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. OGGI IL CASO PALERMO IN PARLAMENTO 


Contro la piovra 
«Siamo in guerra» 


L'antimafia 
senza stratega 


Hanno fatto bene il Par- 
lamento e il ministro del- 
l'interno a non rinviare al 
mitico settembre delle tan- 
te (e forse improbabili) de- 
cisioni anche l’urgentissi- 
mo rapporto sui tragici fat- 
ti di Palermo: Scalfaro rife- 
risce oggi alle commissioni 
interni della Camera e del 
Senato, mentre nella stes- 
sa giornata terrà seduta 
anche la commissione par- 
lamentare antimafia. Dal- 
l'esecutivo ‘e dal legislativo 
dobbiamo pretendere però 
che alla lodevole speditez- 
za nel decidere di confron- 
farsi corrisponda una an- 
cor più apprezzabile spedi- 
tezza nel decidere quel che 
Va deciso. 

Tanto per stare al con- 
creto, va rilevato subito 
che fra le richieste della 
commissione parlamenta- 


' re antimafia, una è tale da 


far davvero cadere le brac- 
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le vacanze 
di Cossiga 


cia.L'iniziativa, infatti, re- 
clama nientemeno che il 
«coordinamento fra la po: 
lizia, i carabinieri e la 
guardia di finanza impe- 
gnati in'Sicilia». 

# Ma come? Se una così 
elementare necessità — 
che dovrebbe apparire ov- 
via per qualsiasi attività di 
prevenzione e repressione 
di qualunque fenomeno 
criminoso in ogni parte 
d’Italia — viene addirittu- 
ra proposta come un'ini- 
ziativa novatrice per la 
guerra alla mafia, cosa si è 
fatto finora? Dopo un quin- 
quennio di vita dello spe- 
ciale alto commissariato 
che doveva per l'appunto 
coordinare unitariamente 
tutte le forze impegnate 
contro la mafia, con poteri 
quasi eccezionali sul piano 
dell'ordinamento rispetto 
alle competenze settoriali 
delle varie amministrazio- 
ni, siamo ancora al punto 
di partenza, cioè alla man- 
canza. di coordinamento 
(leggi: non collaborazione) 
fra le tre polizie? 


Ben altro sforzo coordiì- 


natore richiede questa 
guerra senza quartiere. A 
parte i mezzi materiali, 
economici e logistici, da 
impiegare con profusione, 
essa reclama una direzione 
politica unitaria, la quale 
elabori e realizzi una stra- 
tegia organica della visio- 
ne globale di tutti i risvolti 
del potere mafioso. Una 
strategia che presupponga 
ovviamente, la totale colla- 
borazione, anzi l’osmosi, 
fra le tre polizie interessate 
(con l'apporto anche dei 
servizi segreti per la sicu- 
rezza interna, che su que- 
sto terreno non hanno dato 
grandi prove) ma che vada 
oltre l'aspetto poliziesco, 
pur fondamentale, e inve- 
sta anche la realtà econo- 
mica, finanziaria, turistica 
é generalmente sociale. 

Un brivido di raccapric- 
cio ha agghiacciato la gen- 
te perbene in Sicilia come 
nel continente, quando si è 
appreso della povera vedo- 
‘va del commissario truci- 
dato che si precipita per le: 
scale del condominio e, di 
pianerottolo in pianerotto- 
lo, non trova fra quei co- 
dardi condomini chi, le 
apra e le prenda la figlio- 
letta per risparmiarle la 
vista del corpo straziato 
del padre. 


' Ma come fare per dare. 


coraggio alla, gente? Sul 
piano istituzionale, se sono 
Venute meno le ragioni d’e- 
sistenza dell’alto commis- 
sariato, forse è il momento 
di sostituire un inerte or- 
ganismo burocratico con 


un cervello politico strate- 
gico, non certo diretto da 
un funzionario, che con- 
trolli tutta la realtà sicilia- 
na sotto i molteplici angoli 
prismatici del fatto mafio- 
so. E che dunque governi 
anche sullo stralcio della 
Cassa del Mezzogiorno, e 
programmi e vigili anche 
sotto il profilo oggi premi- 
nente, quello potenziale di 
posti di lavoro che sarà il 
fondo nazionale per lo svi- 
luppo del Sud. Quando il 
Presidente della Repubbli- 
ca ha chiesto a Palermo «il 
coraggio di tutti», France- 
sco Cossiga intendeva an- 
che promuoverlo,. stimo- 
larlo e infine renderlo an- 
che umanamente e social- 
mente possibile, codesto 
coraggio. 
' All'impianto organico di 
una vera e totale campa- 
gna antimafia si aggiungo- 
no, nell'attesa della gente 
per le decisioni di oggi, 
posizioni chiare anche su 
due aspetti solo apparente- 
mente minori degli ultimi 
casì di Palermo. L'allonta- 
namento disposto da Scal- 
faro per i tre funzionari 
coinvolti nella morte del 
giovane inquisito è stato — 
lo ripetiamo — una giusta 
misura cautelare, precau- 
zionale anche per la loro 
stessa sicurezza di uomini 
ormai «bruciati». Ed è 
naturale che il procedi- 
mento aperto dalla magi- 
stratura debba avere i suoi 
tempi tecnici. Ma una sol- 
lecita inchiesta ammini 
strativa può dare ben pre- 
sto riposta al quesito se ci 
furono o no in questura 
violenze illegali. x 

Né in Parlamento potrà 
oggi passare sotto silenzio, 
pur nella comprensione 
che non soltanto umana- 
mente ma anche sul piano 
del perfezionamento tecni- 
co-professionale va usata 
verso le motivate proteste 
degli agenti, la scomposta 
aggressione organizzata da 
membri della polizia con- 
tro il ministro dell’interno 
e la stessa figura (se non la 
persona fisica) del Presi- 
dente della Repubblica. 

Ricordiamoci che per 
molto meno, nel 1958, per 
uno sciopero silenzioso di 
protesta dei dipendenti 
della prefettura di polizia 
di Parigi, tutta la Francia 
constaàtò che la Quarta 
Repubblica quel giorno 
era morta. Il certificato di 
decesso, qualche mese do- 
po, De Gaulle non ebbe che 
da firmarlo. 

Silvano Tosi 


ROMA — I recenti fatti di 
Palermo, la recrudescenza 
dell’attività mafiosa, le ucci- 
sioni dei due funzionari di 
polizia Montana e Cassarà e 
quella dell’agente Antiochia, 
il «caso Marino» sono oggi 
all’attenzione del Parlamen- 
to. 
Ristrutturazione delle 
piante organiche degli uffici 
di polizia, rotazione del per- 
sonale più esposto a rischio, 
criteri e modalità delle scor- 
te, coordinamento dei servi- 
zi, incremento dei livelli di 
professionalità ed infine 
assoluta necessità di combat- 
tere la mafia su tutti gli altri 
versanti e principalmente sul 
piano economico e sociale, 
sono stati intanto i principali 
temi affrontati ieri dalla se- 
greteria del sindacato italia- 
no unitario lavoratori polizia 
col ‘ministro Scalfaro. 

Il ministro, a ‘quanto si è 
appreso, non ha escluso di 
compiere «qualche passo di- 
rompente che dimostri la vo- 
lontà di mandare in prima 
linea gli uomini migliori di 
cui dispone la polizia di Sta- 
to». «Siamo in guerra — ha 
anche detto Scalfaro — ma il 
problema non riguarda solo 
la Sicilia, ma anche Calabria, 
Campania e Sardegna». Sì 
tratta, secondo il ministro, di 
rafforzare le difese dello Sta- 
to. 


IN GIAPPONE IL PIÙ GRAVE DISASTRO IN CUI SIA RIMASTO COINVOLTO UN SOLO JET 


Ecatombe in volo: 52: 


morti 


Nessun superstite - Forse due italiani fra le vittime - Il Jumbo avrebbe preso fuoco prima di precipitare in una zona montagno: 


Tokio — La disperazione di due donne che hanno appena appreso che un loro congiunto era 


nell'elenco dei ‘passeggeri 


LE PREVISIONI DEI CONTI PER L’86 


Lo Stato «in rosso» 


per 137 mila miliardi 


ROMA — Spese finali per 


‘337.718 miliardi, entrate per 


229.699 con un saldo netto da 
finanziare di 108.019 miliardi, 
che sale a 136.928 tenendo 
conto delle varie voci della 
nuova legge finanziaria per 
1°86, a contenuto «minimo», 
che implicano un fabbisogno 
aggiunto per complessivi 
28.909 miliardi. Questo il qua- 
dro di previsione dei conti 
dello Stato come emerge dal- 
lo «schema di impostazione 
del progetto di bilancio per 
l'86» dei ministri del tesoro e 
del bilancio, predisposto dalla 
Ragioneria generale. 

Il documento che costitui- 
sce il punto di riferimento per 
la messa a punto della legge 
finanziaria per il prossimo an- 
no prospetta, quindi, un in- 
cremento del disavanzo di 
28.909 miliardi dovuto a un 
aumento delle spese stimato 
in 37.119 miliardi a fronte di 
maggiori entrate per 8.210 mi- 
liardi. 

Nella premessa dello sche- 
ma delle linee di impostazio- 
ne del progetto di bilancio per 
l'86 si ribadisce l’esigenza di 
coerenti scelte di politica eco- 
nomica da parte del governo e 
del parlamento per prosegui 
re sulla strada del risanamen- 
to intrapresa lo scorso anno. 
In questa parte «politica» del 
documento si riconosce che 
l'inversione della tendenza re- 
cessiva ha subito una battuta 


Attentato f 


allito 


Francoforte — Nuova minaccia al personale e al materiale 
delle forze americane in Germania dopo l’attentato che è 
costato la vita a due persone la settimana scorsa. Su un treno 
militare per i collegamenti con Berlino-Ovest è stato trovato 
materiale intriso nella benzina con congegni incendiari. Gli 
attentatori sono fuggiti prima di poter compiere il loro gesto 
criminale. 


d’arresto e che l'economia ita- 
liana «mostra segni di nuovi 
squilibri». 

«Il tasso di inflazione tende 
a superare — osserva il docu- 
mento — quell’obiettivo che 
era stato fissato e che nel 1984 
era stato pressoché raggiun- 
to, i conti con l'estero segnala- 
no un disavanzo importante, 
ben superiore a quello già ele- 
vato dell’anno passato. La 
crescita dell’economia, limi- 
tata da un oggettivo rallenta- 
mento internazionale, rischia 
così di essere penalizzata 
anche da una perdita di com- 
petitività. 

«In queste condizioni, si leg- 
ge ancora, il conseguimento 
degli obiettivi programmatici 
in tema di sviluppo e di infla- 
zione risulta sempre più 
dipendente dai comporta- 
‘menti e dalle scelte di politica 
economica che potranno esse- 
re adottate. Tali scelte riguar- 
dano in primo luogo la politi- 
ca salariale e quella di bilan- 
cio, strettamente connesse, 
così come l’esperienza del 
passato ha teso a dimo- 
strare». 

«Una politica salariale volta 
al contenimento dell’inflazio- 
ne — prosegue il testo — agi- 
sce pér una duplice via sui 
conti pubblici: operando un 
rallentamento consistente 
sulla larga parte della spesa 
che è costituita: da salari, sti- 
pendi, o redditi assimilati». 


Dopo aver rilevato che an- 
che la politica di bilancio che 
riduca la domanda interna e 
favorisca una riduzione del 
costo del denaro può contri- 
buire al contenimento degli 
squilibri, il documento ribadi- 
sce che i più urgenti obiettivi 
da perseguire sono: conferma 
della pressione fiscale intesa 
in senso lato; contenimento 
della spesa corrente (alnetto 
degli interessi del debito pub- 
blico) entro il tasso di inflazio- 
ne programmato (5 per cento 
nel prossimo anno); aumento 
della spesa in conto capitale 
entro il tasso di crescita pro- 
grammato per il prodotto in- 
terno lordo (8 per cento nel 
prossimo anno). 

In margine a queste realtà 
complessa dei conti dello Sta- 
to si inserisce un segno di 
sospetto dei risparmiatori di 
fronte alle ricorrenti voci su 
possibili tassazioni di Bot e 
Cct. Infatti è stata scarsa la 
risposta del mercato alla re- 
cente offerta di certificati di 
credito del tesoro quinquen- 
nali con scadenza 16 agosto 
1990. Il ministero del tesoro e 
la Banca d'Italia informano 
che, a fronte di un'offerta di 
2500 miliardi, sono pervenute 
richieste di sottoscrizione per 
un valore nominale di soli 
1518 miliardi. Risulterebbero 
pertanto non sottoscritti Cet 
quinquennali per un valore di 
quasi 1000 miliardi. 


TOKIO — Un Boeing 747 Jumbo “della compagnia derea 
giapponese «Jal» con 524 persone, in Servizio ti collegamento 
interno fra Tokio.e Osaka, è precipitato in una zerrà monta- 
gnosa a 1.500 metri di altitudine nella provincia dì Nagano, 
nel centro del Giappone, dopo che il pilota aveva'segnalato di 
avere problemi con il portello destro di -eodà..Il-velivolo, 
secondo alcuni testimoni oculari,‘avrebbe preso-fuoto prima 
di cadere. Non vi sarebbero superstiti. Due. delle vittime 
sarebbero italiane. 5 È £ 

Si tratta-del peggior disastro dell’aviazione commerciale 
mondiale in cui sia rimasto coinvolto un solo aeroplano. Il 
primato nel numero dei morti in ùna sciagura tocca invece 
allo scontro, il 27 marzo 1977, fra.due «747» a Santa. Cruz de 


Più forti le 


uccise 582 persone. 


Il Boeing della .«Jal» tra- 
sportava a pieno ‘carico 15 
membri di equipaggio e 509 
passeggeri, in massima parte 
giapponesi che si recavano ai 
luoghi di origine per la com- 
memorazione dei motti, che 
in Giappone ricorre nella set- 
timana di Ferragosto. Soltan- 
to 21 viaggiatori erano. stra- 
nieri ma le autorità non sono 
ancora riuscitè a identificarne 
le nazionalità che nei collega- 
menti interni ‘non vengono 
mai richieste alla partenza. 

Si sa, in ogni caso, che il 
cantante giapponese Kyu Sa- 
kamoto, che nel 1961 riscosse 
un grande successo a livello 
internazionale con la canzone 
«Sukiyaki», figura tra le vit- 
time. 7 


Tenerife, durante le manovre di decollo, quando -rithasero 


Sono saliti così a oltre mille i morti pet incidenti aerei nel 
1985 che si avvia a essere uno degli anni peggiori nella soria 
dell’aviazione commerciale mondiale. 


L'aereo, con il numero! di 
volo 123, era decollato’ per 
Osaka alle 18 locali dall’aero- 
porto nazionale di Haneda. 
Quaranta. minuti dopo, a 
quanto hanno: riferito fonti 
della «Jal» e della polizia, il 
pilota, Masahami Takahami, 
49 anni, ha trasmesso.alla tor- 
re di controllo un messaggio 
urgente con il quale comuni- 
cava di avef problemi con la 
porta destra di coda.e di per- 
dere quota. Egli aggiungeva 
che’ avrebbe compiuto un at- 
terraggio ‘di emergenza sulla 
pista-della base militare ame- 
ricana di Yokota, a Ovést.di 
Tokio. 

‘Alcuni testimoni hanno rife- 
rito di aver visto” nella zona 
della base un «oggetto volan- 


te in fiamme», completamen- 
te privo di controllo, che si 
‘dirigeva verso Nagano. Il 
«Jumbo» è scomparso dai 
radar e 20 minuti dopo le 
autorità di Nagano segnala= 
vano che era caduto in una 
zona del monte Okura di 2.112 
metri, impervia e di difficile 
accesso per la sua folta vege- 


| tazione. Il territorio di Naga- 


no, rinomato in Giappone per 
le sue bellezze naturali e le 
sue acque termali, è noto 
come le «Alpi giapponesl». 

Le forze di autodifesa hanno 
fatto levare in-volo un elicot- 
tero dal quale è stata scattata 
una foto'che ritrae i resti del- 
l'aereo ancora in-fumo e-Spat- 
pagliati in un raggio di cinque 
chilometri. 

Le squadre di soccorso, CO- 
stituite da militari dell'ente 
dicasteriale di autodifesa, da 
vigili del fuoco e da poliziotti, 
si soho subito messe in movi 
mento ma possono procedere 
soltanto a piedi verso.il posto 
della sciagura, date le difficol- 
tà ambientali. È 

Nessuna informazione è sta- 
‘ta data dai responsabili della 
«Jal» sul tipo di «difficoltà 
segnalate dal pilota al portel- 
lo posteriore. 5 

Un esperto giapponese, in- 
tervistato dalla rete nazionale 
Nhk, non ha escluso che i 
problemi potessero riguarda- 
re un portello rimasto aperto: 


GIOVANNI. PAOLO Il CHIEDERÀ L'INDIPENDENZA DELLA NAMIBIA 


Altro sangue in Sud Africa 


JOHANNESBURG — Mentre si fa più intensa l’azione 
diplomatica internazionale per evitare che il Sud Africa piombi 
in una generale guerra civile, la protesta dei neri si è estesa al 
boicottaggio delle imprese dei bianchi nel cuore industriale 
della nazione e altri cinque morti si sono aggiunti al lungo 
elenco delle vittime. 

Due neri sono stati uccisi a Mamelodi, nei pressi di 
Pretoria, la capitale, durante altri violenti scontri. Fra le 
vittime c'é una ragazza di 12 anni che secondo notizie ufficiose è 
stata uccisa dalla polizia. A Duncaville nei pressi di East, 
London sono stati dati alle fiamme uffici governativi, scuole e 
birrerie dello stato. A Kwazakele, nei pressi di Port Elizabeth, 
la polizia ha sparato contro dimostranti che avevano lanciato 
bombe incendiarie contro le case dei poliziotti. Gli ospedali di 
Durban hanno ricoverato per ferite 144 persone. Le Township 
sono state pattugliate da poliziotti, soldati e membri del 
movimento politico zulu Inkatha con bastoni, lance e armi. 
Altri due morti sono segnalati dagli ospedali da' Durban il che 
porta a'67 il totale delle vittime in circa una settimana. 

Il boicottaggio da parte dei consumatori neri, in corso. da 
un mese nella provincia del Capo, è stato esteso 2 Pretoria e 
preannunciato per Johannesburg, i‘due maggiori ‘centri com- 
merciali e industriali. del Sud Africa. A Città del Capo il 
boicottaggio degli esercizi commerciali inizierà domani. Molti 
attivisti ritengono che questo sia il. modo migliofe per far 
sentire la protesta dei neri nelle comunità dei biafichi. Un anno 
di disordini hanno trasformato i ghetti neri in centri ingoverna- 
bili mentre le comunità dei bianchi non sonò state toccate. 

Ieri le forze di sicurezza sono intervenute per bloccare un 
altro tipo di boicottaggio da parte della gente di colore, lo 
sciopero di oltre centomila studenti in atto da mesi in una 
comunità. Centinaia di soldati e di poliziotti hanno circondato 


Kwa Thema, una Township di 175 mila ‘abitanti ad Est di 


Tohannesburg e hanno effettuato perquisizioni casa per casa in 


ressioni Usa 


WASHINGTON — La Casa Bianca ha aumentato la 
pressione su Pretoria e ha richiamato il governo sudafricano 
«alla realtà» della situazione. Il portavoce Larry Speakes ha 


dichiarato che il Presidente potrà non essere în grado di 
bloccare con un veto le sanzioni decretate finora dalla Camera 
e sulle quali voterà in settembre il Senato. Il voto della Camera 
ha una maggioranza di oltre i due terzì, e quello del’ Senato si 
preannuncia delle'stesse dimensioni se qualcosa nori cambierà. 
nel frattempo a Pretoria. Con due terzi le Camere possono 
annullare il veto. an 
D'altra parte Speakes non ha detto che Reagan intende 


,servirsi del veto in'agni caso. Il Presidente continua nella linea 


di «impegno costruttivo» perché «è l’unica che consente agli 
Stati Uniti di mantenere una certa influenza su Pretotia», în 
quanto alle sanzioni «qualche loro aspetto è positivo, è qualche 
altro negativo» ‘a giudizio del Presidente. de 
- Il portavoce sî è poi soffermato sui recenti ‘colloqui Che.il 
consigliere per la sicurezza nazionale Robert McFarlane. ha 
avuto-a Vienna con il ministro degli esteri sudafricano. 
«McFarlane-hd fatto presente che le sanzioni economiche 
sono una eventudlità redle e che il Sud Africa dovra varate 


riforme prima che î provvedimenti diventino esecutivi. 


Al Sud Africa gli Stati Uniti chiedono di porre’ fine ata 
violenza; di.abrogare-lo stato dî emergenza proclamato tre 
settimane fa; di avviare nuovamente il dialogo tra bianchi e 
neri. È - 

«A questo punto l’amministrazione attende che ‘Pretoria 
‘agisca; quando' e se essi prenderanno una decîsione not la 
esamineremo e Ci proninceremo al riguardo». ni 

‘All’umore' del Congresso, che può costringere Reagan ad 
accettare una forma, forse modificata, di sanzioni, si aggiunge 
l’imore del Paese. Larry Speakes ha detto che «l'opinione 
pubblicà americina ha solo un'idea superficiale delle comples- 
sità della situazione in Sud Africa, ma vuole în ogni caso che sì 


cerca di studenti che avevano disertato le lezioni. 

C'è inoltre da sottolineare che il portavoce vaticano Joa- 
quin Navarro ha rivelato ieri che il Papa lancerà per la prima 
volta un appello per l'indipendenza della Namibia, l’Africa di 
Sud-Ovest tuttora governata dal Sud Africa. 

Il portavoce vaticano ha detto che il Papa avrebbe invoca- 
to anche ieri l'indipendenza della Namibia, parlando ad un 
gruppo di diplomatici a Yaunde. 


venga inconitro-alle rivendicazioni dei negri. 

Migliaia di dimostranti, in varie città del Paese, hanno 
organizzato dimbsirazioni guidate dai sindaci di Washington, 
Chicago, Gary nell'Indiana, New Orleans, New York. Vi hanno 
partecipato fra glt altri il leader negro Jesse Jackson, Coretta 
‘Scott King vedova di Martin Luther King jr. e alcuni attori tra 


cui Paul Newman e Tony Randall. 


LE INTESE *BONN-MOSCA DI 15 ANNI FA SANCIRONO LE OCCUPAZIONI DELL'ARMATA ROSSA - 


BONN — Come in un magi- 
co caleidoscopio di cifre, sì 
susseguono e sì mischiano in 
questo 1985 gli anniversari 
nei rapporti tedesco-sovietici: 
quarant’anni fa la capîtola- 
zione della Germania nazista 
e la conferenza di Potsdam 
sulle spartizioni europee, 
trent'anni fa il riallacciamen- 
to delle relazioni diplomati- 
che fra la Germania federale 
e l'Unione Sovietica: quindici 
anni fa il 12 agosto, la firma 
del trattato di Mosca, mentre 
il 13 agosto di 24 anni fa 
sorgeva il muro di Berlino, 
questa mostruosa opera di ar- 
chitettura socialista. 

A tante date, ognuna corri- 
spondente a ‘eventi cardine 
nell’ancoraggio occidentale 
della mezza Germania rima- 
sta în Occidente, un’altra va 
premessa, una data che delle 
prime è il presupposto stori 
co: l'aggressione hitleriana 
all’Urss, la famosa operazio- 
ne Barbarossa del 1941, Quat- 
tro anni dopo Stalin metteva 
piede nel cuore dell'Europa. 
Dal distrutto Reich nasceva- 
no due statì tedeschi, uno di 
qua e uno di là dalla cortina 
che separa îl mondo libero da 
quello modellato sul totalita- 
rismo sovietico. La Germania 
perdeva non solo în peso geo- 
grafico, ma anche in peso po- 
litico: non più determinante, 
ma complementare sulla bi- 


lancia dei rapporti Esi-Quest. 
La voce tedesca godeva di 
risonanza solo in combinazio- 
ne con la Nato e la Comunità 
europea. 

Da allora, dall’immediato 
dopoguerra a oggi, nulla o 
poco è cambiato. Né sarebbe 
potuto. Alla base delle varie 
Ost-politik di Bonn sta la con- 
sapevolezza di derivazione 
adenaueriana secondo cui 
l'alterazione dei rapporti di 
forza andava considerata de- 
finitiva in un ragionevole ar- 
co ditempo e l'Occidente, vale 
a dire principalmente gli Sta- 
ti Uniti d'America, non avreb- 
be mai fatto nulla per costrin- 
gere Unione Sovietica a con- 
sentire alla riunificazione te- 
desca. 

Questa consapevolezza, av- 
vertita nel primo decennio dî 
vita della Germania Federa- 
le, maturò con drammatica 
prepotenza nell'agosto 1961. 
La costruzione del muro di 
‘Berlino e l’inazione america- 
na confermarono la convin- 
zione del vecchio Adenauer: 
glì Stati Uniti non se la senti- 
vano di rischiare un conflitto 
‘per forzare Mosca a ridare aî 
tedeschi dell’Est il diritto al- 
l’autodeterminazione e rinun- 
ciare così a una parte del 
bottino territoriale. 

Il muro rappresentò una 
doppia barriera: per i tede- 
schi dell'Est inchiodati alla 


loro realtà socialista, per i ì 


tedeschi dell'Ovest confronta- 
ti in maniera brutale con la 
realtà geo-politica. Le frontie- 
re erano quelle che erano e 
«non potevano essere rimesse 
in discussione», come ammo- 
niva la «Pravda». 

Fu la consacrazione dello 
status quo, che a Helsinki, 10 
anni fa, altro anniversario, 
avrebbe trovato la sua consa- 
crazione în cambio di vuote 
assicurazioni sui diritti del- 
luomo. Fu anche il punto di 
svolta della politica orientale 
di Bonn. L’inizio della Ost- 
politik alla Brandt, l’accetta- 
zione delle «realtà» della divi- 
sione dell'Europa, riconosci 
mento del secondo stato te- 
desco. 

Fu la posposizione, almeno 
formale, delle aspirazioni riu- 
nificatorie alle necessità di 
una politica di «buon vicina- 


NEGLI ESTERI 


Sono 150 


Il patto d’agosto che congelò l'Europa 


to»: economia, commerci, cul- 
tura. Brandt e Bahr, il suo 
Kissinger, inseguivano un 
riavvicinamento pan-tedesco 
(non pan-germanico) sulla 
base non dei principi ma delle 
convenienze. 

Questa è la situazione che 
fa da cornice al Patto dì Mo- 
sca; firmato da Brandt 15 an- 
ni fa. Un patto contenente la 
rinuncia alla forza (da parte 
di Bonn) per la modifica di 
quelle frontiere, ma non — 
come sottolineano ora î demo- 
cristiani che l’avversarono — 
la rinuncia a modificarle in 
un nuovo ordinamento di pa- 
ce. La Germania, a 40 anni 
dalla fine della guerra, non 
ha ancora un trattato di pace 
(ma con chi firmarlo? Con 
quella occidentale: con quel- 
la orientale? O con tutte e due 
insieme?). 

Il patto siglato da Brandt e 
Kossigin costituì l'apertura 
condizionante. Spianò la 
strada al nuovo accordo qua- 
dripartito per Berlino, solo 
Berlino Ovest e non l’intera 
Berlino come previsto dagli 
accordi di Potsdam. Spianò 
la strada a un secondo, terzo 


Ì colpiti 
dal gas 
della Carhide 


e quarto cedimento: il ricono- 
scimento ‘diplomatico della 
DDR (trattato intertedesco), îl 
riconoscimento delle Fronite- 
re dell’Oder-Neisse (trattato 
con Varsavia), il riconosci- 
mento della perdita delle re- 


gioni dei Sudeti (trattato con 
Praga). Infine il Patto di Mo- 
sca influenzò altri due storici 
appuntamenti: l'ammissione 
delle due Germanie all’Onu e 
la preparazione della ‘confe- 
renza di Helsinki. © 
Oggicon il lento recupero di 
un clima internazionale meno 
teso se non ancora di disten- 
sione, queste ricorrenze e le 
circostanze che le accompa- 
gnarono vanno tenute pre- 


| senti se non cì sivuole abbani- 


donare a nuove illusioni. In 
un bilancio del dare e avere, 
chi ha dato di più è stata 
‘Bonn, e chi ha ricevuto di più 
è stata Mosca. Seniga il tratta- 
to. di 15 anni fa, senza la 
rinuncia di Bonn ai territori 
occupati dalle truppe sovieti- 
che, non ci sarebbero state 
Helsinki e la legittimazione 
storica di quell’occupazione. 
Al tempo stesso, però, si sono 
prodotti î timidi tentativi di 
Ungheria, Romania e Germa- 
nia Est di avviare West- 
politik parallele-a quella dî 
Mosca e che Mosca ha sempre 
fatto rientrare. * i 


Oggi cometeri, al.dità degli 


anniversari e delle firme, vale 


quel che Suslov-disse al mo-. 


mento’ della.ratifica: la sicu- 
rezza dei confini dell’Unione 
Sovietica e ‘dei suoî alleati 
dipende non da una firma, ma 
dalla forza dell’Armata rossa. 
Cesare De Carlo 


M. G. 


Benzina: . 
i petrolieri 
ricorrono 
al Tar 


ROMA + Oggi ci sarà l’a- 
mento della benzina? La ri- 
sposta si avrà solo dopo che 
saranno note le consuete € 
settimanali rilevazioni Cee 
che forniranno î nuovi ràp- 
porti di cambio fra le monete 
determinatisi.in seguito alla 
svalutazione della lira. 

Dalle proteste i petrolièri, 
intanto, sono passati ai fatti: 
il pomo della discordia, ov- 
viamente, è sempre il prezzo 
della benzina, E visto che il 
ministro dell’industria Altis- 
simo non si-decide ad autori 
zare «il:suo naturale aumett- 
to», come sostengono i petfo- 
lieri, quest'ultimi hanno de- 
ciso, con una mossa a sorpre= 
sa, di ricorrere alla magistra- 
tura. Un ricorso in piena re- 
gola al Tar del ‘Lazio, ih cui 
quattro compagnie petrolife: 
re (Esso, Mobil, Total e Fina) 
mettono in risalto i danni 
subiti a causa delle mancate 
convocazioni del Cip (Comi: 
tato interministeriale prezzi) 


“ché non sî è riunito per déli- 


berare l'aumento del prezzo 
della benzina. E r 


- Per quanto riguarda, inve: 
-ce, gli altri prodotti petrolife- 


ti che non sono sottoposti a 
«regime amministrato», ma 
solo «sorvegliato» i petrolieri 
si rivolgeranno al tribunale 
ordinario. 13 Mec 
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IL CALDO DI AGOSTO NON SMORZA LA POLEMICA 


Duello al sole 
sui mille nodi 
dell’ economia 


Deficit, Bot, patrimoniale, Irpef e contingenza 


ROMA — Deficit pubblico, tassazione dei Bot, patrimonia- 
le, revisione delle aliquote Irpef, eventuale intervento ‘del 
governo per la semestralizzazione della contingenza: in vista 
degli appuntamenti di settembre (la predisposizione della legge 
finanziaria e la verifica politica) e di fronte al documento della 
ragioneria generale dello stato sui conti pubblici, il problema 
della finanza statale e del suo risanamento resta al centro del 
dibattito politico, che in questi giorni di pausa estiva si svolge a 
distanza fra i vari protagonisti. 

Il ministro del tesoro, Giovanni Goria, ha precisato che il 
deficit da recuperare per mantenersi entro limiti compatibili 
con gli obiettivi di governo è di molto inferiore ai 40.000 miliardi 
ricavabili dalla lettura del documento della ragioneria, un atto 
preparatorio — ha spiegato il ministro — che viene inviato ogni 
anno a luglio dal tesoro e dal bilancio alle regioni. 

Il responsabile del bilancio, Pier Luigi Romita è invece 
tornato, in un'intervista al Gr2, ad affrontare il problema degli 
interventi da decidere: «Perla chiusura dei conti ’85— ha detto 
— dovremmo prendere qualche ulteriore iniziativa di tipo 
fiscale e di riduzione della spesa per quest'anno. Per 1’86 sarà 
importante prevedere misure strutturali di miglioramento e di 
rafforzamento della competitività del nostro sistema produtti- 
vo». Anche per il deficit pubblico ’86 «sarà necessario innanzi- 
tutto la revisione di alcune spese — ha dichiarato Romita — 
comunque sarà opportuno qualche intervento sotto il profilo 
delle entrate». 

In questo contesto, Romita ha spiegato che la tassazione 
dei Bot e dei Cct è «un’ipotesi che è stata avanzata, ma ben 
lontana dall’aver assunto la concretezza di un disegno». Quan- 
to alla patrimoniale, «sì tratta — ha detto il ministro del 
bilancio — di tenere aperta l'ipotesi per completare anche con 
questo tassello il quadro complessivo delle iniziative nelcampo 
delle entrate parallelamente alle iniziative nel campo della 
spesa». 

Romita, secondo il quale alla svalutazione seguirà un 
periodo di maggiore stabilità e di competitività del. nostro 
sistema, affronta anche il problema del costo del lavoro, 
affermando che in caso di un mancato accordo tra le parti 
sociali «il governo sicuramente dovrebbe mantenere l'impegno 
della semestralizzazione degli scatti della scala mobile per 
novembre, impegno già assunto dalle parti sociali; 

Alle prese di posizione dei ministri sui conti pubblici fanno 
eco i rappresentanti dell'opposizione che criticano le precisa- 
zioni di Goria sull’entità del deficit. «Le valutazioni relativa- 
mente ottimistiche del ministro — ha dichiarato Franco 
Bassanini, vice presidente del comitato di controllo finanziario 
della Camera — non appaiono fondate». 

Bassanini, che ha rilanciato la proposta di una legge 
finanziaria di metà anno, ha in particolare rilevato come «de 
previsioni di competenza fornite dalla ragioneria debbano 
essere confrontate corì le previsioni di competenza contenute 
nella relazione previsionale e programmatica per il 1985 e non 
con i dati contenuti nell’assestamento del bilancio. 

«Solo così — ha detto — il raffronto risulta omogeneo. Ne 
risulta un aumento delle spese correnti al netto degli interessi 
del 12,2%, delle spese in conto capitale del 17,3%, delle spese 
finali complessive dell’11,7, a fronte di un incremento delle 
entrate solo del 4,1% (di un incremento del 6,9 per le entrate 
tributarie)». 

«Di conseguenza — ha precisato Bassanini, che ha parlato 
di insuccesso. della manovra di bilancio — il saldo negativo del 
risparmio pubblico passa da 48.275 miliardi a 68.051, con un 
incremento del 40,9%; il saldo netto da finanziare passa da 
106.993 miliardi a 136.928 miliardi con un incremento del 28% 
(tale incremento sale addirittura al 65,7 se lo si misura al netto 
degli interessi». 


IL PRESIDENTE È ATTERRATO A ISTRANA E NON A RONCHI DEI LEGIONARI 


Dalla Norvegia alle Dolomiti 
le vacanze estive di Cossiga 


Trascorrerà tre settimane piene nel complesso della Forestale di Collalto, ad Auronzo di Cadore 


OSLO — Con un briciolo di 
rammarico nel lasciare un 
paese dove l'immensa ric- 
chezza del petrolio non ha 
prodotto ondate consumisti- 
che e in cui, quindi, si sono 
potuti mantenere quasi inal- 
terati i costumi di un’alta e 
antica civiltà, il presidente 
Cossiga ha concluso ieri la 
visìta privata in Norvegia. 

Tre ore dopo il decollo, alle 
14, con un lieve cambiamento 
del programma (l’atterraggio 
era infatti previsto all'aero- 
porto regionale di Ronchi dei 
Legionari), il De 9 dell'aero- 
nautica militare ha lasciato il 
Presidente allo scalo di Istra- 
na (Treviso), dove Cossiga ha 
praticamente iniziato le sue 
vacanze: in linea di massima 
tre settimane piene da tra- 
scorrere nel complesso della 


Forestale di Collalto, ad Au- 
ronzo di Cadore. 

Il primo impegno ufficiale 
del Capo,dello Stato è fissato 
infatti per il 5 settembre a 
Milano in occasione della con- 
ferenza internazionale delle 
Nazioni Unite sulla violenza. 
In Norvegia Cossiga ha passa- 
to 4 giorni in completa disten- 
sione anche se questa visita, 
nata a carattere strettamente 
privato, ha finito col trasfor- 
marsi in qualcosa di più con- 
creto. Quattro giorni di con- 
fronto con una realtà poco 
conosciuta, in un paese forse 
più complesso dello stereoti- 
po norvegese conosciuto da 
noi. Un'ottima occasione per 
un Presidente «curioso» come 
Cossiga per immergersi nelle 
testimonianze della saga «vi- 
chinga», per discutere di sto- 


ria antica e moderna con Re 
Olaf quinto e con il primo 
‘ministro Willoch, per ammira- 
re le opere di Munch, per visi- 
tare infine — quasi incantato 
—. la nave di Amundsen o i 
battelli di papiro di 
Heyerdhal, 

Quattro giorni anche e so- 
prattutto per incontrare i ma- 
rinai della Vespucci, la nave 
scuola vanto della Marina mi- 
litare italiana giunta in porto 
a Oslo nei giorni della visita 
del Presidente, giusto a metà 
della crociera di addestra- 
mento estiva per gli allievi 
dell’Accademia di Livorno. La 
puntata di Cossiga a Oslo do- 
veva concludersi ieri con un 
giro a vela sulla nave ma l’as- 
soluta mancanza di vento non 
lo ha consentito. 

Il Capo dello Stato è torna- 


to comunque a bordo per sa- 
lutare il comandante De 
Franceschi al quale ha fatto 
dono del nuovo ritratto foto- 
grafico del Presidente della 
Repubblica, quello che co- 
mincerà a essere esposto da 
oggi in tutti gli uffici civili e 
militari: si tratta di una foto a 
colori in doppia versione (per 
le caserme c'è un. tricolore 
dietro Cossiga) opera dei foto- 
grafi del Quirinale. 

«Mi hanno fatto vedere de- 
cine e decine di provini per- 
ché io scegliessi il migliore — 
ha scherzato Cossiga.— e io 
l’ho fatto. Naturalmente loro 
ne hanno fatto stampare un 
altro...». L'imbarco di domeni- 
ca sulla Vespucci ha costitui- 
to il primo contatto formale 
del Capo dello Stato, come 
comandante delle forze arma- 


te, con i «concittadini in 
armi». 

«La mia preoccupazione do- 
po l'elezione — ha spiegato 
Cossiga — è stata quella di 
avere contatti diretti e in tem- 
pi ravvicinati con le Forze 
Armate, non con iniziative 
nuove ma inserendo questi 
contatti in avvenimenti già 
programmati. 

Alla Marina dovevano se- 
guire, logicamente, l'Esercito 
e l’Aviazione e infatti i due 
appuntamenti figurano nell’a- 
genda di Cossiga dei prossimi 
giorni: il 23 agosto al passo 
del Falzarego per un’esercita- 
zione del quarto corpo d’ar- 
mata alpino e il 1.0 settembre 
a Rivolto (Udine) per la ceri- 
monia del trentennale della 
costituzione della pattuglia 
acrobatica nazionale. 


BOTTA E RISPOSTA DELL'ESPONENTE PSI AL FESTIVAL DELL'AVANTI 


Martelli «sconsiglia» 
la tassazione dei Bot 


COLLELONGO — Il decre- 
to del 14 febbraio? Se sì ri- 
creassero le condizioni dello 
scorso anno, andrebbe rifatto. 
I rapporti con il Pci? Il primo 
«banco dî prova» del «nuovo 
corso» saranno le riforme isti- 
tuzionali; la tassazione dei 
Bot e Cct? Non è il caso di 
farla, meglio abbassare il loro 
rendimento; il caso Tortora? 
Continueremo la nostra bat- 
taglia per il garantismo. 

Claudio Martelli, vicesegre- 
tario unico del Psì ha risposto 
domenica sera per quasi due 
ore alle domande dei cittadini 
e dei giornalisti in un'incontro 


al Festival dell’«Avanti!» di' 


Collelongo, un paese della 
Marsica (L'Aquila). 
Rispondendo, il vicesegre- 
tario del Psi ha tracciato un 
quadro abbastanza ampio di 
quello che sarà .lo scenario 


d'autunno, perlomeno quello 
che sì presenta agli occhi dei 
socialisti. Così se non ha 
risparmiato qualche frecciata 
polemica agli alleati «scomo- 
di» della maggioranza, ha pe- 
rò sottolineato come. questa 
«alla fine, terrà perché ha alle 
spalle un'iniezione di fiducia 
degli elettori e nessuno, cre- 
do, avrà il coraggio di smen- 
tirli». 


I problemî che attendono il 
governo alla ripresa non sono 
certo di poco ‘conto e Martelli 
stesso li ha elencati uno per 
uno: «L'inflazione che non è 
più scesa, il debito pubblico 
che continua a crescere, la 
disoccupazione, un assetto 
della giustizia che fa spaven- 
to, una situazione în Sicilia, 
Calabria, Campania che è tra 
le più preoccupanti». Che 
fare? 


LA RELAZIONE IN PARLAMENTO SUL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 


Difesa del mare, pesca e porti 
Critiche della Corte dei conti 


ROMA — Difesa del mare, 
sistema portuale e organizza- 
zione della pesca sono — oltre 
che quello della navigazione 
sovvenzionata di cui si è già 
riferito — altri settori di com- 
petenza del ministero della 
marina mercantile sui quali la 
Corte dei conti si è soffermata 
nella sua relazione al Parla- 
mento sul rendiconto genera- 
le dello Stato per il 1984, anno 
in cui il ministero ha assunto 
impegni di spesa per 1.423 
miliardi. 

Anche 1’84 si è concluso sen- 
za l'avvio di quel piano gene- 
rale di tutela del mare e delle 
coste dall’inquinamento che 
dovrebbe essere strumento 
fondamentale di attuazione 
della legge n. 979/1982 per la 
tutela dell'ambiente marino, 
e si possono solo «intravvede- 
re cauti ma coerenti approc- 
ci» a questa problematica. 

Terminata la necessaria 
consultazione con le Regioni, 
risulta messo a punto il pro- 
gramma operativo del centro 
nazionale e dei centri periferi- 
ci di raccolta e coordinamen- 
to dati, ed è stato bandito un 
appalto-concorso al quale 
partecipano la Sip, la Italsiel 
e la Sielte (Olivetti). Recente- 
mente sono state affidate al- 
l’Enea l'istituzione di una rete 
di osservazione dello stato 
delle coste e un’indagine am- 
bientale per costituire due ri- 
serve marine davanti alle 
«Cinque Terre» (Liguria) e nel 
golfo di Orosei-(Sardegna). 

Critica continua ad essere 
la situazione dei porti. C'è, è 
vero, la riduzione mondiale 
dei traffici marittimi, ma la 
corte denuncia «l'esuberanza 
della manodopera e il rigido 


ed oneroso sistema tariffario 
praticato dalle compagnie dei 
lavoratori portuali». . 

Ogni anno le società di 
navigazione sottolineano 
l’«abnorme incidenza» che 
sulle loro tariffe ha il costo dei 
servizi portuali (imbarco e 
sbarco di merci, bagagli e au- 
to al seguito); e la Corte ha 
chiesto un immediato inter- 
vento del ministero per stabi- 
lire in tutti i porti italiani un 
unico sistema organizzativo e 
tariffario basato anzitutto sul- 
la revisione equilibrata di co- 
sti «la cui entità non è affatto 
giustificata dal tipo di servi- 
zio reso». 

Precaria continua ad essere 
intanto la situazione delle ca- 
pitanerie di porto, soprattut- 
to per mancanza di personale; 
e, per lo stesso motivo, quella 
degli uffici marittimi locali e 
delle delegazioni di spiaggia. 

La Corte dei conti, nella sua 
relazione, ricorda anche che 
nel 1984 il ministero della dife- 
sa ha speso 16.135 miliardi, 
con un incremento del 24,5 
per cento rispetto ai 12.962,9 
dell’anno precedente, a fronte 
di un’iniziale previsione di 
spesa di 13.820 miliardi. Lo ha 
reso noto la Corte dei conti 
nell’annuale relazione al Par- 
lamento sul ministero della 
difesa.” 

Nello studio della Corte dei 
conti si precisa che «le spese 
di parte corrente sono am- 
montate a 15.920 miliardi, 
contro i 12.781 dell’anno pre- 
cedente, con un aumento del 
24,6 per cento, mentre quelle 
in conto capitale (215 miliar- 
di) sono aumentate del 18,4 
per cento», Il grosso delle spe- 
se correnti è stato costituito 
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da acquisti di beni e servizi (8 
mila miliardi: il 29 per cento 
in più rispetto all'83) mentre 
le spese per il personale sonò 
passate da 5.360 a 6.423 mi- 
liardi (+19,8 per cento). 

La Corte esamina anche i 
problemi del personale, met- 
tendo in evidenza come nel 
1984 si sia avuto «un più con- 
tenuto incremento delle pro- 
mozioni» che però, a causa 
dell’abnorme lievitazione de- 
gli organici negli anni prece- 
denti, non ha impedito «co- 
spicue eccedenze» nei gradi di 
colonnello e di tenente colon- 
nello, alle quali corrisponde 
‘una carenza organica di 6.980 
ufficiali inferiori. Carenze esi- 
stono anche per i sottufficiali; 
3.700 posti da coprire nell’e- 


sercito, 5.300 nella marina e 
6.000 nell’aeronautica. 

La Corte ricorda, infine, che 
il sostegno pubblico alle im- 
‘prese in crisi lo scorso anno è 
costato allo stato oltre 500 
miliardi: si tratta della cifra 
più alta erogata dall'entrata 
in vigore della legge 95 del 
1979. Tra l’83 e l’84 inoltre è 
stato segnato un incremento 
del 328 per cento della spesa, 
che, nel 1983 era stata di soli 
116 miliardi. 

Il documento rileva inoltre 
un aumento delle erogazioni 
in seguito all'attivazione delle 
garanzie, sempre previste da 
questa legge, e ammontate a 
113 miliardi, dopo il massimo 
raggiunto nel 1982 e pari a 118 
miliardi. 


Stesso discorso dei passag- 
gi inutili per ì Bot e Cct. «Nel- 
la maggioranza — ha premes- 
so — questo discorso è stato 
affrontato. con grande pru- 
denza». Ma perché tassarli, 
quando sarebbe più semplice 
abbassare il loro rendimento? 
Perché creare pasticci come 
quelli creati dai troppi pette- 
goli che partecipano ai vertici 
finanziari e di partito? 


Certo, îl governo dell’econo- 
mia è più facile se la maggio- 
ranza si dimostra unita: «E 
difficile affrontare i problemi 
se non si ha almeno la certez- 
za che la maggioranza con- 
servi la compattezza», ha det: 
to riferendosi alla questione 
del voto ‘segreto. Questione, 
che ai socialisti sta molto a 
cuore e sulla quale intendono 
misurare la buona volontà 
del Pci. Se è comunisti ne ac- 
cettassero la riforma almeno 
per quanto riguarda le leggi 
di spesa, si potrebbe riprende- 
re il dialogo su qualcosa di 
concreto. 


E dal Pci si è poi passato ai 
sindacati. In autunno ripren- 
deranno i negoziati per la ri- 
forma del salario. Tutti sem- 
brano d'accordo per la seme- 
stralizzazione della scala mo- 
bile, ma se non ci fosse l’ac- 
cordo dei sindacati, il gover- 
no rifarebbe il decreto di «S. 
Valentino»? «Se ci dovessimo 
ritrovare in una situazione 
analoga a quella dell’84— è la 
risposta di Martelli — avendo 
ottenuto, inoltre, una buona 
prova elettorale e l’afferma- 
zione del referendum, non ve- 
do difficoltà a procedere di 
nuovo come fu fatto lo scorso 
anno. Mi auguro che così non 
sia anche perché vedo sinto- 
mi di atteggiamenti più 
costruttivi sia della Cgil sia 
del Pci». 

E veniamo al cosiddetto 
«caso Tortora». Martelli ha 
difeso con grande veemenza 
l'operato del Psi: «Siamo gli 
eredi dì Turati, che andava în 
galera per difendere i proleta- 
ri dalla giustizia borghese, 


LA MISSIONE DEI MAGISTRATI ITALIANI NELLA GERMANIA 


Il turco Ozbey testimonia 
Conferma la 


. BOCHUM — Dopo una lun- 

ga ed elaborata trattativa, 
Yalcin Ozbey ha deciso di col- 
laborare con la giustizia ita- 
liana. Nelle prime ore di ieri 
pomeriggio, nella più ampia 
delle aule del palazzo di giu- 
stizia di Bochum, il turco, che 
in questa città della Ruhr sta 
scontando una pena a nove 
mesi di reclusione per posses- 
so di documenti falsi, ha co- 
minciato a rispondere alle do- 
mande del presidente della 
corte d’assise di Roma, Seve- 
rino Santiapichi, del giudice a 
latere, Fernando Attolico, del 
pubblico ministero, Antonio 
Marini, 

Il primo impatto tra i magi- 
strati italiani e Yalcin Ozbey 
non era stato incoraggiante. Il 
turco si era presentato in abi- 
to blu dal taglio impeccabile, 
cravatta fantasia, cartella di 


cuoio zeppa di appunti e con 
accanto un avvocato tedesco 
per annunciare che non 
avrebbe acconsentito a ri 
spondere alle domande dei 
giudici. 

Erano le 9.30 e da quel mo- 
mento è cominciata una diffi- 
cile trattativa conclusasi alle 
13 con il successo da parte dei 
‘magistrati italiani: Ozbey ac- 
cettava il dialogo ponendo pe- 
rò una serie di condizioni: 1) 
segretezza assoluta sulle due 
dichiarazioni, almeno fino. al 
momento in cui i giudici fos- 
sero tornati a Roma per leg- 
gerle pubblicamente in aula; 
2) le domande non avrebbero 
dovuto compromettere in al- 
cun modo la sua posizione; 3) 
si sarebbe dovuto parlare 
esclusivamente dell'attentato 
al Sommo Pontefice. 

Quindi, sul contenuto della 


LA GIUNTA DELLO SCANDALO NON ESISTE PIÙ 
Tutti dimissionari 


a Reggio Calabria 


REGGIO CALABRIA — I 
cinque assessori del movi- 
mento sociale ed i due del 
partito comunista che erano 
stati eletti sabato scorso dal 
consiglio comunale di Reggio 
Calabria, assenti i gruppi del- 
la Dc, del Psi, del Pri e del Psi, 
hanno presentato le loro di- 
missioni. I primi a dimettersi, 
com'era stato preannunciato 
dalla federazione del Pci di 
Reggio Calabria, con un co- 
municato diffuso da Roma, 
sono stati i due assessori co- 
munisti Ferdinando Quattro- 
ne e Italo Falcomatà; stessa 
cosa, poco dopo, hanno fatto i 
cinque rappresentanti del 
movimento sociale, il sen. 
Francesco Franco, il consi- 
gliere regionale Renato Me- 


STRANISSIMI SEGNI FOTOGRAFATI DA UN RICOGNITORE IN UN CAMPO VICINO A ZOPPOLA 
=_= iiiutu’i'!ilîfeieutllÀ,,e,Òuîè. 


Gli Ufo «cercano casa» in 


Friuli 


PORDENONE — Pare pro- 
prio che gli Ufo stiano metten- 
do su casa da queste parti. 
L'ultimo episodio — valutato 
come «stranissimo» dagli 
esperti — è di questi giorni. 
Mercoledì scorso un pilota 
dell'aeronautica militare ha 
fotografato dal suo velivolo, 
un ricognitore, alcune miste- 
riose tracce circolari in mezzo 
aun campo di mais di Zoppo- 
la. La zona sì trova esatta- 
mente ai confini tra la frazio- 
ne di Castions e la borgata di 
Domanins. Particolare di un 
certo interesse è dato dal fat- 
to che il luogo è situato a 
circa 500 metri dallà polverie- 
ra militare di Arzene. 


E veniamo alle impronte, 
visibili con chiarezza soltanto 
dall’alto, dato che le'piante di 
granoturco raggiungono 
un'altezza di circa tre metri, 
La traccia più interessante è 
costituita da un'impronta, 
perfettamente circolare, dal 
diametro di 25 centimetri. 
Proprio al centro della figura 
c’è un’altro cerchio di un paio 
di metri di diametro, visibile 
dall’alto come un puntino 
scuro. Altri due cerchi sono 
posti invece all’esterno del 
cerchio grande. 


Ma il mistero non finisce 
qui. Lungo il perimetro circo- 
lare le piante di mais sono 
schiacciate, come se qualcosa 
vi si sia appoggiato sopra. Le 
foglie si presentano tagliuzza- 


te, molte addirittura a bran- 
delli. A prima vista il grano- 
turco sembrerebbe disidrata- 
to, come se fosse stato sotto- 
posto agli effetti di una forte 
sorgente di calore. Un altro 
fenomeno è stato anche rile- 


vato all’interno dei tre cerchi 
più piccoli. Qui le piante di 
mais sono tagliate circa a me- 
tà della loro altezza, 

Top secret, per ora, sull’i- 
dentità del pilota dell’aereo 
militare, proveniente da una 


La foto presa dall’alto del misterioso segno apparso nel campo 


di granturco presso Zoppola 


base friulana, che ha scattato 
le foto, il quale ha consegnato 
alcune copie al vicepresiden- 
te del Centro ufologico nazio- 
nale, Chiumiento. L'esperto 
ha compiuto, nella stessa 
giornata di mercoledì, un 
accurato sopralluogo nella 
zona. Ha prelevato dei cam- 
pioni di foglie che ora farà 
analizzare al Centro di speri- 
mentazione agraria di Go- 
rizia. 

Sentiamo un suo giudizio su 
questo fenomeno inspiegabile, 
«E° indubbiamente un caso’ 
stranissimo — spiega Chiu- 
mento che abbiamo raggiunto 
telefonicamente a Carrara, 
dove ieri sera teneva una con- 
ferenza su argomento ufologi- 
co—in Italia, comunque, non 
era mai stata trovsta una 
traccia così nitida, un cerchio 
così perfetto sul terreno. Ho 
interpellato le cooperative 
agricole di Castions ma nes- 
suno, în zona, ha visto o udito 
niente di particolare. Il feno- 
meno, comunque, resta inte- 
ressantissimo, merita di esse- 
re studiato a fondo». 

Chiumiento si spinge anche 

più in là, ricordanto gli avvi- 
stamenti a catena, avvenuti 
domenica scorsa, nel Porde- 
nonese e addirittura l’incon- 
tro del «terzo tipo» nel Trevi- 
giano. Un collegamento tra 
gli Ufo di domenica e le tracce 
di Castions? L’ufologo non lo 
esclude. 
Tino Zava 


duri, Antonino Aloi, Antonino 
Dieci e Alberto Cutuli. 


Non si sono ancora dimessi, 
invece, nè hanno fatto sapere 
nulla circa le loro intenzioni, 
gli altri quattro assessori elet- 
ti in giunta, il socialdemocra- 
tico dissidente Ivan Morace, 
l’assessore anziano Giuseppe 
Richichi, e i due rappresen- 
tanti della lista civica, Filippo 
Foti e Domenico Cuzzola. 


Secondo quanto si è appre- 
so intanto, oggi si svolgerà 
una riunione, che è stata defi- 
nita «tecnica», della giunta, 
per la convocazione del consi- 
glio comunale (la riunione è 
prevista per lunedì prossimo, 
19 agosto), che dovrà procede- 
re all'elezione del sindaco e 
‘prendere atto delle dimissioni 
dei nuovi assessori con la no- | 
mina dei loro successori. La 
riunione, secondo quanto è 
stato precisato, «non rappre- 
senta un fatto politico ma è 
stata decisa per rispettare i 
tempi, fissati dalla legge, per 
la convocazione del consiglio 
comunale». 


Continuano, intanto, com- 
menti e prese di posizione da 
parte dei partiti e dei perso- 
naggi chiamati in causa. In 
una nota il gruppo consiliare 
del Pci afferma che «non c'é 
stato alcun accordo tra i co- 
munisti ed i missini per l’ele- 
zione della nuova giunta co- 
munale di Reggio Calabria. 
Un accordo di questo genere 
non è neppure ipotizzabile. La 
riprova di ciò — prosegue la 
nota — sta nel fatto che i due 
consiglieri del Pci eletti asses- 
sori supplenti, peraltro non 
con i voti del gruppo del Pci, 
che ha depositato scheda; 
bianca, hanno presentato im- 
mediatamente le dimissioni 
vanificando l’iniziativa provo- 
catoria del movimento sociale 
italiano, tendente a coinvol- 
gere il gruppo comunista in 
‘una squallida operazione poli- 


‘ tica. Ciò dopo che nelle vota- 


zioni precedenti per gli asses- 
sori effettivi, i comunisti era- 
no rimasti soccombenti di 
fronte all’alleanza dei missini 
e della lista civica». 


Da parte sua il sen. Franco 
del Msi-Dn ha aggiunto che 
«con la nostra iniziativa ab- 
biamo voluto dimostrare la 
possibilità di offrire un gover- 
no alla città e protestare con- 
tro i partiti della maggioranza 
che non riescono ancora, a 
distanza di tre mesi dalle ele- 
zioni, ad assicurare gli organi 
amministrativi alla città di 
Reggio Calabria». 


ista bulgara 


LE LOTTIZZAZIONI 
RIPRENDERANNO 
APPENA POGOIBILE . 


Giuliano Naria 
ad Albenga 
nella casa 


TORINO — Alle 15.25 di ieri 
Giuliano Naria ha lasciato il 
reparto dell’ospedale Molinet-' 
te di Torino: è stato fatto! 
salire sul cellulare blindato) 
dai carabinieri che lo ha tra- 
sportato a Garlenda nell’en- 
troterra di Albenga (Savona) 
dove l’ex operaio dell’Ansaldo! 
e presunto brigatista rosso ha) 
fissato la propria residenza. 
Nessun familiare era con Na- 
ria al momento della sua usci- 
ta dallo speciale reparto delle. 
Molinette riservato ai detenu- 
ti. Con lui c’era soltanto un! 
parlamentare l’on. Filippo) 
Fiandrotti, (Psi) che da sem-i 
pre ha seguito le sorti di Giu- 
liano Naria. 

Quarantotto ore dopo la 
concessione degli arresti do- 
miciliari da parte della sezio- 
ne istruttoria della corte d’ap-; 
pello di Roma, Giuliano Naria 
ha potuto beneficiare del 
provvedimento che attendeva 
da un anno. Due giorni in più 
di detenzione per il compi- 
mento dell’iter burocratico. | 


deposizione segretezza asso- 
luta. Le uniche indiscrezioni 
che è stato possibile racco- 
gliere riguardano l’imposta- 
zione data al proprio racconto 
dal testimone, il quale avreb- 
be confermato quanto disse in 
istruttoria sull’attentato al 
Papa e cioè di aver saputo da 
alcuni dei personaggi implica- 
ti che dietro a tutto c’era la 
regia dei servizi segreti bul- 
gari. 

Durante l’istruttoria il tur- 
co, tra l'altro, sostenne di aver 
Taccolto le confidenze di un 
tale Akif, il quale sarebbe sta- 
to presente in Piazza S. Pietro 
al momento dell’attentato 
compiuto da Mehmet Alì 
Agca. Spiegò che Akif doveva 
identificarsi con Sirri Kadem, 
esponente di sinistra turco di 
cui fece una descrizione: era 
alto circa un metro e ottanta, 
biondo, con i capelli ricci. Nei 
giorni scorsi, nell’aula del Fo- 
ro italico a Roma, questo Sirri 


Kadem è stato sentito come Una donna 
testimone e, a parte le sem- SI ° 
bianze fisiche che non coinci- (e la prima) 
dono minimamente col ritrat- e 

to fatto da Ozbey, è risultato | direttore 


quanto meno ‘estraneo alla 
sparatoria del 13 maggio del 
1981. 

Naturalmente una delle pri- 
me domande che i. giudici 


d’un quotidiano 
SIRACUSA — Giovanna 

Quasimodo, 30 anni, giornali-. 

sta professionista sarà la pri-' 


hanno rivolto a Ozbey ha ri- 
guardato proprio Sirri Ka- 
dem. Come, mai ha indicato 
una persona che sembra non 
aver nulla a che fare con l’at- 
tentato al Papa? La risposta 
sarebbe stata pressappoco 
questa: lui la conosceva con il 
soprannome di Akif di Istan- 
bul e aveva ritenuto che si 
trattasse di Sirri Kadem. Evi- 
dentemente era, invece, un’al- 
tra persona di cui però non è 
di FISSE di fornire ora l’iden- 
tà. 


Ilt 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale alta pressione, 

‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: su tutte le regioni sereno 0 
poco nuvoloso; tendenza ad annu- 
volamento sulle regioni nord- 
occidentali. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile tendenti ad orientarsi da Sud 


‘ma donna a dirigere un quoti-; 
diano in Italia. Da oggi, infat-' 
ti, firmerà la «Gazzetta di. 
Siracusa» il cui primo nume-! 
ro è uscito il 5 marzo scorso. | 
Giovanna Quasimodo ha' 
maturato la sua esperienza 
professionale dal 1976 accan- 
to al giornalista e scrittore 
Giuseppe Fava (ucciso il 5: 
gennaio 1983), con il quale, 
‘alla fine del 1982, ha fondato» 
il mensile «I Siciliani». H 
Giovanna Quasimodo so-' 
stituirà Enzo Argante. 


‘sulle regioni più occidentali. 
Mari: generalmente quasi calmi, 
Temperature minime e massi- 

me di ieri: Trieste 20, 29; Bolzano 

5, 31; Verona 19, 32; Venezia 18, 27; 

Milano 17, 30; Torino 19, 29; Mon- 

dovì 19, 26; Cuneo 18, 25; Genova 21, 28; Bologna 19, 33; Firenze 17, 

33; Pisa 15, 33; Ancona 19, 28; Perugia 21, 33; Pescara 17, 30; Roma 

Urbe 16, 35; Roma Fiumicino 18, 30; Campobasso 21, 30; Bari 19, 31; 

Napoli 17, 33; Potenza 17, 31; S. Maria di Leuca 23, 32; Reggio 

Calabria 21, 38; Messina 24, 30; Palermo 23, 28; Catania 18, 32; 

Alghero 18, 35; Cagliari 16, 30. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 15, 20; Atene s: 19, 35; Beirut s. 29, 31; Belgrado s. 18, 32; 
Bruxelles s. 10, 18; Buenos Aires s. 3, 16; Cairo s. 21,33; Caracas n. 19,27; 
Copenaghen n. 15, 20; Dublino p. 9, 18; Francoforte n. 17, 25; Ginevra s, 13, 
25; Helsinki p. 14, 19; Johannesburg s. 8, 22; Kiev s. 15, 24; Lima n, 14,18; 
Lisbona s. 16, 27; Londra n. 12, 19; Los Angeles s. 18, 26; Madrid s. 12,32; | 
Miami n. 25, 31; Montevideo s. 8, 13; Montreal s, 14, 24; Mosca s, 15, 31; 
New York s. 22, 31; Nicosia s, 24, 38; Parigi n. 13, 23; Pechino p. 19, 30; Rio È 
de Janeiro n. 16, 34; San Juan n. 24, 32; Santiago s. 3, 20; Stoccolma n. 15, 7 
20; Tokyo n. 26, 32; Vienna n. 13, 23; Varsavia s. 14, 21. 
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Martedì, 13 agosto 1985 


Il 


L’ITALIA, UNA REPUBBLICA FONDATA SULLA RETORICA si i 


paese delle parole 


Il primo articolo della Costituzione, 
come tutti sanno, anche quelli che mai 
l'hanno letta, afferma che la Repubbli- 
ca italiana è fondata sul lavoro. E° un 
articolo molto bello, în, certo modo 
persino poetico, e in pari tempo anche 
ovvio, perché tutti gli Stati, come la 
vita di tutta la brava gente, è fondata 
sul lavoro, non fosse che per ragioni di 
necessità. 

Su quell'articolo tuttavia si è molto 
scherzato e si continua a farlo. Si 
capisce bene perché. Esso esprime 
infatti, un po’ come tutta la Costitu- 
zione stessa, non tanto quello che 
l'Italia è e fa, quanto piuttosto quello 
che dovrebbe essere e dovrebbe fare. 
Se poi si riflette a quello che succede 
veramente in Italia, a quelli che sono 
gli aspetti prevalenti del nostro Paese, 
allora la Costituzione assume un lieve 
sapore di amarezza, perché essa espri- 
me spesso propositi ideali malamente 
realizzati. 

Dall’amarezza è facile passare allo 
schetzo, all’ironia, all’umorismo. Ri- 
cordo che una volta un presentatore 
televisivo rischiò di essere incriminato 
perché si fece scappare questa battu- 
ta: «L'Italia è una Repubblica demo- 
cratica fondata sulle cambiali». Le 
battute celebri su quel primo punto 
della Costituzione ormai non si conta- 
no più. C'è chi ha affermato chell’Italia 
è fondata sull’intrallazzo, chi sulla rac- 
cormandazione, chi sulla bustarella, 
chi sul diploma scolastico, chi sulla 
fantasia, chi sul «tira a campare», chi 
sulla musica leggera, chi sul compro- 
messo storico, chi sulle chiacchiere. 

Se io dovessi scegliere una di queste 
battute, non tanto per il gusto dell’u- 
morismo o dell'ironia ma per indicar- 
ne una vicina al vero, mi fermerei su 
quest’ultima. Eh, sì temo sia proprio 
così. L'Italia è un po’ il paese della 
parola, della retorica, delle chiacchie- 
re. E’ il paese delle grandi affermazioni 
di principio, delle solenni dichiarazio- 
ni; il paese dei convegni, delle tavole 
rotonde, delle discussioni, dei dialoghi 
sui massimi sistemi, delle chiarifica- 
zioni, delle eterne verifiche politiche. 
Naturalmente è anche il paese del 
lavoro, altrimenti non camperemmo, 
perché chi non lavora non mangia. Ma 
il lavoro non è l'elemento più tipico e 
caratterizzante. 

Infatti l'italiano abitatore delle re- 
gioni che. vanno dalla fascia alpina 
all’Emilia, che è nato soprattutto per 


lavorare e nel lavoro esprime il meglio 
di sé, non è l’italiano tipo. L'italiano 
più tipico è, piuttosto, quello che si 
esprime e si realizza prevalentemente 
con la parola, in tutte le sue possibili 
forme e utilizzazioni. C'è senza dubbio 
nell'italiano un’essenza prevalente- 
mente retorica. Egli ha ‘bisogno di 
definire solennemente le cose con bel- 
le parole, ornate, direbbe il Carducci, 
di retorici colori. Quando quella defi- 
nizione è avvenuta, l’italiano tipico 
prova una soddisfazione profonda. 
Egli ha la sensazione che il più sia 
fatto e che ora può mettersi l’animo in 
bace. 

L’osservatore dei costumi dall'oc- 
chio acuto ha questa impressione, 
guardando l'andamento di tante cose 
italiane: che molti dei nostri connazio- 
nali, senza rendersene conto, scambia- 
no le parole per i fatti. Aver parlato di 
un problema per loro è un po’ come 
averlo risolto. Spesso la retorica degli 
italiani non è perniciosa, tronfia, gua- 
sta, falsamente risonante. E” piuttosto 
una retorica sincera, sana, profonda- 
mente sentita. Ciò non togie che abbia 
soltanto una sostanza verbale. Tra il 
dire e il fare c'è di mezzo il mare. 

Ecco, la mia impressione è che gli 
italiani, spesso, non si accorgano del- 
l’esistenza di quel mare. Se vi è un 
problema qualsiasi da risolvere, sono 
bravissimi nell’affrontarlo a parole. Su 
di esso tengono convegni, simposi, 
congressi, tavole rotonde, cene di lavo- 
ro. Sanno sfoggiare su di esso tutte le 
finezze della dialettica, il ventaglio 
delle figure retoriche, le acutezze dei 
«distinguo», la ferrea concatenazione 
del discorso giuridico o filosofico. San- 
no mostrare tutta la genialità di un 
popolo che ha il culto e il talento della 
parola. 

Poi ... Poi c'è la tendenza a fermarsi 
lì. Il fare, che dovrebbe seguire alla 
parola, sembra una sorta di appendice 
superflua, come se il problema si risol 
vesse soltanto a parlarne. Senza dub- 
bio anche la parola è importante. 
L'analisi deve per forza precedere l’a- 
zione. Ma l’importante è che all’azione 
si passi, e che si arrivi fino in fondo a 
‘una questione, In Italia,invece, quan- 
do è il momento di entrare nei territori 
dell’azione, tutto si complica, si vela di 
nebbie, si fa caotico, difficile, comples- 
so. L'azione è una sorta di acquitrino, 
di sabbia mobile, di deserto, dove 
un’iniziativa si smarrisce, perde. l’o- 


. azione. Invece da noi, anziché risolve- 


rientamento, viene inghiottita, si bloc- 
ca, ristagna, degenera. 

Si ha l'impressione che le teste d’uo- 
vo, in Italia, diano le direttive, risolva- 
no i problemi sul piano verbale e 
concettuale. Poi abbandonano le cose 
ai loro subalterni, e se ne disinteressa- 
no, perché per loro la parola è sostitu- 
tiva del fare. E i subalterni, con pochi 
mezzi, con poco entusiasmo, si arena- 
no spesso in mezzo a un mare di 
difficoltà, e difficilmente riescono ad 
arrivare fino in fondo. 

In Italia sono sempre pochi i prota- 
gonisti dell’azione. Per di più, spesso 
interviene l’altra Italia, quella della 
retorica, a bloccarli, perché qualcuno 
dei sacri principi non è stato rispetta- 
to a sufficienza. Facciamo un esempio. 
Il direttore della comunità di San 
Patrignano appartiene, in Italia, a 
quella eroica minoranza che agisce 
veramente. Non fa tavole rotonde sul- 
la droga: cerca di salvare i drogati, 
magari incatenandoli quando essi 
hanno le crisi, non sono più padroni di 
se stessi e stanno per: ricadere .nel 
vizio. Secondo me fa benissimo, per- 
ché non c’è altra soluzione. Anche ai 
matti si metteva un tempo la camicia 
di forza, quando avevano una crisi. Ma 
l’Italia dei principi e della retorica, 
invece di aiutarlo, lo processa e lo 
condanna. 

Anche la politica italiana, mi pare, è 
caratterizzata da questa specie di vi- 
zio d’origine. La politica, per sua natu- 
ta, dovrebbe essere essenzialmente 


re veramente i problemi, si preferisce 
discuterne in eterno. E i problemi 
stanno sempre di fronte a noi, perpe- 
tuamente irrisolti. 

Le persone di buon senso si aspetta- 
vano, dopo che la maggioranza di 
governo aveva vinto due elezioni, le 
amministrative e il referendum sulla 
scala mobile, che i partiti che la com- 
pongono si mettessero finalmente al 
lavoro. Confermati dal voto popolare, 
avevano davanti tre anni filati di legi- 
slatura per dedicarsi alla soluzione 
degli enormi problemi italiani. E inve- 
ce no, Ogni quindici giorni rinascono i 
dissensi, che vengono risolti con i 
«vertici» e con le «verifiche». E così, 
continuamente, l’azione è interrotta, 


‘ fiacca, debole; e la parola muove sem- 


pre daccapo alla riconquista della sfe- 
ra politica. 
Carlo Sgorlon 


IL PICCOLO 


UN GENERE MUSICALE CHE HA TROVATO LA SUA «BIBBIA» 


Operetta dappertutto 


La «piccola lirica» vanta tradizioni e popolarità dalla Turchia alla Russia: 
è uno dei tanti «segreti» svelati da Ernesto Oppicelli nel suo libro-miniera 


L’Operetta ha finalmente la 
sua Bibbia. Preceduto dall’a- 
gile libretto di Bruno Traver- 
setti per gli Oscar/Musica e 
dall’enciclopedia a dispense 
della Ricordî curata da San- 
dro Massimini e Pino Nunes, il 
ponderoso e smagliante volu- 
me di Ernesto G.. Oppicellì 
(«L’Operetta — da Hervè al 
Musical» - Sagep editrice, Ge- 
nova 1985, pagg: 381, lire 
80.000) viene adesso a ribadi- 
re îl momento di più intensa 
fortuna del «fenomeno». * 

Collezionista, ricercatore, 
studioso e militante sullo stes- 
so campo della piccola lirica 
come «brillante», l’autore 
aveva già raccolto buona 
parte di questa pittoresca sto- 
ria sulla rivista «Sipario», al- 
lora diretta da Giacomo De 
Santis. Doverla interrompere, 
era stata per lui una cruccia- 
ta amarezza, condivisa da 
schiere di lettori, ben più 
numerosi di quella sparuta 
retroguardia di nostalgici cui 
l’operetta pareva. circo- 
scritta. 

Nel frattempo però il feno- 
meno ha goduto di un fervore 
crescente, tale da investire 
centri teatrali anche assai di- 
stanti dall’«isola» triestina. 
La temperatura è salita, fino 
a coinvolgere un’area vastis- 
sima: da Genova a Trapani, 
passando attraverso la me- 
morabile edizione della «Ve- 
dova» napoletana diretta da 
Oren, pronta a dilagare fra 
poco sui teleschermi naziona- 
li. Dì quì l’interesse, fino a 
qualche anno fa semplice- 
mente impensabile, dell’edi- 
toria. 

Non vi è dubbio che a que- 
sta autentica frenesia, sem- 
pre più criticamente respon- 
sabilizzata, a questa nuova 
fioritura sempre più decisa a 
mantenere le distanze rispet- 
to alla guitteria di vecchio 
stampo, hanno contribuito da 
una parte il tradizionale im- 
pegno di Trieste — dagli anni 
Cinquanta, con gli spettacoli 
al Castello, fino al Festival 
sotto la cupola infuocata del 
Politeama —, dall’altra la te- 
nacia di un Oppicelli, il quale 
dell’Operetta è stato amante 
fedelissimo. E, come gli inna- 


morati più tenaci che non 
vedono le rughe sul volto del- 
la donna amata, l’autore di 
questo atlante del teatro mu- 
sicale leggero non vede nel 
l’Operetta una nobildonna în- 
vecchiata, bensì una procace 
soubrette dall’eterna giovi 
nezza. 

E qui sta l’aspetto singolare 
del libro, godibilissimo non 
solo per l’iconografia spu- 
meggiante. la sterminata pro- 
duzione operettistica — quan- 
do la si guardi al di là degli 
schemi franco/danubiani del- 
la Belle Epoque — appare ani- 
mata da una briosa e mutevo- 
le continuità evolutiva. Pur 
riconoscendo le radici stori- 
che dell’Operetta francese, la 
vocazione del teatro musicale 
a un taglio spettacolarelco- 
reografico senza problemati- 


Giuseppe Pietri 


Quarto VARI 


che che non siano quelle anti- 
che della favola o della storia 
«sub specie fabellae», non è 
affatto esaurita. 

Basta un'occhiata alla îro- 
nologia e alle fortune del «mu- 
sical», a partire dagli archeti- 
pi degli anni Venti, d'origine 
europea, come «Rosemarie» 
(appena andata in scena al 
«Rossetti») per arrivare a 
«Cats» di Lloyd Webber e a 
tutti gli altri successi che ten- 
gono a tempì lunghissimi la 
ribalta britannica degli anni 
Settanta e Ottanta, discen- 
dendo dai rami gloriosi di 
Sullivan e Jones; basta per 
avvertire nelle capacità tra- 
sformistiche della lirica legge- 
ra una vitalità che il pubblico 
continua a rigenerare e che 
spesso sì traduce in esiti de- 
gni del passato. 


||| La rassegna dei libri 


È Taccuino 


Palmanova: 


vedi e compra 


ne 


John Addington Symonds 
«Voglie diverse» - Frassinelli, 
pagg. 274, lire 19.500. 


«E tuttavia ho in mei germi 
di quella che so essere una 
malattia incurabile — non so- 
«lo quella ai polmoni, che è 
sempre pronta a ricomparire 
— ma quella più profonda per- 
versione degli istinti sessuali 
(incontrollabile, non sradica- 
bile, praticamente una mono- 
mania) che in queste memorie 
ho voluto soprattutto descri- 

‘vere, in connessione con la 
mia intera natura». 

Così scrive, alla conclusione 
delle sue memorie che saran- 
no pubblicate oltre mezzo se- 
colo dopo la sua morte, John 
Addington Symonds, uno dei 
maggiori «hommes de lettres» 
dell’epoca vittoriana: autore 
di «Renaissance in Italy» e di 
«Shakespeare's Predecessors 
in the Elizabethan Drama», 
nonché d’una infinità di saggi 
critico/storici, poligrafo, tra- 
duttore e (mediocre) poeta. 

La «perversione» è natural- 
mente l'omosessualità, che fa 
da tragica protagonista in 
queste «Memoirs of John Ad- 
dington Symonds» ora. tra- 
dotte in italiano col titolo 


PALMANOVA —Una galle- 
ria di cinquemila immagini. 
Fossero quadri, a cohtenerli 
tutti non basterebbero forse i 
musei d’Italia. Ma sono stam- 
pe, e il «miracolo» sl realizza 
in poche decine di metri qua- 
drati, anche se per la verità 
piuttosto affollati. 

Il piccolo-grande «museo» 
di cui parliamo, dove tutto si 
può ammirare e tutto è in 
vendita, è la mostra/mercato 
di stampe antiche che è aper- 
ta per tutto il mese di agosto 2 
Palmanova (orario 9.30/12.30 e 
15/19.30, ingresso libero). 

Una formula collaudata e 
un’'appuntamento atteso da 
esperti e appassionati, «che 
quest'anno si giova di una 
nuova sede: non più il dongio- 
ne di Porta Cividale, di cui si 
attende il restauro, ma la cor- 
nice più raccolta della «polve- 
riera napoleonica», un edificio 
vicino. alla porta d'ingresso 
della città, provenendo dal- 
l'autostrada, dalle linee sem- 
plici e solide, che ricordano la 
sagoma di un’antica chiesa di 
campagna. £ 

Giunta alla nona edizione 
—'gli anni sono davvero pas- 
sati in un lampo, dice Giam- 


. paolo Buzzanca, appassiona- 


to e competente curatore del- 
la rassegna —, la «mostra» di 
Palmanova è ormai diventata 
un «classico» tra gli appunta- 
menti culturali estivi della re- 
gione. La sua fortuna è dovu- 
ta a vari ingredienti: una sede 
di prestigio, un'esposizione 
«arredata» convenientemente 
ma, soprattutto, una precisa 
fisionomia, che ha incontrato 
il favore del pubblico: pezzi 
importanti, «da amatore», per 
i collezionisti esigenti, e tante 
buone stampe, anche di note- 
vole livello, a prezzi contenuti 


Fi i 
e competitivi. Inoltre disegni, 
manifesti, cartoline, libri, ri- 
cordi, autografi, e tante altre 
curiosità. Chi abbia la sensibi- 
lità necessaria .per accostarsi 
‘al mondo della grafica antica, 
trova sempre qualcosa di.in- 


\ teressante. 


La quantità davvero note- 
Vole di materiale cartaceo 
comprende opere che vanno 
dal '500 agli inizi del secolo, 
Una passerella che inizia con 
Durer e termina con le carica- 
ture della Belle Epoque. 

Peri «campanilisti» giuliani 
possiamo segnalare alcune in- 
teressanti stampe di Trieste 
dell’800 di Linassi, ormai diffi- 
cilmente reperibili: vedute ce- 
lebri e altre insolite, dove la 
città è ritratta da angolazioni 
inedite che svelano luoghi ed 
edifici generalmente trascura- 
ti. I friulani potranno trovare 
invece, alcune vedute di Udi- 
ne, e specialmente quattro 
splendidi fogli incisi da Ulrico 
Moro e stampati da Pedro. 

Ma, a parte interessi «peo- 
grafici» (al qual proposito sì 
deve ancora ricordare una 
grande pianta di Venezia, 
opera di Coronelli, cosmogra- 
fo della Serenissima), quelli 
esclusivamente. artistici sa- 
ranno appagati soprattutto 
dalle «Venezie possibili», tan- 
to per riprendere un’eSpres- 
sione di moda: da Canaletto a 
Giandomenico ‘Tiepolo, da 
Marieschi a Bellotto, da Ricci 
a Brustolon. Le luci migliori 
del Settecento veneziano, pre- 
senti ormai per tradizione a 
Palmanova. 


Roberto E. Kostoris 


. Sopra, una stampa da un'o- 
pera del pittore veneziano 
Zuccarelli. 


Si prepara a Milano 
«Kandinsky a Parigi» 


MILANO — Il programma 
«Guggenheim a Milano», an- 
nunciato in ‘occasione delle 
mostre «Sei maestri del Gug- 
genheim» (Kandinsky, Klee, 
Picasso, Marc. Léger, Calder) 
e «Tauromaquia: Goya — Pi- 
casso», proseguirà in settem- 
bre con l’esposizione «Kan- 
dinsky a. Parigi: 1934/1944», 
allestita negli spazi piermari- 
niani di Palazzo Reale, recen- 
temente restaurati. 

«Kandinsky a Parigi» sarà 
la terza e ultima mostra dedi- 
cata al pittore di origine russa 
Vasily Kandinsky. La trilogia, 
che comprendeva anche 
«Kandinsky in Munich (1896/ 
1914)» e «Kandinsky: Russian 
and Bauhaus Years (1915/ 
1933)», è stata ideata da Tho- 
mas M. Messer, con l'intento 
di approfondire criticamente i 
tre periodi principali dell’ope- 
ra di Kandinsky e di inserire 
la.sua evoluzione artistica nel 
contesto dei movimenti cultu- 
rali e intellettuali di quell’e- 
poca. 

«Kandinsky a Parigi» com- 
prenderà circa duecento ope- 
re, fra dipinti, disegni e acqua- 
relli (rappresentative dell’in- 
tero arco dell’opera dell’arti- 
sta negli ultimi dieci anni del- 
la sua vita, passati appunto a 
Parigi), oltre a opere dei suoi 
contemporanei Arp, Mirò, 


| Hélion, Magnelli, Mondrian, 


Pevsner, Vantongerloo, ecc. 
Va ricordato che il Museo So- 
lomon R. Guggenheim di New 
York è il più autorevole depo- 
sitario dell’opera di Kandin- 
sky, di cui vanta la raccolta 
più vasta e completa esisten- 
te al mondo. 


«Voglie diverse». A tale pro- 
posito... immaginiamo che, se 
avessero mantenuto il titolo 
originario, le edizioni Frassi- 
nelli avrebbero rischiato di 
vendere meno copie; ma im- 
maginiamo anche chi si sarà 
rivoltato nella tomba. 

Non che Symonds presu- 
messe comunque di vedere la 
sua autobiografia stampata 
in migliaia di copie. Anche se 
l'uso che ne prevedeva non è 
molto chiaro (visti certi strani 
«salti» dal personale all’evasi- 
vo, anche per quanto riguarda 
i nomi), certamente Symonds 
intendeva mettere su carta la 
sua esperienza — che riteneva 
molto più originale di quanto 
non fosse — come «un contri- 
buto... alla psicologia dell’a- 
normalità sessuale». 

Questa è la tragedia di 
Symonds. Due idee di base, 
due direttrici spiccano prepo- 
tenti lungo duecentosettanta 
fitte vagine. La prima è che la 
sua omosessualità non è in 
alcun modo acquisita o pro- 
vocata da alcunché (magari 
‘un trauma infantile, secondo 
una delle più deboli teorie 
freudiane). La seconda, che 
tale tendenza è malsana, 
degradante, «aberrante», 
«umiliante», «anormale», una 
«follia innata» e una «malat- 
tia incurabile»: esattamente, 
cioè, quello che ne pensava la 
stessa società vittoriana che 
sanciva due anni di lavori for- 
zati per il reato di sodomia (se 
l'omosessualità femminile 
non era perseguita, dobbiamo 
ringraziare solo l'ignoranza 
della Regina Vittoria, cui nes- 
suno ardì spiegare certi imba- 


«razzanti particolari). 


Tutta l'autobiografia di Sy- 
monds — piuttosto noiosa, 


ma non priva d'interesse — si 
organizza sopra questa disso- 
ciazione. L'autore è un uomo 
scisso fino all'impossibile (e 
non è da stupirsi che nie esca 
un nevrotico) fra un impulso 
che gli appare irresistibile e 
naturale, da un lato, e un 
orrore pienamente vittoriano 
dell’aspetto carnale delle sue 
tendenze dall’altro. Per non 
dire — ciò che era ben com- 
prensibile — della preoccupa- 
zione per gli effetti sociali e, 
come abbiamo visto, penali. 

Un precario punto d’incon- 
tro era trovato in una conce- 
zione platonizzante dell’eros, 
sublimato e depurato dall’ele- 
mento fisico. Tuttavia gl’i- 
stinti di Symonds lo sospinge- 
vano prepotentemente anche 
verso il piano fisico: nel che, 
lungi dal vedere una prova di 
normalità, scorgeva la confer- 
ma della propria abiezione. 

Un documento «concentra- 
to» di questa scissione è la 
poesia «Phallus Impudicus» 
(compresa nell’autobiogra* 
fia); «un fungo strano e fetido, 
che imita esattamente nella 
forma il “membrum virile” 
eretto». Il misto di orrore e 
attrazione per il sesso che tro- 
viamo in questa poesia le con- 
ferisce un interesse psicologi- 
co molto vivo, e superiore a 
quello poetico, che non è 
assente ma diseguale. 

Dopo l’orrificata descrizio- 
ne del fungo «nauseante», Sy- 
monds si esalta nel dipingere 
un giovane maschio nudo e 
dormiente — in versi piutto- 
sto belli, ma troppo remini- 
scenti della poesia omoses- 
suale greca. e latina, di cui 
l’autore era impregnato, — e 
inneggia alla «passione che 
trascende il sesso». Attitudi- 
ne questa — di trascendere il 


sesso — che magari sarà una 
scorciatoia per la santità, ma 
non è mai stata la via maestra 
per la sanità mentale. 

La poesia si chiude col boz- 
zetto amaro di un uomo che si 
pone meno problemi di Sy- 
monds; il quale, ogni qualvol- 
ta ne conosceva uno, restava 
convenientemente scandaliz- 
zato. Quando un suo compa- 
gno di scuola ad Harrow gli 
confidò per lettera di avere 
‘una relazione omosessuale col 
preside della scuola, C.J. Vau- 
ghan, il giovane Symonds ri- 
tenne opportuno denunciarlo 
al padre; costui si mosse come 
un bulldozer, costringendo 
Vaughan a dimettersi e a ri 
fiutare — pena lo scandalo — 
anche due vescovadi offertigli 
dal governo, In pratica, a pen- 
sionarsi anzitempo. 

Se ciò è comprensibile in un 
«eminente vittoriano», getta 
una strana luce su Symonds 
stesso (tanto più, aggiungia- 
mo, che una frase della sua 
narrazione lascia trasparire 
‘un senso d’invidia per il com- 
pagno in questione). Il suo 
comportamento difficilmente 
si potrebbe giudicare nobile. 
Qualcuno dirà che era lo spiri- 
to del.suo tempo; ma anche a 
questo storicismo un po” pla- 
cido c'è un’obiezione: le spie 
non sono state granché popo- 
lari in nessun tempo, neanche 
a ribattezzarle «pentiti». 

Ed è notevole che in tutta 
l'autobiografia non si trovi 
‘una riga di rimorso per l’acca- 
duto: la vittima di se stesso 
ha creduto di riscattarsi fa- 
cendosi persecutore degli 
altri. 

Symonds — sempre per 
sfuggire alle sue tendenze —si 
sposò ed ebbe delle figlie. Sua 
moglie Catherine ci appare 


Quel vizietto non è uno scherzo 


altrettanto repressa di lui 
(una bella coppia...): terroriz- 
zata dal sesso, vergognosa del 
parto, accetterà infine volen- 
tieri un «matrimonio di celi- 
bato». Altre testimonianze ce 
la descrivono «nervosa». Non 
ci stupisce. 

Symonds è il vittoriano 
respinto. Il suo dramma è che 
condivide «in toto» le idee del 
suo tempo, e considera la so- 
lare civiltà greca di cui sogna 
lontana e irripetibile. E come 
una volpe iscritta a un circolo 
di caccia alla volpe. 

Se avesse avuto la capacità 
di ironizzare su se stesso, 
avrebbe potuto mettere come 
epigrafe al suo scritto le paro- 
le di Puck a Oberon: «Signo- 
re, che pazzi questi mortali!». 
Questi mortali che amano'tal- 
mente il dolore da inventarsi 
disgrazie quando non ne han- 
no addosso. Che, se non han- 
no motivi per piangere, se li 
creano. I dervisci dell’autopu- 
nizione, i fachiri della colpa. 

Ma Symonds non aveva il 
dono dell'umorismo (non c’è 
uno scherzo, magari amaro, in 
tutto il libro). Invecchiando, 
accettò di più le sue tendenze 
anche sul piano fisico, ma 
continuò a considerarle una 
maledizione, una sorta di de- 
formità. frutto d’un destino 
maligno. Poi morì, e tutte le 
sue paure si dissolsero come 
cenere. 

Giorgio Placereani 


Sopra, «The Forthy Thie- 
ves: Ali Baba», di Aubrey 
Beardsley. , 


VA 


Maric Cardinal: «Ascolta îl 
mare» - Bompiani editore, 
pagg. .208, lire 16.000. 

Marie Cardinal, nata cin- 
quantasei anni fa ad Algeri, 
oltre che insegnante di filoso- 
fia e giornalista, è una scrittri- 
ce di successo. I suoi romanzi, 
tutti di argomento femminile, 
hanno trovato largo consenso 
tra i lettori per la semplicità 
delle loro storie. Anche in 
quest’ultimo (in realtà si trat- 
ta di due brevi romanzi, 
«Ascolta il mare» e «La ven- 
dettta», scritti in età giovani- 
le) le protagoniste sono due 
donne che, seppure diverse 
per condizione sociale, men- 
talità e carattere, vivono 
entrambe la stessa esperien- 
za: prima l’amore, poi: l’ab- 
bandono e la difficoltà di 
affrontare da sole i problemi 
dei figli o della terra da colti- 
vare e salvaguardare da intru- 
si senza scrupoli. 


#% 

Ken Follett: «Il pianeta dei 
bruchi», Mondadori editore, 
pagg. 105, lire 7000. 

Liv Ullman: «Scelte» - Mon- 
dadori editore, pagg. 171, lire 
15 mila... 3 

Leon Uris: «Erodus» - Bom- 


piani editore, pagg. 834, lire » 


8000. 


Piume e lustrini sono stati 
rimpiazzati daì campi lunghi 
della danza acrobatica per il 
grande schermo; conti e prin- 
cipesse hanno abdicato a fa- 
vore degli eroi in canottiera 
del «rock musical»; le motiva- 
zioni sociologiche dello spet- 
tacolo sono radicalmente 
cambiate; ma lo spirito mi- 
gliore dell’Operetta, quello 
che inebriava Nietzsche e gli 
intellettuali della «Finis Au- 
striae», conserva la propria 
gradazione e l’aromatico po- 
tere della spregiudicatezza. 

Sulla mappa di questa ec- 
centrica storia musicale, Op- 


« picelli percorre l'avventura 


dell’Operetta con straordina- 
ria ricchezza di angolazioni. 
Balzano dalla panoramica 
una pleiade di protagonisti 
(da Offenbach a Stole), dî epi- 
goni e di curiosità. Ma, a ogni 
passo, la competenza del ri- 
cercatore ristabilisce figure e 
proporzioni che schemi piut- 
tosto generici avevano fino a 
ieri emarginato. 

Come capita — nell’area 
francese — a Claude Terras- 
se, il raffinato autore del «Si 
re di Vergy» e continuatore 
della parodia offenbachiana, 
che aveva vagheggiato per 
l’Operetta una dignità «di 
scuola», elusa purtroppo dal- 
lo scoppio della guerra. Op- 
pure, nella pur folta area ma- 
giara, la fragranza, ignota in 
Italia, di uno Jacobi. 

La stessa creatività deì 
«grandi» dell’Operetta danu- 
biana. (Strauss, Lehar, Kdl- 
man) trova in queste pagine 
un’inedita articolazione, che 
non sì limita ai lavori più 
popolari, ma abbraccia tutto 
un costume teatrale in effer- 
vescenza, con i suoi trionfi e 
con î suoî fiaschi; con î boschi 
di cartapesta e con il suo 
bravo sottobosco di intrighi. 

Nelle guerre di successione 
combattute — dopo la morte 
di Verdì — dalla strategia edi- 
toriale fra ambizioni più o 
meno effimere, persino l’ope- 
retta italiana avanza diritti 
qui per la prima volta visti 
con esauriente vivezza. Ac- 
canto ai Pietri e ai Ranzato, si 
configura, per esempio, un’«0- 
peretta del Mezzogiorno» che 
ha in Vincenzo Valente e în 
Alfredo Cuscinà due persona- 
lità:da riscoprire, due precur- 
sori di quello spettacolo musi- 
cale esplorato în progressio- 
ne dall’ottica affettuosa di 
Oppicelli fino aì giorni nostri 
e raccordato all’atelier infal- 
libile dì Garinei e Giovannini. 

Nel delicato rapporto fra 
musica «culta» e ballabile, fra 
colore d’invenzione e colore 
d’originaria ispirazione na- 
zionale, gioca brillantemente 
la propria partita la Zatzuela 
spagnola, îl cui fastoso capi- 
tolo si riassume — nei ricordì 
del pubblico italiano — nella 
«Gran Via» di Chueca e Val- 
verde, mentre in effetti è mol 
to più esteso e complesso, pas- 
sando i confini dell’ultima 
guerra con Pablo Sorozobal, e 
seminando autentici. capola- 
vori, pieni di essenze iberiche, 
come «Dona Francesquita» di 
Amadeo Vives, amico di Albe- 
niz e di Granados. 

C’è una civiltà dell’Operet- 
ta per ogni paese: in Jugosla- 
via, in Turchia, in Danimar- 
ca, persino in Russia, con l’in- 
sospettabile autore dell’inno 
nazionale sovietico, Isaac Du- 
naieskij. 

In questo campo, però, la 


‘superiorità americana è 


schiacciante. Nelle luci dî 
Broadway si immerge anche 
un altro «insospettabile» co- 
me Kurt Weill, partecipe di 
una fioritura rigogliosa, alla 
quale Oppicellì dedica un ex- 
cursus documentatissimo © 
dallo strepitoso Immaginario, 
fra scena e schermo; dove il 
sorriso della Hepburn e della 
Streisand suggellano quasi la 
cavalcata di «Pal Joey» e di 
«Oklahoma». 
Gianni Gori 


Nelle foto, la copertina dello 
spartito di «Quartetto vaga- 
bondo» di Pietri, e Lily Elsie 
nella parte di Franzi in «So- 
gno di un valzer» di Straus. 


SCRITTI POST 


Il testamento 
spirituale 
di Jemolo 


Il recente intervento di Car- 
lo Sgorlonin memoria di Aldo 
Capitini ha avuto il pregio di 
riproporre all'attenzione degli 
studiosi, e non solo d’essi, il 
pensiero religioso di un intel- 
lettuale laico che credeva pro- 
fondamente nei valori della 
tolleranza, del dialogo e del 
reciproco rispetto, e in una 
ritualità del tutto deistituzio- 
nalizzata, fuori da qualsiasi 
confessionalismo. 

Per parte sua, la romana 
Editrice Studium (che nel 
1978 aveva già stampato «Gli 
uomini e la storia») ha da 
poco pubblicato ‘un'altra rac- 
colta postuma di scritti gior- 
nalistici di Arturo Carlo Je- 
molo, «Figli e padri» (pagg. 
XXX+196, lire 12.000), che 
consentono di ripensare l’e- 
sperienza culturale e spiritua- 
le di una delle maggiori perso- 
nalità del cattolicesimo italia- 
no del Novecento, che in qual- 
che misura può ricordare 
quella capitiniana. 

Pur profondamente creden- 
te e simpatizzante (per sua 
esplicita ammissione) di una 
concezione «tradizionalista», 
preconciliare, della religione, 
carica di una storia e di un 
patrimonio culturale cui — a 
suo avviso — non era giusto 
rinunciare acriticamente per 
correre dietro alle mode polu- 
listiche del momento, Jemolo 
non ha mai rinunciato alla 
propria autonomia intellet- 
tuale anche in materia di di- 
scussioni teologiche e dottri- 
nali, rivelandosi uno degli spi- 
riti più liberi e lucidi dell'in- 
telligenza italiana di questo 
secolo. 

Cattolico quanto alla fede, 
liberale in politica, Jemolo 
non ha mai commisto i due 
piani, restando fedele all’inse- 
gnamento dei maestri subal- 
pini di diritto che influenzaro- 
no i suoi giovanili studi sulla 
storia dei rapporti tra Stato e 
Chiesa, apparsi al declinare 
dell’Italietta liberaldemocra- 
tica e negli anni della conci- 
liazione fascista con il Vati- 
cano. 

Senza dare mai per sconta- 
to il rapporto tra religione e 
politica, tra fede e ricerca sto- 
rica, questo insigne giurista, 
amico stimatissimo di Paolo 
VI (che egli apprezzava per le 
sue doti di misura, di intelli- 
gente e tormentato equilibrio 
tra eredità del passato e adat- 
tamento ai tempi nuovi). è 
stato sempre un intellettuale 
civilmente impegnato. In pri- 
ma linea nella discussione dei 
principali problemi della so- 
cietà italiana — dal terrori- 
smo alla decadenza del siste- 
ma parlamentare in squallido 
parlamentarismo, dal tra- 
monto del sacro al trionfo di 
una civiltà materialista e con- 
sumista — e membro autore- 
vole della commissione che 
doveva preparare la revisione 
del concordato del 1929, ai cui 
lavori diede un contributo 
fondamentale, egli può essere 
annoverato, però, anche tra i 
più penetranti storici di quel- 
l'Italia postunitaria, austera e 
ligia al dovere, delle cui perso- 
nalità maggiori fu sobrio 
ritrattista. ] 

Primo a scrivere un'opera, 
tuttora insostituibile, su 
«Chiesa e Stato in Italia negli 
ultimi cento anni» (apparsa 
da Einaudi nel 1948 e più 
volte ristampata), autore di 
saggi ancor oggi validi su quel 
particolre momento del catto- 
licesimo che fu il gianseni- 
smo, esso pure caratterizzato 
dal travagliato rapporto tra 
religione e politica, Jemolo ha 
al suo attivo anche un volume 
sul «Dramma di Manzoni» (Le 
Monnier), rispecchiante i suoi 
stessi drammi quanto all'at- 
teggiamento da assumere di 
fronte a certe prese di posizio- 
ne politiche della Chiesa. 

Egli, del resto, non ha mai 
esitato a mettere a nudo il 
proprio pensiero e le scelte 
politiche e religiose compiute 
nell'arco di una longeva esi- 
stenza (1891/1981), anche 
quando, ripensandole, ritenne 
di aver errato per troppo amo- 
re alla patria e alla fede, come 
schiettamente ammise nella 
premessa alla ristampa del 
giovanile volumetto sul Cri- 
spi, seritto allorché Mussolini 
stava conquistando il potere e 
nel quale sosteneva le ragioni 
di uno Stato forte e autorevo- 
le, capace di portare a compi- 
mento la missione risorgi- 
mentale italiana. 

Vicino, anche per ragioni 
familiari, all'esperienza mo- 
dernista (della quale compre- 
se l’intrinseco travaglio), su 
tutti questi filoni di storia ita- 
liana Jemolo è venuto medi- 
tando e rimeditando ininter- 
rottamente, sia nelle opere 
scintifiche sia negli articoli di 
giornale, per lui occasione di 
chiara e impegnata divulga- 
zione di ciò che gli stava a 
cuore presso un più largo pub- 
blico non specialista. 

«Figli e padri» comprende 
gli ultimi interventi, riuniti in 
quattro sezioni, che toccano 
un po’ tutti i temi a lui cari: 
testimone del tempo; lo scrit- 
toio dello storico; il cristiane- 
simo che sopravviverà; figli e 
padri). E' un po’ il suo testa- 
mento spirituale, il bilancio di 
un'esistenza intensamente 
vissuta al servizio degli ideali 
in cui credeva, che possono 
parere superati solo a chi cor- 
ra dietro Je mode sociologiche 
e storiografiche, dallo Jemolo 
tanto aborrite. 

Fulvio Salimbeni 


re aieciati 
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DALL'INTERNO 


LA CONSEGNA 


In Etiopia 

gli aiuti 
arrivati 

con la «Nave 
della pace» 


ROMA — Per sovrintendere 
alla consegna degli aiuti all’E- 
tiopia trasportati dalla «Nave 
della pace» attesa per oggi nel 
porto di Assab, la presidente 
del comitato nazionale fem- 
minile della Croce Rossa ita- 
liana, signora Maria Pia Fan- 
fani, si trova ad Addis Abeba, 
dove è giunta l’altra sera pro- 
veniente dal Sudan. 

Durante il suo soggiorno su- 
danese la signora Fanfani ha 
visitato i campi profughi, 
spingendosi fino a Kassala, al 
confine eritreo, dove il perso- 
nale medico e infermieristico 
della Croce Rossa presta assi- 
stenza ai rifugiati. 

Frattanto, una prima parte 
dei 101 camion Fiat Iveco fuo- 
ristrada donati dall’Italia per 
il trasporto di aiuti alimentari 
di urgenza è stata consegnata 
ieri a Venezia al programma 
alimentare mondiale, l’agen- 
zia delle Nazioni Unite che si 
occupa degli aiuti al Terzo 
Mondo. 


IL «BUSINESS» DEGLI ESAMI A SETTEMBRE 


Rende parecchio 
chi è rimandato 


Per le ripetizioni private si spendono circa 4000 miliardi 


‘ROMA — Ripetizioni private, un vero e 
proprio «business», con un giro d’affari di oltre 
400 miliardi, ovviamente non gravati dalle 


tasse. 


Vittime «involontarie» di questo commer- 
cio estivo sono le famiglie dei seicentomila 
studenti e più delle scuole medie superiori che 
nel giugno scorso sono stati rimandati a set- 
tembre in una o più materie. 

Così, mentre i loro coetanei più studiosi 0 
fortunati sono al mare o ai monti a godersi le 
vacanze, in questi afosi giorni di agosto «l’eser- 
cito» dei rimandati cerca, con l’ausilio diuno o 
più professori, di colmare le proprie lacune in 
modo da presentarsi ben preparati agli esami 
di settembre che, quest'anno, si svolgeranno 


dal 2 al 9. 


Il costo delle lezioni private è molto diffe- 
renziato poiché dipende dal tipo di materia e 
dal «titolo» dell’insegnante che le impartisce. 

Se si fa una media di due materie per 
ragazzo e si calcola un minimo di venti ore per 
ciascuna, con un costo di circa 20 mila lire per 
ogni lezione, i circa 500 mila rimandati che si 
rivolgono ad un insegnante sborseranno 400 
miliardi, cioè quasi ottocento mila lire a testa. 

Qualche risparmio, circa il 10% è possibile 


strapparlo se si fanno lezioni di gruppo o ci si 
rivolge agli istituti privati. In questo caso, 
però, c'è qualche inconveniente e cioè si ricrea 


una situazione identica a quella esistente in 


classe durante l’anno scolastico e non esiste, 
quindi, una lezione «individualizzata». 

Nella «scala» dei valori e quindi dei prezzi, i 
più quotati sono i docenti universitari che 


possono chiedere per un’ora di lezione privata 


anche 40 mila lire. 

Seguono i professori delle scuole superiori, i 
quali per dare ripetizione di italiano o latino, 
chiedono dalle venti alle venticinque mila lire 
l'ora. La «tariffa» può anche salire a 30 mila lire 
se si tratta di greco, filosofia o fisica. Senz'altro 
più miti le «pretese» di studenti universitari o 


neo-laureati che, sempre per un’ora di lezione, 


lire. 


chiedono tariffe oscillanti fra le 10 e le 15 mila 


Per la stragrande maggioranza dei riman- 
dati l'appuntamento più temuto a settembre è 
quello dello scritto di matematica. Infatti 
questa è una materia ostica un po’ per tutti gli 
studenti. Le statistiche parlano chiaro: le boc- 
ciature, che a settembre sono in genere del 
15% raggiungono spesso, proprio per la mate- 
matica, il 50% ed oltre. 


SCALFARO È IL SOLO DEGLI UOMINI DI GOVERNO CHE RESTERÀ NELLA CAPITALE 


Ecco, ministro per ministro 


ROMA — Anche il governo 
in questi giorni è in vacanza. 
Come tutti gli anni la sua 
presenza a Roma sarà garan- 
tita dal ministro dell'interno: 
alle molte preoccupazioni 
avute negli ultimi giorni per 
gli avvenimenti di Palermo, al 
ministro Scalfaro’ toccherà 
«presiedere» la capitale e 
«Sorvegliare» per fare in modo 
che gli italiani trascorrano un 
buon Ferragosto. 

La festività sarà trascorsa 
dal presidente della repubbli- 
ca Cossiga, rientrato da Oslo, 
‘ad Auronzo, in Cadore dove 
sarà ospite nella caserma del- 
le guardie forestali (Pertini 
‘andava invece nella caserma 
dei carabinieri a Selva dì Val 
Gardena); non molto lontano 
c'è anche il ministro degli 
esteri Giulio Andreotti: è a 
Cortina d'Ampezzo con la mo- 
glie, i figli e i quattro nipoti, 
l’ultimo dei quali si chiama 
Giulio ed ha un mese. 

Mentre Andreotti ha «tradi- 
to» Merano dove andava negli 
anni passati, il presidente del 
consiglio Craxi resta fedele ad 


Hammamet, in Tunisia, dove 
possiede una villa: molta let- 
tura e molto mare e continuo 
contatto con Palazzo Chigi 
affidato alla responsabilità 
del sottosegretario Giuliano 
Amato che, appena ha qual- 
che ora libera, raggiunge la 
famiglia ad Ansedonia, locali- 
tà a circa 150 chilometri da 
Roma in provincia di Gros- 
seto. 

Nella tradizione rientrano le 
vacanze del vicepresidente 
del Consiglio Forlani: una die- 
cina di giorni nella sua casa di 
Pesaro i 

Il ministro dell'industria 
Renato Altissimo è con la 
famiglia nella sua villa di 
Saint-Jean Cap Ferrat sulla 
Costa Azzurra. Il ministro del- 
la funzione pubblica Remo 
Gaspari anche quando è in 
vacanza resta nel suo Abruz- 
zo. Il suo quartier generale è a 
Vasto, in provincia di Chieti. 

Nella sua casa di Palo La- 
ziale il ministro delle parteci- 
pazioni statali Clelio Darida 
pratica lunghe passeggiate e 
molto nuoto. Ospiti di amici il 


ministro della protezione civi- 
le, Zamberletti e quello del 
tesoro, Goria; ambedue tra- 
scorrono un periodo di riposo 
in Calabria, ospiti, il primo, 
dell’on. Bova, (Dc) che possie- 
de una villa a Tropea; il se- 
condo, assieme alla moglie e 
ai due figli, dell’on. Misasi ca- 
po della segreteria politica di 
De Mita. Già in vacanza da 
qualche giorno i neo-ministri 
Fortuna (responsabile. della 
politica comunitaria) e Zano- 
ne ministro dell’ecologia: il 
primo è nella sua casa di Civi- 
dale del Friuli; il secondo in 
‘una piccola villetta sul lago di 
Bracciano. 

Con molti libri che l’impe- 
gno di ministro di giustizia gli 
ha impedito di leggere duran- 
te l’anno, Mino Martinazzoli 
trascorrerà il Ferragosto sul 
lago di Garda con la famiglia. 

Nella sua villa di Castiglion- 
cello, dedicandosi soprattutto 
agli studi storici, si tratterrà 
qualche giorno il leader del 
Pri e ministro della difesa, 
Giovanni Spadolini. 

Il presidente del Partito re- 


REGOLE D'ORO PER LA STAGIONE VENATORIA. 


Il galateo del cacciatore 


ROMA — In vista dell’im- 
minente apertura della sta- 
gione venatoria si. ripropone 
ancora una volta, come ogni 
estate, il problema del rispet- 
to delle norme che regolano la 
caccia in Italia. Accanto ai 
regolamenti indispensabili 
per evitare il pericolo di inci- 
denti e il rischio di «salatissi- 
me» multe però l’Arci-Caccia 
ha proposto quest'anno un 
piccolo vademecum per la 
«diffusione. dell'educazione 
venatoria», una sorta di pro- 
memoria con consigli e regole 
di «bon ton» del «cacciatore 
gentiluomo». 


e Educazione e prudenza 
sono le prime doti del buon 
cacciatore. La caccia è uno 
sport e come tale deve essere 
intesa: non dimenticate mai 
di avere tra le mani un'arma 
che può dare la morte. 


® Quando vi spostate *sul 
terreno di caccia tenete l’ar- 
ma in spalla con le canne 
rivolte verso l’alto, mai a ban- 
doliera, in posizione inclinata 
od' ‘orizzontale, per evitare 


caso di colpo accidentale. Se 
piove tenete il fucile con le 
canne rivolte verso il basso 

® Nella caccia vagante por- 
tate il fucile con le canne ap- 
poggiate alla spalla e rivolte 
verso l’alto. 

® Nel bosco tenete il fucile 
con una sola mano e con l’al- 
tra scostate gli arbusti e i 
rami che vi ostacolano. Le 
canne dell'arma, in questo ca- 
so, vanno tenute verso l’alto o 
verso il basso, mai in orizzon- 
tale. Tenete la mano del brac- 
cio portante sul ponticello del 
fucile per evitare che un qual- 
siasi arbusto possa insinuarsi 
tra i grilletti e far partire un 
colpo. 

® Quando dovete superare 
un «passaggio». difficoltoso 
scaricate l’arma. 

e Non puntare mai all’«in- 
frascata», non battere mai 
con le canne nell’intento di 
scovare qualche selvatico. 

® Durante le soste scaricate 
sempre il fucile. 

e Evitate di gettare mozzi- 
coni di sigaretta accesi o fiam- 


ogni rischio di ferimenti in | miferi. Se accendete un fuoco, 


spegnetelo sotterrando le bra- 
ci per maggior prudenza. 
® Al momento di ricaricare 
l’arma verificate che l’interno 
delle canne non sia ostruito 
da corpi estranei che potreb- 
bero far esplodere il fucile. 
© Sparate solo quando siete 
sicuri di poter colpire mortal- 
mente il selvatico. La distan- 
za ragionevole oltre la quale 
non conviene mai sparare è di 
circa 40 metri. 
® Non sostare a meno di un 
centinaio di metri da un cac- 
ciatore già appostato. 
® Un vero cacciatore non 
spara mai alla selvaggina al 
covo, ma la snida offrendole la 
possibilità di salvarsi 
® Fissare sempre il luogo in 
cui avete visto cadere il selva- 
tico colpito. 
<« ® Non lasciate soffrire la 


selvaggina ferita. Uccidetela 
subito. 

® Scaricate l'arma appena 
avete finito di cacciare. 

® Conservate a casa il fucile 
(scarico) e le cartucce in un 
luogo sicuro, possibilmente 
chiuso a chiave. 


IL CONCORSO «I BUONI DELLA STRADA» 


er qali animali 


S.0.S. per g | 


Diffusa da molti quotidia- 
ni e dalle emittenti radiofo- 
niche e televisive di Stato e 
private, la notizia del primo 
concorso nazionale «I buoni 
della strada», bandito dal 
«Piccolo», ha fatto il giro 
della penisola e segnalazio- 
ni di gesti di pietà ci perven- 
gono dalle più disparate 
località. 

I singoli episodi verranno 
esaminati da una giuria, 
presieduta dal nostro diret- 
tore Alberto Marcolin, e for- 
mata dal primo presidente 
della' C'orte' d’appello dott. 
Giovanni Jucci, il sindaco di 
Trieste dott. Franco Richet- 
ti, il presidente dell'Ente na- 
zionale protezione animali 
dott. Eugenio Zumin (presie- 
dette anni fa la Corte d’ap- 
pello), la prof. Laura Marce- 
glia Furlan, past president 
del Soroptimist internatio- 
nal club, il console generale 
dell'Honduras comm. Primo 
Rovis e l'industriale Elio 


Strolego, proprietario a 
Prosecco di uno zoo privato 
che è un’attrattiva turistica 
per italiani e stranieri per 
l'assortimento e il numero di 
esemplari che vi accoglie. 


Come puntualmente suc- 
cede ogni estate, specie nel 
mese di agosto, anche que- 
st’anno i cittadini sono co- 
stretti ad assistere a crudeli 
stragi di animali, vezzeggia- 
ti sin troppo durante l’inver- 
no ma diventati insopporta- 
bili ingombri alla stagione 
del sole. 

Cani e gatti fatti volare 
dalle macchine in corsa sen- 
za pensare che, oltre alla 
morte dell’animale, si può 
provocare anche una cata- 
‘strofe. Difatti non tutti han- 
no la coscienza di schiaccia- 
te un povero essere, ma fre- 
nando ad alta velocità ì 
rischi non sono pochi. 

Bestiole legate altronco di 
un albero e destinate a mo- 


rire di stenti o di sevizie. 
Teppisti e vivisettori sono 
sempre in agguato. Nelle 
grandi città si fa anche di 
peggio: lo scorso anno, mi- 
gliaia di esemplari furono 
sgozzati o sventrati. Gli ad- 
detti alla nettezza urbana 
rimossero oltre due tonnel- 
late di animali straziati dai 
‘padroni o dalle ruote delle 
auto. Chi si presterà per 
soccorrere o salvare una be- 
stiola segnali il proprio ge- 
sto entro il 30 settembre a «Il 
Piccolo», Trieste, via Silvio 
Pellico 8. Le segnalazioni 
possono essere inviate an- 
che da persone venute a co- 
noscenza del nome di uno 
zoofilo che ha compiuto uno 
di questi gesti di pietà e di 
civismo. La premiazione dei 
più buoni tra ì buoni avver- 
tà il successivo mese di otto- 
bre durante una pubblica 


“cerimonia al Circolo della 


stampa. 
mir 


tutte le vacanze di agosto 


pubblicano e ministro delle 
finanze, Bruno Visentini, as- 
sieme alla sua numerosa fami- 
glia passerà le vacanze nella 
campagna veneta, nella 
splendida villa settecentesca 
di Vascon di Carbonara. Co- 
me tutti gli altri suoi colleghi 
di governo egli rientrerà a 
Roma verso la fine del mese 
per partecipare al Consiglio 
dei ministri che dovrebbe riu- 
nirsi tra il 27 ed il 30 di agosto. 
Il ministro delle poste, Ga- 
va, infine, è in vacanza a Por- 
torotondo, in Sardegna. 
Peri presidenti della Came- 
ra e del Senato non è stato 
fissato un programma preciso 
di vacanze: Fanfani soggior- 
nerà certamente per qualche 
tempo a Portofino nella casa 
della moglie Maria Pia, poi 
andrà in Toscana nella natìa 
Pieve Santo Stefano, in pro- 
vincia di Arezzo con probabili 
escursioni sull’Amiata o a Ca- 
maldoli. Nilde Jotti trascorre- 
Tà forse una quindicina di 
giorni nella sua casa di Anse- 
donia, ma il programma è 
suscettibile di cambiamenti. 


Il giorno 8 agosto dopo lunga 


sofferenza è mancata al nostro 
affetto 


Wanda Giaume 
ved. Gombani 


Per espresso desiderio dell’E- 
stinta a tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annuncio il 
figlio CARLO con la moglie AU- 
RORA, le adorate nipoti DA- 
NIELA e SARA, il fratello AL- 
DO con la moglie LIDIA, la 
cugina LAURA ed i parenti 
tutti. $ 

Un sentito ringraziamento al 
dott. BERTOLI ed al personale 
medico e paramedico del II pia- 
no del Sanatorio Triestino. 


Trieste, 13 agosto 1985 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Zerjav 
in Bogatec 


“ Ne danno il triste annuncio il 
marito VITTORIO, i fratelli 
FRANCESCO, DANILA e MA- 
RIA, la cognata GIUSTINA, i 
nipoti LIVIO e FRANCESCO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
Qì 14 agosto alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la chiesa di Santa Croce. 


Trieste, 13 agosto 1985 


t 


Il 9 giugno si è spento il nostro 
caro 


Domenico Recchia 


Lo annunciano addolorati la 
moglie, la figlia, il genero, i nipo- 
ti, i fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano fin d’ora quanti 
fido parte al nostro do- 
lore, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella'dell’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 13 agosto 1985 
TISANE TARE ELI E TETI 

L’U.S. Muggesana partecipa 
‘al lutto del proprio consigliere 
ALFREDO POLLI per la scom- 
parsa della. moglie 


Adelia 


Muggia, 13 agosto 1985 
RIINA I 
V ANNIVERSARIO 


Aida Battaglia 
Mi manchi tanto. 
Tua sorella. 
Trieste, 13 agosto 1985 
REIT IZZO PRIZE TI 


IL PICCOLO 


t 


Il giorno 11 agosto è mancata 
al nostro affetto 


Nerina Mondo ‘ 
in Degrassi 


Ne danno il triste annuncio 
profondamente addolorati il 
marito NIVIO; i figli FRANCO, 
LICERIO, DIEGO; le nuore 
GABRIELLA, GIANNA, ELE- 
NA; i nipoti MAURIZIO, SER- 
GIO, CINZIA, RAFFAELLA, 
MAURA, ELISA; unitamente 
alle sorelle, al fratello e ai paren- 
ti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re ai medici curanti dottori 
PARMA, PRELOG, MARAN- 
GONI, nonché al personale tut- 
to della Clinica Salus. 

I funerali seguiranno il giorno 
14 agosto alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Nerina 


non ti dimenticheremo mai; 
ETTA:e ANDREA. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Gli amici e i colleghi dell'Ente 
autonomo del porto di Trieste 
partecipano al dolore dell'amico 
FRANCO DEGRASSI per il 
grave lutto: MICHELE ZANET- 
TI, LUIGI ROVELLI, SERGIO 
FASANO, ALDO CUOMO, 
MANLIO BASTIANI, FULVIO 
VEZZONI, MARIO MILETICH, 
ROBERTO LONGOBARDI, 
FRANCESCO RAMELLA, 
WALDES COEN, NICOLA AR- 
CHIDIACONO, FABIO CRO- 
SILLA, FABIO SALVINI, LI 
VIO PEROSI, GUIDO GU- 
GLIA, LORENZO FERRARI, 
ANTONIO VERONESE, ALDO 
CAPITANIO, OSCAR BULLO, 
CLAUDIO SGAI. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PUERI e DE STEFANI. 


Trieste, 13. agosto 1985 - 


Partecipano al lutto le fami- 
glie LATIN e DEL BEN. 


Trieste, 13 agosto 1985 


La Presidenza, la Direzione e 
il ‘Personale tutto dell'’ENTE 
AUTONOMO DEL PORTO di 
Trieste partecipano al dolore 
del VICEDIRETTORE GENE- 
RALE DOTT. FRANCO DE- 
GRASSI per la scompatsa della 
madre. 


Trieste, 13 ‘agosto 1985 


La SORVEGLIANZA DIUR- 
NA e NOTTURNA Soc. Coop. 
Triestina.a r.l. partecipa al lutto 
del dott. FRANCO DEGRASSI 
per la scomparsa della madre. 


Trieste, 13 agosto 1985 


T 


Dopo'una vita dedicata al la- 
voro e alla famiglia è mancato 
improvvisamente 


Bruno Apollonio (Lega) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, le figlie EDDA e 
FRANCA, i generi PAOLO e 
PINO e gli adorati nipoti CRI- 
STIANO, LAMBERTO e GIAN- 
CARLO, i fratelli, sorelle, cogna- 
ti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16.30 dalla Cappella del ci- 
mitero di Capodistria. 


Capodistria, 13 agosto 1985 


Il Tuo ricordo è sempre con 
noi. 


La sorella, il cognato, 
i nipoti ZETTIN 


‘Trieste, 13 agosto 1985 


t 


Il giorno 11 agosto 1985 è man- 
cata improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari 


Maria Tromba 


da Rovigno d'Istria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la nipote DONATELLA 
KUNZ ved. MILAZZI, i cugini 
SPONZA é la congiunta fami- 
glia BELTRAME. 


La cara salma arriverà merco- 
ledì 14 agosto alle ore 11.30 al 
cimitero di S. Anna, provenien- 
te dall’Ospedale civile di Grado, 
per essere tumulata nella tomba 
di famiglia. 


Trieste - Grado, 
13 agosto 1985 


TE SEAT 
I ANNIVERSARIO 


Il tempo non cancella il Tuo 
ricordo e il Tuo rimpianto 


Lucia Monica Maldera 


Da un anno ci hai lasciati, ma 
‘con immutato affetto e amore Ti 
ensano Tuo marito FRANCE- 
CO, Tua sorella MARIA, la 
figlioccia MARIA DANIELI, i 
cugini PINO e SANTINA MO- 
NICA, ALDA CATTARUZZA, 
gli affezionatissimi cognati 
ARGHERITA, GAETANO, 
GIUSEPPINA è ORTENSIA 
MALDERA, i carissimi nipoti in 
ispecie ENZA.e DONATO MAR- 
CHELLO di Torino, la carissima 
amica LIDIA DICK e tutti i 
Tuoi allievi di quarant'anni 
d'insegnamento a Trieste, a Ver- 
teneglio d’Istria, a New York ea 
toccarda. 


Una S. Messa sarà celebrata il 
17 agosto, alle ore 20, nella Chie- 
sa di Borgo San Mauro di Si-° 
stiana. ; 


Sistiana, 13 agosto 1985 
ente neo È 


t 


E’ deceduto improvvisamente. 


Bruno Gattolin 


di anni 57 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVA e i figli PAOLO e 
GIULIA, il fratello, zii, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Ringraziamenti al personale 
medico e paramedico della Chi- 
rurgia d'urgenza dell'Ospedale 
maggiore per le cure prestate. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 14 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


‘Trieste, 13 agosto 1985 


Partecipano al lutto: 

— VALERIA e GIOVANNI 
GIORGI 

— zia MIMI 


Trieste, 13 agosto 1985 


Con profondo dolore parteci- 
pano al lutto: la cognata EMI- 
LIA con SILVA, MARINA e fa- 
miglie. 

Trieste, 13 agosto 1985 


L'associazione APSIAR ricor- 
da il suo consigliere e socio 
fondatore. 


Trieste, 13 agosto 1985 
esce n] 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita della 
cara 


Annalisa Rotondaro 


i condomini di via Hermada 12, 
12/1, 12/2. 


‘Trieste, 13 agosto 1985 


Profondamente addolorate 
partecipano al dolore le compa-: 
gne Gal classe I E dell'Istituto 

‘arte. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Ciao 


Annalisa 


Con grande affetto Ti ricorde- 
ranno per sempre la Tua amica 
MONICA e famiglia VINCENZI. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Un abbraccio ad 


Annalisa 


da UGO NORIe LIVIO RUSSO. 
Trieste, 13 agosto 1985 


Gli amici ed ex colleghi del- 
l’ufficio vendite della TERNI 
s.p.a, partecipano al dolore per 
la scomparsa di 


Annalisa Rotondaro 


Trieste, 13 agosto 1985 


LUCIANA e PINO DI CAN- 
DIA partecipano alla grave per- 
dita di FRANCESCO e LEO- 
NILDE ROTONDARO. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Il NAS-TERNI si associa al 
dolore della famiglia ROTON- 
DARO perl’immatura scompar- 
sa della figlia 


Annalisa 
Trieste, 13 agosto 1985 


Costernati si associano al do- 
lore dell'amico FRANCESCO 
ROTONDARO: ERALDO CEC- 
CHINI ed ELENA BATTA- 
GLIA. 


Trieste, 13 agosto 1985 


La Federazione di Trieste del 
P.S.I. partecipa al lutto che ha 
colpito FRANCESCO ROTON- 
DARO e famiglia per l’immatu- 
ra scomparsa della figlia 


Annalisa 


Trieste, 13 agosto 1985 


Si associano al lutto: È 

— GIANFRANCO e LAURA 
CARBONE 

— ENRICO COLOSIMO 

— ALESSANDRO e ANNA PE- 
RELLI 

— MARGHERITA PUNZI 

— GIANNI e LIONELLA 
SCOZZAI 


Trieste, 13 agosto 1985 


Partecipa commossa: fami- 
glia CICCOTTI. 


Trieste, 13 agosto' 1985 


Profondamente addolorati ci 
uniamo al lutto di FRANCE- 
SCO e famiglia: famiglia EICH- 
BERGER.. 


‘Trieste, 13 agosto 1985 
LIE. sica een] 
I ANNIVERSARIO 


Valeria Sparagna 
in Valenta 


Con rimpianto il figlio SILVA- 
NO, la moglie LUCIA e figlia. 


Trieste, 13 agosto 1985 
[cat] 


F 


Il Signore ha chiamato a Sé 
l'anima buona e generosa di 


Margherita Poliak 
ved. Cargnelli 


Lo annunciano i figli, il fratel- 
lo e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella di via Pietà il 14 ago- 
sto. alle ore 11. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Arrivederci 


Mummy 


la tua RENATA. 
‘Trieste, 13 agosto 1985 


Si associano al dolore di RE- 
NATA i cugini STELIO e GIU- 
LIANO SPANGARO e famiglie. 


Trieste, 13 agosto 1985 


La LISTA PER TRIESTE 
partecipa al dolore della dott. 
RENATA CARGNELLI, mem- 
bro del Consiglio Direttivo, per 
la perdita della madre 


Margherita Poliak 
Cargnelli 


‘Trieste, 13 agosto 1985 


Le amiche del MOVIMENTO 
DONNE TRIESTE sono vicine 
a RENATA nel dolore per la 
scomparsa della mamma. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Sono affettuosamente vicini a 

RENATA: 

— GIANFRANCO e LORI 
GAMBASSINI 

— ERNESTO e LILIANA 
ZENGA 

— UMBERTO e LILI GA- 
LASSI 


‘Trieste, 13 agosto 1985 


La F.I.D.A.P.A. di Trieste è 
vicina alla sua PAST PRESI 
DENT e amica RENATA CAR- 
GNELLI per la scomparsa della 
sua adorata mamma 


Margherita 


Trieste, 13 agosto 1985 


T 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Ermanno Jerich 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie VITTORIA, i figli MARIO, 
ANDREA, ELENA, CRISTINA, 
la mamma MARIA, la sorella 
MARINA e parenti tutti. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CHERSI e TIMACO. 


Trieste; 13 agosto ‘1985 


FRANCESCO e, LILIAN 
PRIOGLIO si associano al dolo- 
re di JASNA e dei figli per la 
perdita di 


Ermanno 


‘Trieste, 13 agosto 1985 


Profondamente ‘addolorati 
partecipano al lutto gli amici 
ESTELLA e PIPPO VINCI 
GUERRA. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Partecipano al lutto gli amici 
WILLY, SANDRA, FULVIA, 
MAURO, MARIO. 


Trieste, 13 agosto 1985 


t 


I nostri carî non sono degli 
assenti ma degli invisibili e 
tengono i loro occhi pieni 
d’amore fissi nei nostri pie- 
ni di lacrime 


Giuseppina Natali 
ved. Bertucci 


nostra adorata mamma e nonna 
è venuta a mancare. 

Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la figlia LU- 
CIA con il marito EMILIO, il 
figlio ANTONIO, le nipoti PA- 
TRIZIA, TIZIANA e CYNTHIA, 
i FE mariti ed i parenti 
uti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Partecipano al dolore della 
famiglia: DENISE, DANIELA e 
UMBERTO. 


Trieste, 13 agosto 1985 


T 


L’11 agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Carlo Marchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, la figlia LUISA, 
il genero SALVATORE con l’a- 
dorato nipotino LUCA, e i pa-. 
renti tutti. 

Un vivo ringraziamento ai me- 
dici e al personale della Divisio- 
ne urologica dell'Ospedale di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno martedì 
13 agosto alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


‘ giore. 


Trieste, 13 agosto 1985 


t 


Il giorno 11 c.m. ci ha lasciati 
il nostro amato marito, padre e 
nonno 


‘ Pino Lassig 


A tumulazione avvenuta ne 
danno notizia ringraziando par- 
ticolarmente il sig. MARKUZA, 
dott. SARDAGNA, tutti i medi- 
ci e inservienti del Sanatorio di 
Aurisina, la moglie NADKA, il 
figlio GIORGIO. con la nuora 
RAFFAELLA e il nipote AN- 
DREA. A 


Sistiana, 13 agosto 1985 
ESOTERICO 


Martedì, 13 agosto 1985 


T 


Giusta Giacaz 
ved. Punis 
non è più. 

La piangono la figlia ENRICA. 
col marito BRUNO MITRI, il 
nipote PAOLO. con LILIANA e 
MASSIMILIANO, i nipoti e 
quanti la amarono per il suo 
animo buono. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. LUIGI SALVA- 
TORE che per lunghi anni l’ha 
sapientemente e amorevolmen- 
te curata e assistita. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 14 agosto alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. i 


Trieste, 13 agosto 1985 


‘Partecipano addolorati per la 
scomparsa della cara zia 


Giusta 


i nipoti GIULIO e ITALO conla 
moglie COSIMA e i figli MAU- 
RIZIO e PAOLO. 


Trieste, 13 agosto 1985 


La famiglia SALVATORE 
commossa partecipa allutto per 
la scomparsa della cara nonna 


Giusta 


Trieste, 13 agosto 1985 


1 


Improvvisamente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Antonio Codan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRENE con ROSANNA, 
ORIETTA, DARIO, CLAUDIO 
e gli adorati nipoti STEFANO, 
MICHELE, ANDREA, la sorella 
MARIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 agosto 1985. 


Partecipano al dolore: 

— BRUNA e GUGLIELMO 
CHINCICH 

— ALICE e RENATA CHIN- 
CICH 


Trieste, 13 agosto 1985 


t 


Il giorno 12 agosto è mancato 
ai suoi cari 


Giuseppe Gregorich 


Ne danno ìl triste annuncio la 
moglie GINA, il figlio BRUNO, 
la nuora CARMEN e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 9.45, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il cimitero di San- 
t'Anna. 


Muggia, 13 agosto 1985 


Si associano al lutto le fami- 
glie CENTAZZO. 


Muggia, 13 agosto 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
DANTE MILLO. 


Muggia, 13 agosto 1985 


Si unisce al lutto GIOVANNI 
SEMA e famiglia. 


Muggia, 13 agosto 1985 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Adelma Ciacchi 
. ved. Zuppin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli. 
NARCISA, FERRUCCIO, ALI. 
DA, BENI e MARIO, le nuore, i 
generi, i nipoti, ì pronipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore tutti 
coloro che in vario modo hanno 
polo partecipare al nostro do- 
lore. i 


Muggia, 13 agosto 1985 


t 


L’11 agosto sì è spenta 


Rosalba Rinaldi 
ved. Di Pasquale 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio PAOLO, la nuora VIVIA- 
NA, il nipote MATTEO. 


La S. Messa del funerale avrà 
luogo nella Chiesa di S. Vincen- 
zo de’ Paoli alle ore 9.30 di 
mercoledì '14 agosto. 


Trieste, 13’ agosto 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Attilio Piemonte 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
FE figlia, il genero e i parenti 

utti. 


Trieste, 13 agosto 1985 
n=) 


t 


L'11 agosto è ritornata al 


Signore l’anima di 


Felice Briganti 


Cav. di Vittorio Veneto 


Lo annunciano con profonda 
tristezza i figli, le nuore, i nipoti 
e parenti tutti. 

Un grazie particolare al caris- 
simo amico dott. VLACH, al 
dott. APOLLONIO e alla cara 


signora CARLA che lo ha curato!‘ 


con tanta pazienza e sollecita 
dedizione. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 14 agosto alle ore 8.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio: 
re per la tomba di famiglia a 
Cavona di Cuvio (Varese). 


Trieste, 13 agosto 1985 


Partecipano al lutto la nipote 
BRUNA FURIGO con GIOR. 
GIO e TIZIANA. 


Trieste, 13 agosto 1985 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Dapretto 


medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie CLAUDIA, il figlio BRU- 
NO, la nuora MARIA ROSA, il 
nipotino RICCARDO e parenti 
tutti. ì 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
del Primo Pneumologico dell’O- 
spedale Santorio, e uno partico- 
lare ai dottori FLORIDAN e 
ZECCHIN. 


Trieste, 13 agosto 1985 


Si associano al lutto MARISA 
MAGRASSI e famiglia. 


‘Trieste, 13 agosto 1985 
REA I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Vittorio Dapretto 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 13 agosto 1985 


T 


Ci ha lasciati per sempre 


Aureliano Bole 


Ne danno il doloroso annun- 


cio la moglie SERENA ela pic- 
cola, FEDERICA, la mamma 
NATALINA, il fratello MARI- 
NO, la cognata ANNAMARIA, 
gli zii GUERRINO e NORMA e i' 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale della Clinica medica 
gastroenterologica di Cattinara, 

I funerali seguiranno domani 
alle 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 13 agosto 1985 


t 


Dopo lunga malattia è dece- 
duto il nostro caro, 


Silvio Cocevar 


pensionato Act 


Ne danno.ìl triste annuncio la 
moglie LIVIA, i fratelli GIOR- 
GINA, ALBERTO, GIORGIO, 
cognati, cognate; nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 14 agosto alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 13 agosto 1985 


Sono vicini a LIVIA i condo- 
mini di via Crisciani 2. 


‘Trieste, 13 agosto 1985 


t 


Il 9 agosto è mancata all’affet- 
to dei suop cari î 


Enrica Zupancic 
ved. Drudi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie PAOLA e CLAUDIA, 
i nipoti e il genero, 

La famiglia ringrazia il prima 
Tio del Santorio dott. BENNA- 
RI, i sanitari e il personale para- 
medico per le amorose cure pre- 
state. 

Trieste, 13 agosto 1985 


REBNCRIE DI SALATO RE TI ZIE I 
I familiari di 
Felice Metlica 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. | 


Basovizza-Milano, 
13 agosto 1985 | 


INRINZIIRE ICI SS ERE I 
Nella partecipazione per 


Bruno Giusto 


apparsa ieri si doveva leggere 
STORMI e non STURMI. 


Trieste, 13 agosto 1985 
ts 
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COSTEREBBE TROPPO UN COMPLETO PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 


Per il vecchio mercato 


soltanto pochi ritocchi 


Dopole proteste delle associazioni dei com- 
mercianti per lo stato di degrado del mercato 
coperto di via Carducci il Comune promette 
ora alcune migliorie. Piccoli lavori, nessun 
progetto radicale. Perché — come spiega una 
nota comunale nel riportare recenti dichiara- 
zioni dell'assessore all’annona, Sergio Trauner 
— «non va dimenticato che gli edifici di pro- 
prietà del Comune (fra i quali il mercato di via 
Carducci) sono moltissimi, fra questi ci sono in 
primo luogo le scuole, e tutti necessitano di 
costose opere di manutenzione». Ed ecco l’as- 
sossore Trauner annunciare, per la fine anno, 
l'ultimazione dell'atteso rifacimento dell’im- 
pianto elettrico, che consentirà l'apertura di 
un punto vendita di prodotti surgelati, già 
previsto dal piano di ristrutturazione del com- 
plesso ma non attivato proprio per le cattive 
condizioni dell’attuale impianto. E, ancora, 
l'installazione a breve di un sistema di derat- 
tizzazione a micro-onde nello scantinato del 
mercato, del tipo già sperimentato con succes- 
so all’ortofrutticolo di via Ottaviano Augusto, 

Le richieste dei commercianti erano più 
ampie e riguardavano l’«immagine» stessa del 
complesso. «I prezzi del mercato coperto sono 
e restano competitivi — aveva affermato la 
Confesercenti — ma rischiano di perdere clien- 
ti per colpa delle carenze di immagine». E, in 


effetti, basta entrare nell’edificio di via Car- 
ducci per rendersi conto di quanto la struttura 
sia malandata e arruginita. «Il mercato coper- 
to — premette lo stesso assessore dell’annona 
nella nota del Comune — risale al 1936 e fu 
realizzato con criteri ormai superati». Più 
decisa appare l’azione del Comune sul fronte 
della ristrutturazione dei punti vendita. In 
linea con la delibera del 1980, che prevedeva 
maggiori spazi per gli operatori ortofrutticoli, 
verranno soppressi, man mano che si rende- 
ranno liberi, i banchi più piccoli (inferiori ai 
due metri quadrati). Evitando di sostituire gli 
operatori che cesseranno in futuro l’attività sì 
procederà, in altre parole, ad una ridistribuzio- 
ne delle aree di vendita, 

Il Comune puntava anche alla realizzazione 
di nuove attività: spazi per piccoli lavori arti 
giani, apertura di un punto vendita di generi 
casalinghi al primo piano del mercato, banchi 
per surgelati. Ma queste nuove iniziative — 
dice la nota comunale — non sono andate in 
porto. Per quanto riguarda la vendita di casa- , 
linghi, nessun operatore si è fatto avanti. Per le 
attività artigiane si sono frapposti ostacoli di 
carattere igienico-sanitario. Dei surgelati si è 
già detto: non c'è un adeguato impianto elet- 
trico. La buona volontà del Comune non man- 
ca, ma basterà a risolvere il problema? 


NOSTRA INCHIESTA SU MELARA DOPO | RIPETUTI INCENDI TEPPISTICI DI OGNI FINE SETTIMANA 


I nodi di un «quadrilatero» incompiuto 


fra delinquenza minore e gente 


Giovani e ragazzini di Melara in una foto domenicale 


(Foto di Giovanni Montenero) 


AI 26 ottobre 
l'udienza 
del Papa 

‘ell ° 
agli esuli 

E’ stata fissata per sabato 
26 ottobre l'udienza che il Pa- 
pa darà agli esuli istriani, fiu- 
mani e dalmati a 40 anni dal- 
l’esodo. Ne dà comunicazione 
l'Associazione triestini e gori- 
ziani in Roma, nél precisare 
che la visita in Vaticano ha 
carattere unitario, alla quale 
parteciperanno tutte le asso- 
ciazioni giuliano-dalmate. 

La data dell'udienza con- 
cessa da Giovanni Paolo II è 
stata resa nota dalla Camera 
apostolica del Vaticano. Il ri- 
trovo degli esuli è fissato, per 
il 26 ottobre appunto, alle ore 
11 all'ingresso della Sala Ner- 
vi (a fianco del colonnato di 
San Pietro). Il comitato di 
coordinamento fra gli organi- 
smi degli esuli giuliano- 
dalmati invita tutte le asso- 
ciazioni ad impegnarsi per la 
migliore riuscita dell’incon- 
tro, eventualmente spostando 


o coordinando altre iniziative, | 


Verde o corsia e posteggio 


Con l'abbattimento della 
pensilina della vecchia ferma- 
ta delle autocorriere, largo 
Barriera ha cambiato volto. 
Ma il nuovo aspetto della 
piazza è destinato a mutare 
ancora. In diversi uffici muni- 
cipali si ignora quale sarà la 
sistemazione definitiva della 
zona. E poichè ognuno, anche 
nelle pubbliche amministra- 
zioni, tira l'acqua al suo muli- 
no, c’è chi sollecita una siste- 
mazione a verde, chi si preoc- 
cupa delle armonie architet- 
toniche e chi pensa a una 
corsia d’asfalto in più per 
decongestionare il traffico in 
quel tratto. 

L'assessore comunale Roc- 
co d’Alessandro culla, invece, 
un progetto che ha — dice— il 
gran vantaggio di non costare 
nulla e che potrebbe essere 
realizzato in tempi rapidi. Ad 


accollarsi la spesa dei lavori 
sarebbe l’Agip, che pur di con- 
servare il proprio punto di 
vendita di carburanti nella zo- 
na ‘provvederebbe a risiste- 
marla, creando qualche aiuo- 


la e alcuni posteggi a paga-, 


mento. 

Con la pensilina è stata 
infatti rimossa anche la sta- 
zione di servizio Agip che vi si 
poggiava contro. La conces- 
sione del suolo pubblico alla 
società petrolifera è rimasta 
provvisoria e il Comune po- 
trebbe anche non rinnovarla. 
«Ma — spiega l’assessore d’A- 
lessandro — c'è una famiglia 
che vive grazie a quel distri- 
butore, non vedo perché 
dovremmo eliminarlo». 

Il progetto Agip prevede 
l’arretramento delle nuove 
pompe: un piccolo distributo- 
re in unarientranza dello slar- 


le proposte per Barriera 


go, più vicino al bar, dal quale 
sarebbe separato da una zona 
verde. Oltre il distributore, 
nella vecchia area della pensi- 
lina, alcuni posteggi da asse-. 
gnare alle cooperative fra po- 
steggiatori. 

Per l’intanto la ditta che ha 
eseguito «a corpo» i lavori di 
abbattimento della tettoia 
(spesa: 35 milioni) ha anche 
provveduto a ripristinare le 
cordonate dei marciapiedi. 
Un'opera forse inutile se l’a- 
rea verrà risistemata. Alla 
ripartizione lavori pubblici 
precisano che non si potevano 
lasciare i lavori a metà. Ed 
ecco che al posto della pensili- 
na c’è ora un rialzo, 

La demolizione del manu- 
fatto, eseguita in una sola not- 
te con due ruspe, si era resa 
necessaria perche la struttu- 
ra era fatiscente. 


L In poche righe 


Scippatori in motorino 


Due scippi l’altra sera. Li hanno messi a segno due ragazzi 
sui vent'anni a bordo di un ciclomotore «Bravo» color bianco. Il 
primo colpo in via Piccardi, l’altro in via Gambini. Vittime, in 
entrambi i casi, due anziane signore: Brunilde Pellizzari vedova 
Salerno, 76 anni, via Ghirlandaio 12, cui i malviventi hanno 
sottratto 50 mila lire e Anna Mosezza Starz, 71 anni, via 
Gambini 50 cui i ladri hanno strappato la borsetta in cui era 
custodito più di un milione. 


Costalunga: festa dello sport 


3 Da domani a domenica l'Associazione sportiva Costalunga 
organizza sul campo sportivo di via Santa Maria Maddalena 
(dietro ai cimiteri nuovi) la festa dello sport. Come di consueto 
la manifestazione sarà confortata dal funzionamento di chio- 
schi enogastronomici che offriranno agli intervenuti i tradizio- 
nali cibi alla griglia. Suonerà un complesso e dalle 19 alle 23 
seralmente ballo con gare, lotterie ed altre attrazioni. 


Incontro a Contovello dei «rintoccatori» 


Appuntamento nel giorno di Ferragosto a Contovello per i 
rintoccatori di campana di numerosi paesi del'versante italiano. 
e jugoslavo del confine. Sarà uno scambio di esperienze, ma 
ariche un confronto di tecniche e di perizia nel ricavare isuoni e 
le melodie dalle campane. 

‘All'incontro hanno già garantito la propria partecipazione i 
rintoccatori di. San. Dorligo, della Valle, Bagnoli, Barcola, 


"Tomadio é molti ‘altri paesi. 


Su Radio Express 
dibattito sul caso 
Loredana 

e Valentina 


‘Questa sera alle 22, su Ra- 
dio Express (Fm 95 0:103.500) 
va in ondala replica del dibat- 
tito svoltosi venerdì scorso 
nella trasmissione «Parliamo- 
ne un po'’» condotta da Dona- 
to sul caso di Loredana e Va- 
lentina, le: due sorelle scom- 
parse da 13 giorni 


GALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 29, minima gradi 24; pressione 
millibar 1018,2 in diminuzione; 
umidità 60 per cento. 

Maree: oggi, alta alle 10.01 con 
em 25 e alle 20.28 con cm 37 sopra 
il livello medio; bassa alle 3.03 con 
cm 50 e alle 14.57 concm 3 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; 


via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; > 


piazzale Valmaura 11, tel. 812308. 
Sistiana tel. 299751, Basovizza tel. 
226210, Aquilinia tel. 274630 (solo a 
chiamata). 

farmacie aperte anche dalle 


© 19,30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 


tel. 64144; via Belpoggio.4, tel. 
165252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304: piazzale Valmaura 11, tel. 
812308. Sissiana tel. 299751, Baso- 
vizza tel. 226210, Aquilinia tel. 
274630 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le:20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Rossetti 33, tel. 727612; via Roma 
16, tel. 631998. Sistiana tel. 299751, 
Basovizza tel. 226210, Aquilinia 
tel; 274630 (solo a chiamata). 


Sn 


DENUNCIA ALLA MOBILE E APPELLO AL NOSTRO GIORNALE 


INSPIEGABILE «GIALLO» SULLA TIEPOLO 
(I i © {] (} 
Si cerca in Adriatico 


il corpo del marittimo 


.. Continuano al largo di Ragusa le ricerche ‘di Roberto. 
‘Martini, il marittimo triestino di 38 anni scomparso sabato 
notte dalla motonave «Tiepolo», in navigazione dal porto 
dalmata ad Ancona. Tutti ritengono che sia finito in mare, 
anche se nessuno può affermare di averlo visto cadere. È questa 
infatti l’unica soluzione plausibile dal momento che il traghetto 
dell’Adriatica è stato passato più volte minuziosamente al 
setaccio. Ma senza esito. Roberto Martini non è stato trovato 
né nei saloni, né nelle rimesse per le auto, né nei locali riservati 
all'equipaggio, né tantomeno nella sua cabina. La vicenda 
diventa misteriosa se si pensa che al momento della scomparsa 
— tra l'una e le due di notte — il mare era calmo e la 
navigazione più che regolare. È 

Che qualcuno l'abbia allora ucciso? È difficile sostenerlo 
‘perché su un traghetto pieno di turisti, per quanto stanchi ed 
‘assonnati, un alterco o una lite non sfuggono alle orecchie e alla 
vista dei passeggeri. La parola definitiva su questa vicenda 
potrà così venire solo dal ritrovamento del corpo. Sulla sua 
‘sorte, se è caduto in mare, non esistono comunque più dubbi. 
«Un uomo resiste in acqua per poche ore — afferma un ufficiale 
della compagnia armatrice. 


In effetti secondo numerosi manuali di pronto soccorso un: 


uomo immerso in acqua più fredda del suo corpo perde calore 
25 volte più velocemente che nell'aria. Si può sopportare un 
abbassamento di temperatura corporea fino a 24 gradi, ma al di 
sotto dei 32 intervengono numerosi disturbi. Tachicardia, 
brividi, senso di costrizione toracica, allucinazioni, stato confu- 
sionale, sonnolenza, cui seguono la perdita di coscienza, il 
rallentamento dell’attività cardiaca e respiratoria. È chiaro che 
se un uomo si trova in acqua in queste condizioni va incontro 
all’annegamento ancor prima di perdere conoscenza. Va tenuto 
presente — continuano i manuali di pronto soccorso — che se 
un uomò assiderato in acqua è sorretto da un giubbetto 
salvagente potrebbe esser privo di conoscenza da molto tempo 
senza che la morte sia intervenuta. È 


Da giovedì è scomparsa Nevia 


giovane moglie di un agente 


Nevia Giugovaz Lo Martire, 


28 anni, via Frescobaldi 31 è 
scomparsa da giovedì scorso. 
Poco dopo le 10 del mattino è 
uscita dalla rivendita combu- 
stibili che il padre possiede in 
via Barbariga e si è diretta in 
via Galatti per far vidimare i 
registri dall’ufficio Iva. Ma al- 
l’ufficio non è mai arrivata. 

Il marito, Cosimo, agente 
della polizia di Stato in servi- 
zio alla scuola guardie di San 
Giovanni l’ha attesa per tutta 
la giornata con un’angoscia 
che cresceva di ora in ora. Poi 
ha dato l'allarme denuncian- 
do la scomparsa alla «mobi- 
le». Ieri è venuto nella nostra 
redazione per rivolgere un ap- 
pello. «Sono cinque giorni che 
non so nulla di mia moglie. 
Aiutatemi. E scomparsa sen- 
za lasciare un biglietto, senza 
dare una spiegazione... Non 
vorrei le fosse accaduto qual- 
cosa di brutto». 

«Al momento della scom- 
parsa — continua il marito — 
indossava un paio di pantalo- 
ni bianchi e una maglietta 
verde-turchese, I capelli sono 
castano chiari, tenuti in ordi- 
ne dalla ‘’permanente”. E alta 


un metro e 65. Un tassista ci 
ha detto che aveva portato 
giovedì nella tarda mattinata 
‘a Zolla di Monrupino una per- 
sona la cui descrizione poteva 
corrispondere a quella di mia 
moglie. Poi si è ricordato che 
indossava un paio di blu 
jeans... E la pista, l’unica, è 
i sfumata». 


«Dovevamo partire domeni- 
ca per Cittanova assieme ad 
altri amici — continua Cosi- 
mo Lo Martire —. Non riesco a 


capire cosa le può esser acca- 
duto. Mio suocero non ha pro- 
blemi finanziari, ma vive del 
suo lavoro. Un rapimento e 
‘una richiesta di riscatto sono 
impensabili... A casa ho trova- 
to il passaporto e il lasciapas- 
sare. Dove può esser andata 
con la sola carta di identità? 
Dal nostro libretto di rispar- 
mio mancano però due milio- 
ni...». «Nella sua vita — conti- 
nua il marito — c’era posto 
solo per il lavoro. Nient'altro 
che il lavoro. Ogni tanto per 
questo motivo litigavamo... 
Come del resto avviene in tut- 
te le famiglie... Nevia torna a 
casa, ti aspettiamo». Secondo 
la ricostruzione giovedì matti- 
na la signora Nevia Giugovaz 
si è alzata regolarmente poco 
prima delle sette. Ha inaffiato 
le piante, ha ritirato la bian- 
cheria dal' balcone. Poi è scesa 
e ha atteso l'autobus della 
linea 34, Alle 8 ha aperto rego- 
larmente il negozio, come fa- 
ceva sei giorni su sei, dal lune- 
dì al sabato, estate compresa. 


I 


anno" 


siamo aperti 
cinche 
in agosto 


Melara scotta. Gli ultimi in- 
cendì teppistici stanno dando 
l'impressione che nel «quadri- 
lattero» bruci qualcosa di più 
che qualche metro cubo di 
legno e cemento: e cioè l’in- 
quietudine e la paura della 
gente che vi vive. L'attuale 
escalation dî violenze obbliga 
a fare il punto sulla vivibilità 
e sul ruolo sociale di una 
mega-struttura che dieci anni 
fa venne ideata e propagan- 
data dall’Iacp come un centro 
pilota, un agglomerato mo- 
dello nella storia dell’urbani- 
stica italiana. 

Alcune domande non sono 
evitabili, e abbiamo voluto rì- 
baltarle sui diretti interlocu- 
tori della vicenda-Melara. In- 
nanzitutto: perché tutto que- 
sto? E’ la struttura architetto- 
nica in sé a opprimere e a 
consentire alla piccola delin- 
quenza spazi franchi d’azio- 
ne? Oppure lo stato d'assedio 
è imputabile all’alta concen- 
trazione di famiglie di bassa 
estrazione sociale? Oppure 
ancora tutto dipende dall'as- 
senza di servizi, progettati ma 
mai realizzati dalle strutture 
pubbliche? Il Comune, che 
scelse il sito, accusa la strut- 
tura architettonica; l’Iacp, 
che scelse la struttura, accu- 
sala scelta del sito; i progetti- 
sti, infine, riaffermano la vali 
dità dell’esperimento e accu- 
sano l'assenza di servizi e di 
spazi d’incontro. Qual è la 
verità? 

Questa prima domanda si 
ramifica in altri interrogativi 
non meno «difficili». Per 
esempio: è Melara che ampli- 
fica. la delinquenza, o è la 
pubblica opinione che ampli- 
fica la delinquenza di Mela- 
ra? I vandalismi nel «quadri- 
latero» sono più gravi o fanno 
semplicemente più notizia di 
quelli, per esempio, di Borgo 
San Sergio? E ancora: quello 
di Melara è un normale teppi- 
smo di periferia o qualcosa di 
più, quasi il cosciente, ideolo- 
gico, rifiuto del falansterio? 
Su questo e.su altri punti, 
ecco il parere del sindaco, 
dell’Iacp, deì progettisti, del 
comitato di quartiere, di un 
insegnante, del parroco, della 
polizia. 


Richetti: una struttura 
difficilmente vigilabile 
Dice il sindaco: «Ho forti 
dubbi sulla tesi secondo la 
quale tante famiglie insieme 
provocano necessariamente 
questo tipo di problemi, così 
come trovo assurdo demoniz- 
zare quel tipo di popolazione. 
Un perché di questi ultimi fat- 
ti è difficile a dirsi. Quel che è 
certo è che quella costruzione 
è difficilmente vigilabile, 


necessiterebbe di un persona: , 


le sproporzionato alle possibi- 
lità dell'Iacp. Quei lunghi 
passaggi coperti, ad esempio 
se da una parte favoriscono le 
‘comunicazioni, dall’altra ren- 
dono difficile quel’autocon- 
trollo spontaneo che si instau- 
ra normalmente nei rioni. De- 


vo anche dire che molto è . 


imputabile alla pubblica am- 
ministrazione per l'assenza di 
molti servizi indispensabili. 
D'altra parte si fa quelche si 
può: il primo settembre inau- 
gureremo la scuola media, 
ma c’è voluto uno sforzo 
improbo. E adesso, questa 
nuova scuola, migliorerà la 
socializzazione? Chissà...». 


L'lacp: soma ente 


mandata allo sbaraglio 


Il presidente dell'Istituto 
autonomo case popolari, Ugo 
Verza, mette subito in chiaro 
una cosa. Il sito lo ha scelto îl 
Comune, nei piani di edilizia 
economico popolare. E sul sì- 
to punta il dito accusatore: 
«Seicento famiglie sono state 
mandate în una zona priva di 


tutto, campi gioco, scuole, ne- 
gori, uffici, strade, in una zo- 
na sperduta, quasi un Far 
West. Gente mandata allo 
sbaraglio, questa è la verità. 
Ne è nata una disaffezione dal 
complesso edilizio, una psico- 
si di allontanamento dalla cit- 
tà che si manifesta în atti di 
piccolo teppismo. Pensi che 
l’Iacp spende ogni mese un 
milione in vetri rotti, per non 
parlare di porte sfondate di 
ascensori, di punti luce peren- 
nemente rovinati». 


Gli abitanti: a Melara 
non c'è solo violenza 


Mario Zancolich, del comi- 
tato di quartiere: «C'è allar- 
mismo, questo è vero, per que- 
sto piromane che gira a Mela- 
ra. Ma è anche vero che qui 
non si vive peggio che in altre 
zone della città. Melara non è 
un posto invivibile, un covo di 
violenza. Non è vero tutto 
quello che sì dice. Qui la sera 
si circola tranquillamente, 
qui c'è gente che lavora e non 
ammette certe degenerazioni. 
I giovani, nella grande mag- 


gioranza, sono sani, non pas- 
sano il tempo a rompere vetri. 
Certo, qui la gente perde la 
fiducia: le istituzioni ci inon- 
dano di parole ma di pochi 
fatti. I servizi promessi non si 
fanno. La manutenzione è ine- 
sistente, basti pensare agli 
idranti che non funzio- 
nano...». 


| progettisti: troppi 
servizi da ultimare 


Carlo Celli, coordinatore 
dei trenta progettisti che han- 
no ideato Melara: «E sempli- 
ce, mancano gli spazi di so- 
cializzazione indispensabili 
ad amalgamare la' gente. 
Mancano tutti quegli elementi 
che erano stati progettati e 
che avrebbero potuto deter- 
minare la qualità della vita a 
Melara: il centro civico, ilcen- 
tro commerciale, l’attrezzatu- 
ra della strada ‘interna, la 
sistemazione a verde degli 
spazi aperti, la casermetta 
della polizia, la. chiesa. La 
realtà è che il quadrilatero è 
ancora un grande cantiere. 
Non sî può vivere per anni în 
un cantiere. Quella gente ha 
tutta la mia solidarietà». 


r bene 


Il parroco: si parla 
troppo di Melara 


Don Giuliano Vattovari, 
da anni segue i giovani «el 
quadrilatero, mette subìto în 
chiaro: «Si dà troppa ridon- 
danza ai problemi di Melara 
rispetto a quelli di altre peri- 
ferie. Melara è una fetta della 
nostra società, come tante 
altre zone della città». E 
aggiunge: «Con la crescita 
della comunità, il rapporto 
fra è giovani qui è migliorato. 
Si è soprattutto accentuato 
l'isolamento degli elementi 
perturbatori. Melara ha biso- 
gno di tempo. È appena nato, 
ha bisogno di maturare. Tem- 
po vuol dire adattamento, 
maturazione, cultura. Vuol 
dire anche completamento 
dei servizi previsti. Allora ne 
riparleremo. Vedrà che a 
Melara ci sarà la miglior gio- 
ventù di Trieste!». 


Un maestro: povertà 
sociale e culturale 


Piero Russian, insegnante 
nella scuola elementare di 
Melara. «Il quadrilatero è un 
agglomerato di gente con pro- 
blemi sociali e culturali. Que- 
sta è l’unica realtà. Per avere 
una casa Iacp OccorTono PUn- 
ti. E per avere punti più pro- 
blemi hai meglio è. A Melara 
ci sono seicento famiglie con 
problemi. Lo si capîsce da 
quello che dicono i bambini e 
le loro mamme che vengono a 
prenderli, Cî sono famiglie 
che non. sono nemmeno mm 
grado di gestirsi da sole». 


La polizia: c'è solo 
delinquenza minore 


L'ispettore Luciano Scoz- 
za, della squadra mobile: 
«Seicento famiglie comporta- 
no senz'altro dei problemi, ma 
non spetta a me analizzarne 
le motivazioni. Quello che 
posso dire è che quiiproblemi 
non vanno oltre quelli di altre 
borgate. A parte questi incen- 
di, qui.si.è manifestata finora 
solo delinquenza spicciola, 
che non si è mai espansa e 
organizzata professionalmen- 
te. Almeno finora...». 


3a IPPOCAMPO - BANNE 


SAGRA DI FERRAGOSTO 


PASTA SEMOLA 
TOMADINI spaghetti 
g.500 


POMODORO 
S.MARZANO 
fresco al kg. 


MACINATA 
BOVINA al kg. 


FORMAGGIO . 
GRANA etto 


Sei 
MUSICA + SERVIZIO BAR «x GRILL 
TEzioN Azzone 0] 
INGRESSO LIBERO 


SERATE 14-15-16 TELEF. 211140 


SCONTI 
SCONTI 
SCONMI 


chemisier per signora, abiti freschi lava-indossa 
per.uomo, capi giovani in tessuto delavé, 
‘ sahariane e giubbetti in cotone, 
abbigliamento estivo in genere. 


DONAGGIO 


Trieste, Riva Tre Novembre 9 


(Com. al Comune eff.) 


GIO 
GI90 
7295 


prezzi validi dal 12-8 al 17-8 
fino ad esaurimento delle scorte 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Martedì, 13 agosto 1985 


Elargizioni dei lettori 


| Stato civile 


In memoria di Angela Boz ia 
Rossì nel I anniversario dai fami- 
liari 30.000 pro Pro Senectute, 
30.000 pro Astad e 30.000 pro Enpa. 

In memoria di Antonio Benussi 
nel VII anniversario (6/8) dalla mo- 
glie Guglielmina (Gemma) e dai 
figli 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Nerina Daniotto 
ved. Toscano dalle colleghe 
Aa.Gg. della figlia 140.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Bruna 
nel XXX anniversario (13/8) dalla 
moglie Amorina e dalla figlia 
Giannina 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati e 50.000 pro Istituto Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Mariuccia Corba- 
to nel X anniversario (6/8) dalla 
famiglia 50.000 pro Aism e 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Domenico Ghersi 
nel IV anniversario (13/8) dalla mo- 
glie Vera e figli 50.000, da Stana 
25.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Giovanni Giaco- 
melli nel XVII anniversario dalla 
moglie Bruna Giacomelli e dai figli 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore e 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lucia Monica 
Maldera nel I anniversario (13/8) 
dalla sorella Maria 50.000, dalla 
figlioccia Maria 20.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Primo Zoffoli per 
l'onomastico (10/8) dalla moglie, 
figlio e nipotina Raffaella 30.000 
pro Oratorio salesiano Don Bosco. 

In memoria di Laurisa Brunetti 
nel 20° anniversario da Renato 
Fabrizio e Serenella Brunetti 
30.000, da Renata e Titti Brunetti 
25.000 pro Liceo F. Petrarca (borsa 
di studio Laurisa Brunetti). 

In memoria di Danilo Chiama 
nel II anniversario dal figlio Gior- 
gio e famiglia 20.000 pro Centro 
sociale per la lotta contro le netro- 
patie; 

In memoria del prof. Ernesto 
Conforto nel XVIII anniversario 
(9/8) da Bruna 20,000 pro Lega 
nazionale, 20.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Mariuccia Corba- 
to nel decimo anniversario (6/8) da 
Fulvia Braida Gioseffi 50.000 pro 
Aire (Friuli-Venezia Giulia). 

In memoria di Giordano Macor 
nel VII anniversario (9/8) dalla fa- 
miglia Macor 20.000 pro Lega tu- 
morì Manni. 

In memoria di Ermanno de Mor- 
dax nel VI anniversario (9/8) dalla 
moglie, figlia e nipote 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dî Giuseppe Felicia- 
ni nel IMI anniversario (9/8) dalla 
moglie Italia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Malvesti- 
ti nel XIV anniversario (9/8) dalla 
famiglia 20.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 20.000 pro 
Uildm, 20.000 pro Aire (Milano). 

In memoria di Anna Pahor nel I 
anniversario (9/8) dalla figlia Alma, 
nuora Alerma, nipote Annamaria 
e Silvana Balbi 40.000 pro Divisio- 
ne cardiologica (prof. Camerini), 

In memoria del dott. Vincenzo 
Parlato nel IX ‘anniversario (6/8) 
da Romina e Rosanna 20.000 pro 
Messaggero di S. Antonio Padova. 

In memoria di Gemma Petrac- 
co-Rittore nel 41.0 anniversario 
dai nipoti Pia e Silvana 10.000 pro 
‘Fronte della Gioventù. 

In memoria. del prof. Gino Pom- 
pei (8/8) dalla moglie 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di-Italia Sangiorgio 
nel HI ariniversario (9/8) dalle fa- 
Imiglie Ferro, Rosignoli e Sangior- 
gio 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Arturo Franco nel 
II anniversario (11/8) dalla moglie 
e figlio 100.000 pro Astad. 
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In memoria di Malvina e Mario 
Scarpellini per una ricorrenza (9/8) 
dai figli Mariagrazia e Giuliano 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emma Belle nel 
XVIII (11/8) dalle figlie e sorella 
35.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laurisa Brunetti- 
Bologna nel XX anniversario (11/ 
8) dalla mamma 30.000 pro liceo 
Petrarca (borsa di studio Laurisa 
Brunetti), 

In memoria di Gaetano Chiaren- 
za (12/8) dalla moglie e figlia Sergia 
30.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Carlo de Manzini 
nell'VIII anniversario dalla moglie 
‘Wanda 100.000 pro Fameia capodi- 
striana. 

In memoria di Dora Eppinger da 
Sasha e Gianna de Polo 50.000 pro 
Pia casa Gentilomo. 

In memoria di Liubimira Ferian- 
cich ved. Ferlani nel\II anniversa- 
rio dalla figlia Norina 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Bruno Grego nel 
XXXI anniversario (12/8) da Bian- 
ca Grego 10.000 pro Soc. alpina 
delle Giulie, 10.000 pro Istituto 
Giancarlo Roli; da Giuliana Roli 
10.000 pro Istituto Giancarlo Roli. 

In memoria di Giuseppina Ken- 
da nel V anniversario (10/8) dal 
figlio Pino e da Olga Kanizsa 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Mario Marocco 
nel XXIV anniversario (12/8) dalla 
mamma, zii e nonna 150.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (reparto tu- 
mori). 

In memoria di Felice Masella nel 
55.0 anniversario (11/8) dalla figlia 
Silvana Bolcich Masella 10.000 pro 
Ass. volontari ospedalieri. 

In memoria di Virgilio Mezzetti 
nel V anniversario (11/8) dalla mo- 
glie e figli 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Velia Ballis 15.000 
pro Ass. italiana ricerca sul canero 
(Milano). 

In memoria di Elda Piraino nel 
XIX anniversario (11/8) dal mari- 
to, figlie e generi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Brun Stibiel (11/8) 
dalla moglie 50.000, dagli amici dî 
via Coroneo 335.000 pro Ass. nazio- 
nale emodializzati. 

In memoria di Ottorino Violin 
nell'XI anniversario (12/8) dalla 
‘moglie Maria, cognata Olga e ni- 
poti 35.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Wagner nel 
V anniversario (11/8) dalla figlia 
Gianna con il marito Sasha de 
Polo -100.000, dalla famiglia Pan- 
gos.10.000, pro Divisione cardiolo- 
gica prof. Camerini; dai nipoti An- 
drea, Paola, Giorgio e Gabriella 
100.000, da Daniele, Susanna, Mi- 
chele e Debora 50.000 pro Asilo 
infantile «Marco Tedeschi» (Fon- 
do Claudia Cogoi); da Dario Cogoi 
50.000 pro Pro senectute; da Gra- 
ziella Mazzoleni e famiglia 20.000 
pro chiesa.di Montuzza (pane peri 
poveri). 

In memoria di Elisabetta Az- 
man-Debelli dalla famiglia Senar- 
di 50.000 pro Pro Senectute; da 
Linda Zerella Martinoli 30.000 pro 
Divisione traumatologica dello 
sport (prof. Martinelli). 

In memoria di Ernesto Bastia 
dalla moglie 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Fapa. 

In memoria di Nella e Nives 
Bellazzi dalla zia Giustina 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Bombono- 
to ‘dalla moglie Bruna Benco 
30.000 pro Uildm. 

In memoria di Italo (Francesco) 
Bonifacio dalla famiglia Luciano 
Davanzo 50.000 pro Croce rossa 
italiana; da Jolanda, Edda e Rena- 
ta 15.000 pro Istituto triestino in- 
terventi sociali. 

In memoria:di Giove ni Conzina 
dai cugini Rita, Mimi, Bruna e 
Carlo 100.000, da Noelia e Corinno 
50.000, da Silvana e Mariano 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
Roberto e Carmen Micol 30.000 
pro Uildm. 


«Estate andiamo, è tempo di 
viaggiare»... considerando la real- 
tà di questi giorni, definiti di eso- 
do, vien fatto di parafrasare in tale 
modo il celebre verso dannunzia- 
no, ed anzi ancora più appropriata 
sembra un'altra versione: «Siamo 
in agosto, è tempo. di restare». 
Sentiamo e leggiamo infatti notizie 
di code chilometriche di automobi- 
li nella canicola, di eventi atmosfe- 
rici calamitosi, di paurosi incidenti, 
di defatiganti trasferte per rag- 
giungere affollatissimi luoghi di 
villeggiatura, al mare o in monta- 
gna che siano, dove il sospirato 
periodo di relax e. di riposo si 
riduce spesso a costosi soggiorni, 
a volte stressanti, vissuti nell'illu- 
sione di soddisfare le proprie ne- 
cessità di riposo e di distensione. 

Tutto ciò è ovvio e scontato, ma 
dopo tale premessa si possono 

DIS 


e tessuti 


In memoria della signora Anto- 
nia Nusdeo da Mariafiora Crepaz e 
famiglia 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Lida Penco da 
Graziano, Laura, Rita, Ester, Lilia- 
na, Vanda, Uccia e Vittorina 
160.000, da Tina Tarlao ed Elda 
Nordio 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla fam. Caia 15.000 
pro Centro tumori; da Teresa e 
Pino Messineo 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Laura Postir ved. 
Rocco da Manlio e Rita Lippi 
20.000 pro Anîffas. 

In memoria di Maria Prodan 
Glavie da Maria Sancin 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Teresa Ribarich 
ved. Luft Bevilacqua dalla fam. 
‘Renato Poldrugo 30.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Antonietta Rosa- 
ni dalle famiglie Adam 15.000, Pro- 
dan 5000 e Vespucci 15.000 pro 
Assoc. Amici del cuore. . 

In memoria di Giuseppe Skabar 
da Mariuccia Gomisel 10.000, da 
un amico 10.000. pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giovanni Sluga 
dai soci del Circolo scacchistico 
Costalunga 70.000 pro Assoc. Ami 
ci del cuore (Starcam 3004) e 
‘70.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro (F.V.-G.). 

In memoria di Gianpaolo Stupa- 

rich da Nives Crivellari 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla 
fam. Roberto Roseano 20.000 pro 
Lega Nazionale; da Cappellaro e 
Detoni 50.000 pro Casa di riposo 
Fratelli Stuparich. 
“ In memoria di Ezio Tandoi da 
Liliana Poggiani 10.000 pro Liceo 
scientifico G. Oberdan (premio di 
studio Luisa Poggiani). 

In memoria di Gemma Trevisan 
dai nipoti 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Ernesto Valenti 
da Giovanni Scarpa 20.000 pro 
Chiesa San Francesco; dagli amici 
del fratello Enrico 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Giulio Varnier dai 
suoì cari 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

Da Fernanda Micheli 25.000 pro 
Astad. 

In memoria di Mario Marchi da 
Hilda, Franco, Irene Brunner e 
figli 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuliana Marelli 
da Lina Buiese e Bruno Segnor 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fernando Mazzei 
dalla fam. Gurtner e dalla fam. 
Curci 10.000 pro Astad. 

In memoria di Alessandro Moc- 
cia dalle maestre Amalia e Luisa 
50.000, da Claudio e Fioretta 
50.000, dalla fam. Bonesi 50.000, 
dalla fam. Paolo Bean 50.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Mario Mocher da 
Giuliana e Peter 60.000 pro Airc 
(Milano); da Tina e Antonio Petito 
20.000 pro Assoc. Amici del cuore; 
da Ada Giorgi Vizzi 50.000 pro 

Astad; dal dott. Ferruccio Genel 
20.000 pro Lega Nazionale; da Car- 
lo e Benedetta Martinolli 50.000 
pro Centro aiuto vita; dalla dott.s- 
sa Erilda e dall’avv. Marino Fortu- 
na 20.000 pro Società Alpina delle 
Giulie (fondo rifugi); da Ada Mi- 
cheli 20.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Camerini; da Lucio e Velleda 
Fonda 20.000 pro Comunità S. 


Martino al Campo (Centro studi 
«Paolo Fonda»); da Ada e Oscar 
Pirona 20.000 pro Assoc. Amici del 
cuore; dal prof. Edoardo Grandi 
20.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci ammalati. t 

In memoria di Maria Taddini nel 
IV anniversario (8-8) dalla sorella 
100.000 pro Domus Lucìs Sangui- 
netti, 100.000 pro Lega nazionale, 
100.000 pro Astad. 

In memoria di Eugenio Artico 
dalla moglie Tina e figlia Giuliana 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Da Carlo Ferluga 18.860 pro isti- 
tuto Rittmeyer. 


ben apprezzare e definire quasi 
benemerite quelle iniziative fe- 
staiole che fioriscono qua e là nel 
periodo estivo con. orientamenti 
diversi, ma tutte destinate ad offri- 
re a chi resta.in città, una proposta 
di svago e di ristoro in località il 
più possibile adatte a tale scopo. 

In questo quadro si colloca an- 
che la triestina festa del «Melon» 
che si svolge al Ferdinandeo, cor- 
nice ormai tradizionale della mani- 
festazione. E' voluta ed organizza- 
ta dai fedelissimi della Lista per 
Trieste, animati da tanto entusia- 
smo e spirito di sacrificio, che si 
improvvisano manovali, carpen- 
tieri, elettricisti, idraulici, cucinieri, 
baristi, ecc. per far sorgere e far 
funzionare in cima al Boschetto, 
accanto al Ferdinandeo.il comples- 
so dei chioschi e le varie attrezza- 
ture connesse, il tutto disposto nel 
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In memoria di Dora Morpurgo 
ved. Eppinger da Renata e dott. 
Ferruccio Genel 50.000 pro Pro 
Senectute; da Beatrice e Giam- 
paolo de Ferra 20.000 pro Airc 
(F.-V.G.);, da Marcella de Ferra 
20.000. pro Asilo Tedeschi (fondo 
Claudia Cogoi); da Mercedes Weiss 
30.000, da Valeria e Fernando Ar- 
ban 20.000, da Stany Povh 20.000, 
da Maria Buna 30.000, da Italo 
Miani 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Biby e Renato Rosti- 
rolla 50.000 pro Centro cardiova- 
scolare; da Gemma Tamaro 20.000 
pro Agmen; da Hilda Brunner 
30.000, da Germana Zorovini 
20.000, da Paola e Leo Paschi 
20.000 pro Pia Casa Gentilomo; da 
Maria Purkardhofer 20.000 pro Le- 
ga per la lotta contro i tumori. 

In memoria di Elisabetta Debelli 
da Blasco e Imperato 30.000 pro 
Centro emodialisi. 

In memoria di Francesco Delise 
da un amico 10.000 pro Uilam. 

In memoria di Gina Depangher 
Paulin da Guido Arneris 50.000 
pro istituto Rittmeyer. 

gin memoria di Luciano Derossi 
dalla moglie 15.000 pro istituto 
Rittmeyer, 15.000 pro Chiesa S. 
Teresa del Bambino Gesù. 

In memoria di Manfredo Carcas- 
soni a 18 mesi dalla scomparsa dai 
figli e cognate 30.000, dalla cugina 
‘Anna 10.000 pro Pia casa Genti- 
lomo. 

In memoria di Lea Cipriani in 
Devescovi (7-8) da Marisa Godena 
€ famiglia 15.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Amelia Dei Rossi 
(8-8) da Tullio e Anita Cerovaz 
15.000 pro Astad. 

In memoria di Angela Galasso 
a 2 mesi dalla scomparsa (8-8) da 
F. C. 10.000 pro Associazione Ami- 
ci del cuore. 


In memoria di Vincenzo Di Do- 
Înato da Maria Di Donato e fami- 
glia 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 3 

In memoria di Alessandro de 
Seemann nel XII anniversario (8- 
8) da Sigfrido e Margot de See- 
‘mann 100.000 pro Comunità greco- 
orientale, 100.000 pro Croce rossa 
italiana, comitato signore. 

In memoria di Beatrice ved. Dot- 
ti nel II anniversario (8-8) dalla 
nipote Luisella Millo 10.000 pro 
Associazione Amici del cuore 
(Starcam 300 A). 

In memoria di Luigia Ferluga 
ved. Seriani nel V anniversario 
dalla sorella 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


In memoria di Carlo Lapel nel 
XIV anniversario dal fratello 
10.000 pro Uildm. 

In memoria di Giorgio Leve: 
(7-8) dalla sorella Renata e Sergio 
Bradaschia 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Domenica Nuvak 
nell'anniversario dalla famiglia 
10.000 pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

In memoria di Serena Pinamon- 
ti nel 49.0 anniversario della morte 
(4-8) dai familiari 30.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof, Camerini. 

In memoria del rag. Augusto 
Seghini nel X anniversario (5-8) 
dalle sorelle e cognata 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 10.000 
pro Pro Senectute, 10.000 pro isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Ludmilla Sgur n. 
Pregare nel IX anniversario (8-8) 
dal marito Rodolfo e i figli Sergio, 
Bruno e Adriano 30.000 pro Astad. 

In memoria di Pietro Tiepolo da 
NN. 350.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Memy Tominec 
Fanelli da Francesca 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Pina 
Bon 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Sandra Vatta 30.000 
pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Giorgio Turchino 


da Valeria Zuliani e figlie 6.000 pro 
Div. cardiologica dott. Camerini. 


migliore dei modi ed addobbato 
coi simboli della Lista: l'alabarda 
triestina sul «Melon», da cui il 
nome della festa. 

Come annunciato nel program- 
ma, sono previsisti convegni e 
dibattiti, ai quali interverranno i 
più qualificati esponenti della Lista 
per Trieste per rispondere ad inter- 
rogativi o. chiarire perplessità su 
argomenti di interesse cittadino. 

Naturalmente non mancherà il 
contorno ricreativo e musicale, im- 
perniato sui concerti bandistici 
della Banda cittadina Giuseppe 
Verdi e della Banda «Refolo». Se- 
ralmente esecuzioni di musica leg- 
gera, canzonette triestine e musica 
da ballo ed una gara di ballo liscio 
con ricchi premiifra cui due abbo- 
namenti allo Stadio Grezar per la 
‘stagione 85-86. Infine la immanca- 
bile grande Tombola. 


Via Imbriani N. 2 
(Angolo Corso Italia) 
Telefono N. 61-345 


Dis 


In memoria di Roen da Elena e 
mamma 20.000 pro Astad (tetto). 

In memoria della sorella del col- 
lega Scopelliti dai dipendenti uffi- 
cio poste pacchi domicilio Ts 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Ilavic da 
Anka e Luciano Steindler 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Alice Segherz Co- 
dignotto dai colleghi della figlia 
Marisa Zurich 71.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 70.000 pro Uildm, 

«in memoria di Anna Crohne 
ved. Baitz da Genj Bratanich 
20.000 pro Lista per Trieste. 

In memoria di Eugenia Valde- 
marin ved. Leandri da Jole Valde- 
‘marin 10.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Ernesto Valenti 
dalla fam. Marcuzzi 15.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Miroslavo Vovk 
dalle cugine Carla e Nada 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elia Zanatta da 
Bruna e Fulvio Millo 30.000 pro 
Missione triestina del Kenya. 

In memoria di Guido Zanetti da 
Sergio Tonello 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Marcello Zorze- 
non dalla famiglia Giovanazzi 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanna ved. 
Benevoli dalle famiglie Orelli e 
Varesano 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bruno Bodini da 
Iole Lina Elvira ed Ondina 60.000, 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della cara mamma e 
nonna Elsa Cavalieri da Giorgio, 
Lidia, Marina e Giuliana 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alice S, Codignot- 
to da Marisa C, Nino e Maria 
Zurich 60.000 pro Associazione ita- 
liana per la ricerca sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Giustina Cova- 
cich vedi Cibin da Violetta Cordel- 
li 25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Nerina Daniotto 
ved. Toscano dalla famiglia Borsi 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dello zio Evelino 
Delbello da Federico e Luisa, 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Delise 
dalla famiglia Petracco 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Elena, Depase da 
‘Pina Gerbec 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In meroria dell’ing. Raimondo 
Devescovi da Franco e Miranda 
Suligoi 30.000 pro Assoc. amici del 
cuore. 

In memoria di Edoardo Gandrus 
da Viviana Prester 20.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Emanuele Guari- 
ni da Laura Berenini, Laura Devi- 
vi, Maria e Letizia Nicotera 45.000 
pro Orfanotrofio «S. Giuseppe». 

In memoria di Nelda Hirst dalla 
mamma 10.000, dalla sorella 10.000. 
pro Div. cardiologica prof, Came- 
rini, 

In memoria di Proteo Hirst dalla 
mamma 10.000, dalla sorella 10.000 
pro Div. cardiologica prof. Came- 
rini. 

In memoria di Giorgio Kichler 
da Ermanno Lager 50,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Ledda da 
Guido Dumicich 50.000, da Vitto- 
rio e Ilde Fragiacomo 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del padre di Patrizia 
Mazzei da Gina e Dora 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Duilio Merticas 
dalla mamma 20.000 pro Comuni- 
ta famiglia Opicina. 

In memoria di Santina Zeno dal- 
la nipote Gisella 50.000 pro Croce 
rossa italiana (pronto-soccorso). 

In memoria di Erminio Zocchi 
da Lidia Dapretto 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. + 


In memoria di Alessandro Moc- 
cia da Vanda Ceritali 20.000 pro 
Agmen; da Gianfranco Tononi 
20.000 pro Assoc. Cai XXX Otto. 
bre (fondo Tiziana Weiss) 

In memoria di. Mario Mocher 
dalle famiglie Banelli, Cannizzaro 
e Finozzi 30.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo; da Gianna Wagner de Polo 
20.000 pro Ist. infantile Burlo Ga- 
rofolo reparto neonatalogia (prof. 

» Nordio); da Rita e Omero Bosser 
20.000 pro Astad. 

Per onorare la memoria di Dora 
Morpurgo ved. Eppinger da Mario 
e Mina Morpurgo 500.000 pro Adei, 
250.000 pro Assoc. italiana per la 
ricerca sul cancro (Comitato Friu- 
li-Venezia Giulia), 250.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 250.000 pro Asilo 
Gentilomo; da Nelly Mann 500.000 
pro Adei, 250.000 pro Associazione 
italiana per la ricerca sul canero 
(Comitato Friuli-Venezia Giulia), 
250.000 pro Istituto Rittmeyer, 
250.000 pro Asilo Gentilomo; da 
Ella e Lalli Morpurgo 20.000 pro 
Adei Trieste, 20.000 pro Cri (sezio- 
ne femminile); da Nelly, Silvana e 
Sergio Morpurgo 50.000, da Gian- 
‘paola Corte 50.000, da Zina Speda- 
le 50.000, da Mira e Nidia Varadi 
50.000 pro Adei; da Laura Apollo- 
nio 50.000 pro Adei, 50.000 pro 
Liceo Dante (fondo «Tito e Livio 
Apollonio»; da Rosetta Piccoli 
10.000 pro Cri (sezione femminile); 
da Jole Petronio 20.000 pro Istitu- 
to Burlo Garofolo; da Margot Ara 
30.000 pro Pia Casa Gentilomo; da 
Elsa Anzellotti 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Rosa Olenick in 
Slatick dalla famiglia Nello Deber- 
nardi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Egidia Orel in 
Opara dal fratello e dalla cognata 
100.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Lida Penco da 
Lucio e Adriana 25.000, da Carla 
Carli 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Norma e Mariano Sep- 
pia 20.000 pro Villaggio del fanciul- 
lo, da Tesi e Gastone Lucas 20.000 
pro Pro Senectute, da Liliana ed 
Enzo Cianciolo 20.000 pro Domus 

»Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mario Penco da 
Novella e Fabrizio 25.000 pro Ami- 
ci del cuore (Starcam 300 A), 25.000 
‘pro Ass. italiana ricerche sul can- 
cro (F.V.G.). 

In memoria di Alberto Perossa 
dall’Uff. V Dir. Comp. PT 93.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Daniele Pisani da 
E. Pisani 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Maria Prodan 
Glavil dalla famiglia Stanta 20.000 
pro Oratorio salesiano. 

In memoria di Teresa Ribarich 
ved. Luft e Bevilacqua da Violetta 
ed Eliana Cordelli 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Semoli da 
Palmira Pecar 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Batti- 
sta Suppani da Nino è Luciano 
Callierotti 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Ljudmila Susmelj 
dal fratello Vladimiro 100.000 pro 
Uic, 100.000 pro Fondo poveri della 
Chiesa cristiana avventista, 


‘ 100.000 pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Giovanna Tomasi 
da Gina e Rina 40.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore (Starcam 
300 A). î 

In memoria di Caterina Toncelli 
da Iolanda Ukmar ved. Reggente 
20.000 pro Associazione italiana 
tTicerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Armida Tonsa 
ved. Buonanno dalla famiglia Nel- 
lo Buonanno 30.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Elda Simoni 
20.000, da Bianca e Abramo 
‘Schmid 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Liliana e Lucio Profe- 
ti 20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


In memoria di Maria Apostoli 
ved. Torresini dalle dipendenti 
della ditta Giokit 30.000, dai con- 
domini e negozi di via Denza 9 
130.000, da Mario e Mariolina 
Muiesan 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Giuliana Gulino 
20,000 pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

In memoria dell'avv. Riccardo 
Gefter-Wondrich da Ida e Noris 
Bortoluzzi 50.000 pro Associazione 
nazionale alpini (sezione di Trie- 
Ste); da Giovanni e Lea Tomasi 
25.000 pro Lega nazionale; da Mile- 
na Malossi 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria dei propri cari da 
Demetrio Nimira 250.000 pro Pro 
Senectute, 250.000 pro Croce rossa 
italiana, 250.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 250.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 

Da N.N. 1.000.000 pro Sogit, 
1.000.000 pro Astad, 1.000.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Da Claudia Laurenti 21.500 pro 
Astad. 

Da Giordano Cesini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da N.N. 15.000 pro Associazione 
nazionale amici dei lebbrosi. 

In memoria di Gianna Boccasini 
ved. Piccoli da Nellie Clifton 10,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Italo. 
Bonifacio dai cugini Ferruccio e 
Rina, Bianca e Lucio Lugnani 
40.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 

In memoria di Ida Brizzi ved. 
‘Hrovatin dalle fam, Zlatich-Giani 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalle famiglie Plesnicar, Ferlu- 
ga, Antonaz e Unussich 120.000 
pro Sala di rianimazione dell'ospe- 
dale di Cattinara. 

In memoria di Armida Buonan- 
no dalla famiglia Raneri 30.000 pro 
Società San Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Carolina Cattu- 
nar ved. Sciortino dalla cognata 
‘Rina e dai nipoti Marisa, Steno e 
Silva 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Anna Crohne ved. 
Baitz dagli inquilini di via D’Alvia- 
no 74, 170.000 pro Lista per Trieste. 

In memoria di Argia Del Ben 
ved. Casarsa dalla fam. Ferretti 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Gina Depangher 
ved. Paulin da Bruno e Paolo Pau- 
lin 20.000. pro Fameia Capodi- 
striana. . 

In memoria del conte Gino Du- 
dan da Annamaria Artelli 50,000 
pro Pro Senectute; da Oddo e 
Consuelo Nasso 50.000 pro Pro Se- 
nectute; da Bettina Gopcevich de 
Gorup 50.000 pro Suore Elisabet- 
tine. 

In memoria di Edy Gandrus da 
Sergio e Rosanna Godina 100.000 
pro Ass. Amici del cuore (Starcam 
3004). 

In memoria dell’avv. Riccardo 
Gefter Wondrich da Mariuccia e 
Roberto Vitas 30.000 pro Lega Na- 
zionale; da Alberto e Giovanna 
Oppenheim 30.000 pro Div. cardio- 
logica prof. Camerini; da Aurelia 
Lusîna Tamburini 20.000, da Maria 
Lusina Sicherl 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

° In memoria di Mario Geggi da 
‘Giorgio Presel 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Antonia Gottar- 
dis da Francesca Zammattio 
50.000. pro Missione triestina di 
Triamurai, 

In memoria di Ostilio Grego da 
Augusto Doz 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Leopoldo Kosto- 
ris da Doris Nacmias Kostoris e 

figli 1.000.000 pro Assoc. Amici del 
cuore (Starcam 3004). 

In memoria di Domenica Ive 
Persico dalla defunta per suo desi- 
derio 250.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati, 250.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


Programma dell tradizionale festa campestre «Festa del Melon» che si ‘svolgerà nei locali e sullo spiazzo al Ferdinandeo 


hei giorni dal.14 al 19 agosto 1985, 


Mercoledì 14 — Ore 18.00: Incontro dibattito sul tema: «Passato, presente e futuro della Lista». Intervengono e rispondono: 
Cecovini, Gambassini, Giuricin, Spiazzi. — Ore 20.30: Musica leggera e da ballo eseguita da Scheriani e la sua orchestra elettronica. 


Giovedì 15 — Ore 18.00: Musica leggera e da ballo - Canzoni triestine. Suona Scheriani e la sua orchestra elettronica. — 


Ore 21.00: Concerto della Banda «Refolo», 


Venerdì 16 — Ore 18.00: Incontro dibattito con i presidenti delle Circoscrizioni sul tema: «I problemi dei rioni triestini», — 
Ore 20.30: Musica leggera e da ballo con Scheriani e la sua orchestra elettronica. — Ore 21.00: Gara di ballo con ricchi premi. 


Sabato 17 — Ore 18.00: Incontro dibattito promosso dal Movimento Donne Trieste sul tema: «A che serve il mare a Trieste?».— 
Ore 20,30: Concerto della Banda cittadina «G. Verdi» diretta dal maestro Lidiano Azzopardo. — Ore ‘22.00: Scheriani con la sua orchestra 


elettronica. 


Domenica 18 — ore 17.00: Incontro dibattito sul tema: «Contingenti agevolati; piano integrato trasporti @ altre richieste 
triestine». Intervengono e rispondono: Pellis; Cavicchioli, Seri, Staffieri. — Ore 19.30: Grande Tombola. — Ore 21.30: Musica leggera e 
da ballo con Scheriani e la sua orchestra elettronica. 


Lunedì 19 — Ore 19.00: Concerto della Banda «Refolo». — Ore 22.00: Scheriani e la sua orchestra elettronica. 


Tutti i giorni funzioneranno i chioschi gastronomici con specialità triestine e alla griglia. Mescita di vini tipici, birra Gòsser, bevande 
analcoliche. — Ingresso libero — Servizio autobus rinforzato (linee 11, 25, 26 e A) 


PORTICI DI CHIOZZA - TEL.795 020. 


TRIESTE 


Occhiali e lenti delle migliori maiche e qualità nanionali ed estere 


Ottica 


IMPORTATORE E DISTRIBUTORE 


DI.PR.AL, 


di Sain D. & C. Sas 
Via Grimani 42 - Tel. 947277 


IRARTIZAVANI 
di Fulvia Famueli 


34122 TRIESTE - VIA G. MAZZINI, 43 - TEL: 69094 | 


L_____— 


9 AGOSTO 


NATI: Pillin Roberto, Antonini 
Alex, Corrado Sheila, Geretto 
Alex, Apollonio Jean Christopher, 
Maraspin Francesca, Barnaba 
Claudia, Gelsi Beatrice, Famea 
Elisa, Bencich Francesca, Franchi 
‘Alberto, Berdon Elisa, Pikiz Cate- 
rina. 


MORTI: Skrk Albina 71, Colli 
Mario 63, Giaume ved. Gombani 
Vanda 75, Piemonte Atilio 81, Ciac 
Giovanna 81, Vascon Maria 83, 
Penso Anna 76, Furian Margherita 
83, Pastrovicchio Leopoldo 74. 


10 AGOSTO 


NATI: Mazzon Cristina, Bertoc- 
chi Francesco, Polli Fabiana, Le- 
ghissa Matteo, Vidonis Michel, 
Maroclin Luca, Cernuta Nicola. 

MORTI: Serich Ermanno 67, Zu- 
pancic Enrica 85, Pangherc ved. 
Angelini Maria 86, Recchia Dome- 
nico 81, Dedin Amelia ved. Feltrin 
71, Lazzarini Giovanna ved. Re- 
mor 94, Bencich Giovanna 90, 
Stancich Bruna in Biondi 56, Gia- 
chin Pietro 91, Kalin Adolfa in 
Barnobi 66, Meggiorini Vinicio 71, 
Cunja Ernesto 77, Marussich ved. 
Prischi Mercedes 87, Danieli Maria 
Ved. Slosar 77. 


12 AGOSTO 

NATI: D’Ercole Federica, 
Schneider Giulia, Esposito Mar- 
via, Breccia,Luca, Goruppi Davi- 
de, Sokota Stefano Nicolò, Fonta- 
not Stefano, Bernardini Michele . 

MORTI: Bole Aureliano 39, Den- 
tini Francesco 74, Cecevar Silvio 
61, Marchi Carlo 63, Toffarello An- 
tonietta in Karmasin 52, Giacaz 
Giusta ved. Punis 90, Gregorich 
Giuseppe 80, Petronio Giovanna 
ved. Maschietti 85, Kralj Giovanni 
Maria ‘79, Gattolin Bruno 57, Cer- 
‘cego Aurelia in Polli 65, Pogatsch- 
nig ved. Millo Anna 83, Battilana 
ved. Conte Paola 87, TEdeschi Isa- 
bella ved. Raho 93, Cortese ved. 
Marici Maria 80, Marcelia ved. Ur- 
sich Maria 89. 


PUBBLICAZIONI DI MATRI- 
MONIO: Groppazzi Fabio impie- 
gato con Sestan Franca impiega- 
ta; Battistel Loris impiegato con 
Salvador Marilena operaia tess.; 
Siberna Roberto autotrasportato- 


BOMBONIERE 


[ess to] 
MARIALGA 
AS. GIACOMO IN VIA S. MARCO 24/8 


Partecipazioni 
Bomboniere 
Regali 


VIALE XX SETTEMBRE 21 


BOMBONIERE 


{. \ Viola 


\ V.LE D'ANNUNZIO 12 
SROTIET TRIESTE | 


recon Deveglia Chiara studentes- 
sa universitaria, Laghi Dario tipo- 
grafo con Coloni Fulvia insegnan- 
te; D'Aliesio Giovanni operaio con 
Fantin Nicoletta impiegata; Trevi- 
san Claudio impiegato con Magri- 
ni Fiorella casalinga; Callegari 
Marcello vedovo con Reder Ga- 
briella di stato libero; Cianciolo 
Roberto impiegato. con de Ferra 
Marina impiegata; Balzano Alber- 
to pescatore con Zitani Venni Bar- 
bara barista; Vidach Marino mec- 
canico navale con Beckmann In- 
grid Inge Waltraut casalinga; Ru- 
miz Franco perito edile con Ver- 
bitz Chiara commerciante; Grego- 
ri Oscar impiegato tecnico con 
Ferluga Neva insegnante; Bernar- 
dini Furio operaio con Chermaz 
Daniela impiegata; Colaianni Vin- 
cenzo agente P.S. con Esposito 
Gabriella commessa; Leani Lucio 
di stato libero con Mognol Livia 
chimico; Pregarz Giusto operaio 
con Turina Paola casalinga; 
Strohmayer Gianfranco operaio 
con Vania-Zilli Maria Teresa casa- 
linga; De Pretis Fabio magazzini: 
re con Belleli Miryam commessa; 
Parovel Roberto meccanico con 
Bonetta Sabrina commessa; Ferli- 
si Livio commerciante con Fergna- 
ni Cinzia commerciante; Orlandini 
Albino falegname con D’Agnolo 
Marisa inserviente; Zaccariello 
Tommaso operaio con Ticic Eleo- 
nora in attesa di occupazione, 


INGROSSO. CONFETTI. BOMBONIERE 


articoli dolciari e alimentari 
SVILUPPO VENDITE 
Via Gambini 11 - Tel. 728096 


BOMBONIERE 
ba Spiga» 


Via San Spiridione 6/b 
PARTECIPAZIONI 


E Per le tue 
; °_ bomboniere 
«Giocagic» 


VIA SETTEFONTANE 9 - TEL. 768277 


| L'ORO A TRIESTE 


si compra e si vende 

al suo giusto valore in 
Corso Italia 28 

PRIMO PIANO 


7@ndegia 


per la tua lista 
matrimoniale: 


©) 


C.italia 1 
galli prott.2 


IL LETTO è uno splendido, gran: 
de negozio nel quale potrete 
trovare non solo i più bei letti 
d'ottone, ma anche materassi, 
reti metalliche, guanciali, e tutti 
gli accessori per il letto, in una 
Varietà forse mai vista. 


i S. OSMO 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


‘fe 


piso 


Via S. Caterina 9 


Birreria Ristorante 


a PRIMO 


- Tel. 64398 


Un punto centralissimo per 
spuntini, pranzi, cene, e perché no?... 
spaghettate di mezzanotte 


ANTICHE DISTILLERIE 


TRIESTINE 


TRIESTE - Via Pietraferrata 18 - Tel. 815214 


Concessionaria 


BIRRE WUNSTER - TUBORG - SPLÙGEN 
E ACQUA MINERALE NATURALE DELL'IMPERATORE 


“N 


ci 


Amaro [sto 


SE 


BPIRTCARRZION SAT a ni ito 


RESA NO RITA RPS DE DIRE I ATI 


Martedì, 13 agosto 1985 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


] 


| ORE DELLA CITTA' 


Troppo pochi infermieri nei nostri ospedali 


Siamo un gruppo di infer- 
mieri e sentiamo l’esigenza di 


chiarire determinate questio. 


ni che riguardano la nostra 
professione e soprattutto ri- 
spondere alle accuse che ci 


. sono state lanciate dal signor 


Lino Carpinteri nel suo artico- 
lo apparso su «Il Piccolo» il 9 
luglio scorso. 

“Come spesso succede, 
quando qualcosa non funzio- 
na negli ospedali gli infermie- 


*.ri fungono da capro espiato- 


rio. Dall’articolo si deduce 
che la chiusura di certi repar- 
ti, nonché la mancata assi- 
stenza agli ammalati nella no- 
stra citta, sono dovute, non 
‘alla cronica mancanza di per- 
sonale, ma all’irresponsabili- 
tà professionale degli opera- 
tori sanitari. 

Evidentemente il signor 
Carpinteri, che ha formulato 
queste accuse, non era stato 
adeguatamente informato. 
Già l'opinione pubblica ha 
una visione distorta della no- 
stra attività effettiva, cosic- 
ché la fama e la posizione 
influente che il signor Carpin- 
teri gode in campo giornalisti- 
co nella nostra regione, ha 
ulteriormente alimentato e 
confermato questa immagine. 

Perciò sentiamo l’esigenza 
di informare gli utenti sulle 
reali condizioni del nostro la- 

| voro. Il più grosso problema è 

che il personale attualmente 
disponibile è insufficiente per 
coprire tutte le'esigenze degli 
ammalati. Infatti l’ammalato 
tipo di Trieste è l’anziano che 
la maggior parte delle volte 
necessita di un’assistenza to- 
tale. Grazie agli allievi della 
scuola «Giulio Ascoli» duran- 
tel’anno scolastico questa de- 
ficienza di personale è meno 
sentita, ma con il periodo esti- 
vo il problema si presenta in 
tutta la sua gra vità. 

L’Usl basa i suoi calcoli con- 
tando su un’inferimiere alla 
«Cronin» o alla «Nightngale», 
che lavora 24 ore al giorno per 

{365 giorni all’anno senza in- 
terruzione, senza una fami. 
glia, senza vita privata e im- 
mune da ogni malattia e sen- 
za bisogni fisici. Quando però, 
come succede nella realtà, si 
presenta il problema delle fe- 
rie annue, o della malattia di 
qualcuno ‘di noi (ebbene sì, 
anche noi ci ammaliamo) suc- 
cede il caos. Per coprire il 
turno dei colleghi assenti dob- 
biamo lavorare anche dodici 
giorni consecutivi, dobbiamo 
«essere sempre reperibili, an- 
che in ferie. 

Per tre domeniche al mese, 
a Natale, per l’ultimo dell’an- 
no, il primo dell’anno siamo in 
ospedale, mentre i nostri ami- 


Le pensioni 
supplementari 


L’incaricato stampa del- 
l'Inps cî scrive: 
\ Non posso che confermare i 
‘timori espressi dal lettore 
N.G. nelle Segnalazioni di 
‘mercoledì 7 agosto: non figu- 
rano fra i trattamenti pensio- 
nistici ai quali la legge 15 
aprile 1985, n. 140, attribuisce 
esplicitamente i noti aumenti, 
le pensioni «supplementari», 
‘quei trattamenti, cioè erogati 
dall’Inps per contributi versa- 
ti nell’assicurazione generale 
‘obbligatoria dei lavoratori di- 
pendenti in misura comunque 
insufficiente a garantire una 
rendita autonoma, a chi per 
altro è già titolare di tratta- 
mento a carico di altri fondi, 
sostitutivi o esonerativi (Sta- 
to, enti locali, ecc.). 

È da presumere che con ciò 
il legislatore abbia inteso 'im- 
pedire che la medesima perso- 
na possa conseguire, anche 
solo parzialmente, benefici in 
relazione alla «supplementa- 
re», già ottenuti attraverso la 
pensione principale. 

Dott. Claudio Moraro 


ci vanno in vacanza. 

Ci dicono che queste còse 
non sono importanti, le feste 
non contano! Così la sveglia 
suona alle cinque del mattino 
e siamo per strada mentre gli 
altri stanno tornando a casa 
da feste e veglioni, qualcun 
altro esce dal portone con gli 
sci. 

Ci insegnano che una perso- 
na ammalata deve essere cu- 
rata durante tutto l’arco delle 
24 ore: i bisogni dell’uomo, 
infatti, non vanno d’accordo 
con gli orari ma poi ciritrovia- 
mo la notte in due infermieri 
per curare più di quaranta 
persone! 


Ci:insegnano quali sono i 
bisogni della gente, sono belle 
parole! Ci insegnano a rispet- 
tare la dignità umana; sono 
belle parole! Ci insegnano ad 
accettare la sofferenza e ad 
essere giorno dopo giorno par- 
tecipi delle disgrazie altrui e 
nel nostro piccolo di aiutare il 
prossimo. 


Ci insegnano a stare lontani 
dalla nostra famiglia per vive- 
re vicini ad'un’altra più nume- 
rosa e colpita da gravi malat- 
tie. Qualcuno di noi mette a 
letto i propri figlioletti e va a 
fare il turno di notte, dopo 
undici ore di lavoro ritorna a 


casa, accompagna i figli a 
scuola e continua a lavorare si 
sbrigando i lavori domestici, 

Come in ogni altra attività, 
anche nella nostra ci sono 
persone con più o meno serie- 
ta e coscienza professionale, 
però chiunque pretenda di 
accusarci, non può basarsi su 
queste eccezioni, ma deve te- 
ner conto della reale situazio- 
ne sanitaria che con il passare 
del tempo peggiora e non cer- 
to per causa nostra! 

Al signor Carpinteri faccia- 
mo umilmente notare che 
quando lui di notte dorme il 
suo meritato sonno, noi stia- 
mo in piedi undici ore e quan- 
do lui riposa e festeggia noi 
lavoriamo. 

Vorremmo infine porgli due 
domande: lei quando va in 
ferie? Perché lei con i suoi 
articoli vuole discreditarci 
agli occhi degli utenti. Forse 
non ha pensato che potrebbe 
‘aver bisogno di un ricovero in 
ospedale d’agosto anche un 
nostro parente, un amico, ed 
anche noi stessi? 

Seguono 166 firme 


Nulla, proprio assoluta- 
mente nulla. da eccepire a 
quanto affermano î firmatari 
di questa lettera, se non il 
fatto, peraltro secondario, 


che per sostenere, con giusta 
foga, le loro ottime ragioni, 
essì hanno preso polemica- 
mente lo spunto da una mia 
nota în cui dicevo proprio le 
stesse cose. 

Infatti, dopo aver denuncia- 
to ciò che accadeva (e dcca- 
de) in altre città d’Italia, dove 
essenziali servizi ospedalieri 
vengono sospesi nei mesi esti- 
vi, aggiungevo: «A Trieste (...) 
tutto funzionerà nel più rego- 
lare dei modi anche in luglio e 
agosto». E ancora: «Ma a on- 
ta della buona volontà e del 
buon senso, anche a Trieste, 
dato il blocco degli organici 
ospedalieri, le strutture sani- 
tarie sono în perenne crisi». 

E allora dov’è la divergenza 
di vedute? Benché rivolta «ad 
personam» e, perciò, dì scar- 
so interesse per i lettori, non 
voglio ignorare la domanda: 
«Lei quando va in ferie?» Ri 
sposta: quando le necessità 
del giornale me lo consento- 
no, senza pretese da parte 
mia di prendermi le vacanze 
in luglio e în agosto perché 
«così fan tutti». Tant'è vero 
che adesso sono qui a dar 
puntuale riscontro alla lette- 
ra giusta, cortese e sin troppo 
lusinghiera nei miei confronti 
degli amici infermieri. 

L.C. 


Inquinamento «pilotato» 


Preso atto dell'avviso, ap- 
parso sulla stampa locale, di 
un temporaneo aumento delle 
emissioni inquinanti dello 
stabilimento siderurgico Ter- 
ni nelle giornate dal 23 al 26 
luglio in relazione ai lavori di 
rifacimento e potenziamento 
di un altoforno; considerato 
che le emissioni si sarebbero 
svolte sotto il controllo degli 
organi sanitari preposti, con 
prelevamento e analisi di 
campionamento dell’aria; 
non essendo a conoscenza del 
fatto che i suddetti organi 
siano in possesso di adeguate 
strumentazioni atte allo sco- 
po, chiediamo, ai sensi dell’ar- 
ticolo 20 della legge 833/78, di 
essere messi a conoscenza di 
alcune cose. 


1) Della metodologia adot- 
tata per i prelevamenti e per 
le analisi dei campionamenti, 
nonché della quantità e rela- 
zione temporale degli stessi. 


Piccolo albo 


La persona che ha assistito all'inci- 
dente accaduto il 22 luglio scorso, alle 
17.15 in via Ghega-angolo via Roma, 
tra una Vespa e un’auto della Polizia, 
è cortesemente progata di telefonare 


al numero 941454 (ore serali). 


Gli alloggi dei profughi intestati alla Regione 


Il presidente dell’Associa- 
zione fra inquilini assegnatari 
e profughi ci scrive: 

Perché gli assegnatari degli 
alloggi costruiti dal disciolto 
Ente nazionale lavoratori rim- 
‘patriati e profughi: protesta- 
no? L’opinione pubblica va 
ragguagliata adeguatamente 
in maniera pacata e obiettiva: 
si tratta di cittadini che sono 
stati costretti ad abbandona- 
re le loro case; le loro terre, i 
loro beni e le loro attività. 

Lo stato — era suo dovere — 
li ha aiutati a ricostruire la 
loro esistenza tra l’altro co- 
struendo alloggi che sono sta- 
ti assegnati in locazione. 

Gli immobili vennero porta- 
ti a compimento da parte del- 
l’Ente accendendo mutui che, 
servivano anche per iniziare 
nuove costruzioni e così que- 
sto meccanismo riuscì a met- 
tere a dispcsizione complessi- 


| vamente oltre 4000 unità prin: 
cipalmente a Trieste' ma an- 
che a Udine, Gorizia, Porde- 
none e Cervignano del Friuli. 
Gli alloggi, ovviamente insuf- 
ficienti rispetto all'alto nume- 
ro dei profughi, servirono ‘a 
togliere dopo diversi anni dal- 
le baracche questa massa di 
gente che aveva diritto di vi- 
vere civilmente. 

E si arrivò alla cessione in 
proprietà. sia con il pagamen- 
to del prezzo, allora forse non 
esiguo, oppure con il patto di 
futura vendita; i contratti di 
cessione vennero firmati però 
con l’aggravio. delle iscritte 
ipoteche per le quali l’ente 
cedente assumeva l'impegno 
contrattuale di provvedere al- 
la loro cancellazione prefis- 
sando il termine massimo di 
dieci anni corrispondente alla 
durata di limitazione di dispo- 
nibilità del bene acquistato e 


Dragaggio di porticcioli 


1 


Dal presidente provinciale 
della Fips riceviamo: 

La sezione provinciale della 
Fips ritiene doveroso ringra- 
ziare l'assessore regionale alla 
Viabilità, trasporti e porti, 
Giovanni di Benedetto, e il 
dirigente del servizio porti, 
ing. Giuliano Rossi, per la 
sensibilità dimostrata riguar- 
do'‘al problema del dragaggio 
di alcuni porticcioli del golfo, 
come richiesto anche dalla 
Federazione della pesca spor- 
tiva. . 

I lavori attualmente in cor- 
so (si deve eseguirli in questo 
periodo per ragioni tecniche) 
sono stati accolti con viva 
Soddisfazione dai diportisti 
nautici che vedono esaudite 
le loro annose aspettative. La 


foto che ‘allego è significativa 
della situazione che esisteva 


dove l'uomo sta in piedi sul- 
l’acqua la profondità del 
canale si era ridotta a pochi 
centimetri. i 


I lavori di dragaggio conti- 
nueranno nei prossimi giorni 
al. Villaggio del Pescatore. 
Spero che quanto prima ana- 
loghe iniziative possano esse- 
re adottate nel porticciolo di 
Barcola e nel rio Ospo. Per 
quanto riguarda in particola- 
re l’Ospo, i diportisti da molti 
anni incontrano grosse difi- 
coltà a uscire in mare e a 
muoversi nel canale proprio 
per i fondali troppo bassi. 

Renato Del Castello 


al Cedas prima del dragaggio:. 


pagato: nessuna cessione 0 
locazione se non fossero de- 
corsi dieci anni dall’acquisto. 

Soppresso l'Ente nel 1978 
subentrava in tutti gli obbli- 
ghi la Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulai e nono- 
stante le varie disposizioni le- 
gislative la situazione è rima- 
sta invariata e appena nel 
dicembre 1983 si firmava la 
convenzione tra la Regione e 
l’Istituto autonomo. 

Però leipoteche continuano 
a gravare le proprietà. Vi sono 
da rendere noti anche altri 
particolari che hanno un'im- 
portanza fondamentale: non 
solamente i pesi sono tuttora 
esistenti ma i profughi sono 
proprietari di nulla perché i 
loro alloggi risultano intestati 
alla Regione. In parecchi casi 
gli immobili non sono stati 
ancora frazionati per l’iscri- 
zione tavolare e non si proce- 


Quando sono partito per 
traversare l’oceano era 
una giornata luminosa di 
pieno luglio. Trieste spie- 
gava sotto îl cielo sereno 
l'arco incantato del suo 
golfo e lucevano al sole i 
palazzi arrampicati sulle 
groppe delle colline. 

In mezzo a quello spetta- 
colo dî sogno la nave si 
staccava a poco a poco 
dal molo e tutti noî che 
partivamo senza sapere 
quando saremmo tornati 
avevamo. îl cuore stretto 
da un cerchio struggente 
di malinconia. 

Quante cose intime, 
quanti ricordì carì, quante 
nostalgie, lacrimavano 
nelle pieghe più recondite 
dell'anima! Non vi era uno 

\ che non avesse qualche la- 
‘crima segreta, e ciascuno 
sapeva che in quelmomen- 
to amaro del distacco tut- 
ta la nave era un sommes- 
so inconfessato, pianto. 

Allora în un intimo scat- 


to di giovanissima ribellio- . 


ne io mi sono rivolto a Dio 
pet chiedergli: Perché 
' debbo essere destinato a 
servire il mio paese fuori 
delle mura, ospite di terre 
forestiere e lontane? Per- 
ché milioni di italiani pos- 


de alla stipulazione dei con- 
tratti di vendita. 

E allora dopo aver pagato e 
non aver la soddisfazione di 
risultare proprietari alle pub- 
bliche tavole e sapere che gli 
obblighi contrattuali assunti 
e ora trasferiti a un ente pub- 
blico non vengono adempiuti, 
riteniamo si possa giustificare 
una protesta massiccia. Ad 
oggi, dopo varie assicurazioni 
nen rispettate, la situazione 
non è stata risolta. 

Dal momento che parecchie 
richieste fatte dalla scrivente 
Associazione fra inquilini e 
assegnatari profughi, dirette 
agli organi preposti non han- 
no ottenuto risposta, ci siamo 
rivolti alle Segnalazioni confi- 
dando che profughi, inquilini 
e assegnatari degli alloggi 
possano avere una risposta 
‘adeguata. 


Struggente malinconia 


Sergio Favretto. 


sono vivere felici nella loro 
città, tra la loro gente, ed 
io sono condannato ù vive- 
re randagio di terra în ter- 
Ta, sempre uomo nuovo, in 
paesi nuovi, come l’ebreo 
errante della leggenda? 

E mentre la nave usciva 
dal porto e sì vedeva da- 
vanti alla prora soltanto il 
mare, e Trieste si faceva 
piccina, mi parve che Dio 
si degnasse di rispondere 
alla mia invocazione ar- 
dente e sconsolata. 

La tua patria non finisce 
qui, non ha più confini, 
non ha più fontiere. Per- 
ché' l’Italia è dappertutto 
nel mondo dove vivono ita- 
lianî che la tengono nel 
cuore. È presente în tutti i 
continenti e per le strade 
delle città, sui sentieri del- 
le montagne, lungo le ca- 
rovaniere dei deserti, sulle 
antenne delle navi, încon- 
.treraì la patria, ne rive- 
drai il volto, ne ascolterai 
le preghiere ed i canti, 

Roberto Max 


Al termine della lettera, 
che è arrivata da San Pao- 
lo del Brasile, Roberto 
Max ha scritto una dedica: 
<A mia zia Maria Scalchi 
di Trieste». 


La direzione della Casa di 
riposo per anziani «San Do- 
menico» sente l'obbligo di far 
conoscere a tutta la cittadi- 
nanza un fatto avvenuto qual- 
che giorno fa. 

Un’anziana signora, ospite 
della Casa di riposo, si era 
allontanata senza avvertire 
nessuno, come putroppo ave- 
va fatto altre volte, essendo il 
suo equilibrio psichico non 
del tutto normale. 

Ma mentre le altre volte era 
ritornata in giornata o almas- 
Simo il giorno dopo, ‘questa 
volta sono passati alcuni gior- 
hi senza che la signora desse 
alcun segno di vita sia alla 
famiglia sia alla Casa di ri- 
poso. 

Costernati i familiari e 
preoccupati i responsabili 
della Casa cercavano dispera- 
tamente in tutti i luoghi in cui 
abitualmente l’anziana signo- 
ta era solita rifugiarsi durante 
quesie sue «uscite». 

Purtroppo non c’era nulla 
da fare. La direzione, dopo 
qualche giorno, insisteva per- 
ché intervenissero i carabinie- 
rì di Guardiella Mella cui zona 
si trova la Casa di riposo). I 
carabinieri perlustrarono tut- 
ta la zona del boschetto e di 
San Giovanni ma anche que- 
sta volta senza alcun risul 
tato. 

Dopo quasi una settimana 


Paura della pioggia 


che l’anziana signora non da- 
Va più notizie di sé, il Coman- 
do gruppo carabinieri di via 
dell'Istria decideva di interve- 
nire con le unità cinofile. 

È stata una decisione molto 
apprezzata che prova la sensi- 
bilità dei carabinieri sui pro- 
blemi della nostra città: basti 
pensare che in quei giorni si 
era consumata la tragedia in 
Val di Fiemme e tutte le unità 
erano impiegate in quella 


zona. 

Nonostante questo il locale 
comando del gruppo carabi- 
nieri ha fatto intervenire nella 
ricerca dell’anziana signora 
alcune unità cinofile, 

Per questo e per tutto il 
lavoro svolto la direzione del- 
Ja casa di riposo sente il biso- 
gno di ringraziare pubblica- 
mente tutti gli uomini e i 
comandanti dell’Arma dei ca- 
rabinieri. Purtroppo i risultati 
conseguiti non hanno dato 
esiti positivi neanche con 
l’impiego delle unità cinofile. 

Per fortuna però la storia 
finisce bene, come in un ro- 
‘manzo d’avventura. La signo- 
ra è ritornata da sola alla casa 
di riposo dopo una settimana. 
. Particolare curioso: quel gior- 
no pioveva, come in occasione 
delle altre volte ‘in cui la si- 
gnora si era allontanata. Pro- 
babilmente ha paura della 
pioggia. i 
Romano Capecchi 


Ancora su Edmund Halley a Trieste 


Mi riferisco alla lettera in- 
viatavi dal lettore Accursio 
Emilio Friscia e alla risposta 
apparsa nelle «Segnalazioni» 
del 3 agosto. Poiché nella 
risposta io vengo citato come 
fonte informativa sull’argo- 
mento, a scanso di equivoci 
debbo precisare quanto 
segue. 

Interrogato dal redattore se 
io fossi in possesso di notizie 
precise sulla presenza dell’a- 
stronomo Halley a Trieste ri- 
spondevo che non mi risulta- 
va fosse localmente reperibile 
una qualche documentazione 
che desse effettiva conferma 
di tale presenza quantunque 
risultasse che una commissio- 
ne nominata nel 1702 da Leo- 
poldo I d'Austria per uno stu- 
dio tecnico-militare dei porti 
di Cervignano, Aquileia, San 
Giovanni. di Duino, Trieste, 
Fiume, Buccari, Portoré e 
Carlopago fosse capeggiata 
‘da un tale «maggiore Halley». 


Secondo lo storico Attilio 
Tamaro tale maggiore si chia- 
mava Edward o Eduardo Hal- 
ley mentre da uno scritto del- 
la prof. Irene Iacchia pare che 
si chiamasse invece Edmund 
Halley. In corclusione facevo 
presente che nessuno degli 
scritti di storici locali conte- 
nevano. dati sufficienti per 
stabilire se il maggiore Halley 
fosse effettivamente identifi- 


‘cabile con l’astronomo 
Halley. . 

Comunque data l'attualità 
dell'argomento, mi riservavo 
di fare ulteriori ricerche. In- 
fatti a pagina 282 dello «Uni- 
versal Lexikon», di H.A. Pie- 
rer, vol. VII edito ad Alten- 
burg nel;1851, ho trovato con- 
ferma della presenza a Trieste 
dell’astronomo inglese Ed- 
mund Halley nell’anno 1703. 

K. Baker 


‘Ai dati prezioni della prof. 
Hack si può aggiungere quan- 
to R.M. Cossàr scrisse nella 
sua «Storia dell’arte e dell’ar- 
tigianato in Gorizia», Porde- 
none 1948, a pag. 158: «...i 
lavori sono stati diretti dal 
celebre ingegnere, astronomo 
e matematico Edmund Halley 
(1656-1742) che per incarico 
del governo britannico dirige- 
va quelli di Trieste...» 

Per parlare dell’architettu- 
ra militare del Castello di Go- 
tizia il Cossàr si valse del 
codice manoscritto inedito di 
Giovanni Maria Marussig 
(1641-1712) che, contempora- 
neo dell’astronomo Halley, è 
senz'altro degno di fede. 

Il diario «Goritia, sua origi- 
ne; etc» forse racchiude pure 
altre notizie utili alla cono- 
scenza del soggiorno di illu- 
stri stranieri a Trieste e regio- 
ni vicine. 

Edoardo Marini 


Marina e maricolture 
Alto Adriatico spa 


In merito all'articolo «S'in- 
titola maricoltura ciò che ora 
esportiamo», pubblicato sulla 
pagina «A tu per tu con il 
mare», il 26 giugno scorso de- 
sideriamo fare alcune precisa- 
zioni. 

La nostra denominazione 
sociale è «Marina e maricoltu- 
re alto Adriatico spa» di Mon- 
falcone; il signor Domenico 
Baldoni è l’attuale presidente 
della. società che annovera 
più soci fra cui cooperative di 
pesca e maricoltura; il «mega- 
Vivaio», circa la metà di quan- 
to esiste nel Golfo di Trieste, e 
che produrrà circa 2.000 ton- 
nellate l’anno di mitili, viene 
montato nel Golfo di Manfre- 
donia come correttamente in- 
dicato nel titolo e non in quel- 
lo di Monfalcone come ripor- 
tato nel testo seguente. 

La nostra società che opera 
nel campo della maricoltura 
in questa operazione è coin- 
volta per la progettazione, la 
direzione lavori l’istruzione 
del personale e l’assistenza 
postavviamento. Mentre il 


‘montaggio, pur essendo sotto 


la nostra responsabilità è 
effettuato da varie altre ditte 
fra le quali la «Cleans boats» 
che ha installato gli ancoraggi 
dei vivai galleggianti. 
Domenico Baldini 


2) Delle apparecchiature 
utilizzate in relazione al tipo 
di inquinamento da indivi- 
duare. 

3) Dei risultati delle analisi 
di laboratorio. i 

Si fa presente, inoltre, che 
nonostate i ripetuti solleciti, 
sia al sindaco, massima auto- 
rità sanitaria locale, ‘sia agli 
enti preposti, non sono perve- 
nuti a questo comitato, o non 
sono stati resi pubblici i dati 


-sull’inquinamento aereo della 


città di Trieste e in particolar , 


modo della zona Servola- È 


Valmaura-San Sabba (anni 
1983/84/85). 


Comitato inquilini 
Valmaura 


Una spesa 
eccessiva? 


Care segnalazioni, tramite 
vostro desidero porre una do- 
manda alla Sip. Giorni fa mi 
sono recata negli uffici di via- 
le XX Settembre per effettua- 
re il subentro nel contratto 
telefonico stipulato da mio 
‘marito dal quale mi sono se- 
parata. 


Ora io chiedo alla società di 
giustificare la spesa (L. 72.500) 
che ho dovuto sostenere. Tale 
cifra mi sembra un po’ ecces- 
siva visto che l'impianto resta 
lo stesso e l’unica operazione 
da effettuare è il cambio di 
nome sul prossimo elenco te- 
lefonico e sulla bolletta. 

D.L. 


Verteneglio 


Venerdì prossimo 16 agosto, San 

Rocco, compatrono di Vertene- 
glio, ricorre il 25.0 anniversario di 
ordinazione sacerdotale di don Bruno 
Danelon. Una messa sarà celebrata 
alle 11,15 nella chiesa della località 
istriana. Il rito, che sarà presieduto 
dal festeggiato, sarà concelebrato da 
numerosi sacerdoti del Decanato di 
Umago e da altri giunti da Trieste con 
parenti e amici. 


Rotary Trieste Nord 


La conviviale di oggi è sospesa 

mentre quella di martedì 20 è 
stata rinviata a giovedì 22 agosto in 
Interclub con il Rotary Trieste. 


De Gioia a Grado 


Il pittore triestino Paolo De Gioia 

esporrà fino al 20 agosto nella 
galleria d'arte Grandi maestri (via 
Porta nuova 18, Grado). 


Pettinatura d'estate 


Quiale è la pettinatura che si può: 

eseguire in riva al mare? Lo rive- 
lerà domani la campionessa mondia- 
le di acconciatura Norma Paussi ospi- 
te di «Telestart», la trasmissione tele- 
visiva d’estate della Rete due condot- 
ta da Luciano Minghetti. Norma 
Paussi, acconciatrice triestina nota a 
livello nazionale per le sue trasmissio- 
ni a Radio Capodistria e sulla prima 
rete televisiva parlerà della moda, 
della cura e delle linee per il prossimo 
anno. L'appuntamento con la grande 
acconciatura è quindi per domani 
alle 15 sulla seconda rete tv. 


Pellegrinaggio 

La parrocchia di Muggia organiz- 

za dal 7 al 13 settembre una 
gita-pellegrinaggio ai luoghi e san- 
tuari più importanti del Piemonte e 
della Val d'Aosta, con giro del lago di 
Ginevra, trafori del Monte Bianco e 
‘San Bernardo, Arona, Varallo, Oropa, 
‘Torino, Superga. Informazioni e iscri- 
zioni nell'ufficio parrocchiale di Mug- 
gia (telefono 271104). 


CHI, COME, DOVE. 
ATTIVITA’ E SERVIZI DELLA CITTA' 


Autoaccessori 


A.M.A.R 
VIA DEL BOSCO. 6 - TRIESTE 


silenziatori scarico (marmitte) 
per qualsiasi macchina 


MONTAGGIO. GRATIS E SCONTO 15% 


Profumeria 


ARTICOLI PER PARRUCCHIERE. |. 


PROFUMERIA 
DI LIBERO STULLE 


CAMPO S. GIACOMO. 4 - TEL. 794194 


‘Abbigliamento 


melchisa 


TRIESTE - VIA SS. MARTIRI 12 .- TEL. 750737 


ANCORA PER POCHI GIORNI 


costumi 29.000 
GONNE 39.000 


MEARO 


> NON FA FERIE «@ 
‘PIAZZA DELLA BORSA 8 


IL CHICCO D’ORO 


PREZIOSE MISCELE DI CAFFE 
DOLGIUMI DELLE MIGLIORI MARCHE 


VIA DEI GIULIANI 17 - TEL. 755678 


dal 15 luglio 


al 15 


agosto 85 -; 
Solo ed / Ì 


ciaccHe 59.000 
ABITI LINO. 119.000 


Pneumatici 


GORBTTI_ GOMME suco. 


VENDITA RIPARAZIONI. PNEUMATICI 


TRIESTE - VIA FABIO: SEVERO 3 
TEL. 040/69078 


Pulisecco 


putisecco «LADY» 


PULITURA A GETTONE - STIRERIA IN- 
DUMENTI PELLE E CAMOSCIO 


VIA PONZIANA 7 - TEL. 755926 


Com. eff. 


NA 


‘ 


PR 


Successo di due mostre 


In poco più di un mese, nel perio- 

do compreso tra il 21 giugno (gior- 
no dell'inaugurazione della mostra di 
armi e cimeli delle collezioni de Hen- 
riquez) eil 4 agosto (data di chiusura 
della rassegna dedicata ai famosi naif 
di Hlebine) sono stati venduti ben 
118.356 biglietti di ingresso al Castello 
di San Giusto, a testimonianza del 
successo delle due interessanti mo- 
stre. 


Corso per terapisti 
Le iscrizioni al corso triennale per 
terapisti della riabilitazione sono 
aperte fino al 31 agosto all'Ospedale 
Santorio (via Bonomea 265). 


Operate al seno 


‘Per ogni esigenza il Centro riabili- 

tazione mastectomizzate (via 
Udine 6, tel. 631218) è a vostra dispo- 
sizione ogni giorno, sabato escluso, 
dalle: 9 alle 12. 


Spose 


Approfittate dei saldi sugli abiti 

‘da sposa e di tutti gli altri articoli 
scontatissimi. Mode Bianca - Corso 
Italia 7, tel. 631620. Com. efî. 


Sbadati di luglio 


‘Alla Ripartizione X-economato 

del Comune di Trieste. palazzo 
municipale di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia 4 terzo piano, stanza 129, sì trova- 
no depositati i seguenti oggetti rinve- 
nuti nel mese di luglio sulla pubblica 
via, che potranno venir ritirati dai 
legittimi proprietari, ogni giorno non 
festivo dalle 9 alle 12: portafoglio 
pelle nera con denaro, borsello matro- 
ne con ami da pesca. braccialetto 
metallo con due targhette. borsetta 
marrone e beige con sandali e cosme- 
tici, ombrello uomo grigio a quadret- 
ti, ombrello donna corto beige, bor- 
setta bianca da bambina, borsa nylon 
con bigodini e fissante, busta plastica 
con tre paia calze collant, orologio 
uomo metallo giallo cinturino, pelle, 
accappatoio da bambino colore ros- 
so, ombrello donna in tela bianca, 
ombrello donna corto con fodero skai 
marrone. ombrello donna rosso sfu- 
mato, camicia uomo grigia, portafo- 
glio con due chiavi, orologio donna 
acciaio con cinturino pelle, orologio 
uomo metallo giallo cinturino pelle, 
mazzi chiavi. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Mostre d’arte 


] 


Andrea Pavon 


a San Giusto 


‘Al Bastione fiorito del Castello 
di San Giusto è stata inaugurata 
la mostra di Andrea Pavon. 

Pavon, artista di San Giorgio di 
Nogaro e personalità di spicco del- 
l’artigianato d’arte nella Regione e 
nel territorio nazionale, ha ottenu- 
to di recente successo internazio- 
nale con l'iniziativa del «Made in 
Friuli», presentando in America i 
suoi vetri policromi, 

La rassegna rimarrà aperta fino 
all’8 settembre. 


Fotografia 


SPOSE per le vostre foto 


immagine ........ 
TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6- TEL. 732220. 


ABBIGLIAMENTO 
FEMMINILE 
IN TAGLIE FORTI 


VIA ROMA 4 - TEL. 64682 
Frutta verdura 


NANGANO| 


VIA FELICE VENEZIAN 13 


Salumeria 
SALUMERIA 


DA BORIS 


SALUMI E FORMAGGI 
VIA _BAIAMONTI 75 - TEL. 814329 


h 


Collettiva 
di scultura 


Rimarrà apertà fino al 24 agosto 
la mostra «Spazio scultura - Linee 
di ricerca nel Friuli-Venezia Giu- 
lia» allestita nella sede di Sistiana 
dell'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo. 


Vi sono esposte le opere di sette 
trai più noti scultori della regione: 
Carà, Celiberti, Chersicla, Cristin, 
Perizi, Stacul, Villibossi (feriali, 
tranne il lunedì 10-13 e 17-20; feria- 
li 10-13). 


SPE telefono 65065/6/7 
Motocicli 


VIA CACCIA 13/A - TEL. 771648 
TRIESTE 


Concessionario: 
RR©EGINI 


Assistenza: 
AUTOFFICINA 
GIARIZZOLE 

VIA GIARIZZOLE 17/2 - TEL:‘823580 

Calzolaio 


LABORATORIO 
DELLA CALZATURA 
® RIPARAZIONI RAPIDE 

® DUPLICAZIONI CHIAVI 
VIA DEL RIVO 44 - TEL. 771014 


Pelletterie 


Gra SorÙette 


SALDI DI 
FINE STAGIONE 


VIA PICCARDI 68 


Moto BMW 


— _DY 
ISMA-TRIESTE 


un grande omaggio alla 
bellezza ed alla femminilità 


\- esclusivamente da noi, per te, donna! 


CONCESSIONARIA PRISMA s.R.L. 


TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TELEFONO 77.44.88 - 77.44.84 


| 
i 
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DALLA 


REGIONE 


IL PICCOLO 


CONVOCATO PER IL 27 IL CONSIGLIO COMUNALE - 


Durerà il pentapartito? 


Prima risposta a Udine 


Le scelte friulane saranno conformi a quelle regionali 


E il classico esempio di rea- 
zione a catena di cui a stento 
si possono prevedere gli esiti 
finali. Ci riferiamo al passag- 
gio nelle file del Psi di alcuni 
esponenti social-democratici, 
fra i quali in particolare l’as- 
sessore regionale Vespasiano 
e l’assessore e il consigliere 
provinciali Rosenwirth e Maz- 
zola che non potrebbe non 
avere riflessi e ripercussioni 
politiche ben più ampie del 
cambio di tessera. Soprattut- 
to a seguito dei nuovi equili- 
bri che si sono determinati 
negli organigrammi delle sin- 
gole amministrazioni locali e 
che a loro volta devono essere 
tenuti in considerazione nella 
prospettiva della composizio- 
ne delle nuove giunte. 

L'esempio più tipico dell’ef- 
fetto dirompente che sta 
avendo il cambio di partito 
per alcuni socialdemocratici 
viene dall'amministrazione 
provinciale di Udine, rimasta 
senza rappresentanti del 
Psdi. Per questa amministra- 
zione comunque solo figurata- 
‘mente il problema non si po- 
ne, nel senso che i socialde- 
mocratici hanno comunque 
chiesto di venire consultati 
per i programmi della nuova 
giunta in virtù dei voti raccol- 
ti alle ultime elezioni. Ma è 
chiaro che il problema di nuo- 
vi equilibri non si pone soltan- 
to per Udine: anzi il capoluo- 
go friulano sarà una prima 
risposta, in sineronia con 
quella regionale, per la solu- 
zione del problema che si è 
venuto a creare dopo il pas- 
saggio al partito del garofano 
rosso dell'unico assessore so- 
cial-democratico presente al. 
la Regione, appunto Vespa- 
siano. ; 

Nonostante infatti le assicu. 
razioni fornite dal presidente 
della giunta, Biasutti e dai 
segretari dei partiti che com- 
pongono la maggioranza ri- 
guardo alla necessità di ripri- 
stinare la presenza socialde- 
mocratica in quella giunta, i 
socialisti continuano imper- 
territi lungo -la strada della 
«semplificazione». 

‘Se ne è avuta conferma nel 
corso di una riunione tenutasi 
a Udine dei componenti. il 
pentapartito a livello friulano. 
La delegazione socialista, ca- 
peggiata dal segretario pro- 
vinciale Savorgnan, ha infatti 
proposto per il Comune (per 
la Provincia il discorso lo ab- 
biamo già fatto) la riedizione 
del pentapartito, senza però 
la presenza in giunta dei so- 
cialdemocratici, che contano 
una presenza di quattro con- 
siglieri, dei quali uno è l’asses- 
sore uscente Della Rossa. 
Un’eventuale riedizione orga- 
nica della formula di governo 
secondo i socialisti andebbe 
esaminata poi in primavera, 

Una proposta questa che 
contrasta con quella della Dc, 
completamente capovolta: 
Tiedizione subito del penta- 
partito con i socialdemocrati- 
ci in giunta e verifica dopo i 
congressi. Ed è chiaro che la 
soluzione che verrà adottata a 
Udine sarà in sintonia con 
quella decisa a livello regiona- 
le. Se infatti dovesse preyale- 
te la tesi democristiana sulla 
riedizione organica del penta- 
partito, una formula che viene 
considerata di significato 
strategico, è abbastanza pro- 
babile che in effetti alla Re- 


gione non si possa non arriva-| 


re al ripristino della presenza 
in giunta di un assessore del 
Psdi. Se invece dovesse pre- 
valere la tesi socialista (per la 
quale sembra propendere an- 
che se in maniera sfumata, il 
Pri, mentre il Pli è decisamen- 
te per il pentapartito e il Psdi 
appare orientato ‘a una posi- 
zione abbastanza drastica) è 
improbabile che abbiano ef- 


fettivamente corso le assicu- 
razioni fornite da Biasutti e 
dagli esponenti dei partiti del- 
la maggioranza. 

Si tratta chiaramente di un 
«nodo» politico di non poco 
conto, che sta già determi- 
nando del resto delle scara- 
mucce. Riguardo a esempio 
alla distinzione fatta dai so- 
cialisti sul diverso modo di 
interpretare la logica della 
semplificazione. Ivano Striz- 
zolo, dirigente provinciale 
della De e componente della 
delegazione che ha partecipa- 
to all'incontro dell’altra sera è 
stato molto categorico a que- 
sto proposito: «Desidero pun- 
tualizzare a nome del partito 
che tutta la Dc è unita e 


compatta attorno al segreta- 
rio provinciale Danilo Bertoli 
nel, considerare la valenza 
strategica del pentapartito e 
nel perseguire quindi la riedi- 
zione di questa formula; e la 
De non accetta nel modo più 
assoluto la distinzione che è 
stata fatta tra democristiani 
‘buoni’ e ‘cattivi’. 

Dopo la riunione che il Psdi 
ha tenuto nella tarda serata 
di ieri per definire le proprie 
linee di condotta, questa sera 
alle 21 si riuniranno, sempre a 
Udine, i segretari provinciali 
del pentapartito per cercare 
uno sbocco alla vicenda. 

Il consiglio comunale del 
capoluogo friulano è convoca- 
to per il 27 di questo mese. 


COSA VEDERE E COME DIVERTIRSI A CAVALLO DEL FERRAGOSTO 


«Madama Butterfly» a Gradisca 
Balletti con il corpo dell’Arena. 


A Trieste ritornano le principali manifestazioni degli anni passati 


Per chi, amante della buona 
musica e della grande lirica, 
riesce a sfidare il caldo e a 
mettersi in macchina, seppu- 
re per un corto tragitto, meta 
di sicuro interesse è Gradisca 
d'Isonzo. Oggi e domani sul 
palco all’aperto allestito in 
via Ciotti, andranno in scena 
la «Madama Butterfly» di 
Giacomo Puccini e lo spetta- 
colo di balletti su musiche di 
Vivaldi, Haydn, e Stravinskij. 
I balletti saranno interpretati 
dal corpo di ballo dell’ente 
lirico Arena di Verona, invita- 
ti nella cittadina dall'azienda 
di soggiorno di Gradisca Re- 
dipuglia. 

A pochi chilometri di di- 
stanza, nel parco delle scuole 


‘di via d'Annunzio a Ronchi 
dei Legionari a partire dalle 
21 ci saranno le ultime serate 
dell'agosto ronchese che si 
chiuderà proprio giovedì. 

Festa e balli anche a Marina 
Julia. (Monfalcone) e a San 
Rocco (Gorizia). 

Di sicuro interesse sono le 
manifestazioni organizzate 
nella vicina «isola del sole», 
Grado. Domani, con inizio al- 
le 21.30 nel teatro all'aperto 
del Parco delle rose ci sarà 
uno spettacolo d’arte varia 
con la partecipazione dei co- 
mici Gigi e Andrea, Zuzzurro 
e Gaspare. La serata si farà 
sicuramente più vivace. ed 
avvincente con l’elezione di 
Miss Friuli-Venezia Giulia. 


[In poche 


righe 


Delitto Valent: nuovo confronto 


Interrogatorio fiume ieri per il 14.enne Daniele P. e 


Andrea M. di 16 anni, inquisiti per l’assassinio del 16.enne 
Giacomo Valent, trucidato con 56 coltellate il 9 luglio scorso 
in una stamberga di via Cicogna, a Udine. Alle 9.30 Andrea è 
stato accompagnato dalla sezione minorile del carcere triesti- 
no del Coroneo nell’apposito ufficio per le deposizioni. Qui, 
presenti i patroni di parte civile della famiglia Valent, 
avvocati Giorgio' Borean di Trieste ed Ezio Franz di Udine, 
nonché i difensori avvocati Lino Comand, Conti e Pastore del 
capoluogo friulano, il ragazzo è stato sottoposto a un esame da 
parte del sostituto procuratore della Repubblica dott. Olivie- 
ro Drigani. 


L’interrogatorio è stato sospeso poco dopo le 13 ed è 
ripreso alle 15.30. Il magistrato ha interrogato per primo 
Andrea e, come al solito, egli ha negato ogni e qualsiasi 
responsabilità nell’agghiacciante evento. I due giovanissimi 
sono stati messi successivamente a confronto ma il «vis a vis» 
non è valso a cavare il proverbiale ragno dal buco: Daniele ha 
continuato a sostenere che al delitto era stato presente anche 
Andrea, questi lo ha smentito affermando non soltanto di non 
essersi trovato nella squallida bicocca ma di non avere più 
visto lo sventurato Giacomo dalla fine della scuola. Le madri 
dei due giovanissimi hanno avuto di recente il permesso di un 
colloquio con i propri figli. 


Il Papa nel Friuli-Venezia Giulia? 


Si torna a parlare di una possibile visita del Papa nella 
nostra regione. Mancano naturalmente conferme ufficiali. I 
Viaggi del pontefice infatti sono annunciati dalla sala stampa 
del vaticano solo all'immediata Vigilia. Giovanni Paolo II 
visiterebbe il Friuli-Venezia Giulia in primavera. L'itinerario 
avrebbe i suoi momenti più significativi al tempio Mariano di 
Monte Grisa a Trieste, al santuario di Castelmonte presso 
Cividale, tradizionale punto d'incontro di fedeli delle due parti 
del confine, nonché a Gemona, dove nell’occasione dovrebbe 
essere inaugurato il Duomo completamente ricostruito, 


Il giorno dopo, giovedì, ci 
sarà la festa dell'ospite: suo- 
nerà. il complesso bandistico 
«S. Barbara» di Trieste e se- 
guirà uno spettacolo pirotec- 
nico a mare, 

Per Ferragosto a Trieste ri- 
tornano le principali manife- 
stazioni degli anni passati; i 
triestini che restano in città 
potranno scegliere tra le tra- 
dizionali feste all'aperto e gli 
spettacoli musicali. dissemi- 
nati in tutta la regione. 

Continua fino al 31 agosto 
nel parco del castello di Mira- 
mare lo spettacolo «Luci e 
suoni», che rievoca la tragica 
storia di Massimiliano d’A- 
sburgo e Carlotta, figlia del re 
Leopoldo del Belgio. L'inizio è 


A Grado tempo di miss 


Susanna Huckstep (a sinistra) premiata l’anno scorso a Grado 


| Dalle aule giudiziarie 


Domani sera, undici triesti- 
ne prenderanno parte alle fasi 
regionali del 46.0 concorso na- 
zionale Miss Italia, che si ter- 
rà al Parco delle Rose di Gra- 
do con la collaborazione del 
l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo dell’isola d’oro. 

Susanna Huckstep, la trie- 
stina Miss Italia 1984 (Miss 
‘Trieste all’Ausonia, Miss F.V. 
Giulia proprio al Parco delle 
Rose e Miss Italia a Salso- 
maggiore) sarà l'ospite d’ono- 
Te della serata che avrà quale 
madrina e presentatrice l’at- 
trice Agostina Belli e come 
ospiti per lo spettacolo i caba- 
rettisti televisivi Gigi-Andrea 
e Zuzzurro-Gaspare nelle loro 
esibizioni. 

Le triestine partecipanti so- 
no state prescelte nelle sele- 
zioni per la nostra provincia 
realizzate all’Ausonia da Ful- 
vio Marion con il fotoreferen- 
dum del settimanale «Il Meri- 
diano». Si tratta di Tiziana 
Bernobi, Federica Carli, Mi- 
caela Cati, Daniela Damato 
(Miss Trieste), Francesca 
Gianlorenzi, Monica Gladi, 
Martina Hauser (Miss Elegan- 
za Trieste), Rita Lanteri, Pao- 
lo Sigmund, Carmen Svetina 
(Miss Cinema Trieste), Paola 
Verin. 


Topo d’appartamento condannato 
a Quattro mesi e senza benefici 


Un topo d’appartamento, il 
detenuto Bruno Bencich, di 
23 anni, via Rota 3, è stato 
condannato per furto a quat- 
tro mesi di reclusione e 100 
mila di multa senza l’ombra 
di un beneficio. 

Assistito dall’avv. Celeste 
Sonzogno, il giovane viene 
processato con rito direttissi- 
mo dal Pretore di Trieste 
dott. Morvaj, pubblico mini- 
stero il dott. Giorgio Gefter- 
Wondrich, cancelliere il dott. 
Della Bellezza. 


“Bencich fu catturato il po- 
meriggio di venerdì scorso. 
Intorno alle 17, Antonio Buz- 


zai, "abitante al pianoterra di 
via Cesca 21, udì un sospetto 
tramestio nella stanza di suo 
figlio e, recatosi sul posto, tro- 
vò l’attuale imputato intento 
a rovistare in un mobile, da 
dove aveva prelevato due mi- 
crocassette e altri oggetti. 


Vistosi scoperto, tentò di 
filare, inutilmente trattenuto 
dalla signora Buzzai. Si preci- 
pitò come un razzo sul poggio- 
lo, di là saltò su un ondulato 


di vetroresina, sfondandolo, 
poi schizzò sul tetto di un’au- 
torimessa e, infine, si calò nel 
cortile recintato dello stabile 
numero 19, dove venne ag- 


860 milioni per edifici religiosi 


Interventi per oltre 860 milioni di lire a favore di case 


coloniche, uffici di ministero pastorale e conventi, saranno 
realizzati in diversi comuni friulani colpiti dal sisma del 1976. Si 
tratta di lavori di ripristino, per i quali l’amministrazione 
regionale del Friuli-Venezia Giulia ha autorizzato — con 
apposita delibera proposta dall'assessore alla ricostruzione, 
Roberto Dominici — la concessione del finanziamento, in base 


alla legge regionale n. 63 del 1977. 


guantato dal padrone di casa, 
Romano Babich, il quale lo 
bloccò sino all'arrivo. della 
Mobile. 


Gli agenti appurarono che 
per entrare nell’appartamen- 
to dei Buzzai, il giovane si era 
dapprima infilato nella veran- 
da e, dopo avere scalato la 
finestrella del bagno, era arri- 
vato agli altri ambienti. Inter- 
rogato in Questura, Bencich 
dichiarò, laconicamente, di 
non ricordare alcunché della 
rocambolesca sortita. Spiegò 
che, essendo sofferente di una 
distonia nervosa, il medico gli 
aveva prescritto una terapia a 
base di psicofarmaci, e quel 
giorno, sentendosi particolar- 
mente giù di tono, aveva vuo- 
tato l’intero flacone, 


Concluse affermando che 
gli era subentrato un grande 
torpore (piuttosto inconcilia- 
bile con la sua acrobatica im- 
presa) e di essersi destato sol- 
tanto in Questura. Al dibatti- 
‘mento, Bencich conferma tali 
dichiarazioni. 


Nel rito per direttissima 
è assolto con il dubbio 
da falsa testimonianza 


Colpo di scena nel processo 
contro il detenuto Eugenio 
D'Alessandro, di 19 anni, via 
del Toro 18 ma in effetti allog- 
giato presso l’ex opp. 

Per detenzione e cessione di 
poco più di un grammo di 
hashish, il Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Alessan- 
dro Brenci, pubblico ministe- 
ro il dott. Drigani, cancelliere 
Niccolina Materia, gli infligge 
un anno di reclusione e un 
milione di multa e ordina al- 
tresì l'arresto per falsa testi- 
monianza di un teste, il solda- 
to di leva Paolo Castellan, via 
San Martino 23. 

La cattura di D'Alessandro 
avvenne nella serata del 31 
luglio scorso quando, nei 
pressi di un locale di via Tara- 
bocchia, il brigadiere della fi- 
nanza Cera e il militare Del 
Sordo, lo notarono mentre 
passava un pezzettino di ha- 
shish a Castellan, il quale sa- 
rebbe stato in procinto di al- 
lungargli una banconota da 


50 mila. 


LA SCOPERTA DEL GTS APRE NUOVE PORTE ALLO STUDIO DEI FENOMENI SOTTERRANEI 


Abissi in quota al confine italo-austriaco 


Una serie di abissi è stata 
scoperta a Nord-Ovest di Pon- 
tebba, a 2000 metri di quota, 
nella zona della Creta di Rio 
Secco, a poca distanza dal 
valico italo-austriaco di Pra- 
mollo. Le grotte sono state 
esplorate dagli speleologi 
triestini del Gis. 


La scoperta apre nuovi 
orizzonti allo studio dei feno- 
meni sotterranei della nostra 
regione. Finora l’unico com- 
plesso carsico in'‘quota su cui 
sì era concentrata l’attenzio- 
ne dei geologi era quello del- 
l’altipiano ‘del Canin. 


La più importante delle 
nuove cavità è il «Klondike», 
un abisso che raggiunge quo- 


ta 685, con uno sviluppo di 2 
chilometri e mezzo. Un altro 
pozzo profondo 150 metri è 
stato parzialmente esplorato 
domenica 8 agosto. 


Una terza cavità, battezza- 
ta «Abisso degli incubi» che 
potrebbe collegarsi in profon- 
dità.con le alire due, era già 
stata individuata ed esplora- 
ta nell’estate dell’84, sempre 
dal Gruppo triestino speleo- 
logi. 

L’interesse degli esploratori 
è comunque catalizzato dal 
«Klondike». Il suo ingresso sì 
apre sull’altipiano della Cre- 
ta di Rio Secco a quota 2130 e 
ha molte caratteristiche sin- 
golari. 


Pli contro alternative al pentapartito 


La «semplificazione del quadro politico», quale viene perse- 


guita dal Psi per il'governo regionale e per le giunte udinesi in 
particolare ai danni del Psdi, viene vivacemente osteggiata 
anche dal Pli. Nel dichiararsi assolutamente contrario alle 
proposte di riforma della legge elettorale, attribuite a «certe 
dichiarazioni rilasciate da esponenti di altre forze politiche», ìl 
segretario regionale del Pli dott. Alessandro Zanier coglie lo 
spunto per lanciare un messaggio contro quelle «ipotesi di 
semplificazione del quadro politico che tendono in pratica alla 
liquidazione dei partiti minori». . 


Fu nel corso dì una ricogni- 
zione alla ricerca di nuove 
grotte effettuata nel’aprile di 
quest'anno, che una squadra 
del Gis notò nella neve la buia 
apertura di una caverna, pro- 
prio a cavallo del confine con 
l’Austria. L’anfratto in realtà 
era conosciuto da tempo ed è 
probabile che sia stato utiliz- 
zato come ricovero durante il 
primo conflitto mondiale, ma 
la: scarsa frequentazione del 
luogo e le copiose nevicate 
che ne nascondevano l’entra- 
ta, hanno impedito per molti 
anni a chiunque di andare a 
curiosare nei recessi più 
nascosti della grotta. 

Fin dalle prime puntate 
esplorative gli speleologi trie- 
stini capirono però di trovarsi 
di fronte ad un complesso sot- 
terraneo di enormi proporzio- 
ni che prometteva non poche 
sorprese. 

I componenti del Gts disce- 
sero tutta una serie di pozzi e 
meandri fino a raggiungere il 
7 luglio, dopo tre mesi di sfor- 
zi, un cavernone terminale 
percorso da un torrente di 
notevole portata. L’insieme è 
‘piuttosto intricato, molti cuni- 
coli e gallerie si dipartono a 


vari livelli e seguono direzioni 
diverse sconfinando spesso 
da uno Stato all’altro, tanto 
che non è da escludere la 
presenza di altri ingressi sia 
în Italia che in Austria. 

«Ci vorranno anni per per- 
correre e rilevare l’abisso nel- 
la sua totalità — dichiara 
Gianni Benedetti, uomo di 
punta del Gts —. Non cî sono 
grosse difficoltà né dal punto 
di vista tecnico né della peri- 
colosità, ma più di una volta 
abbiamo faticato a ritrovare 
la via del ritorno în quel labi- 
rinto». 

Gli ambienti ampi, l’abbon- 
dante presenza di acqua e la 
particolarità dei fenomeni 
carsici del massiccio, lascia- 
no ben sperare in una serie di 
collegamenti tra le cavità che 
andrebbero così a costituire 
uno dei più grandi ed interes- 
santi sistemi ipogei della re- 
gione. Un piccolo mistero 
idrogeologico rende più affa- 
scinante le perlustrazioni sot- 
terranee: non è ancora ben 
chiaro dove possano affiorare 
le acque .inghiottite dall’abis- 
so, visto che al livello rag- 
giunto dal corso d'acqua sul 
fondo del «Klondike» non cor- 


risponde all’esterno alcuna 
risorgiva, almeno sul versan- 
te italiano. 

Probabilmente îl ‘torrente, 
dopo un lungo viaggio sotto- 
terra, spunta. a parecchi chi- 
lometri di distanza in suolo 
austriaco. In ogni caso ci vor- 
rà del tempo prima di averne 
la piena certezza. Intanto il 
Gis continua le esplorazioni 
nei vani all’interno della mon- 
tagna e le ricerche all'aperto 
per rintracciare nuovi imboc- 
chi, un'attività, quest’ultima, 
che sta dando risultati inat- 
tesi. 

«L'area della Creta di Rio 
Secco è una vera e. propria 
groviera — dice Gianni Bene- 
detti — spuntano grotte nuove 
con una frequenza,che nessu- 
no immaginava». Infatti an- 
che se gli studi geologici effet- 
tuati sull'altopiano della Cre- 
ta di Rio Secco e del Monte 
Cavallo ipotizzavano l’esi- 
stenza di un carsismo attivo, 
l’elevato numero di cavità 
rivelate dal Gis, în quel terri- 
torio, la profondità e la lar- 
ghezza delle stesse, hanno co- 
munque suscitato stupore tra 
gli addetti ai Mon: 3 


I due furono fermati e, in 
quella circostanza, Castellan 
avrebbe ammesso di essersi 
recato nella zona per acqui- 
stare un po' d’erba. Qui avreb- 
be trovato D'Alessandro che 
conosceva da tempo, il quale 
gli avrebbe ceduto.l fumo per 
50 mila lire. 

D'Alessandro lo smentì, 
sostenendo di avere compera- 
to l’hashish da una persona 
della quale non intendeva ri- 
velare il nome e di. essersi 
limitato a mostarlo a Castel- 
lan ma di non avere avuto 
alcuna intenzione di venderlo 
o di regalarlo. Al dibattimen- 
to, dov'è assistito dall'avv. 
Degiovanni, l'imputato con- 
ferma questo racconto. Ca- 
stellan nega di essere stato 
colto con la banconota in ma- 
no, il presidente dispone che 
sia messo a confronto con il 
brigadiere Cera, il quale torna 
a rievocare la scena che si 
sarebbe svolta sotto i suoi 
occhi. 

Il dott. Brenci, allora, ordi- 
na che l’udienza venga sospe- 
sa per cinque minuti affinché 
Castellan possa meditare e gli 
fa presente che se non dirà la 
verità verrà arrestato. 

Quando viene riportato in 
aula, il giovane continua a 
insistere nella propria versio- 
ne. per cui, su richiesta del 
dott. Drigani, il presidente lo 
dichiara in arresto e ordina la 
trasmissione degli atti all’uffi- 
cio del pubblico ministero. 

.Castellan, che è difeso dal- 
l’avv. Celeste Sonzogno, viene 
processato per direttissima 
dal Pretore di Trieste dott. 
Morvaj, pubblico ministero il 
dott. Giorgio Gefter — Won- 
drich, cancelliere il dott. della 
Bellezza, e viene assolto dalla 
falsa testimonianza per insuf- 
ficienza di prove e immediata- 
mente scarcerato. 

L’imputato’ ripete quanto 
già dichiarò in Tribunale e in 
qualità di teste senza il vinco- 
lo del giuramento depone an- 
che il detenuto D'Alessandro. 
Il pretore esamina ancora il 
brigadiere Cera e il finanziere 
Del Sordo. Nella propria re- 
quisitoria, il rappresentante 
dell’Accusa formula dubbi 
sulla colpevolezza di Castel- 
lan, per il quale il difensore 
sollecita l’assoluzione piena. 

Il Pretore Morvaj lo scagio- 
na invece con la formula del 
dubbio mentre la madre di 
Castellan non lo perdona. Ap- 
pena esce dall’aula tra i cara- 
binieri la signora gli fa una 
solenne lavata di capo. 


Martedì, 13 agosto 1985 ; 


DIREZIONE REGIONALE 
DEL COMMERCIO E TURISMO 


Prova attitudinale per l'ammissione ai-corsi di 
‘formazione: professionale. per maestri di. sci 


In data 23 e 24 settembre 1985 si terranno, in località | 
, Marmolada (Belluno) le prove attitudinali per l'ammissione ai 
corsì di formazione professionale per maestri disci di discipline 
alpine e di fondo di cui alla L.r. 15.6.1984 n. ‘20. 

Possono partecipare alla prova tutti i cittadini italiani o di altri 
stati membri della Comunità economica europea che abbiano 
compiuto 18 anni alla data del 31.12.1985. 

Le relative domande di ammissione, compilate in carta legale, 
dovranno pervenire alla Direzione regionale del Commercio e 
Turismo, via S. Francesco 37 - TRIESTE entro il 14. settembre 1985. 
Nella domanda gli interessati dovranno indicare:il proprio nome, 
cognome, indirizzo, numero telefonico, nonché dichiarare sotto la 
propria responsabilità di possedere i seguenti requisiti: 

a) godimento dei diritti civili e politici; 

b) cittadinanza italiana o di altro stato membro della comunità 
economica europea; 

c) possesso del titolo di studio di scuola media inferiore o, peri 
nati prima del 1949, della licenza elementare; 

d) mancanza di condanne penali passate in giudicato. 

Alla domanda dovranno essere allegati un certificato di 
nascita ed un certificato medico di idoneità fisica alla pratica dello 
sci ed alla professione rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
dalla presentazione della domanda. 

I. corsi di formazione professionale si terranno per un numero 
di candidati non inferiore a 10 e non superiore a 50. Qualora 
risultino idonei alla, prova attitudinale più di 50 candidati, le 
ammissioni al corso avverranno secondo l'ordine di presentazio- 
ne della domanda di cui al presente bando. 

L'ora e il luogo ‘esatto del. raduno verranno comunicati 
direttamente a ciascun candidato. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi: 


DIREZIONE: REGIONALE COMMERCIO E TURISMO 
ASSOCIAZIONE REGIONALE DEI MAESTRI DI SCI 


fissato alle 21.20 e alle 22.15, 
martedì in lingua italiana e 
inglese, giovedì in italiano e 
sabato anche in tedesco. 

Fino al 15 continua sulle 
rive la «festa ferragostana del 
mare» giunta alla terza edizio- 
ne ed organizzata dal Cral- 
ente porto. Ogni sera si man- 
gerà a base di pesce, ma non 
mancheranno i piatti di carne 
serviti con fiumi di vino. Pegi 
più piccoli funzionerà un pic- 
colo luna-park con il tagadà, 
l’autoscontro e il trenino lilli- 
puziano. 

‘Ad Opicina, nell’ambito del 
tradizionale appuntamento 
estivo «Tabor», oltre ai chio- 
schi enogastronomici, che il 
giorno di Ferragosto apriran-. 
no alle 15, si potrà visitare la, 
mostra delle stiliste della ma- 
glieria Résica di Lubiana, ed 
ogni sera, dalle 20 in poi a 
partire da giovedì, si potrà 


- TRIESTE - Teli 040-7705332 


= TARVISIO - Tel. 0428-2547 
- TOLMEZZO - Tel. 0433-40925 


ballare. 

Una musica del tutto diver- 
sa si potrà udire giovedì a 
Contovello, a cominciare dal- 


Î DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


na 


O 


le 16. Nel piccolo paese si 
ritroveranno, infatti, i «rintoc- 
catori» delle zone del nostro 
confine: verranno da Dolina, 
Bagnoli, Barcola, Tomaj e da 
altri paesi per suonare le cam- 
pane e per rievocare le vec- 
chie «melodie» che, in occa- 
sione di feste e solennità, ma 
anche di pericoli ed avversità, 
risuonavano nelle valli. 

Sempre nell'altipiano carsi- 
co ci saranno alcune manife- 
stazioni originali. Nella chie- 
setta della Rocca di Monrupi- 
no, i cui lavori di restauro 
sono da poco stati ultimati, 
saranno celebrate le prime 
messe. Il giorno di Ferragosto 
verranno officiate dal vescovo 
di Trieste, Bellomi e dal presi- 
de del seminario di Lubiana, 
Ciglar. 

A Prato di Resia, infine, 
avrà luogo la rassegna della 
canzone popolare resiana, che 
darà il benvenuto agli emigra- 
ti che ritornano per le va- 
canze. 

Stefano Cesca 


Ii GRADISCA — Prosegue fino al 
29 settembre alla galleria «Spazza- 
pan» la retrospettiva su Tino Piaz- 
za. Orari di visita: dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 di ogni 
giorno feriale e festivo. 
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LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


utilizzate la pubblicità su 


IL PICCOLO 
AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/B 


«GIOVEDI 15 AGOSTO 


rimarranno chiusi. 


VENERDÌ 16 AGOSTO 


saranno aperti 
dalle 16.80 alle 18.30 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 
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AVVISO 


Si informa che domani gli sportelli della Cassa osserveranno i 
seguenti orari: 


dalle ore 8.20 ‘alle. ore 11.20 
dalle ore 8.05 alle ore 11.05 
dalle ore 8.00 alle ore 11.00 


Sede Centrale, Filiali e Agenzie 
Ufficio Pegno e Centri Servizi 
Esattoria e Tesorerie 


CONTINUA LA 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 200 ar80% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 


femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


Com. al Com. 7-6-85 


Martedì, 13 agosto 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


IL PRESIDENTE PUÒ ATTENDERE FINO. AL PRIMO SETTEMBRE 


Reagan:rinvia per ora 


|| decisioni sulle scarpe 


i Non c'è un consenso unanime al Congresso sulle protezioni doganali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i WASHINGTON — Reagan ha rinviato ai prossimi giorni la 
i decisione se imporre protezioni doganali o di altro genere 
| all'importazione delle calzature in questo paese. Il Presidente, 
i per legge, ha fino al primo settembre per decidere. Nella 
| riunione dei consiglieri economici di venerdì sera alla Casa 
i Bianca, è mancato il consenso fra le varie parti. In assenza di 

raccomandazioni unanimi Reagan ha preferito prendere tempo 

per pensarci sopra. 


È La situazione è delicata e la questione delle scarpe assume 
| un'importanza superiore alle sue dimensioni. Da come Reagan 
\ risponderà all’interrogativo, Congresso e mondo industriale ed 
| economico americani avranno una prima' idea di come sì 
i metteranno le cose in futuro nell'intero settore delle importa- 

zioni che solleva crescenti preoccupazioni. Oltre a portar via 
\.posti di lavoro agli americani, le importazioni creano un deficit 
| della bilancia commerciale che aumenta ormai senza freno, È 
| stato di 123,3 miliardi nel 1984, è gia a 70 miliardi per i primi 
| sette mesi di quest’anno, sì prevede che finirà intorno ai 150 
| miliardi quando le somme del 1985 saranno tirate. 


Reagan è sotto pesanti pressioni da parte del Congresso, 
per le scarpe e molti altri generi importati. Per le calzature 40 
senatori gli hanno scritto chiedendogli di imporre «quote». 
Oltre 250 deputati della Camera, (tra questi quasi tutti gli 
italo-americani) hanno fatto lo stesso. 


Le «quote» non incontrano il favore dei comitati e degli 


esperti. Alla riunione alla Casa Bianca i ministeri dell’agricol- 


tura, del commercio e del lavoro, che sono considerati i «duri», 
hanno proposto un aumento dei dazi che già esistono, e che 
sono oggi dell’8,8 per cento, sulle calzature non di gomma. 
Dall’altra parte della barricata, i ministeri del tesoro, dei 
trasporti e del bilancio, e il consiglio nazionale di sicurezza, 
sono favorevoli ad aprire un procedimento giudiziario e sulla 
base dell'articolo 301 della legge commerciale americana accu- 
sare i paesi esportatori di «pratiche non giuste». 

Nel giugno scorso la commissione americana per il com- 
mercio internazionale propose un sistema di «quote». Il gover- 
no lo respinse'perché servirebbe semplicemente, osservò, a fare 
aumentare i prezzi. Gli esportatori aumenterebbero per rifarsi 
del minor venduto. E già accaduto con le automobili giappone- 
si. Imposte quote volontarie i giapponesi hanno cominciato a 
mandare in America solo grosse automobili di lusso. 

L'aumento dei dazi, argomenta il governo, è lievemente 
migliore. Fa introitare le dogane, e impedisce gli aumenti da 
parte dei produttori che non vogliono far alzare i prezzi fino a 
rendere invendibile la loro merce.‘ 

La commissione internazionale del commercio suggerì a 


Reagan la riduzione del 18 per cento delle calzature importate . 


che superano 2,50 dollari di valore per paio. Le importazioni, 
sotto questa formula, scenderebbero così da 575 milioni di paia 
importate nel 1984, a 474 milioni nel primo anno dell’applicazio- 
ne della quota. La commissione suggerì di mantenere a questo 
livello le importazioni anche per il secondo anno, e di ridurre. 
poi gradualmente fino alla eliminazione delle quote stesse. 


Girolamo Modesti 


COME CAMBIERÀ DA QUI 


IN ITALIA SCENDE DI 17 PUNTI 


Il dollaro cede 
ancora terreno 


Fanno presa le previsioni nere del «guru» Kaufman 


DOLLARO 
Media VIC 
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AL DUEMILA LA MAPPA DELL'ORO NERO 


ROMA — Confermando le 
indicazioni emerse dal ribasso 
subito venerdì a New York, il 


Il Medio Oriente è destinato a perdere 


ROMA — Le stime sulle rì- | circa mezzo miliardo di barili 


il primato della produzione di petrolio 


Se questa previsione sì rive- 


dollaro ha ceduto altro terre- 
no all'avvio della nuova setti- 
mana, in un mercato, comun- 
que, molto calmo e poco atti- 
vo in quanto molti operatori 
sono assenti per le ferie. 
In Italia è stato fissato. a 
,1878,75 lire, oltre 17 punti in 
meno delle 1896,075 di vener- 
dì. A Francoforte è tornato 
sotto quota 2,80 con un fixing 
a 2,7984 marchi senza alcun 


[BORSE E MERCATI — 


Prevalenti le ve 


MILANO — Prezzi general: 
mente in ribasso con scambi in 
diminuzione. Il mercato ha ini- 


ziato la settimana di Ferragosto 
con sistemazione di posizioni e 
realizzi, alimentati dal periodo 
estivo. e dall'imminenza delle 
scadenze tecniche, che hanno 
interessato in particolare gli as- 
sicurativi, alcuni bancari, Mon- 
tedison, Bi-Invest, Fiat, Cir e le 
due Pirelli. Da ieri è quotata 
ufficialmente la Manuli Cavi che 
ha chiuso a 4200 lire. Nelle bat- 
tute finali la quota denunciava 
mediamente una flessione 
dell'1,4%. 


Ancora al centro dell'attenzio- 
ne degli operatori sono stati i 
titoli legati alla vicenda Bi- 
Invest/Montedison: in arretra- 
mento le Bi-Invest (6,3 ord. e 
—4,5 risp.), Gemina (-3,8 ord. e 
-2,3 risp.), Montedison 
(-2,6%), mentre resistenti sono 
apparse le iniziative Me.Ta. 

Calme le Fiat (-2,4 ord, e —2,8 
priv.) e tra gli altri valori del 
gruppo le Toro (--3,3), Gilardîni 
(-1,5), Snia Bpd (-1,1), Ifi priv. 
(--0,9), Ifil (-0,6), Unicem e Ri- 
nascente (—0,5). Resistenti le 
Magneti, in recupero le Att. 
Imm. (+4,4%), Generalmente 
offertî gli assicurativi. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


| serve mondiali di petrolio an- 
ì cora da scoprire oscillano tra 
| mezzo miliardo e un miliardo 
e mezzo di barili e sono desti- 
nate a trasformare la mappa 
dell’oro nero. Attualmente i 
giacimenti conosciuti conser- 
vano sotto terra o sotto îl 
‘fondo del mare circa 700 mi- 
| liardi di barili di greggio, più 
' di metà dei quali concentrati 
| în Medio Oriente. 
°° Se si accetta la stima del- 


| l'«United States geologica 
| survey», che valuta esistano 


di riserve ancora da scoprire 
(è l’ipotesi più pessimistica), 
sì può prevedere una signifi 
cativa ridistribuzione delle 
potenzialità produttive tra le 
diverse aree del mondo. 


L’indiscusso primato del 
Medio Oriente verrà infatti 
ridimensionato, in quanto i 
nuovi giacimenti si riparti- 
ranno. più equilibratamente 
tra Unione Sovietica, Cina, 
area.Ocse (cioè ìè paesi indu- 
strializzati a economia di 
mercato) e Medio Oriente. 


ug 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 
CAPITALE SOCIALE L. 3.998.478.000 
VIA L. EINAUDI, 3 - 34121 TRIESTE 


BILANCIO CONSOLIDATO DI GRUPPO 
ESERCIZO 1984 


La società D. Tripcovich SpA comunica che. il 
bilancio consolidato del Gruppo Tripcovich al 31 
dicembre 1984 certificato dalla RECONTA TOUCHE.. 
ROSS Sas è stato presentato in occasione della 
Assemblea convocata per l'approvazione del bilan- 
cio di esercizio riunitasi il 5 luglio 1985 e inviato nei” 
termini di legge alla Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa con le note illustrative e i principi 
contabili di consolidamento. 


Lo stesso, con..il fascicolo relativo al bilancio 
sociale, è depositato presso la sede sociale in 
Trieste, via Luigi Einaudi n. 3, a disposizione degli 
Azionisti e, di coloro che ne facciano richiesta. 
Copia di detto bilancio è stata inviata ai Comitati 
«Direttivi degli Agenti di Cambio di tutte le Borse 
Valori, per la distribuzione a coloro che ne faranno 
richiesta. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


DD Kypoowikg © 


SOCIETA‘ DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 
CAPITALE SOCIALE LIRE 3.998.478.000 
SEDE IN TRIESTE - VIA L. EINAUDI, 3 
ISCR. REG. IMPR. TRIB. TRIESTE N, 273 
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Prestito. Obbligazionario Convertibile 
Tripcovich 14% 1984-89 


AVVISO. 


La D. Tripcovich & Ci. SpA, con séde in Trieste, 
facendo seguito alla delibera n. 1749 del 30 luglio 
1985, con la quale la CONSOB ha disposto l'ammis- 
sione alla quotazione ufficiale a contante e a 
termine presso le Borse Valori di Milano e Trieste 
dei titoli del suo Prestito Obbligazionario Tripco- 
vich 14% 1984-89 dell'ammontare residuo di Lire 
3.841.054.000 convertibili in azioni ordinarie, 


comunica 


ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 9 del 
regolamento per l'ammisisone alla quotazione dei 
| titoli azionari e obbligazionari. di avere provveduto 
alla pubblicazione del prospetto informativo relati- 
va ai titoli obbligazionari Tripcovich 14% 1984-89. 


Il prospetto informativo è a disposizione degli 
interessati presso la sede sociale e presso il 
comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano 
e la commissione per il listino della Borsa Valori di 
Trieste. 


per ll Consiglio di Amministrazione 
l'Amministratore Delegato 
dott. Agostino della Zonca 


lerà attendibile, la prevista 
nuova pressione della do- 
manda sull'offerta di greggio, 
attesa per la metà degli anni 
Novanta, non avverrà în una 
situazione di quasi monopolio 
delle riserve da parte deî pro- 
duttori mediorientali: le con- 
seguenze sul mercato sui 
prezzi e anche sulle relazioni 
internazionali potranno non 
essere trascurabili. 

L'ultimo «Oecd Observer» 
elabora un possibile scenario 
della produzione di greggio 
nel Duemila. La produzione 
mondiale dovrebbe passare 
da 53,9 milioni di barili al 
giorno nel 1984 a 62 milioni, 
con uno sfruttamento cumu- 
lativo delle riserve:dal.1983.al 
Duemila pari a 376 miliardi di 
barili. i 

Questo scenario prevede 
che nel Duemila gli Stati Uniti 
produrranno 6,5 milioni di ba- 
rili al giorno, più della metà 
dell’intera produzione dei 
paesi Ocse (12. milioni). L'O- 
pec estrarrà 28 milioni di 
barili di greggio al giorno, 
mentre i paesiì a economia 
pianificata (soprattutto Urss 
‘e Cina) ne produrranno 12 


milioni e i paesi in via di 


sviluppo non appartenenti al- 
l'Opec altri 10 milioni. 


Supercrack in Giappone 
della Sanko petroliere 


TOKIO — La più grande compagnia di petroliere nel 
mondo, Sanko Steamship, sta per dichiarare bancarotta e un 
ministro di Stato, Toshio Komoto, che ne è il maggior 
proprietario, ha presentato le sue dimissioni al capo del 
governo, Nakasone. Sono queste le due notizie che hanno 
scosso la Borsa di Tokio contribuendo ad un diffuso ribasso 
dei corsi azionari nella prima seduta della settimana. 

Secondo fonti ben informate, la Sanko dichiarerà falli- 
mento oggi, rivolgendosi al tribunale del distretto di Kobe per 
ottenere il concordato sui debiti. I debiti delia Sanko ammon- 
tano, secondo valutazioni bancarie, a mille miliardi di yen, 
pari a 7.900 miliardi di lire, cifra che ne fa il crack più 
colossale della storia giapponese e forse di tutto il mondo. Il 
precedente record in Giappone apparteneva alla Eidai, una 
società di legname, fallita.con debitiper 185" milîardi di yen 
nel 1978. 

La crisi della Sanko è precipitata dopo. che la scorsa 
settimana le banche hanno rifiutato di dare altri crediti. 
Secondo il ministero delle finanze e la Banca del Giappone, la 
situazione generale del mercato del credito resta sotto con- 
trollo in Giappone e poiché l'esposizione della Sanko è 
soprattutto verso grosse banche, società petrolifere e trading 


house, il suo fallimento trascinerà con sé solo un numero 


limitato di altre compagnie. 


scenario, compensato dal- 
l'aumento della produzione 
nel. Sud del mondo, con un 
recupero da: parte dell’Opec 
dei livelli produttivi anteriori 


Hi È al 1979. 

Il declino, sia pur leggero, I È 9 
della produzione Ocse e di Per realizzare queste previ- 
quella dei paesi a economia di | sioni, tuttavia, è necessario 
piano;sarà dunque, in questo | che le attività di ricerca dei 


nuovi giacimenti continuino 
nei prossimi quindici anni, 
nonostante î costi crescenti 
dell’esplorazione petrolifera. 
Sembra infatti improbabile 
che nei prossimi anni possa 
ripetersi la scoperta dì super- 
giacimenti, quali quellì indivi- 
duati negli anni ‘70 nel mare 
del Nord e in Messico. 


n 


intervento da parte della Ban- 
ca di Germania. 

Il marco, a sua volta, regi- 
stra un guadagno di quasi due 
punti sulla lira portandosi a 
670,9 contro le 669,06 di vener- 
dì. Il dollaro ha oscillato entro 
l’arco ristretto di un pfennig 
trai 2,795 e i 2,805 ma non ha 
retto sopra la soglia dei 2,80 
che aveva recuperato sulla 
scia di alcune ricoperture. 

Il fattore che più ha gravato 
negativamente sul dollaro è la 
previsione di Henry Kauf- 
man, l'economista più ascol- 
tato di Wall Street, secondo il 
quale l'economia americana 
batte la fiacca anche nel terzo 
trimestre dell’anno ora in cor- 
‘so, per cui sarebbe inevitabile 
che la Federal Reserve mano- 
vri per un ulteriore ribasso dei 
tassi'di interessi. Si è in attesa 
dei dati economici di luglio 
che verranno resi noti in setti 
mana a Washington (vendite 
al dettaglio, produzione indu- 
striale, attività edilizia) per 
vedere se:trova conferma il 
pessimismo di Kaufman, che 
non è condiviso da tutti. 

L’oro ha intanto mantenuto 
la maggior parte dei guadagni 
messi a segno venerdì sulla 
piazza di New York sotto la 
spinta congiunta del ribasso 
del dollaro e della crisi del 
Sud Africa, grande produtto- 
re di metalli preziosi. Al fixing 
pomeridiano di Londra ha 
quotato 326,65 dollari. 


IERI LA TRADIZIONALE GIORNATA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


La Fiera del legno di Klagenfurt 
si chiude con un ott 
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Bot: asta di agosto 


per 19.500 miliardi 


ROMA — Buoni ordinari del tesoro (Bot) per 19.500 miliardi 
di lire con rendimenti sostanzialmente invariati rispetto all’a- 
sta di metà agosto, saranno emessi, sempre tramite asta, il.23 
agosto prossimo. Lo annuncia il ministero del Tesoro ricordan- 
do che a fine mese scadranno Bot per 15.947 miliardi di lire. 

In particolare, saranno emessi Bot a tre mesi (durata 91 
giorni) per 3.250 miliardi di lire al prezzo base di 96,80 lire per 
ogni cento nominali, con un rendimento annuo semplice del 
13,26 per cento; Bot a sei mesi (189 giorni) per 9.250 miliardi di 
lire al prezzo di 93,45 lire, con rendimento del 13,54 per cento; 
saranno infine emessi Bot a dodici mesi (371 giorni) per 
settemila miliardi di lire al prezzo di 87,50 lire e con un 
rendimento del 14,05 per cento. 

Le richieste — precisa il ministero — dovranno pervenire 
alla Banca d’Italia entro mezzogiorno del 19 agosto. Il ministe- 
ro comunica infine che i Bot in circolazione ammontano a 


173.054 miliardi di lire. È 


KLAGENFURT — La 34.a 
Fiera del legno di Klagenfurt 
sta per chiudere i battenti 
dopo cinque giorni di grande 
attività. Notevole la presenza 
straniera; con la Germania 
Federale al primo posto con 
‘un centinaio di ditte espositri- 
ci, oltre ad uno stand d'infor- 
mazioni del ministero per l’a- 
limentazione e le foreste di 
Bonn (è da notare che la RET 
domina il 38 per cento di tutto 
il commercio estero austria- 
co). Seconda, in assoluto, è 
la partecipazione italiana (an- 
che in considerazione del fat- 
to che il nostro paese importa 
il 60 per cento di tutto l’ex- 
port di segati di conifera di 
produzione austriaca) con 
una trentina di ditte con pro- 
pri stands e di una ventina di 
imprese che operano attraver- 
so le loro agenzie e rappresen- 
tanze in Austria. 

Seguono i colossi del legno 
del Nord Europa. Qualificata 
è anche la presenza dei «RKom- 
binat» del legno dell'Est euro- 
peo e della Jugoslavia che ha 
da anni un proprio grande 
padiglione. La presenza italia- 
na si appoggia anche al padi- 
glione permanente della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
organizzato per questa edizio- 
ne dalla Camera di commer- 
cio di Udine. 

Si tratta di una esposizione 
a carattere specifico, dedicato 
alle aziende del più qualifica- 
to artigianato della Regione, 
con l’inclusione di fotomon- 
taggi sull’Ente porto Trieste e 
sui due altri scali regionali. 


Al ricevimento ufficiale di 
venerdì scorso, la presidenza 
della fiera carinziana ha-insi- 
gnito Giorgio Tombesi, presi- 
dente della Camera di com- 
mercio di Trieste e dell’Union- 
camere della Regione, con 
TY«Ehren Diplom» e con una 
medaglia ricordo. Ieri ha avu- 
to luogo la ormai tradizionale 


imo successo 


giornata del «Friuli-Venezia 
Giulia» alla presenza dell’as- 
sessore al turismo ed al com- 
mercio Carlo Vespasiano, di 
Gianni Bravo, presidente del- 
la Camera di commercio di 
Udine e di delegazioni degli 
altri enti camerali della Re- 
gione, È 


Notevole è stata la presenza 
in fiera di esponenti delle in- 
dustrie e del commercio .del 
legno delle quattro province 
regionali e numerosi sono sta- 
ti i colloqui dei rappresentan- 
ti delle attività del legno di 
Trieste, Udine, Pordenone e 
Gorizia con i presidenti delle 
associazioni forestali e delle 
industrie delle segherie della 
Carinzia e della Stiria, in cui 
si è esaminato in particolare il 
funzionamento del contratto- 
tipo italo-austriaco firmato 
nel maggio dello scorso anno. 


D. Lun. 


cus 


M.E.W.A.C. 
MEDITERRANEAN. EUROPE 
WEST AFRICA CONFERENCE 


AVVISO 
ai Sigg. Caricatori 


Variazione del Coefficiente 
di adeguamento valutario 
(C.A.F.). 


Si comunica che il livello 
del «caf» viene modificato 
in 7,7% (anziché 10,8%) 
positivo a partire al 1.0 
settembre 1985. 


Il livello deli «baf» resta 
invariato al 21,4% positivo. 


Marseille, 6 agosto 1985. 
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BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 

718% 12/8 
‘Generali* 561650 55.200 
Ras 98.000 96.500 
Montedison* 2100 2007 
Pirelli 91103050 
Pirelli risp. 3165 3095 
Snia BPD* 3400.3310 
Snia BPD risp. 3400 ©3325 
La Rinascente 870 860 
La Rinascente priv. 700, 695 
Gerolimich e Comp. 90 90 
Gerolimich e C. risp. ni Cnr 
G.L. Premuda 1400° 1400 
G.L. Premuda risp. 1500.1500 
Sip 2550, 2525 
Sip risp. 2530. 2540 
Bastogi Irbs 290 ‘230 
Fidis ‘9160 ‘8850 
Finmare. ‘SOSp. © SOSp. 
Finsider SOSp. , SOSP. 
Sme 1960... 1400 
Stet* 3280 3280 
Stet risp.* 3280 8270 
D. Tripcovich 8600. 18600 
Attività immob. 4800, | 4650 
Gen, Imm. Sogene SOSp..,. SOSp. 
Fiat” 4168 4080 
Fiat priv.* 3680. 3510 
Warrant Fiat ord. 2990. | 2745 
Warrant Fiat priv. 2500. | 2370 
Dalmine: 690, 670 
Lane Marzotto 4250 4050 
Lane Marzotto priv. 4070 4050 
Patriarca sosp. SOSp. 


* Chiusure unificate. mercato nazionale 


Terzo mercato 


12/8 718 12/8 7/8 
Alimentari e agricole Mi-Centrale 11420. 11950 
Alivar 7990 7710 Mi-Centrale risp. 10000. 10450 
Bonifiche ferraresi 82300 32300 Centrale 3215. 9250 
Eridania 10970 11180 Centrale risp. 3048 3100 
Ibp 3580 3550 , Cir 5255 5098 
Ibp risp. 3350 3400 Cirrisp. 5200 . 5050 
Mil. Agr. Vittoria 6710. 6600 Girrisp. no. 3710 3558 
Perugina 3548 © 3570 Eurogest 1250. 1259 
Perugina risp. 2685 2635 Eurogest risp. 1239.1238 
À Eurogest risp. n.0. 1040. 1035 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz: 54450 55000, Euromobiliare 5310, 19375 
Ass. Ausonia 1060 1100 po, St 
Comp. Ass. Milano 25000 25995 _2IS ce dn RTRT 
C. Ass. Milano risp. 16600. 18150 pin RI i = = 
Comp. Latina 1749 AS00 1105, _t10 
Comp. Latina priv. 1255 1170 ( 5 mi 
Firs 2025 2040 Tea 5000. 5040 
Firs risp. 899 9PI CERA Ra DO) UO 
Generali 55900 4158/90 CIO a 
Italia Assicurazioni 26700 27940 dn x È da sio 
L'Abeille italiana 45200 46800 GM ISP: al) ca o 
La Fondiaria 92800 33550 IMP SAREMO 
Previdente 25800 27500. ti risp e Hei 
i 480 7500 jon 
i Sr afeso. 9700 | Mia. Edilizia REOCOP900I, 
Sai 17000. 17800 — l'almobiliare EM Eni) 
Log Mittel 1950 1860 
Sai priv. 17500 17600. 5. Finan ie 
Toro Assicurazioni 17190. 17800 Part. Finan. PDA 
Toro priv. ‘12760 19200, .Pltelli Co. PED IIMEOSE 
; Î Rejna 11600 11800 
Bancarie Rejna risp. 12000. 12000 
Banca agric. 5460. 5470 Riva 7480. . 7785 
Banca agric. priv. 3599 3650 Schiapparelli 566 559 
Banca Comm. Ital 22800 23950 Seri 3198 3289 
Banca Catt. Veneto 5321 5475 Sme 1403 1961 
Banco di Roma 15875 16000 Sme priv. ca RE 
Banco Lariano 4380 4500 Smi metalli 2550. 2560 
Credito Italiano 2690 2747 Smi metalli priv. 8 e 
Credito Varesino 4530 4605 Smi metalli risp. 2369 2360 
Interbanca priv. , 27820 28995 Sopaf {825 1890 
Mediobanca 114750 120000 Stet 3260 3360 
Cartarie editoriali Stet risp. 3250 3251 
Burgo 7000. 7350 Terme Acqui 1960.1280 
Burgo priv. 6010 6105 Trenno = es 
De Medici 3550 3634. Tripcovich 7 8615 8790 
Espresso 7100 7100 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori 3980 3945 Aedes 10110, 10550 
Mondadori priv. 2380 2390 ‘Attività imm. eo azon 
Cementi-Ceramiche Cogefar 4000 4010 
Cementir 2550 2631 Condotte d'Acqua 107 110,50 
Pozzi 134,75 140 De Angeli Frua 1380. 1399 
Pozzi risp. 136. 122 inv. imm. it. 2680 2850 
È Italcementi 46210 49500. Inv. imm. It. ris. 2540 2580 
Italcementi risp. 38420 41000. lsvim 8500. 7700 
Unicem 18200 18500 Risanamento 9300.9200 
Unicem risp. | 12700 12930 Risanamento risp. 6870... 6800 
Chimiche-ldrocarburi; Gomma Sifa 4550.,; 4600 
Boero 5430 5450 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 1015 1060. Aturia 4780. 4641 
Caffaro risp. 998 1016 Danieli 6410 6589 
Farmit ©. Erba 13150 13610 Fiat 4020. 4198 
Ced Vetr. SIE Pi Fiat Fiat Warrant 2700, 2960 
talgas È Fiat priv. 3498 3700 
Mira Lanza 33640 34200 Fiat Warrant priv. 2340. 2525 
Montedison 2007 © 2108 Gilardini © 24905 25890 
Hotice Seo Sii Franco Tosì 23600, © 24200 
ierrel Magneti 1995 2043 
Pierrel risp. 1349 1400 Magneti risp. 2037 — 2048 
Pirelli spa 3045 3110 Olivetti ord. 6455 6260 
Pirelli risp. 3094 3165 Olivetti priv. 5450 5339 
Recordati 10220 10180. Olivetti risp. 6440.6501 
no. sa 2500 Olivetti risp. n.c. 5369 5160 
alfa Saipem 6000 6099 
Salfa risp. 77008000 Sasib 7490 | 7285 
Siossigeno 20900. 21000. Sasib priv. 7850 7250 
Snia Bpd | 3325 3400 Westinghouse 26300. 25950 
Snia Bpd risp. 3345 3440. Worthington 1800° 1820 
o Commercio Minerarie-Metallurgiche 
a Finesonie teo Ss sio Cantieri, Metal. 5120 5252 
5 Dalmine 670 82 
Silos di Genova 1881 1619. Falck CREO 
Standa A ROD A TISZED Falck risp, 4285 . ‘4300 
Standa risp. 16300 16500. jssa Viola 999. 1025 
Comunicazioni IMagona 6290 6020 
Alitalia priv. 1120 1140. Pertusola i SS 
Ausiliare 3280 3380  Trafilerie 3550 13550 
‘Aut. Torino-Milano 3190.3290 Tessili 
Italcable 16520 16250 e 
ioni 
Italcable risp. 16750 16490 CR SOR Ao 
Nord Milano 6949 6405 È ica 
Cascami Seta 4409 4850 
Sip RARI SaTO EE NOona: 1480 1548 
Sip risp. 2558 2545 Fisac sen 
5; Fintifglecniche o Fisac risp. 4350 4350 
jelm Linificio 2150 2251 
Selm risp. 4085 4115 Linificio risp. 1810 1855 
Tecnomasio. 995 1043 Marzotto. 4010 4199 
Finanziarie Marzotto risp. 3700. 4115 
Acqua Marcia 2205. 2280 Olcese 120 119,50 
Agricola 17890 18300 - ‘Rotondi 11230. 11950 
Agricola risp. 19010 18800 - Zucchi 2840. 2670 
Bastogi 228,50 . 291 Diverse 
Bi Invest 8200.8120 Acq. De Ferrari 4400. 4000 
Bi Invest risp. 63206140. Acq. De Ferrari risp. 4220 4500 
Bon Siele 35980 37000 Condotte To 2901 ‘3008 
Borgosesia — —  Ciga 9900 10500 
Borgosesia risp. — —. Jolly Hotels 7950 8000 
Brioschi 600 590 Jolly risp. 80808080 
Buton 2530 2730 Pacchetti 85,25. 90,25 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1879,— 1880,— 1878,75 
» USA TP ti 1860, Ù 
Marco tedesco IA 670, 670,90 
Franco francese 219,55 ae 219,55 
Fiorino olandese 597,15 595,2 597,18 
Franco belga 33,21 32, 33,22 
Lira sterlina 2596, 2580, 2596, 
Lira irlandese 2094,10 2080, 2094,55 
Corona danese 186 184,50 185,95 
Ecu 1493,50 ia 1493,37 
Dollaro canadese 1383,20 1370,— 1383,10 
Yen giapponese 7,90 7,85 7,91 
Franco, svizzero 813,90 810,— 813,95 
Scellino austriaco 95,58 96,50 95,57 
Corona norvegese 227,60 225,50 227,70 
Corona svedese 225,85 veul 225,92 
Marco finlandese ‘316,— 310, 316,05 
Escudo portoghese 11,29 die 11,27 
Peseta spagnola 11,40 12° 11,40 
Dinaro (Milano). TG —, 6,50 —;— 
» (Milano) TP eni 6,50 Tusa 
» (Roma) —.° 5-6 cage 
» (Trieste) °° 6-6,30 ion 
Dracma greca TG 14,27 13, 14,27 
» greca TP. —, 13,50 = 
Dollaro australiano si 1280, ù 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,08%. (69,36); delle valute Cee 
64,82% (61,79); di tutte le valute 61,92% (64,85). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19700-19900; argento 377500-387000; sterlina vc 142000-147000; sterlina nc 
(ante 73) 143000-148000; sterlina no (post 73) 142000-147000; krugerrand 610000- 
850000; 50 pesos messicani 715000-750000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo. 
italiano 112000-116000; marengo francese 112000-116000; marengo svizzero 112000- 
118000; marengo belga 112000-116000. 


| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE * Via Roma, 3- Tel. 69086 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 12001200 
Banca del Friuli 15000 15000 
Carnica Ass. 5400 5400 
Sinti 6600. 6500 
Tripcovich conv. 14% 101. (101 
Certificati 9 
di credito al Tesoro Ù 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 102— 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 102,25 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,90%. 101,95 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,60% 101,80 
C.C.T: mag. 87 sem. 7,50%' 101,60 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 102,05 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 103,30 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,95 
C.C.T. set. 88 sem. 7,90%. 102,85 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,65 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,50%' 104,10 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 104,— 
C.C.T. gen. 91.sem. 7,90%.,--104,15 
C.C.T. feb..91 sem. 7,85% 404,10 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,65% — 102,15 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,35%, 102,05 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,25% 102,05 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,15 
c. lug. 91 sem, 7,50%» 40160 
(A ago. 91 sem. 7,45%" .101,55 
C.C.T. set. 91 sem. 7,50% 101,35 
x, ott. 91 sem. 7,20%. 101,10 
Cc. nov. 91 sem. 7,10% 100,95 
c. dic. 91 sem. 7,20% 100,40 
C. Ecu 82/89:ann. 13% 111,15 
(4 Ecu 82/89 ann. 14% (114,90 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50%. 105,90 
(C.C.T, Ecu 84/91 ann. 11,25%, 107, 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 104,90 
Buoni del Tesoro 
poliennali A 
«P. ott. 85 ann. 17% 100,25 
. gen. 86 ann. 16, 100,50 
apr. 86/ann. 14,—% 100— 
. lug. 86 ann. 13,50% ‘ 10005 
i, ott. 86 ann. 13,50% 100,15 
‘angem.87.ann., 12,50%. 98,30 
‘ott. 87 ann. 12.—% 9 
Obbligazioni convertibili 
S. Paololitalcable 12% ‘499,95 


Generali 12% 579,50 


Lira al parallelo. 


MILANO — Il mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa'1870/ 
1880; franco svizzero 800/810; marco 
‘tedesco 660/670; ‘sterlina 2570/2590; 
franco francese 215/220. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
; ESTERI ; 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 2950./— 
Interfund » 15,99, — 
Int. Seo. Fund.» 11,530 — 
Italfortune » 15,37 16,29 
Italunion È 10,54 (11,44 
Multinvest » 25,62. 253 
Capital Italia » 15,63. 
Mediolanum » 17,57 
Rominvest doll. 17,81 
Robeco fior. 74,80 
Rolinco. » 68,80 
Rasfund lire ‘23.025 
Fondo.TreR__ lire 25.735 


Indicì «Studi finanziari fondi este- 
riv: (31/12/82=100): 211,82, rispetto 
al giorno precedente —0,20%, rispet- 
to all'anno precedente +48,35%. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.642 
Arca BB 13.752 
Arca RR: 11.107 
Aureo. 10,154 
Azzurro 11.505 
Capitalgest 10.073 
Euro! Vega 10.525 
Euro ‘Antares 101569 
Euro Andromeda 11.262 
Fiorino 11.310 
Fondattivo 10.990 
Fondersel: N.P. 
Fondicri 1° 10,442 
Fondinvest 1° 10.166 
Fondinvest 2° 10,296 
Fondo. professionale. 016.549 
Genetcomiti f2.110 
Gestiras 48.021 
Imicapital 15.445 
Imirend 12:11 
Interb. Azionario 12.567 
Interb. Obbligaz. 10.858 
Interb. Rendita 10.762 
Libra 11703 
Multiras 11,498 
Nagracapital 10.185 
Nagrarend 10.129 
INordfondo, 14.211 
Primecash 11.465 
Primerend 19.442 
Primecapital 15.583 
Risparmio Italia bilanc. 10.764 
Risparmio Italia reddito 10.357 
Redditosette 10,323 
Sforzesco 10.478 
Visconteo 11.458 
Verde 10.494 
Fondo, Ina 1524,500 


Indici «Studì finanziari» fondì ico- 
muni italiani (base 2/1/85 = 100). 


Generale 126,38 (- 0,12%) 
Azionari 138,82 (— 0,20%) 
Bilanoiati 128,16 (— 0,16%) 

112,15 (+ 0,02%) 


Obbligazionari 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — l'principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti: prezzi in. dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative vartazioni: 


Francoforte 327,15 (+ 4,25) 
Hong Kong 826,75 (+ 8,80) 
New York 327,05 (+ 5,00) 
Londra 326,65 (+ 5,00) 
Milano 327,79 (+ 6,32) 
Parigi 326,45 (+ 4;29) 
Zurigo 329,95 (+ 8,10) 
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48) ALBERTO MANUSSI DPEMONTEOMBRA ISS {user i tr: 


‘giugno 1911. L'ispettore della | 


gendarmeria Manussi si crede | 
3 î i ‘|| im «libera uscita», ma è 
e ® ® richiamato d'urgenza dai su- 
| periori. Qualcosa di grave è 
i .|l accaduto în un appartamento 
i __———————»__++_____2n21222121212111kkkk1k1lkl1È_T__—_—T——————122_1k1kkh1_1_1_ _ _—1rrmkzx-ncncs I affittato da una coppia. E la 
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Al CorandO DELLA 
GENDARME RIA PZ S , > r. 
ea i | 3 AGG ) ) 7, / 47 ‘Vir 


ZA STA ASRETTANDO PeR dA (1° ZA DDA « A | ‘7 an CI LIV sot 
RUIVOVERE ll CORPO, E s ZA N SN 5 2 i 


' 5 - Ja Si Ro Coen lo NECA 4 «JE- Da 
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CONTIMVATE 
AD INTERROGARE . 
SCOLVAZE Ml TANISTA, 
Mo FACCHINO. So 
SARERE SE EF tz) | 
G 9 \ Î MN CASA ABBIA30 TROVATO 4 SIGUOR FAKTER... ANALIZZARE cc 

E FER DOVE . 5 ISOLTA CORRISPONDENZA in BUGARA, i, 
CAMERCALE. 4 pi ; ui ARRUVO LO GIUGNO ISOTONAVGE. di 


Lo HANNO STRANGOLA 
Con QUESTO FILO. 


EVIDENTEMENTE ERA IN TRASFERTÀ 
A TRIESTE FER CONTROLLARE / 
CALIFIONI DI MERCE IM ARRIVO 


DALL'OMIENTE 
N 
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I Tue Mag % 
DOMENICA . Monza 
CAFFE FXCELSIOR,... 
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Rima 


A 
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Da re FATA Rd me MiO RO: 


NESSUNA TRACCIA. (IM CASA POCA) 
DEGLI INQUULINI SE LA RICORDANO. 
\ /A COPPIA ERA A TRUESTE DA POCHE 
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SEMPRE A LEGGERE QUEGLI |\\ComryssArio FETROnNIO £ 


V COMUNQUE SIAMO FIOSCITI 
NOTI ROPAAZETTI INGLES/, DA QUESTE FARTI® 


\ ABINTRACCARE ll FACCHINO, 
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ID 
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\MILLRP 


UNA DONNA CHE CORRISPONDE. 
AULA DESCRIZIONE KA FRESO 


fo Ò a =_= 
£' DOMENICA, MANOSS/; TA SO 1 
CUE LEI NON FA DISTINZIONE 
CON GLI ALTRI GIORM 1. 


STA ASPETTANDO BENE, ALLORA POTREMMO 
QUALCUNO ? FARE DIE MACCHIERE, 


ST 


NO ISPETTORE) MM. VA 
CASSETTO ABBIAMO 


YET) COSA VORKA' ll COMMISSARIO 
TROVATO QUESTO. 


Fra CARD FETRONIO CHE NOTORIAMENTE. 
ZA DOMENICA LAVORA, 

NOM FREQUENTA L'EXCELSIORO 
E DETESTA MANOSSI ? 


— CONTINVA—- 


DS 


Groess SAI 


FORSE ll FIIERO 
FER QUALCHE ESSENZA 
PARTICOLARE . 


Martedì, i 13 agosto 1985 : 
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L'IMPIANTO AMERICANO DA CUI SONO USCITE SOSTANZE PERICOLOSE 


Carbide, si lavora di nuovo 
Sono 150 i colpiti dal gas 


NEW YORK — Il bilancio 
più aggiornato della fuga di 
aldicarbossina dall'impianto 
della Union Carbide di Insti- 
tute, in West Virginia, è di 
almeno 150 persone colpite 


dal gas, che provoca irritazio- ‘ 


ni agli occhi e ai polmoni. Di 
queste, 24 sono state ricovera- 
te in ospedale per accerta- 
menti. Gli operai, dal canto 
loro, sono tornati regolarmen- 
te al lavoro. 

Nel complesso, quindi, l’in- 
cidente di domenica tende a 
ridimensionarsi rispetto ai ti- 
mori iniziali di una catastrofe 
paragonabile a quella di Bho- 
pal, dove il 3 dicembre 1984, 
per una fuga di isocianato di 
‘metile da un altro impianto 
della Union Carbide, moriro- 
no almeno 2500 persone. 

Ma la fuga di gas in West 
Virginia ha fatto scattare una 
serie di preoccupazioni e di 
interrogativi, per i quali ben 
difficilmente l'opinione pub- 
blica americana si acconten- 
terà di risposte generiche, 

È probabile che i primi 
interrogativi riguardino il si- 
stema di sicurezza (che era 
appena stato installato), del 
costo di cinque milioni di dol- 
lari, e quello d’allarme che — 
secondo molti testimoni — ha 
avvisato con ritardo della fu- 
ga di gas. 

Ci sarà poi da chiarire defi- 
nitivamente se il gas fuoriu- 
scito sia davvero solo aldicar- 
bossina, un pesticida che è 
essenzialmente irritante (di- 
venta letale solo in grande 
quantità). O. se, contraria- 
mente a quanto assicurato 
dai dirigenti dell'impianto, 
nell’aria si sia mischiato an- 
che l’isocionato di metile. In 
effetti, la fabbrica di Institute 
è una delle poche al mondo 
dove aldicarbossina e isocia- 
nato di metile vengono com- 
binati per creare un ulteriore 
composto. 

A suscitare perplessità sono 
state le versioni diverse date 
dall'azienda. In un primo mo- 
mento, infatti, i portavoce 
avevano detto che a fuoriusci- 
re era stata solo aldicarbossi- 
na. Successivamente, però, 
avevano precisato che questa 
‘era solo «una delle componen- 
ti del.gas».liberatosi, 

Pochi dubbi, invece, per 
quanto riguarda la meccanica 
dell’incidente, anche se anco- 
ra devono esserne chiarite le 
cause primarie. È stata una 
guarnizione saltata per l'ec- 
cessiva pressione in un serba- 
toio dove il gas viene imma- 
gazzinato a provocare la fuga. 
Resta da capire, però, come 
mai si sia creata questa di- 
sfunzione. 

Ma, forse più importante 
ancora, ed è ciò che l’inchie- 
sta’ dovrà determinare, è 
come mai non abbiano funzio- 
nato i nuovi meccanismi e 
metodi di sicurezza. Questi 
erano stati messi in funzione 
dopo l’incidente di Bhopal e 
dopo ché la fabbrica di Insti- 
tute era rimasta chiusa a lun- 
go, proprio per consentire l’in- 
stallazione dei nuovi sistemi. 

C'è poi da chiarire una que- 
stione di «tempi». Quasi una- 
nimemente i testimoni della 
fuga — in rappresentanza del- 
‘la comunità di circa 20 mila 
abitanti che vive nella zona — 
sostengono. che la sirena del- 
l'allarme ha cominciato a suo- 
nare «almeno dieci minuti do- 

o» che il gas era fuoriuscito: 
alle 9.40 del mattino. Mentre il 
gas è stato visto uscire — e 
«sentito» negli occhi e nei pol- 
moni — alle 9.15. I portavoce 
dell'azienda dicono invece 
che la fuga è iniziata solo alle 
9.35. 


Institute — Primi esami a un bimbo negro di nove mesi dopo la fuga di gas dall'impianto della 


Union. Carbide di Institute, West Virginia 


(Telefoto Ap) 


Rinvenuti 
in Uganda 
centinaia 
di scheletri 
di oppositori 


KAMPALA — Centinaia di 
scheletri sono stati scoperti 
presso il Centro governativo 
di ricerche di Namulonge, nel 
distretto di Mpigi (Uganda), 
divenuto un «Centro di tortu- 
ra e di sterminio» durante il 
regime del deposto generale 
Milton Obote. Lo hanno riferi- 
to alcuni giornalisti che si so- 
no recati nella località. 

Le autorità locali parlano di 
un migliaio di scheletri di op- 
positori ritrovati dopo il colpo 
di stato con cui, il 27 luglio 
scorso; il gen. Tito Okello ha 
rovesciato il regime di Obote. 
Ma sembra che la cifra possa 
essere molto più elevata. Il 
Centro era in mano a una 
cinquantina di uomini della 
forza speciale, 

Si è appreso inoltre a Kam- 
pala che il «braccio destro» 
dell’ex dittatore ugandese Idi 
Amin Dada, il famigerato Bob 
Astles, un militare di origine 
britannica che sarebbe dovu- 
to uscire di prigione nell’am- 
bito dell'amnistia decretata 
dai nuovi governanti, ha pre- 
ferito rimanere in carcere fino 
a che le autorità non gli trovi- 
no una casa. S 


IL PIANO DI PACE SIRIANO NON RIESCE A RIPORTARE UNA PARVENZA D'ORDINE 


BEIRUT—È statala batta- 
glia più violenta degli ultimi 
due mesi. Per tutta la notte 
tra domenica e lunedì, le mili- 
zie cristiane e musulmane di 
Beirut si sono affrontate con i 
mortai e i bazooka lungo la 
«linea verde», Il bilancio è 
pesante: almeno sedici morti 
e un’ottantina di feriti. In se- 
dici ore di scontri — che si 
sono affievoliti soltanto alle 
prime luci del giorno — sono 
cadute, da una parte e dall’al- 
tra, circa 3500 granate. 

I mortai hanno colpito an- 
che l’Università americana, 
uccidendo uno studente e fe- 
rendone gravemente altri tre. 
I giovani sono stati raggiunti 
in pieno dalla deflagrazione di 
‘una granata caduta all’inter- 
no del «campus». Tra gli stu- 
denti dell’Università america- 
na rimasti feriti c'è anche 
«Miss Libano 1985», la ven- 
tenne Soha Chahin.'La ragaz- 
za è stata soccorsa immedia- 


tamente e ricoverata all’ospe- » 


dale dell'ateneo. 


Al fragore dell'artiglieria, 
che per tutta la notte ha 
squassato Beirut, hanno fatto 
eco le sirene delle ambulanze, 
mentre i passanti in preda al 
panico cercavano rifugio nei 
palazzi o riparandosi dietro le 
auto. Drusi e sciiti sono stati 
visti sparare verso i quartieri 
cristiani salve di razzi «Katiu- 
scia» e «Grad» di fabbricazio- 
ne sovietica, servendosi delle 


Frank Capra 


in ospedale 


NEW YORK — Frank Ca- 
pra, il celebre regista e pro- 
duttore americano di origine 
italiana, premiato due volte 
con l'Oscar, è stato ricoverato 
l’altra sera all'Eisenhower 
Medical Center di Rancho Mi- 
rage, in California, per un 
«malessere» tuttora impreci- 
sato. 

Capra, che ha 88 anni, viene 
sottoposto a una serie di test 
neurologici. 


Nuova tempesta di fuoco 
la scorsa notte su Beirut 


Sedici morti, ottanta feriti (tra i quali «Miss Libano») 


piccole rampe multiple piaz- 
zate sugli autocarri. 

E stata indubbiamente la 
battaglia più cruenta scate- 
natasi a Beirut da quando è 
stato varato, il 16 luglio scor- 
so, il piano di pace siriano che 
dovrebbe riportare una par- 
venza d’ordine nel settore mu- 
sulmano di Beirut e nella zo- 
na circostante l’aeroporto. La 
zona è stata teatro l’altro gior- 
no di un sequestro in massa di 
passeggeri cristiani, risoltosi 
fortunatamente qualche ora 
dopo con la loro liberazione. 
Sembra che sia stato proprio 
questo episodio a esasperare 
ulteriormente gli animi e a 
innescare i nuovi combatti 
menti tra milizie cristiane e 
musulmane. 

Intanto, Israele ha annun- 
ciato che oggi libererà altri 
cento prigionieri libanesi — in 
maggior parte musulmani 
sciiti dell’organizzazione 
«Amal» — detenuti nella pri- 
gione militare di Atlit, presso 
Haifa. 


«La migliore 
notizia? i 
La nostra 
evasione!» 


ZURIGO — Due detenuti 
evasi la settimana scorsa da 
un carcere svizzero hanno an- 
nunciato la loro fuga ad una 
stazione radiofonica, vincen- 
do così il premio che viene 
assegnato alla, migliore noti- 
zia inviata dagli ascoltatori. 

I due avevano telefonato al- 
la radio in lingua francese di 
Losanna il 5 agosto, dopo es- 
sere evasi dal carcere di Fri 
burgo, dove stavano scontan- 
do una condanna per rapina. 

La vincita era stata resa 
nota sabato, ma un’annuncia- 
trice ha informato che la radio 
non era in grado di consegna- 
re il premio vinto (una radio 2 
transistor), poiché i due evasi 
«non avevano lasciato il loro 
recapito». 

L’annunciatrice ha peraltro 
aggiunto di ritenere che uno 
dei due vincitori sia stato già 
riacciuffato dalla polizia. 


‘DOPO | DISORDINI, LE VITTIME, GLI ARRESTI DELL'ULTIMA GIORNATA DI PROTESTA 


Cile: Pinochet accusa le sinistre 


di 
SANTIAGO — Mentre î cì- 
leni cercano di «smaltire» la 
recente ondata di violenza re- 
pressiva da parte del regime, 
il dibattito politico è caratte- 
rizzato da uno scambio di ac- 
cuse e dî invettive fra il gover- 
no ela sinistra, dì cui sifa eco 
perfino la stampa ufficiale. 
Concretamente, dal Palaz- 
zo della Moneda (sede del go- 
verno) si accusa il Partito co- 
munista e il Movimento della 
sinistra rivoluzionaria di es- 
sere î maggiori gestori del 
terrorismo e della violenza 
armata nel paese e sì esige 
una chiara e immediata defi- 
nizione da parte dell’opposi- 
zione moderata, disposta — 
dopo î recenti disordini e gli 
scandali che hanno coinvolto 


il regime in efferate azioni | 


repressive — ad «aprire le 
porte» alla sinistra radicale 
cilena che fa capo al «Movi- 
mento democratico popo- 
lare». 

Lo spunto per l’iniziativa 
del governo è stato fornîto da 
alcune pesanti dichiarazioni 
di Andres Pascal Allende, lea- 
der del Mir, e di Luis Corva- 
lan, segretario generale del 
Partito comunista, al quoti- 
diano filogovernativo «El 
Mercurio», durante la recente 
conferenza dell’Avana sul de- 
bito estero latìîno-americano. 

La polemica sul terrorismo 
è esplosa nel momento in cuì 
l'opposizione, unita nell’emer= 
gente «Comitato per l’împe- 
gno democratico del popolo 
cileno», ha ricominciato a sfi- 
dare il regime con una cre- 


SI PREPARA IL VERTICE DI NOVEMBRE A GINEVRA 


Ma Reagan con Gorbacev 
starà zitto sui diritti umani 


SANTA BARBARA — Nella quiete del 
«Rancho del Cielo», come è chiamata la sua 
residenza montana di Santa Barbara, il Presi- 
dente Reagan inizierà a preparare il vertice 
con Mikhail Gorbacev. I colloqui tra il Capo 
della Casa Bianca e il segretario generale del 
Pcus si svolgeranno il 19 e 20 novembre prossi- 
mo a Ginevra: dureranno complessivamente 


nove ore. 


Con sé, a Santa Barbara, dove trascorre tre 
settimane di vacanze, Reagan ha portato un 
«dossier» di dieci pagine che gli servirà proba- 
bilmente quale base per addentrarsi nei temi 
specifici delle conversazioni che avrà con il 


«numero uno» del Cremlino. 


Come aveva anticipato il «Washington 
Post» e come ha poi confermato il portavoce 
della Casa Bianca Larry Speake, Mosca e 
Washington hanno già concordato, in via preli- 
minare, le grandi linee del vertice. Hanno tra 
l’altro deciso che i colloqui ufficiali dovranno 
durare complessivamente nove ore e che a esse 
dovranno aggiungersi due o tre ore dedicate a 


incontri meno formali. 


La prima giornata del vertice darà modo a 


mi bilaterali. 


Reagan e a Gorbacev di avere uno scambio 
generale di vedute; la seconda consentirà loro 
di entrare nel vivo delle questioni in agenda e 
di discutere in particolare del controllo degli 
armamenti, di questioni «regionali», di proble- 


Per quanto riguarda il quarto tema, che sta 
particolarmente a cuore agli Stati Uniti — i 
diritti umani — 
mo il problema 
sede». In altre parole, Washington si è proba- 
bilmente resa conto che la questione dei diritti 
umani potrebbe bloccare il vertice impedendo 
eventuali risultati per quanto riguarda le altre 


jpeakes ha detto: «Sollevere- 
lei diritti umani in separata 


e non meno importanti questioni sul tappeto: 


nucleare. 


prime fra tutte, il disarmo e la trattativa 


«Andremo a Ginevra animati dalla volontà 
di affrontare seriamente l’incontro. Lo consi- 
deriamo troppo importante e troppo serio 
perché ci si possa perdere in manovre di 
pubbliche relazioni», ha spiegato il portavoce 
della Casa Bianca ai giornalisti a bordo del- 


l'aereo «Air Force One» che portava Reagan a 


Santa Barbara. 


scente mobilitazione sociale 
di protesta, espressa negli 


— eventi drammatici dei giorni 


scorsi, il cui bilancio registra 
tre morti, seî feriti e oltre 200 
manifestanti arrestati. 
Mentre il governo dî Pino- 
chet accusa i settori della si- 
nistra marxista (raggruppata 
nel «Movimento democratico 
popolare») di «strumentaliz- 
zare fatti deplorevoli che tut- 
to il paese condanna, ma. 0c- 
casionali», per tentare di de- 
stabilizzare il regime, l’oppo- 
sizione ha lancîato un'intensa 
campagna volta a esigere il 
chiarimento definitivo dell’as- 


sassintio di tre opposito?i co-|. 


munisti — sequestrati e deca- 
pitati da agenti del governo —: 
e della morte violenta di altri 
oppositori, 

«El Mercurio», riferendosi 
alle dichiarazioni di Pascal 
Allende e di -Corvalan fatte 
all’Avana, sostiene che la mi- 
naccia armata espressa dal- 
l'estrema sinistra risulta ine- 
quivoca; osservando! che «la 
ragione della violenza che 0g- 
gi deploriamo risiede nelle 
azioni armate e di sabotaggio 
condotte dal Mir, dal Fronte 
Manuel Rodriguez” e dal Par- 
tito comunista». 

A giudizio del giornale, si 
cerca di «rovesciare il gover- 
no, di abbattere il regime e di 
far precipitare îl paese in una 
rivoluzione martista» attra- 
verso «l'apparato sovversivo 
comunista, responsabile degli 
ultimi fatti di violenza e di 
mobilitazione popolare». 

Ma gli organizzatori della 
«giornata per la vita» hanno 
respinto ogni responsabilità 
negli attentati e nelle azioni 
violente verificatesi durante 
la protesta; e hanno accusato 
a loro volta la polizia egli 
organismi di sicurezza di ave- 
te provocceto disordini, riaf- 
fermando la volontà di inten- 
sificare la mobilitazione 

Va detto che, nelle dichiara- 
zioni fatte al giornale «El Mer- 
curio», il leader del Mir, Pa- 
scal Allende, aveva rivendi- 
cato al Partito almeno la me- 


POLEMICHE, ACCUSE E CONTRACCUSE TRA | DUE PAESI «CUGINI» 


ll vino «all’antigelo» sta rinfocolando 


i risentimenti tra Austria e Germania 


VIENNA — Lo scandalo del 
vino all’antigelo sta facendo 
risorgere antichi risentimenti 
fra austriaci e tedeschi. Gli 
‘austriaci temono in particola- 
re che la frode alimenti all'e- 
stero — e specialmente in Ger- 
mania — î vecchi cliché degli 
austriaci «sciatti, subdoli, 
sempre pronti a nascondere 
la sporcizia sotto il tappeto». 

Lo scandalo ha avuto un 
clamore internazionale quan- 
do in Germania occidentale îl 
pubblico è stato invitato a 
non bere più vino austriaco. 
Milioni di litri di quel vino, 
trattato con glicoletilene, so- 
no stati sequestrati, Due mesì 
e mezzo prima, în aprile, la 
frode era stata scoperta în 
‘Austria ma aveva conservato 
una dimensione nazionale. 

Lo scandalo ha subîto aper- 
to un'aspra polemica tra 
Vienna e Bonn sulle respon- 
sabilità per il ritardo nel 
prendere provvedimenti, Il 
ministro tedesco della Sanità 
ha accusato le autorità di 
Vienna di non averlo informa- 
to tempestivamente. 
| Quando, poi, si è scoperto 
che anche alcuni vini tedeschi 
contenevano glicoletilene, i 
tedeschi hanno subito fatto 
osservare ai gongolanti au- 
striacì che cîìò era avvenuto 
solo perché i produttorì rena- 
ni avevano usato vino au- 


Striaco come vino da taglio. 

Funzionari governativi e 
giornali austriaci sono stati 
subito concordi nell’accusare 
è «Cugini» tedeschi di voler 
lanciare una campagna deni- 
gratoria per accaparrarsi fet- 


te di mercato a spese dei con- . 


correnti vini austriaci. 

Il ministro dell’agricoltura 
austriaco ha persino insinua- 
to che siano stati gli imbotti- 
gliatori tedeschi a mettere il 
glicoletilene nei vini austria- 
ci. Un importante settimanale 
austriaco, îl «Wochenpresse», 
ha scritto: «La calunniosa 
campagna. tedesca si fonda 
sui peggiori cliché anti- 


austriaci». 

Persino gli intellettuali in 
Germania — ha aggiunto il 
giornale — considerano gli 
austriaci come «subdoli alpi- 
ni o idioti danubiani viventi 
sulla soglia dei Balcani: molti 
tedeschì occidentali ritengo- 
no gli austriaci degli sciattì e 
compiacenti mascalzoni che 
dal 1955 hanno astutamente 
diretto il loro stato neutrale 
attorno alle scogliere della 
storia». 

‘ Itedeschi, secondo la stesso 
settimanale, non. potranno. 
mai perdonare agli austriaci 
di aver cercato di far credere 
al mondo che Adolf Hitler era 


Nel Golfo le mogli costano troppo 


ABU DHABI — | governi arabi del Golfo hanno deciso di 
sovvenzionare una parte dei matrimoni che si svolgono nei loro stati 
allo scopo di aiutare a risolvere gli alti costi nuziali, cominciando da 
quelli maggiormente onerosi relativi al prezzo della sposa, che per 
tradizione vengono sostenuti dai futuri mariti. 

Una sposa ‘appartenente alla classe media del Kuwait, dell’Ara- 
bia Saudita o degli Emirati Arabi può facilmente costare 50 mila 
dollari, mentre le voci più rilevanti del matrimonio (comprendendo il 
banchetto nuziale, i regali, il viaggio di nozze e la casa) possono 


anche raddoppiare questa cifra. 


{ funzionari governativi che si stanno occupando della materia, 
affermano che l’«escalation» dei costi matrimoniali costituisce 
attualmente un rilevante problema sociale, in quanto costringe 
diversi giovani a prolungare il loro celibato oppure a sposare donne 


di altri paesi. 


un tedesco e che Ludwig van 
Beethoven era un austriaco. I 
risentimenti austro-tedeschi 
risalgono ‘agli oscuri tempi 
delnazismo, quando l’Austria 
fu annessa al Terzo Reich da 
Hitler con un colpo dì mano, 

La «Wochenpresse» ha ‘an- 


. cora scritto, riferendosi al mi- 


lione di turistì tedeschîì che 
ogni anno visitano l’Austria: 
«Certi tedeschi dovrebbero 
comprendere che oggi :l’Au- 
stria è un paese industrializ- 
zato e non ha certo bisogno di 
alcuna carità». 

La Germania occidentale è 
anche il più grosso importato- 
re di vinì austriaci, benché il 
vino non sia una delle princi- 
pali attività industriali 
‘austriache, esso è tuttavia un 
ingrediente essenziale della 

ita nazionale. La buona ta- 
vola e il buon vino, insieme 
alla tradizionale ospitalità 
austriaca, sono le più impor- 
tantì qualità che è turisti — 


anche tedeschi — apprezzano . 


e si aspettano da un soggior- 
no în Austria. x 

Gli austriaci, da parte loro, 
nutrono sentimenti ambiva- 
lenti peri loro vicini tedeschi. 
Li descrivono spesso come 
persone pedanti e prive di 
humour, ma altrettanto spes- 
so riconoscono la loro mag- 
giore. efficienza. 

Regina Murgoth 


Dalla finzione 
alla realtà 

il «chirurgo» 
di «M.A.S.H» 


SAN SALVADOR — Mike 
Farrell, l'attore americano di- 
ventato popolarissimo in 
America nei panni del chirur- 
go di un ospedale da campo 
militare della fortunata serie 
televisiva «M.A.S.H», è pas- 
sato dalla finzione scenica al- 
la realtà. 

Venerdì sera ha avuto modo 
di sfruttare le sue conoscenze 
mediche facendo aiuto al chi- 
rurgo che ha operato Asam 
Salvador Nidia Diaz, uno dei 
capi del «Farabundo Marti», 
il movimento di guerriglia che 
si batte con le armi contro il 
governo di Napoleon Duarte. 

L'intervento di microchirur- 
gia alla quale è stato sottopo- 
sta la donna (che ha 35 anni) è 
durato due ore e mezzo. L’o- 
perazione si è resa necessaria 
per restituire l'articolazione 
alla mano e alla gamba sini 
stra della Diaz, rimasta grave- 
mente ferita agli arti quando 
(il 18 aprile scorso) venne fat- 
ta prigioniera dai soldati nella 
provincia orientale di San 
Vincente. 

Da tre anni impegnato nel 
programma di aiuto ai profu- 
ghi del Centro America, Mike 
Farrell si trova nel Salvador 
come rappresentante di Am- 
nesty International. Il chirur- 
go Alejandro Sanchez, che ha 
operato la Diaz, ha chiesto 
l’aiuto dell’attore poco prima 
dell’intervento. 


estire terrorismo e violenze 


tà degli attentati ai tralicci 
della rete elettrica e quelli 
alla rete ferroviaria negli ulti- 
mi tempi, affermando che esi- 
ste pieno accordo sulla neces- 
sità di intensificare la lotta 
armata con il Pe e con il 
«Fronte Manuel Rodriguez», 
che il governo definisce 
«braccio armato del Partito 
comunista». 

Dal canto suo, Luis Corva- 
lan (che risiede a Mosca), ha 
detto di essere disposto ad 
affrontare un dialogo con le 


forze armate, ma non con il. 


generale Pinochet, del quale 
ha chiesto l'allontanamento 
“Come un passo obbligato per 
una soluzione nazionale e de- 
mocratica alla profonda crisi 
economica, politica e morale 
che vive il Cile». 


- 


MISTE on 


Trieste 


LA MISTERIOSA BANDA DI ESTORSORI 
Si rif vivo in Giappone 
il «Mostro dalle 21 facce» 


TOKIO — Rompendo un silenzio di cinque mesi, la 
misteriosa banda di estorsori nota in Giappone come il «Mostro 
dalle 21 facce» ha chiesto la morte di altri due funzionari di 
polizia dopo il suicidio di Shoji Yamamoto, 59 anni, l'ex capo 
della polizia della provincia di Shiga, uccisosi sei giorni orsono 
per il fallimento di un'operazione che avrebbe dovuto annienta- 


re la banda. 


In una lettera inviata ai maggiori quotidiani di Osaka e 
destinata ai «membri della Dieta» (il parlamento giapponese), 
il «Mostro dalle 21 facce» — fattosi conoscere nel novembre 
scorso per l’avvelenamento. dei prodotti della casa dolciaria 
Morinaga, che aveva rifiutato una richiesta estorsiva di 500 
mila dollari — ha detto che ora «dovrebbero morire Yoshino 0 


Shikata». 


‘Si tratta dei capi della polizia di Osaka e della provincia di 
Hyogo, le due aree indicate dalle indagini come base delle 
operazioni del «Mostro dalle 21 facce», I due funzionari vengono 
citati in un paragrafo della. missiva in cui. si ironizza sul 
comportamento degli investigatori giapponesi, che in dicias- 
sette mesi «non sono riusciti a concludere nulla». 

Shoji Yamamoto si era suicidato mercoledì scorso con il 
fuoco nel giardino della sua abitazione a Otsu, nel centro del 
Giappone, dopo essere stato rimosso dalla carica, 
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Tensioni 

in Israele 
per il «nodo» 
di Taba 


—_ __ __SC6R 


GERUSALEMME — La 
tensione nelle relazioni fra è 
laburistî e il blocco di centro- 
destra Likud, insieme nel go- 
verno di unità nazionale în 
Israele, sembra salita oltre il 
livello di guardia, alimentata 
dal tentativo del premier Shi- 
mon Peres di avviare a solu- 
zione la controversia con Il 
Cairo per la sovranità su 
Taba, una spiaggia sul Mar 
Rosso di meno di un chilome- 
tro quadrato, ora in mano 
israeliana. 

Un incontro oggi în pro- 
gramma fra Peres e îl mini- 
stro degli esteri Yitzhak Sha- 
mir — leader rispettivamente 
dei laburisti e del Likud — 
dovrebbe comporre la verten- 
za, che preoccupa la coalizio- 
ne. Per opposte ragioni, per- 
sonalità dei due blocchi 
avvertono che una soluzione 
o uno stallo sulla questione dî 
Taba potrebbe far cadere il 
governo. 

Peres cerca di far prevalere 
il suo punto di vista favorevo- 
le a un arbitrato internazio- 
nale sulla zona, situata poco 
a Sud del porto israeliano di 
Eilat, sulla costa del Sinai 
egiziano. È îl principale punto 
di frizione nel contenzioso 

Il Presidente egiziano Hosnî 
Mubarak. è. intransigente in 
materia e ne ha fatto una 
condizione pregiudiziale per 
la normalizzazione delle rela- 
zioni fra i due paesi (raffred- 
datesi da anni) e per il ritorno 
a Tel Aviv del suo ambascia- 
tore, richiamato nel 1982 în 
seguito all'invasione israelia- 
na in Libano. 

Informati dei passi di Peres, 
esponenti del Likud hanno 
minacciato senza mezzi termi 
ni la crisi di governo qualora 
il premier volesse imporre al 
Consiglio dei ministri la sua 
propensione per l’arbitrato. 

Il segretario laburista Uzi 
Baram non è stato da meno: 
«Non. sì può andare avanti, 
troppi sono gli attriti e î con- 
trasti con il Likud», ha detto. 
Baran ha aggiunto che sareb- 
be impossibile anche mante- 
nere l'impegno contratto con 
il Likud di trasferire Shamir 
alla guida del governo dopo î 
primi due anni di Peres (che 
scadranno” fra circa tredici 
mesi). In sostanza, negli am- 
bienti laburisti sì dà per certa 
‘una resa dei conti, per andare 
però alle urne non prima del- 
la prossima primavera. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 13 agosto 1985 


LA SOCIETÀ PUBBLICITARIA OFFRE 600 MILA DOLLARI A RATE 


Però non ci sono i soldi 


per pagare la Fiorentina 


SAN PAOLO — Appena 
ventiquattro ore dopo la gran- 
de festa organizzata per il suo 
ritorno, Socrates ei dirigenti 
del Ponte Preta, la società che 
ne ha annunciato l’ingaggio, 
devono fare ì conti con una 
dura realtà: finora nessuna 
società ha aderito al consor- 
zio pubblicitario formato per 
reperire i soldi da versare alla 
Fiorentina e al giocatore. 

Ierì Socrates ha partecipa- 
to, in uno dei locali notturni 
più eleganti di San Paolo, a 
una riunione con rappresen- 
tanti di imprese brasiliane. 
Domani ripartirà per l’Italia 
accompagnato probabilmen- 
te dal presidente del Ponte 
Preta, Carlos Vecchiano e da 


Luciano do Valle, il telecroni- 


sta che dirige l'impresa pub- 
blicitaria che sta patrocinan- 
do tutta l'operazione. 

E previsto un incontro coni 
dirigenti della Fiorentina per 
la firma dell'accordo definiti- 
vo, Il Ponte Preta ha bisogno 
del cartellino del giocatore, 
che deve essere depositato in 
Lega entro il 23 agosto prossi- 
mo. 

Le parti si rifiutano di forni- 
re cifre ufficiali, ma secondo 
indiscrezioni l’accordo sareb- 
be sulla base di 600 mila dolla- 
Ti (poco più di un miliardo di 
lire) per la Fiorentina, oltre al 
ricavato di un’amichevole 
contro la nazionale brasi- 
liana. 

Sempre secondo informa- 
zioni non ufficiali la società 
toscana avrebbe concesso un 
pagamento dilazionato in 
quattro parcelle, ma rischia di 
dover aspettare molto tempo 
per ricevere la somma pattui- 
ta, anche se essa è molto infe- 
riore a quella pagata l’anno 
scorso al Corinthians per ave- 
re il giocatore, I giornali brasi- 
liani ricordano, a questo pro- 
posito, che anche l’Udinese 
finora non ha ineassato alcun 
pagamento per Zico. 

La situazione delle società 
calcistiche brasiliane è infatti 
assai grave. 

Anche Socrates ha ammes- 
so che tutta l'operazione pre- 
senta aspetti imprevedibili. 
«Io stesso — ha aggiunto — 
sul. piano economico non so 
quello che posso guadagnarci 
o perderci», Il giocatore ha 
spiegato di aver praticamente 


una partecipazione azionaria 
nel progetto. Josè Carlos 
Coelho Leal, uno dei dirigenti 
del consorzio ha detto: «Fino- 
ra non abbiamo adesioni, ma 
le troveremo. Se non dovessi- 
mo farcela pagheremo di ta- 
sca nostra». 

Nonostante i danni econo- 
mici e questa incertezza, So- 
crates, conversando con il 
corrispondente dell’Ansa sul- 
l'aereo che lo riportava in 
Brasile, non nascondeva la 
sua felicità: «Questo ritorno 
per me è importante. Comin- 
cio una nuova vita. In Italia 
dicono che ho deluso. Per cer- 
ti aspetti è vero, ma ho la 
coscienza a posto, non sono 
l’unico responsabile. Manca- 
vano obiettivi di gruppo, non 
ho mai avuto la possibilità di 
ritrovarmi. Credo anche di la- 
sciare una Fiorentina in gra- 
do di fare un buon campio- 
nato». 


Brasileiro Vieira Oliveira 
Sampaio de Souza, 31 anni, 
ha ribadito che torna in Brasi- 
le per occuparsi di politica. 
«Anche in questo — ha rico- 
nosciuto — in Italia ho impa- 
rato molto e spero di poter 
mettere a frutto l’espeffenza 
fatta». 

Il giocatore non ha mostra- 
to alcuna delusione per vesti. 
re la maglia di una nuova 
squadra che non ha titoli e 
che difficilmente potrà vincer- 
ne: «Mi sento già molto legato 
al Ponte Preta perché è la 
società che mi ha permesso di 
tornare in Brasile e questo mi 
basta». 

Se Socrates riparte dall’Ita- 
lia lasciando molta delusione, 
in Brasile, per il suo arrivo, si 
sono mobilitate Tv, radio e 
centinaia di persone. I giorna- 
li di ieri hanno dedicato pagi- 
ne intere al ritorno del dot- 
tore. 


i - 


Amsterdam — Galderisi sta cadendo ma protegge il pallone di 
fronte all’aggressività di un difensore del Bilbao. Il Verona al 


n 


torneo di Amsterdam non è riuscito a vincere ma il gioco ha. 


soddisfatto Bagnoli 


(Telefoto Ap) 


QUALCHE TONFO PREVISTO E UNA RAPINA INOPINATA 


I giocatori non sono in forma 
e nemmeno i cassieri lo sono 


ROMA — La Roma è rien- 
trata ieri all'aeroporto di Fiu- 


micino dalla doppia trasferta 
in Belgio e in Olanda. All’ar- 
rivco nello scalo romano, 
Eriksson ha detto di essere 
«preoccupato per i numerosi 
infortuni capitati tra i compo- 
nenti della squadra e per le 
incomprensioni tra la società 
e alcuni giocatori che mi han- 
no impedito finora di schiera- 
re la migliore formazione». 
Il direttore tecnico giallo- 
rosso è però confortato dal 
fatto che la maggior: parte 
degli infortuni occorsi ai ro- 
manisti è dovuta a scontri di 
gioco. «Di positivo — ha' ag- 
giunto lo svedese — ci sono 
l’intera gara giocata contro il 
Charleroi e il primo tempo 
della partita contro l’Ander- 
lecht. Il secondo tempo con- 
tro i campioni belgi e l’ultima 
gara contro l’Austria mi sono 


piaciuti molto meno, anche 
perché in quest’ultima occa- 
sione eravamo stanchi. Ora — 
ha continuato — bisognerà 
vedere la squadra con il rien- 
tro di Cerezo, che quando è int 
forma e concentrato è un 
grandissimo campione. Infi- 
ne, occorre risolvere il proble- 
ma della carenza di difensori, 
ma sono certo che i dirigenti 
sì stanno muovendo per ov- 
viare a questa lacuna», 

Per l'amichevole in. pro- 
gramma questa sera a Pesca- 
ra, il direttore tecnico romani- 
sta già sa che non potrà con- 
tare su Boniek, né su Conti né 
su Ancelotti. Possibile invece 
il ritorno in squadra di Ge- 
rolin. 


Frattanto ci sono postumi 
di cronaca nera in margine al 
calcio ‘di agosto. L’incasso 
della partita amichevole tra 
Parma e Juventus (tolto quel- 


lo della prevendita), 130 milio- 
ni, è stato rapinato la scorsa 
notte da due individui armati. 
Subito dopo l’incontro, con- 
clusosi con la vittoria della 
Juventus per 4-1, il capo della 
biglietteria Luigi Scacaglia e 
tre impiegati, Ettore Alessan- 
drini, Luigi Simoni. e Ivo Car- 
pi, sono andati nella sede del 
Parma che dista poche centi- 
naia di metri dal campo per 
fare i conti. A mezzanotte e 
mezza circa avevano tutto 
preparato per il versamento 
nella cassa continua della 
banca e stavano per uscire, 
quando, proprio sulla porta,- 
sono stati affrontati da due 
individui armati che li hanno 
fatti rientrare, hanno preso 
l'incasso (110 milioni in con- 
tanti e 20 in assegni) e li han- 
no chiusi nel bagno. 
L'allarme è stato dato dopo 
l’una, quando i due rapinatori 


Eindhoven — Giannini a segno per la Roma contro l'Austria di Vienna 


(Telefoto Anp) 


Il Vesna 
si rinnova 
e si rinforza 


Dopo l’arrivo del nuovo al- 
lenatore Francesco Petagna 
ci sono stati altri movimenti 
in casa del Vesna, società 
dilettantistica di seconda ca- 
tegoria. Claudio Sedmak è il 
nuovo presidente. Succede 
nella carica ad Angelo Boga- 
tec che rimane comunque nel 
direttivo come vicepresidente 
assieme a Felice Cossutta. 
Francesco Cattonar (segreta- 
rio), Vojko Devetta (cassiere) 
e Sergio Zottì (economo) com- 
pletano i ruoli dell'organico 
che si compone anche di di- 
versi consiglieri. Si registrano 
pure novità per quanto con- 
cerne il parco giocatori: dal- 
l’Opicina è giunto il forte 
difensore Mauro Gherzil (clas- 
se 1956), mentre dalla Roiane- 
se è stato prelevato l’attac- 
cante Mauro Floridan (classe 
1965) su cui la società di San- 
ta Croce punta molto. Ritor- 
na alla Stock per fine prestito 
invece il terzino Pisani autore 
di diverse reti nello scorso 
campionato. 


II DISORDINI — Dopo un'ora di 
‘permanenza in camera di consiglio 
i giudici hanno condannato tutti 
gli imputati per gli incidenti di 
Mazara del Vallo a un anno e sei 
mesi di reclusione ciascuno per il 


. solo reato di blocco ferroviario. 


ARRIVA OGGI L'ATTACCANTE IVAN VOLIC 


Sull'esempio del Gorizia calcio 


tutti cercano giocatori jugoslavi 


GORIZIA — L’appunta- 
mento con Ivan Volic, l’attac- 
cante di Postumia destinato a 
diventare lo straniero del Go- 
rizia calcio, è slittato a questa 
mattina. Ieri, allo stadio della 
Campagnuzza, mancava sol- 
tanto lui. C'erano i giocatori, 
c’era il presidente Panama, 
c'era l’ex direttore sportivo 
Flora e c’era l'allenatore Rus- 
so. Gli ultimi due badavano a 
mantenere le distanze tra di 
loro, segno che i dissapori, 
risalenti all’esonero invernale 
di Vittorio Russo, sussistono 
tuttora. 

A trattenere Volic al di là 
della frontiera sono stati i so- 
liti motivi burocratici: «Le bu- 
rocrazie sono tutte uguali — 
osservava saggiamente il si- 
gnor Panama — bisognà aver 
pazienza. In compenso, tra i 
giocatori che si allenavano, 
c'era un altro jugoslavo. Si 
chiama Walter Matkovic, ha 
25 anni e viene dal Capodi- 
stria, formazione con la quale 
ha disputato quattro campio- 
nati di serie C. e uno di B, 
Rimarrà in prova al Gorizia 
per qualche giorno e Russo ce 


l’ha descritto come un centro- 
campista molto rapido, che 
non si tira indietro quando c’è 
da attaccare. Si 


Il fascino slavo non ha am- 
maliato soltanto il Gorizia. 
Altre società di Interregiona- 
le, per le quali non esistono 
problemi di sorta all’ingaggio 
di stranieri, hanno scoperto 
l’acqua calda. Oltre il confine 
sono parecchi i calciatori di- 
spostissimi a venir a giocare 
in Italia, anche nelle serie in- 
feriori. Volic, ad esempio; pro- 
viene da una società di serie 
A, l'Olimpia di Lubiana, che 
ha dovuto chiudere bottega 
(ce lo ha detto Flora). Non a 
caso altri giocatori dell’Olim- 
pia dovrebbero passare al 

‘Bassano. 


Nelle teste di vari presidenti 
e direttori sportivi del Trive- 
neto si è accesa una lampadi- 
na: costano poco, abitano a 
pochi chilometri dal confine, 
perché non dat loro un’occa- 
sione? E c’è addirittura chi è 
andato a pescare più all’inter- 
No, irretito dal fascino danu- 
biano dei pedatori ungheresi. 


Per quanto riguarda il no- 
stro Ivan, alla garanzia del- 
l'allenatore dell’Ascoli Bo- 
skov si è aggiunta anche quel- 
la dell'altro jugo-ascolano, il 
calciatore Trifunovic, che con 
Volic ha giocato. 

Pare che l’Ivan si sia un po’ 
risentito quando ha saputo 
che il Gorizia voleva sottopor-- 
lo a un provino. Ma come — 
sembra abbia detto —, vengo 


dalla serie Ae loro non si 
fidano!». Ma son cose che suc- 
cedono anche nelle migliori 
famiglie, vige per tutti il mot- 
to «Non sì sa mai». «Volic 
l'abbiamo già preso — ha det- 
to comunque il presidente Pa- 
mama — mancano soltanto la 
visita medica e il gradimento 
dell’allenatore». 
‘Paolo Polverino 
7 


HI RICORDO — In ricordo di Ar- 
temio Franchi, presidente dell’Ue- 
fa e presidente onorario della Fige, 


autorità della Figc, rappresentanti 
del settore arbitri, settore tecnico, 
e di società calcistiche hanno reso 
‘omaggio nel secondo anniversario 
della morte, alla tomba dove Fran- 
chi è sepolto nel cimitero di\Sof- 
fiano. 


avevano preso il largo. 

Mentre Mazara del Vallo è 
ancora in fermento, la Lega 
nazionale di serie C ha preci- 
sato che per l'organico del 
campionato serie C/2 1985-86 
a seguito della delibera della 
commissione d'appello. fede- 
rale della società» Mazara (pe- 
nalizzazione di cinque punti 
nel campionato Interregiona- 
le 1984/85) acquisisce il diritto 
di partecipare, in sostituzio- 
ne, al campionato di serie C/2. 
la società Trapani; subordina- 
tamente al possesso dei requi- 
siti e agli adempimenti previ- 
sti dagli organi federali e di 
Lega. e 

Perla formazione dei gironi 
eliminatori della Coppa Italia 
serie C 1985-86, il Trapani so- 
stituisce il Mazara nel girone 
Y di Coppa Italia che risulta 
così composto: Akragas, 
Canigatti, Licata, Trapani. 


Il Brasile in festa per il ritorno di Socrates 


IL GIOCO A ZONA CHIEDE TEMPI LUNGHI E INVECE BISOGNA VINCERE SUBITO 


L'Inter, col suo gioco a' zo- 
na, sembrava una compagine 
di grandi solisti. Undici solisti 
non fanno una squadra ma, 
diceva Bagnoli, che dieci gio- 
catori con Schiaffino poteva- 
no diventare un complesso te- 
mibile, 

L'Inter non ha Schiaffino e 
quindi non è ancora squadra. 
L'Inter ha Tardelli che co- 
munque è il miglior centro- 
cambpista italiano degli ultimi 
anni. Non sarà il genio del 
calcio ma Castagner si accon- 
tenta. E Tardelli lo ripaga con 
una cucitura di gioco che è 
abbondantemente sufficiente. 
In questo lavoro è sostenuto 
da Baresi e talvolta da Liam 
Brady, piede di velluto ma 
senza nerbo. 

In difesa la zona è ai primi 
balbettamenti: Ferri e Collo- 
vati stanno in.mezzo e sì alter- 
nano sull'uomo; Bergomi e 

«Marangon sono gli uomini di 
fascia più attenti alle sgrop- 
pate in avanti che alla coper- 
tura. E infatti quando gli ala- 
bardati attaccavano, i due la- 
terali, invece di stringersi vici- 
no ai centrali, se ne stavano 
beatamente larghi in attesa di 
un avversario da contrare. 

Sono atrivati i gol di Bagna- 
to e Di Giovanni: tutti a criti- 
care l'impostazione difensiva 
tentata da Castagner e l’inte- 
ressato a difendere a oltranza 
le sue scelte. «Siamo gli unici 
in Italia ad avere due difenso- 
Ti veloci come Ferri e Bergo- 
mi. Forse solo Vierchowod e 
Pellegrini della Sampdoria lo 
sono altrettanto. Con questi 
uomini la zona non sarà uù 
‘problema. Se dopo un po' di 
tempo vedremo che ci saran- 
no troppe smagliature, allora 
torneremo all’antico». 

Solo che Castagner non ha 


il carisma di Nils Liedholm e 
non può mancare la vittoria 
in campionato. Non lo per- 
mette Pellegrini né l'opinione 
pubblica che ha già decretato 
l’Inter con lo scudetto. Siamo 
pronti a scommettere, poveri 
noi, che l'Inter non vincerà lo 


scudetto. SÌ 

Ilario Castagner non piace 
tanto al vertice nerazzurro, Il 
presidente Pellegrini lo ha ri- 
confermato a primavera 
quando l’Inter rincorreva il 
Verona a un punto di distan- 
za. Dopo Rummenigge e Bra- 


dy, sono arrivati anche Fan- 
na, Marangon e Tardelli. Co- 
me si può chiedere al presi- 
dente di avere pazienza dopo 
tutti i miliardi spesi. Nono- 
stante tutto, Castagner prova 
il gioco a zona. Un gioco che 
tichede concentrazione conti- 
nua, ragnatela nel palleggio, 
affondi improvvisi. L'applica- 
zione costante dà frutti dopo 
molte settimane. Intanto l’In- 
ter rischia figuracce e rovesci. 

Lo scudetto insomma non 
s'improvvisa anche se hai Al- 
tobelli, anche se hai Rumme- 
nigge. Che poi Rummenigge 
sia un fuoriclasse qualche 
dubbio ce l’ha più di qualcu- 
no. Corre come fosse in Vespa, 
salta come una molla, dribbla 
bene, ma al momento di bat- 
tere a rete, il tedesco sembra 
non connettere con la testa. 

Amalgamato con Altobelli, 
Rummenigge serve, eccome. 
Preso in assoluto, non esalta. 
Lasciate stare che sabato sera 
ha fatto ammattire Costanti- 
ni e Braghin: ci sarà pure una 
differenza. tra un idolo, della 
Gérmania e due giocatori 
nemmeno convocati da Bear- 
zot. Ricordiamo che lo scorso 
campionato, Rummenigge è 
stato agli onori delle cronache 
più per le conclusioni sbaglia- 
te che per i gol realmente 
fatti. Sempre pronti a chiede- 
Te venia se queste chiacchiere 
saranno smentite dai fatti, 
passiamo ad altro. 

Parliamo della Triestina. 
Senz'altro bella da vedere. 
Più ariosa nel gioco di centro- 
campo e in avanti, meno ‘con- 
vincente in difesa. L'altra sera 
c’era l'Inter, e non è poco. Ma 
qualcosa deve. ancora sboc- 
ciare. Forse i centrocampisti 


c'è l'impaccio nei movimenti 
brevi in un presidio centrale. 
Cerone, Braghin e Bistazzoni 
sono dei corazzieri portati ai 
gesti di forza, maestosi. Un 
libero. di ruolo, scattante, 
riempirebbe un bel buco e 
lascerebbe Braghin a spinge- 
re sulla fetta sinistra del cam- 
po. Sinceramente Braghin 
sembrava spaesato e non riu- 
sciva a intervenire con tempe- 
stività sui giochi a due tra 
Altobelli e Rummenigge. Pec- 
cato sacrificarlo così in mezzo 
all'area. 


Bruno Lubis 


non filtrano abbastanza, forse. 


Rummenigge, Brady e Collovati si complimentano a vicenda 


Udinese-Mestre 2-0 (0-0) 


MARCATORI; 56’ rigore Edinho, 82° Pasa, 
UDINESE: Abate; Corino (46° Marinig), Storgato; Susic, Edihho, 


Tesser; Barbadillo (46° Santaniello), Chierico (46 Criscimanni), Grego- 
ris (57° Veneziano), Pasa, Firicano. . 
ARBITRO: Da Ros di Treviso. 


VALDAGNO — In una partita amichevole disputata allo 
stadio dei fiori di Valdagno, l'Udinese ha battuto il Mestre per 


2-0. 


La partita è stata giocata su un tono blando; l'Udinese 
infatti ha badato in particolare a verificare gli schemi di gioco e 
a verificare le intese tra i vari reparti e l’amalgama dei nuovi 


acquisti. 


».. Nel primo tempo ‘entrambe le squadre avrebbero avuto 
occasione di segnare, ma la palla‘ non è entrata in'rete per 
troppa precipitazione nel concludere. Tra i friulani il migliore in 
campo sì è dimostrato Chierico, che ha già manifestato una 
buona tenuta atletica. Il suo posto nel secondo tempo è stato 
preso dal Criscimanni, anch'esso tra i più attivi. 

Barbadillo, in una sqiadra scesa in campo con molti 
rincalzi, non si è trovato a proprio agio, dimostrando qualche 
incertezza. nell’inserirsi, negli schemi di gioco. Edinho si è 
limitato ad un gioco difensivo a copertura del centro campo. 

Buona la prova del Mestre, che giocherà il prossimo 
campionato nella serie C/2 girone «B». 


IL LIBERO EX ALABARDATO IN RITIRO SULL’ALTOPIANO DI ASIAGO 


Mascheroni si è adattato al Vicenza 


però porta sempre Trieste nel cuore 


ASIAGO — Il Vicenza è 
padrone di casa' sull’altopia- 
no. Ha scelto un albergo di 
lusso, il «Linta», dal quale si 
domina la vasta distesa pia- 
neggiante chiusa a Nord dal- 
l’Ortigara. E’ l’ultima squa- 
dra di B a raggiungere î din- 
torni di Asiago dopo la Trie- 
stina e il Palermo. Il Vicenza 
per i triestini vuol dire soprat- 
tutto Mascheroni, il libero del- 
lo spareggio, il libero della 
promozione în B, il giocatore 
che per più anni è stato vota- 
to dai tifosi come il beniamino 
del Grezar. Incontrarsi con 
lui e parlargli della Triestina 
vuol dire aprirgli una ferita. 

«A Trieste, alla Triestina 
stavo benissimo, non sarei 
mai andato via. In cuor mio 
pensavo di chiudere la mia 
carriera in maglia alabarda- 
ta. Adesso sono al Vicenza e 
spero di rimanervi fino a 
quando smetterò di giocare. 
Non sono uno zingaro, io. 
Quest'anno c'erano state del- 
le richieste per me, una mi 
pare dal Padova. Ma è meglio 
che tutto sia tramontato». 

— Il. tuo impatto con il Vi- 
cenza non era stato buono 
all’inizio dello scorso campio- 
nato... 

«Non legavo con i compa- 
gni, mi sentivo. spaesato, ave- 
vo nostalgia di Trieste. C'era 


stato anche il cambio nel tipo 


di preparazione. Insomma un 
disastro. Per fortuna l’allena- 
tore Giìorgi mi ha dato fiducia 
anche dopo avermi sostituito 
in qualche partita. Da ultimo 
ho. finito in bellezza, posso 
dirlo», 

— Nello spareggio con. il 

Piacenza a Firenze hai perfi- 
no segnato una rete... 
‘ «Sì, la prima rete in cam- 
pionato della mia vita. Una 
l’avevo segnata în Coppa Ita- 
lia contro il Mira. Lo spareg- 
gio? Ci è andata bene ma ad 
un certo punto eravamo in 
svantaggio, poi siamo rimasti 
în dieci. Pensai: davvero gli 
spareggi non fanno per me. 
Invece abbiamo vinto 3-1 co- 
me il Parma aveva vinto con- 
tro dî noi giocando în dieci a 
Vicenza». 

— A Trieste sei stato sei 
anni: cosa ricordi di più? 

«Ho tanti amici, faccio spes- 
so una scappata a Trieste. 
Sono affezionato a Marcello 


. 


Bisiacchi, un uomo impagabi- 
le. Cosa ricordo? L’anno dello 
spareggio. Ero appena arri- 
vato alla Triestina. Progre- 
dendo di partita in partita mi 


sono convinto che avremmo 


potuto farcela. Era un cam- 
pionato che' meritavamo-di 
vincere, sarei arrivato in B 
cinque anni prima. Vi sono 
giunto nell’83 con la Triesti- 
na, adesso ci sono ritornato 
con il Vicenza». 

— E giochi in quello stesso 
campo che ti era stato fatale... 

«Non crederà: ogni qualvol- 
ta entro in campo, pur gio- 


“ 


candovi tutto l’anno, il mio 
pensiero corre sempre a quel- 
la partita, a quell’ingresso sul 
rettangolo di gioco con gli 
spalti gremitissimi. Una scon- 
fitta che brucia... Quella mia 
respinta addosso all'arbitro 
D'Elia e mica da vicino: da 
venti metri. Poi è venuto il gol 
che ci ha steso. Ma îl campio- 
nato lo abbiamo perso în casa 
con il Parma, causa quel gol 
di Bonci. Quella era una par- 
tita da zero a zero. Dovevamo 
tenere. il risultato fino alla 
fine. Perché non ce l'abbiamo 
fatta? Era una squadra pove- 


Mascheroni festeggiato dagli ex compagni al ritiro di Canove. Da sinistra Costantini, Attruia, 
De Falco, Cerone, Dal Prà, Mascheroni, Braghin e il massaggiatore Evangelisti 


(Italfoto) 


ra di esperienza. Di anziani 
c'erano solo Bartolini e Polit- 
ti. Non potevamo competere 
con i marpioni del Parma 
Schiraldi, Prevedini, Lenar- 
duzzi, Franca ed io». 

— Nel Vicenza quest'anno 
avete dovuto soffrire per far- 
cela... 

«Non è stato facile e appun- 
to siamo arrivati allo spareg- 
gio. Adesso. con la stessa 
squadra faremo la B. Maria- 
ni? Ha fatto‘ un'buon campio- 
nato. Forse è andato alla Car- 
rarese, tornando a casa, in 
cambio di Savino; l'altro nuo- 


vo è Fortunato del Legnano. 
Entrambi sono centrocampi- 


All'Inter basterà Tardelli 
er conquistare lo scudetto? 


sti. Abbiamo ceduto Baggio 


alla Fiorentina. E° stato ope- 
rato tornerà în settembre: 
ottobre disponibile. E’ uno dei 
più grandi giocatori che 
abbia mai visto. Un talento 
naturale. Fra le novità anche 
il ritorno di Mosconi dall'Em- 
poli. I punti di forza? Il collet- 
tivo perché fra di noi non ci 
sono grosse individualità». 

— Mai rivisto Tagliavini? 

«L’ho incontrato anni fa 
quando abbiamo giocato a 
Modena. Buffoni si è fatto vivo 
luì: mi ha fatto gli auguri per 
l’ultimo Natale. Ecco, un uo- 
mò così non si può dimentica- 
re facilmente». 

— Trovi soddisfazioni gio- 
cando a Vicenza? 

«Adesso tantissime. Il pub- 
blico è vicino alla squadra e 
fa un gran tifo. E viene nume- 
roso allo stadio: 12-16 mila 
spettatori con ‘oltre. seimila 
abbonati. La società è un po’ 
în ribasso economicamente 
dopo essersi svenata per Ros- 
st. Per adesso i sogni dì gloria 


sono proibiti. Giochiamo per .. 


salvarci». ' 

— La Triestina ora sta bene. 
Ricordî la situazione ai tuoi 
tempi? Ù 

«Non mi posso lamentare. 


Abbiamo avuto sempre gran- * 


di presidenti. Ho conosciuto 
Belrosso, Brandolin, Colino, 
Del Sabato. Mî fermo qui». 
ù— Hai visto la Triestina lo 
scorso campionato? 

«Ero venuto a Trieste quan- 


do .ha giocato con l'Empoli, ‘ 
Portai fortuna a De Falco. * 


Quel giorno ruppe il digiuno 
segnando due gol di testa». 


— Cosa potrà fare la Triesti- > 


na quest'anno? 


«Va diritta in A, glielo assì- > 


curo. Lo sento davvero men- 
tre lo scorso anno non ne ero 
convinto. De Falco non può 
giocare în serie B: deve porta- 
re la squadra in A, Franco». 


— Un messaggio per i trie- vi 


stini? 

«Auguro loro la cosa più 
bella: la promozione. Se lo 
merita la città che è meravi-. 
gliosa e la Triestina che ha 
gente splendida a parte due 


persone. E loro sanno bene a 


chi mi riferisco. Ma lasciamo 


perdere. Il tempo è galantuo- * 


mo, vero?» 
Dante di Ragogna 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Howard trascina Trieste a canestro 


‘Foto di Giovanni Montenero) 


Howard a Prosecco. Il pallone nelle sue mani è una biglia 


IL PIVOT AMERICANO DELLA SQUADRA NEROARANCIO SI PRESENTA 


«Amo le lasagne e la musica 


Otis Howard, il nuovo pivot 
nero della Stefanel ha fatto 
ieri mattina a Prosecco il suo 
primo allenamento con la for- 
mazione triestina. Nei giochi 
a due, Puglisi gli ha messo 
contro, in attacco e in difesa, 
Riva, e Ezio lo ha fatto sudare 
come un matto. A fine allena- 
mento, quando ha strizzato il 
polsino di spugna, Howard ha 
allagato mezza palestra. Poi 
ha voluto farsi la doccia, e 
quindi si. è rimesso la tenuta 
da basket icon la maglietta 
della Stefanel. Sulla gradina- 
ta della palestra di Prosecco, 
Howard ha parlato così. 

«Io parlato con mio mana- 
ger durante campionato anno 
scorso, quando stava Barcel 
lona.Io nonstava contento là, 
io detto fa qualcosa che io 
tornare in Italia. Poi lui mi ha 
detto nome qualche squadra 


» ® 
arero mai a nuotare» 


Il mitico Jordan a Chiarbola 


Si prepara una clamorosa sorpresa per gli appassionati 
triestini di pallacanestro. Michael Jordan, il prestigioso 
giocatore americano dei Chicago Bulls, trascinatore degli 
Stati Uniti alle Olimpiadi di Los Angeles, prima di essere 
prima scelta assoluta della Nba, giocherà una partita a 
Trieste al palasport di Chiarbola il 26 agosto. Per l'occasione 
sarà allestita un'amichevole tra la Stefanel e l’Indesit Caser- 
ta. E Jordan giocherà un tempo con i triestini e uno con i 
campani. Jordan sarà in Italia dal 25 al 27 agosto. La trasferta 
dell’asso americano è curata dalla «Nike Italia». 

Intanto venerdì dovrebbe arrivare a Trieste a provare per 
la Stefanel un’ala-pivot di colore. La società triestina, rappre- 
sentata dal dis. Fulvio Volsi, ha firmato un accordo di 
collaborazione con il Cervignano. Alla Stefanel la società 
friulana ha già ceduto due gioielli del suo vivaio, Enrico 
Dissabo, play di 15 anni e Ivan Viola, ala di 16 anni. 


e Trieste era una. Poi un mese 
fa io saper che venire qui, 
mentre io stava a Barcellona 
a fare Coppa Intercontinen- 


QUATTRO MEDAGLIE IL RICCO BOTTINO DI BARBARA E BRAIDA 


Dalla capitale il nuoto triestino 


Gobbo più Braida uguale a 
quattro medaglie. L’addizio- 
ne non è proprio delle più 
ortodosse, ma questi sono i 
conti che il nuoto triestino ha 
dovuto fare a conclusione dei 
campionati nazionali di cate- 
goria. Marco Braida ha con- 
quistato l'oro nei 400 misti e il 
bronzo nei 200 e Barbara Gob- 
bo, divenuta ormai la reginet- 
ta delle ondine locali, si è 
portata a casa l’oro nei 200 
dorso e l'argento nei 100. 

«E' un buon bottino — è il 
commento dell’allenatore del- 
la Triestina Franco Del Cam- 
po — migliore di quello dello 
scorso anno. E’ stato molto 
utile il raduno collegiale di S. 
Donà, dove ì miei atleti hanno 
potuto nuotare in una vasca 
di 50 metri per 2 settimane. 

«Se poi passiamo in rasse- 
gna le prestazioni dei singoli 
— dice — devo sottolineare 
che in questo momento da 
Braida non ci si poteva aspet- 
tare di più. I tempi che ha 
fatto registrare a Roma sono 
stati modesti ma Marco a cau- 
sa dell'asma e degli esami di 
maturità ha parzialmente 
compromesso la sua stagione 
agonistica. E' difficile ripro- 
porre certi tempi se non si ha 
svolto un’adeguata prepara- 
zione. Il collaudo è stato per 
lui comunque positivo perché 
l'oro e il bronzo non sono 
certo da buttare». 

Ma il nuoto triestino ai cam- 
pionati italiani ha vissuto il 
suo momento di maggior ful- 
gore grazie a Barbara Gobbo, 
quattordicenne dorsista ala- 
bardata, la quale è salita sul 
podio due volte e ha battuto il 
record regionale ragazze. Del 
Campo non ha difficoltà ad 
ammettere che da lei si aspet- 
tava sì grossi risultati, ma non 
così presto. 

«Barbara — spiega il tecni- 
co alabardato — era reduce 
da una stagione invernale 
molto tribolata per problemi 
di salute. Nessuno comunque 
dubitava sulle sue qualità, E 
un’atleta dotata di una certa 
intelligenza e nuota molto be- 
ne. Quest'anno inoltre ha rag- 
giunto quella maturazione a 
livello psicologico che serve 
per ottenere risultati di riso- 
nanza nazionale. Non è molto 
alta, ma ha ancora buoni mar- 


gini di miglioramento». 

Del Campo e Zetto hanno 
svolto un ottimo lavoro che 
ha avuto tangibili riconosci- 
menti non solo con le vittorie 
della Gobbo e di Braida. «Ve- 
nier — conclude l’allenatore 
— nei 200 delfino è arrivato în 
finale e la staffetta maschile 
ha stabilito il nuovo record 
regionale». 

Barbara Gobbo si trova a 
essere campionessa italiana 
nella categoria ragazze grazie 
alla scoliosi. 

«Quando avevo 3 anni — 
racconta Barbara appena 
rientrata da Roma — i miei 
genitori mi hanno portata in 
piscina per eliminare questo 
difetto alla schiena. Siccome 
in vasca me la cavavo bene a 6 
anni ho cominciato a gareg- 


| A briglie 


giare; con il passare del tem- 
po, ho sempre migliorato i 
miei tempi. Considero il nuo- 
to uno sport molto sano ed è 
per questo che lo pratico mol- 
to volentieri. Solitamente mi 
alleno almeno tre ore al gior- 
no, ma ciò non costituisce per 
me un grosso sacrificio, altri- 
menti non frequenterei la pi- 
scina». 

‘Barbara è un'ottima nuota- 
trice e un’ottima studentessa. 
Ha appena concluso la terza 
media e le è stato attribuito 
un giudizio molto lusinghiero. 
Segno, questo, che nuoto e 
libri non bisticciano nella sua 
vita. 

Ora si è iscritta al «Carli», 
dove spera di diventare una 
buona impiegata. Nei ritagli 
di tempo la Gobbo ama rifu- 


non è poi tornato così Gobbo 


giarsi dietro un libro di narra- 
tiva e in più fa raccolta di 
francobolli. «La mia ambizio- 
ne — confessa — è quella di 
approdare prima o dopo alle 
Olimpiadi. Questa meta è 
però molto lontana, mentre i 
campionati europei giovanili 
sono alla mia portata». 
All’appuntamento della 
scorsa settimana sono invece 
mancati gli atleti dell’Edera, 
nonostante la gran mole di 
lavoro svolta sotto la guida di 
Luciano Caproni. Elena Moro 


‘nei 100 rana non è andata 


proprio male; da Andrea Treu 
e Corinna Sorini invece ci.si 
può attendere di più. Domeni- 
ca prossima, intanto, sono in 
programma i campionati ita- 
liani assoluti. Si salvi chi può. 
Maurizio Cattaruzza 


tale». 

«Io giocato qua a Trieste, 
anno 1978. Qui era. buona 
squadra. C'era Rich Laurel, 
c’era, chi era l’altro america- 
no? Poi Dordei. Era una squa- 
dra che andata A 1 quel- 
l’anno». 

«Di questa squadra io cono- 
sco Fischetto e Francescatto, 
io giocato assieme. Poi io co- 
nosco Riva e altri io non cono- 
sco muy bien — continua Ho- 
ward mescolando italiano, in- 
glese e spagnolo —. Mia carat- 
teristica particolare è che io è 
uno che fa punti e rimbalzi». 

Howard è nato negli Stati 
Uniti a Oakridge nel Tennes- 
see, 29 anni fa, il 5 gennaio del 
*56. Uscito dall’Austin Peay 
University è stato quarta scel- 
ta dei Milwaukee Bucks. Ac- 
quistato da Rimini-nel cam- 
pionato ’78-'79, dopo due anni 
è passato a Brindisi dove si è 
fermato quattro anni. In Ro- 
magna è stato compagno di 
squadra di Francescatto e in 
Puglia di Fischetto. L'ultimo 
campionato lo ha giocato con 
il Barcellona e con la squadra 
spagnola ha vinto la coppa 
Intercontinentale. E alto 2 
metri e 4 centimetri e gioca da 
pivot. 

«Miorhobby è music pop, 
rock, soul and jazz — conti- 
nua Otis — di italiano piace 
Pino Daniele. Discoteca sì mi 
piace, ma non mi va molto, 
sentire sempre bum, bum, 


sciolte 


DA 


Ercole Ac, puledro a cui piace la lotta, non riesce ad esprimersi al meglio 
contro il tempo - Resistono i record di Cherie e Adonis d'Assia - La vendetta 
di Darif Effe a Cesena - Successo della Coppa Montebello - Il «terrific 
speed» di Mountain Bari Cuda infrange il grande sogno di lagus e di Grassilli 


A Ercole Ac piace di certo il clima 
agonistico delle tenzoni dove può estrin- 
secare la tempra del combattente di 


razza, 


Dopo Nazionale e Derby, che hanno 
fatto di Ercole Ac il puledro del giorno, 
l’allievo di Mazzarini, in una corsetta 
facile facile ha tentato di strappare a 
Cherie e Adonis d’Assia il record assoluto, 
per un 3 anni indigeno, ma è stata fatica 
inutile, poiché 1’1.15.7 dei due citati pule- 
dri non è stato nemmeno sfiorato dal 
‘portacolori dell’avv. Gerardi che non ha 


saputo fare meglio di 116,9. 


La mancanza di lotta non lo stimola 
ha detto Marcello Mazzarini al termine 
della corsa che a Ercole Ac è servita 
soltanto per incamerare dieci milioncini 

| tondi tondi, e toccare l'undicesima vitto- 
ria su diciotto uscite effettive. Però non 
dubitiamo che di occasioni per.. 
si non mancheranno in futuro a questo 
giovane sul quale pongono. grosse spe- 
ranze tutti i fautori del nostro trotto. 


CRE: 


Darif «Effe: e venne il giorno della 
vendetta. Più che il giorno, la notte visto 
che il brucio per la drammatica sconfitta 
milanese, il figlio di Sharif di Jesolo se lo 
è tolto in notturna, a Cesena. Sulla pista 


. divertir- 


redivivo Darioz. 


to Darioz. 


presi. 


di San Siro, Darif Effe aveva compromes- 
\so con una rottura sul traguardo vittoria 
e record della generazione che spettaro- 
no allora (è cosa di poche settimane fa) al 


Quest'ultimo, si è ripresentato al 
Savio forte dell’1.15 conseguito appunto 
nella corsa sciupata dal cavallo di Gian- 
carlo Baldi, e con l'appoggio tattico — 
che in realtà poi non è servito — dell’al- 
leato Dessiè d’Asolo. Ma Darif Effe, che 
sembrava condannato da una posizione 
scabrosissima con il numero sei all’ester- 
no di tutti, se ne è impippato di numero e 
‘avversari e con una partenza a razzo sì è 
insediato di getto al comando per poi 
fare corsa a sé e vincere davanti all’odia- 


Certo in pista piccola era impensabile 
che Darif Effe potesse dare uno serollone 
al cronometro come aveva fatto a San 
Siro nella per lui preferita serata del 
record perduto, infatti non ha fatto meno 
di 1.16.3, però è stato, il suo,‘un successo 
legittimo che induce a pensare che la sua 
straordinaria efficienza potrà in seguito 
creare seri grattacapi, almeno sulla di- 
stanza veloce, ai big della generazione, 
Dorsten, e naturalmente Darioz, com- 


Coppa Montebello a successo, sia sot- 
to il profilo tecnico che quelle di adesioni 
di folla, questa particolarmente numero- 
sa nella serata della finalissima. La cop- 


7 pa, riportata con stile leggiadro dall’ele- 


gante e allo stesso tempo potente ameri- 
cana Mountain Bari Cuda, probabilmen- 
te sarà l’ultima a essere disputata in due 
giorni consecutivi. Infatti, con il prossi- 
‘mo anno è intenzione degli organizzatori 
di raggruppare batterie, finale e consola- 
zione in'un solo giorno seguendo gli 
esempi delle grandi competizioni nazio- 
nali (Lotteria, Campionato Europeo, Orsi 
Maugelli). 

Come abbiamo detto, Mountain Bari 
Cuda è stata la meritevole vincitrice 


della finale dopo aver riportato anche 


cana. 


l’eliminatoria alla vigilia. Dotata di forte 
spunto, la femmina di Ilario Bertini ha 
soggiogato proprio a fil di palo un ritro- 
vato Iagus giunto a un... pelo dalregalare 
la più bella vittoria al suo proprietario — 
guidatore Sergio Grassilli. Assieme a 
Cicolano, comunque, Iagus ha, tenuto 
alta la bandiera dei portacolori locali 
questi usciti bensì battuti, ma con onore, 
soltanto dal «terrific speed» dell’ameri- 


Mario Germani 


IL PESISTA OBERBURGER SI ALLENA PER | MONDIALI DI SVEZIA 


Alza cento tonnellate al giorno Gasparutti fa il poker 


Pure questa settimana i giovani ciclisti hanno imperversa- 
to sulle strade della regione. Nella settima edizione del «Trofeo 
F.lli Roat» per allievi Michele Pitaccolo del V.C. Latisana si è 
‘aggiudicato con pieno merito la gara, a coronamento d’una 
brillante fuga promossa dal triestino Nerio Musizza che corre 
per i colori della Morsano Garnica. 

A circa 30 km dall’arrivo un drappello di cinque ciclisti si 
sono staccati dal gruppo. Musizza a una manciata di chilometri 
dal traguardo ha cercato di svignarsela, ma ormal aveva già 
speso molto e ha dovuto così accontentarsi del quinto posto, 
mentre Andrea Milocco del Domio Sabre si è piazzato settimo. 

Tra gli juniores è il gran momento di Luciano Gasparutti. Il 
valido portacolori della Cividale Valnatisone ha colto la quarta 
‘vittoria nell'arco di una dozzina di giorni. Gasparutti ha 
lasciato che andassero in avanscoperta prima Gnan e poi 
Dolcet prima di piazzare l’allungo vincente. È 

Nel Gp dell'Oca disputatosi a Morsano si è fatto valere il 
campione regionale Alessandro Pavan del Gs Bannia che ha 
preso il largo assieme a Dario Dean. All’epilogo quest’ultimo 
cedeva la seconda piazza a Luca Odorico del Pedale Sanvitese. 

Assolo di Leonardo Savio della Sc la Pujese nel trofeo 
Enrico Pin a' Bannia per allievi. 

Al sesto giro del circuito locale Savio è partito dn quarta 
lasciando sul posto gli altri concorrenti tra i quali figurava 
anche il campione italiano Flavio Milan. 

‘A Manzano, nella corsa riservata agli esordienti, Stefano 
Tonin del Gs Bannia ha fatto il bello e cattivo tempo distaccan- 
dosi dal plotone sulla salita della Rocca Bernarda per poi 
eclissarsi in prossimità dell’arrivo. 

Nel Gp Marino Poian per giovanissimi Luigi Zambon del 
Gs La Sorgente, Gianfranco Piccolo del Gs Mobili Mio e Davide 
Relato dell’Ne Ronchi si sono affermati nelle rispettive cate: 


AMPEZZO — La Nazionale 
italiana di pesistica al gran 
completo è stata a Forni di 
Sopra per un ritiro in vista dei 
mondiali che si terranno a 
Sodertelje in Svezia dal 22 al 
31 agosto. Nell’occasione è 
stata indetta una manifesta- 
zione per designare gli azzurri 
che si recheranno ai mondiali 
a rappresentare la pesistica 
italiana. 

La competizione patrocina- 
ta dal Comune, e dall'Azienda 
di soggiorno dei Forni Savor- 
gnani con in palio Îl Trofeo 
denominato «Goccia di Car- 
nia» è stata vinta dalla meda- 
glia d’oro delle recenti Olim- 
piadi di Los Angeles, Norber- 
to Oberburger. 


Alla fine della gara ho scam- 
biato quattro chiacchiere con 
il peso massimo riguardo al 
suoi programmi. Al primo mo- 
mento questo «colosso» di ol 
tre un quintale tutto muscoli, 
potrebbe fare impressione, 
ma tutto sommato invece è 
soltanto un «grande bambi- 
none» di 25 anni, pieno di 
salute e vitalità. s 

— Norberto, quanti anni sei 


Norberto Oberburger 


nella pesistica? 

«Faccio parte della famiglia 
della Filpj da 10 anni, e mi 
sono inserito fino dall’inizio 
molto bene». 

— Hai avuto un «incidente 
sullavoro» in palestra a Mera- 
no in settembre, quanto tem- 
po hai dovuto fermarti nei 
tuoi allenamenti? 

«Sono rimasto lontano dal- 
la pedana quasi tre mesi poi ì 
tecnici della Federazione, Po- 
letti, Pignatti e Mannironi, mi 
hanno aiutato a riprendere 
prima con molti esercizi gin- 
nici e poi con i pesi fino a 


raggiungere la migliore for- 
ma, che sto rifinendo ad Am- 
pezzo». 

— In quanti azzurri siete in 
ritiro a Forni di Sopra? 

«Siamo una quindicina, ma 
soltanto 10 di noi andranno ai 
prossimi mondiali in Svezia. 
Ecco il perché di questa lotta 
in famiglia. Il tecnico naziona- 
ile della Federazione Poletti, 


| dovrà scegliere i 10 migliori». 


— Quando siete in palestra, 


sicuramente tirate al massi- 


mo. Norberto quanti chilo- 
grammi riesci sollevare in una 
giornata? : i 

«Mi alleno 6 volte alla setti- 
mana, e per due volte al gior- 
No, in totale solleverò dalle 85 
alle 98 tonnellate, natural- 
‘mente tutti questi calcoli non 
gli ho fatti io, ma uno dei 
tecnici della Federazione che 
mi segue costantemente». 

. —So chela tua famiglia si è 
ingrandita. 

«Sì ho un figlio di un anno, 
mia moglie ha voluto pure lei 
premiarmi, per la medaglia 
d’oro conquistata alle Olim- 
piadi di Los Angeles». 

Claudio Ciani 


LE CORSE CICLISTICHE NELLA REGIONE 


gorie. 


M.C. 


bum, io un uomo tranquillo. 
Poi mio hobby per gioielli, sì 
mi piace ho parecchia roba 
oro. Io arrivato senza moglie 
che arriva tra poco, tra di 
meno di un mese, Io arrivato 
con tredici valigie. Perché io 
così, io mi vesto così, mi piace 
cambiare, mi piace cravatte, 
vestito pelle, un po’ di tutto», 

«Poi io mi piace mangiare. 
Mi piace la cosa alla bologne- 
se, la tagliatelle. Mi piace spa- 
ghetti, lasagna, e coca-cola, 
vino no, non beve. Poi ho una 
Citroen che mi ha dato Stefa- 
nel invece in America ho dos 
Mercedes». 

Per giocare un anno a Trie- 
ste, Howard guadagnerà 300 


milioni. Silvio Maranzana 


È morto 

a Toronto 
il pilota 
Winkelhock 


TORONTO — Il pilota au- 
tomobilistico tedesco occi- 
dentale Manfred Winkelhock 
è morto ieri sera nell’ospeda- 
le Sunnybrook di Toronto, a 
causa delle gravi ferite ripor- 
tate domenica in un inciden- 
te occorsogli durante la «Mil. 
le chilometri» di Mosport. 

Il pilota, trentatreenne, sof- 
friva di «fratture multiple al- 
le gambe e di una grave ferita 
alla testa». Al momento della 
morte, ha detto tra l’altro un 
portavoce dell’ospedale, la 


moglie e i genitori di Winkel- . 


hock erano accanto al suo 
letto. 

L'incidente che è costato la 
vita al pilota è accaduto dopo 
due ore di corsa (circa 60 giri) 
per un motivo non ancora 
accertato. Winkelhock, nel 
l’affrontare la seconda curva 
del circuito di km 3,970 ha 
perso il controllo della sua 
Porsche 962C che è andata a 
sbattere contro un muro di 
protezione. 


A Gorizia 

è arrivato 
Mike Brown 
Lunedì 

in partita 


GORIZIA — Tempo di arri- 
vi anche per la Segafredo. Con 
qualche ora di ritardo rispetto 
al previsto (causa una coinci- 
denza mancata) ma in antici- 
po rispetto all'orario normale 
del volo da Roma (al punto di 
rischiare di non trovare nes- 
suno ad attenderlo al momen- 
to dello sbarco) è giunto ieri 
pomeriggio all'aeroporto di 
Ronchi, il nuovo pivot della 
formazione isontina, Mike 
Brown. a 

Dopo una breve visita al 
Palasport per un primo incon- 
tro con il coach Waldi Medeot 
e i compagni, il giocatore di 
colore, che già alla prima 
impressione ha mostrato di 
valere tutti i suoi 207 centime- 
tri, ottimamente distribuiti in 
una struttura fisica veramen- 
te possente (i -chili di peso 
‘sono 118), si è ritirato in alber- 
go per riposare qualche ora. 
Già stamane comunque sarà 
a disposizione di Medeot per 
incominciare gli allenamenti 
con la squadra. 

Il pivottone della George 
Washington University, terza 
scelta, ;con il numero 69 del 
draft, dei Chicago Bulls reste- 
rà in prova fino al torneo di 
Lignano (compreso) e debut- 
terà lunedì prossimo a Grado 
nell'amichevole organizzata 
contro la formazione francese 
dell’Avignone, Mike Brown, è 
nato a New Jersey il 10 luglio 
1963. Undicesimo nella classi- 
fica assoluta dei rimbalzisti 
della Ncaa con una media di 
11 rebounds ad incontro (ma 
era stato settimo nel 1984 con 
12,1 rimbalzi) ha buona mano 
nel tiro da sotto, con un ave- 
rage di poco inferiore ai 20 
punti. 

Facile arguire che con-tutte 
queste referenze (era stato an- 
che selezionato a suo tempo 
perla nazionale olimpica) Go- 
tizia, che sta aspettando per 
la prossima settimana anche 
l'arrivo di Brian Jackson, co- 
minci già a sognare e a spera- 
re, anche se è troppo presto 
per dirlo, in un campionato di 
vertice. 

I tifosi isontini potranno ve- 
dere all'opera la nuova star 
nell’amichevole in program- 
ma lunedì prossimo a Grado 
contro l’Avignone. Non ci sa- 
ranno infatti anteprime per- 
chè da oggi gli allenamenti 
della Segafredo saranno svol- 
ti a porte chiuse. 


Giancarlo Bulfoni 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni. feriali — 
GORIZIA; Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
-— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 -— BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 —- 
MONZA: Corso V., Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono ‘3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12. commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali: 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’în- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice fami- 
liare referenziata, capace cuci- 
nare e lavori, massimo 35enne, 
orario da stabilire, ottimo 
trattamento, zona Roiano per 
3 persone. Scrivere a Cassetta 
n. 24/A Publied 34100 Trieste. 

4183/2 

CERCHIAMO coppia collabora- 
tori domestici con predisposi- 
zione anche alla cucina; dispo- 
«sti a trasferirsi nella zona di 
Varese. Scrivere Pubbliman 
127/21100 Varese. 470/92. 


DONNA o vedova caritatevole 
cercasi per assistenza persona 
anziana offresi vitto alloggio o 
compenso mensile per appun- 
tamento telefonare 755648 8.30 
—12.30. 60384/2 

RAGAZZA o donna stabile cer- 
casi per persona sola. Presen- 
tarsi Donota 3 VIII p. De Nar- 
do. 60272/2 


4. Impiegoelavoro 
Offerte 


PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti. singoli, facciate, Tel. 
17193220. 60367/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti. cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
97376. 60346/6 

STUDIO DENTISTICO. aperto 
«tutto agosto». Via Maiolica 1. 
Tel. 734006. 59847/6 


8 Istruzione 


NEOLAUREATA inglese, certi- 
ficati British School, imparti- 
sce lezioni tutti livelli, telefono 


724615. 60389/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI. triestini dell'800-900 
acquistiamo. Il Giardino via 
Mazzini 12 tel 68242. 3785/10 
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Commerciali 


A.AGA.A.A. ORO acquistasi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 2458/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 — 574952. 60376/14 

A.A.A. OCCASIONISSIME: 
SENZA ANTICIPO, PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI: 
Ritmo Abarth 130 ’84, Fiesta 
1100 S ’82, A 112 Elegant ’78- 
'80, BMW 320 M 60 ’84, Alfasud 
1200 ‘76, 1500 '81, A 112 Elite 
?81-'83, Ritmo 60 CL ’82, Por- 
sche 924 ’79, Ritmo Cabriolet 

+?83, Golf GTD ‘82, 126 P. ‘78, 
Delta 1500 ’83, Golf GTI ’81, 
127 C 900 ?82, Porsche 928 ’80, 
Golf Cabrio 1100 '82, Golf Ca- 
brio 1800 GLI’84, R5 TL "75, A 
112 Abarth ‘81.3 MESI GA- 
RANZIA CAMBI USATO 
CON USATO, MY CAR V. F. 
Severo 122 040/569119. 4156/14 

ALFASUD Sprint 1500 ’81 otti- 
mo stato vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52. Tel. 568331. 3/14 

ALPINA-SEAT via Ronco 10 te- 
lefono 577553: 104 garantita 
2.390.000; 127 700.000; Golf 
1979. 4220/14 

AUTOBIANCHI 112 cabriolet; 
Volvo 244 condizionatore; 
Panda 30; 131 Super; Renault 
5 GTL; 128 700.000; 127 
800.000; 500 L 600.000; Capri 
Ghia 850.000. Tel. 226600. 

4220/14 

AUTOCCASIONI usato garanti- 
to Fiat all’Autosalone Catullo: 
126 777 uniproprietario, Panda 
30 80 pochi chilometri, 127 3 
porte.'77 - 80 - 81, 128 CL, 131 
1300 75, 131 1300 TC 79 + 82 
perfetto, Uno 55 S 5 porte 83, 
Ritmo 60 CL 3 porte 82 acces- 
soriata. Via Fabio Severo 52 
tel. 568331, 3/14 

AUTOCCASIONI usato garanti- 
to Renault all’Autosalone Ca- 
tullo: Renault 5 GTL 83, 5 
GTL Le Car 84, Renault 9 TSE 
82 occasione, Renault 14 TS 80 
ottimo. Via Fabio Severo 52 
tel. 568331. 3114 


UNIPROPRIETARIO 
Golf 1100 bianco perfetto fe- 


vende 


riali 796678. 60282/14 
VENDESI Duetto spider 1600 
173,9000 km tel. 65083. 60366/14 
VENDO Fiat 500 L rossa revisio- 
nata. Telefonare feriali 796678. 
60282/14 
VESPA 125 ETS rossa accesso- 
riata 1984 con garanzia. Re- 
nault Dagri via Flavia 118 tel. 
281212, È 
VISA 1100 80 ottimo stato ven- 
de anche'a rate Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52 
tel. 568331. 3/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI da privato ufficio in 
affitto. Tel. 68848 Amministra- 
zione stabili. 050174/18 

PENSIONATA cerca in affitto 
cucina, stanza da letto, servizi. 
100.000 mensili. Telefonare 
0432/650316 ore ufficio. 2/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
CERVIGNANO mini apparta- 


mento arredato completo ogni 
confort affittasi Agenzia Italia 


Monfalcone 74404. 229/19 
20 Capitali 
Aziende 


LIGNANO Pineta cedesi centra- 
lissimo American bar gelate- 
ria, avviatissimo, arredamen- 
to moderno originale, utile ga- 
rantito dimostrabile, nuovo 
modico contratto d’affitto. L. 
230.000.000 trattabili. Tel. 
0431/57002. 050175/20 


CERCASI salumaio età 25 40 
anni. Telefonare dalle 13 alle 
DR) e dalle + alle 20.30 escluso 

‘omenica al 910288. 4180/4 


DONNE per pulizia cercasi dan- 
cing Paradiso presentarsi sul 
posto mattinata. 60339/4 

INDUSTRIA cerca ragioniera 
referenziata conoscenza tede- 
sco parlato, condizione prefe- 
renziale «operatrice I.B.M.» of- 
ferte manoscritte. Scrivere a 
cassetta n. 25/A Publied 34100 
Trieste. 4184/4 

LABORATORIO fotografico co- 
lore cerca stampatore qualifi- 
cato. Tel. 0432/293933. 050173/4 

OPERAIO militesente referen- 
ziato con patente, cerca indu- 
stria locale. Offerte manoscrit- 
te. Massimo 30enne. Scrivere a 
cassetta n. 26/A Publied 34100 
Trieste. è 1 (4183/4 

UNIVERSITARI ambosessi cer- 
cansì propagandare tre ore al 
giorno convegno. dietologia 
imminente Trieste. Ottimo la- 
voro, facile, ben remunerato. 
Richiedesi serietà, impegno, 
continuità. Presentarsi marte- 
di 13 agosto presso hotel 
Savoia Excelsior Palace ore 
10.30. Pregasi non telefonare. 

5949/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


A. STABILE in blocco anche 
interamente occupato acqui- 
sto contanti 755059. 14/21 

ACQUISTO appartamento 
Roiano camera soggiorno cu- 
cinino palazzo recente tel. 
631792. 4199/21 


APPARTAMENTO libero ac- 
quistasi da privato, telefonare 
mattino 68848 amministrazio- 
ne stabili. 


050174/21 
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SOCIETÀ acquista intero stabi- 
le anche se parzialmente occu- 
pato. Definizione veloce. Aste- 
nersi intermediari. Tel. SU 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 — 
MANSARDA via Ginnastica, 
stanza, cucina, WC proprio 
esterno; ripostiglio 15.000.000. 

4185/22 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
REVOLTELLA seminuovo, 
piano IV, SE ba- 

no, poggiolo, 27.000.000. 
SURE 4185/22 

ALABARDA 768821 vende S. 
Giacomo appartamenti mode- 
sti stanza cucina servizio otti- 
Imi prezzi. Ho 


ALABARDA 768821 Roiano se- 
minuovo soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno ripostiglio 
2 poggiolo soffitta tutti con- 
fort. 48.000.000. 4202/22 

BIBIONE 27.750.000, 50 mt. ma- 
re, occasione, costruttore ven- 
de IVA 2% bellissimo apparta- 
“mentino 3 posti letto, arredato 
moderno, terrazza, posto auto; 
comodi mutui. 0431/430391. 

050174/22 

LIGNANO Pineta, 39.590.000, 
occasionissima vendesi in pa- 
lazzina trivano arredatissimo, 
ingresso, soggiorno, pranzo, 
due camere bagno, terrazza; 
possibilità, vantaggioso 
mutuo. Tel. 0431/439981. 

050174/22 


23 Turismo 


e villeggiature 


PIANCAVALLO affittasi appar- 
tamento 6 posti letto, agosto/ 
settembre. Telefonare ore pa- 
sti, 0432/471885. 050172/23 


24 Smarrimenti 


COCKER femmina smarrito do- 
menica zona industriale Ro- 
mans — Villesse. Mancia. Tele- 
fonare 0481/90242. 2/24 


25 Animali 


VENDO Puli ungheresi cuccioli 
— pedigree eccellente. Contat- 
tare: Ferengja Norbert, Mac- 
kov Kot 13, 61210 Ljubljana, 
Jugoslavija. tel. 0038/6150050. 

344/25 


26 Matrimoniali 


NO alla solitudine! Per risolver- 
la con matrimonio, amicizia, 
unione, rivolgersi all’unica e 
importante iniziativa naziona- 
le «Anag», Trieste 577315, 
Monfalcone 7779032, Palmano- 
va 929115, Udine 203533. 


60265/26 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE! 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.20. 11.25 

Bari 07.20 10.05 

11.45 15.35 

17.50. 22.35 

Brindisi 11.45. 19.05 

17.50. 22.50 

Cagliari 07.20. 11.59 

11.45. 14.30 

17.50. 20.40 

Catania 07.20. 14.30 

11.45 15.59 

17.50 . 21.20 

Lametia Terme 07.20 12.05 

17.50. 21.50 

Lampedusa 07.20. 11.40 

Milano 07.05. 07.55 

11.40 12.30 

Napoli 07.20. 10.00 

11.45 17.05 

17.50. 21.55 

Olbia 17.50. 21.59 

Palermo 07.20 10.20 

11.45 15.55 

* 17.50 22.25 

Pantelleria 07.20 14.10 

Reggio Calabria 07.20 10.45 

17.50. 21.95 

Roma 07.20. 08.25 

11.45. 12.50 

17.50 18.59 

Trapani 07.20 13.50 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.05 10.50 

Bari 07.25 10.50 

18.55 21.55 

Brindisi 07.00 10.50 

Cagliari 07.50 10.50 

12.40 17.10 

17.05. 21.55 

Catania 06.40 10,50 

12.30. 17.10 

16.35 21.55 

Lametia Terme 07.15 10.50 

13.05 17.10 

Lampedusa 12.10.‘ 21.55 

Milano 10.05 10.55 

21.20 22.10 

Napoli 07.15 10.50 

18.05 21.55 

Olbia 07.25 10,50 

Palermo 06.50. 10,50: 

11.00 17.10 

16.20. 21.55 

Pantelleria 15.30 21.55 

Reggio Calabria 07.10 10.50 

18.50. 21.55 

Roma 09.40 10.50 

16.00 17.10 

20.45 21.55 

Trapani 16.35 21.55 

0 


AVVISO 


IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/B 


GIOVEDI 15 AGOSTO 


rimarranno chiusi. 


VENERDÌ 16 AGOSTO 


A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine ritiriamo mobili. Telefo- 
nare 281464. 60314/6 

MURATORE piastrellista re- 
stauri in genere offresi libero 
tel. 768051. 60357/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre apllicazioni carte pa- 
rati telefono 755603. —60324/6 


saranno aperti 
dalle 16.30 alle 18.30 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


Martedì, 13 agosto 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


FELICEMENTE CONCLUSA L'EDIZIONE ’85 DEL FESTIVAL TRIESTINO 


Ma la fortuna dell’operetta 


è ancora tutta da scoprire 


Uno strumento che la città non ha imparato tuttora ad usare 
e che sarebbe sufficiente a qualificare tutta la 


Il Politeama Rossetti, nono- 
stante la temperatura soffo- 
cante (questo del condiziona- 
mento è un problema che non 
è più possibile dilazionare), si 
è rivelato la sede popolare 
d’elezione del Festival dell’o- 
peretta, felicemente concluso- 
sì la scorsa settimana. 

S'era iniziato, come si ricor- 
derà, sotto preoccupanti 
auspici: la ripresa di «Fra- 
squita» non sembrava in gra- 
do di suscitare un ulteriore 
primato di affluenza, mancan- 
do'alla rassegna triestina quel 
«ricambio» esterno da sempre 
invocato e. vanificato dalla 
tardiva programmazione. 

Si temeva un’inversione di 
tendenza, già avvertita lo 
scorso anno. Invece la parte- 
cipazione ancor febbrile del 
pubblico locale e quella im- 
prevedibile di un pubblico di 
varia provenienza, nonostan- 
te le manchevolezze organiz- 
Zative proprie del settore turi- 
stico, hanno rilanciato le for- 
tune del Festival a vertici in- 
sperati, con un incremento 
quasi del 50% rispetto alla 
frequentazione generale dello 
scorso anno al Teatro Verdi. 

La prima ovvia riflessione 
che ne consegue riguarda la 
vitalità della manifestazione 
triestina, che dopo la flessione 
registrata nell’84 e, quest'an- 
no, alle prime recite di «Fra- 
squita», dovuta ad una con- 
correnza fiorita un po’ dap- 
pertutto, ha ritrovato i livelli 
produttivi che l'avevano resa 
famosa: se a Trieste arrivano 
comunque torpedoni di ope- 
rettofili — ancorché le notizie 
sul Festival filtrino tardi e 
male — vuol dire proprio che 
questa rassegna è uno stru- 
mento formidabile; strumen- 
to che la città non ha impara- 
to ancora ad usare. E’ anzi 
l'occasione qualificante per 
quella specializzazione, per 
quella fisionomia operativa 
che la nuova legge sullo spet- 
tacolo. impone a chi ambisce a 
mantenersi nell’area privile- 
giata delle sovvenzioni stata- 
li. L'operetta, insomma, come 
chance caratterizzante del no- 
stro ente lirico. 

Di qui il compito — finora 
sempre rinviato — che gli ope- 
Tatori turistici della città 
devono affrontare con risolu- 
tezza affinché — lo abbiamo 
scritto tante volte — la bella 
nave musicale messa in mare 
da Fulvio Gilleri, sia valoriz- 
zata da una navigazione effi- 
ciente. e moderna, sostenuta 
da una città in grado di cam- 
biare mentalità e farsi vera- 
mente «ospite generosa», se- 
condo uno slogan sul quale 
finora giustamente si ironizza. 

Per qualificare l’estate trie- 
stina, basterebbe dunque 
questo Festival, se disposto al 
centro di una programmazio- 
ne intelligente. 

A questo punto — esaurito- 
si il compito dell’ente lirico — 
la mano deve passare all’A- 
ziénda di soggiorno, che, indi- 
rizzando tutti i suoi sforzi in 
tale direzione, potrebbe an- 
che permettersi di fare piazza 
pulita di tutte quelle manife- 
stazioni che farraginosamen- 
te dilagano ogni estate, spes- 
so con caratteri di spedizioni 
punitive e provincialistiche. 
Basterebbe lo strumento- 
operetta, se suonato a dovere. 

Ma bisognerebbe conoscere 
adesso il calendario del 1986 
per poter arricchirlo ed inte- 
grarlo di iniziative collaterali, 
per farne una rete di occasioni 
a tempo pieno e di variazioni 
sul tema-operetta.. Senza la 
possibilità di agire tempesti- 
vamente a tempi lunghi, con 
chiarezza e vivacità di idee, 
sarà difficile mettere a frutto 
le fortune del Festival. 

Da vedere quindi in pro- 
spettiva anche il bilancio arti- 
stico dell’edizione da poco ar- 
chiviata. Dove l’esito coincide 
con il riscontro dell’affluenza: 
oltre 10.000 presenze (quasi 
‘un record) per «La Baiadera» 
di Kalman con punte di entu- 


GRUPPO IRI-STET 


siasmo travolgente, grande 
spettacolo per la fusione di 
gusto. storico e teatrale 
espresso dalla inquieta mes- 
sinscena di Giorgio Pressbur- 
ger e dalla sontuosa inventiva 
coreografica di Gino Landi, 
complice il solito mago dei 
costumi Sebastiano Soldati. 
La seguono, con 8138 presen- 
ze «Rose Marie» e con 6735 
(ma ne ha avute più di 9000 lo 
scorso anno) «Frasquita». 

Sul piano musicale la distri- 
buzione delle tre operette è 
sembrata assai felice. Forse il 
solo direttore della «Baiade- 
ra» mancava di quella perso- 
nalità in linea con la cifra 
stilistica dello spettacolo. 
Gruber e Danon, per diversi 
aspetti, si sono riconfermati 
però specialisti di mestiere e 
sensibilità. 


Eccelente anche la caratte- 
rizzazione vocale del terzetto 
delle «primedonne» cantanti: 
Elena Zilio, impetuosa Fra- 
squita; Stelia Doz, lirica Baia- 
dera; Fiorella Pediconi, fra- 
grante Rose Marie; con i ri- 
spettivi partners, ovvero il 
prestante Carlo Bini, Max Re- 
né Cosotti (il tenore più versa- 
tile dell’elenco artistico) e Va- 
lerio Grazioli. 

Ma è ancora Sandro Massi- 
mini che alla bravura a tutto 
campo unisce un feeling di 
simpatia con il pubblico trie- 
stino assolutamente insosti- 
tuibile; come Daniela Mazzu- 
cato, senza alternative nelle 
parti più vivaci di soubrette e 
sempre con quella guizzante 
finezza espressiva che le con- 


| sente di passare — per esem- 


pio sul palcoscenico napoleta- 


stagione estiva 


no — dalla deliziosa Valen- 
cienne della «Vedova allegra» 
alla strepitosa «Dirindina» di 
Scarlatti. Sta imparando as- 
sai bene la lezione la bravissi- 
ma Liana Rotter, mentre in 
«Rose Marie» Landi inventa 
con Livia Romano una sou- 
brette modernamente Tv, ag- 
giornando anche la dinamica 
dello spettacolo. 

Ma alla base del bilancio sta 
la serietà dell'organico orche- 
strale e corale del Teatro Ver- 
di, impegnato — anche con le 
sue maestranze — in una 
esperienza di teatro musicale 
che richiede una particolare 
elasticità di partecipazione e 
che contribuisce in maniera 
determinante alla fortuna — 
ancora da scoprire — di que- 
sto Festival. 


Gianni Gori 


Paola-Re 


Paola- Borboni durante le prove di «Re Lear» che sarà. 
rappresentato oggi al teatro greco di Taormina. L’anziana 
attrice darà voce al leggendario re della tragedia shakespea- 


riana 


n (Ansa) 


* DELUDENTE MESSA IN SCENA DEL CAPOLAVORO DI SHAKESPEARE 


Non hasta la canzone del salice 
a salvare l'«Otello» di Shragia 


TAORMINA — Avete rai 
pensato + o riflettuto abba- 
stanza — sul fatto che Otello 
ha incantato la fantasia di 
Desdemona raccontandole le 
suè avventure meravigliose 
per tetre e pet mari sconosciu= 
tie poi.l’ha tapita e l’ha sposa- 
ta în segreto? Lui, un «moto», 
un'«nero», Un «diverso» accla- 

. mato poi a furor di popolo 
salvatore della patria, colma- 
to di onori, di lusinghe, di 
quattrini? 

» Ci ho pensato forse anch'io 
perla prima volta seriamente, 
a Taormina, nel corso della 
lunga e discutibilissima edi- 
zione del capolavoro shake- 
speariano presentato dalla 
coppia Giancarlo Sbragia (re- 
gista) — Enrico Maria Salerno 
protagonista, con un eccellen- 
te. Eros Pagni nella sinistra 
figura di Jago, «l’onésto Jago» 
il quale insinua il primo dub- 
bio quasi senza che ce ne 
accorgiamo: «Ha ingannato 


Contro i corrotti 


New York — Kim Cattrall, nella foto, è la protagonista 
femminile del film «Turk 182» di Bob Clark. Con Timothy 
Hutton scoprirà le malefatte di un sindaco corrotto 


| Appuntamenti 


«Madama Butterfly» a Gradisca 


GORIZIA — Oggi alle ore 21 al teatro all’aperto di via 
Ciotti a Gradisca d’Isonzo per la prima stagione lirica e di 
balletto Operaestate 1985 sarà rappresentata «Madama But- 
terfly» di Puccini. Fra gli interpreti: Rita Lantieri, Sally Irene 


Trotta, Giorgio Tieppo. 


Domani alla stessa ora avrà luogo uno spettacolo di balletti 
con il corpo di ballo dell'Arena di Verona. 


L’operetta in scena a Udine 


UDINE — Oggi alle ore 21 nel giardino del Torso per 
VEstate teatfale la Compagnia italiana di operette presenta «Il 
paese dei campanelli» di Lombardo e Ranzato. 

Domani sarà la volta di «Cin ci là», giovedì della «Danza 
delle libellule» di Lehar e Lombardo. 


«Un ragazzo, una ragazza» all’ex Opp 


Oggi alle ore 21 nel parco dell’ex Opp, a fianco del bar «Il 
posto delle fragole», verrà proiettato il film «Un ragazzo, una 
ragazza» di Marco Risi con Jerry Calà. : ins 

Il film fa parte del Festival regionale comico itinerante, 
proposto dalla cooperativa «Immaginaria» di Latisana con la 
collaborazione di vari enti tra cui la Regione. Ingresso gratuito. 


«Luci e suoni» al Castello di Miramare 


Proseguono fino al 31 agosto al Castello di Miramare le 
rappresentazioni dello spettacolo «Luci e suoni», che rievoca la 
tragica storia d’amore tra Massimiliano d'Asburgo e Carlotta. 


«Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno» 
Domani alle ore 21 nel parco dell’ex Opp a fianco del bar «Il 

posto delle fragole» verrà proiettato il film di Mario Monicelli 

«Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno». Ingresso gratis. 


il futuro è in linea 


[ Sette giorni 


in Tv 


Anche la televisione ha ce- 
lebrato il quarantesimo anni- 
versario dell’olocausto di Hi- 
roshima e Nagasaki, che sa- 
rebbe come dire la nascita 
dell’era nucleare e del «nuovo 
corso» della storia contempo- 
ranea. Così, si sono succeduti 


ai teleschermi «Oppenhei- 
mer», dedicato a uno dei mas- 
simi artefici della bomba ato- 
mina; poi, il tema è stato 
ripreso dalla rubrica «Quark», 
che partendo da Hiroshima si 
è pure arrischiata nelle previ- 
sioni, ben più terrificanti, 
d’una eventuale terza guerra 
mondiale; e, infine, un film 
britannico, «Ipotesi sopravvi- 
venza», parabola avveniristi- 
ca, lugubre e ansiosa, basata 
sulla medesima congettura. 
Insomma, il motto della setti- 
mana poteva ben essere: Af- 
finché tutti ricordino la spa- 
ventosa. tragedia di, quaran- 
t’anni fa, ed essa, a tutti, serva 
da monito. 

Giusti, anzi inevitabili i ri- 
cordi, i moniti, le celebrazioni: 
se bastassero... Se bastassero 
alcuni film e sceneggiati, se 
bastassero alcune ore di im- 


Ella Fitzgerald 


in ospedale 


WASHINGTON — La can- 
tante jazz statunitense Ella 
Fitzgerald è stata ricoverata 
al centro medico dell’Univer- 
sità George Washington nella 
capitale federale americana 
per disturbi ai polmoni, ma le 
sue condizioni sono buone, Lo 
ha reso noto una portavoce 
dell'ospedale. 


La Fitzgerald, che ha 67 an- 
ni, aveva accusato ieri matti- 
na difficoltà nella respirazio- 
ne e gli esami hanno accerta- 
to la presenza di liquido nei 
polmoni, ha precisato la por- 
tavoce, aggiungendo che non 
ci sono però sintomi di polmo- 
nite. 


Ella Fitzgerald, che ottenne 
nel 1979 la medaglia del Cen- 
tro Kennedy per i successi 
ottenuti nel campo artistico 


nel corso della sua carriera, si 
trovava a Washington per un 
concerto in programma nella 
vicina Virginia. 


| 


magini volte al rilancio di 
quel terribile gioco del massa- 
cero, per esorcizzarne il perico- 
lo, per cancellare — dico nelle 
coscienze, nella logica dei rap- 
porti di forza, nei calcoli della 
ragion di Stato ecc. — l'enor- 
me trappola globale in cui il 
nostro pianeta, prima o poi, 
potrebbe cadere. . 

Sarebbe bello, facile. Ma 
probabilmente non è così: fra 
tutti i messaggi collettivi, 
quelli diffusi dal cinema e dal- 
la TV restano i più effimeri, Il 
film (o lo sceneggiato) è 
soprattutto proiezione, cioè 
inventario d'immagini: rap- 
porto pellicola-schermo da 
cui il pubblico, per quanto 
coinvolto sia, «durante» lo 
spettacolo è tenuto in un mar- 
gine d’ombra, o comunque in 
un margine di finzione dichia- 
rata e consapevolmente ac- 
cettata. 

Dal che deriva che i fatti ai 
quali l’opera si ispira potran- 
no sì essere veri e quindi 
suscitare emozioni autenti- 
che, ma sono fatti avvenuti, 
come nel nostro caso, quaran- 
t'anni fa: un tempo troppo 
lontano perché non abbia già 
stemperato o quasi dissolto il 
valore della loro realtà fattua- 
le, e perché le generazioni 
nate ben dopo, quelle cioè che 
oggi contano per il domani, 
possano sentirli e interpretar- 
li, se non appunto come uno 
«spettacolo» rievocativo di 
esperienze vissute da altri, 
consumate «altrove», quando 
non esistevano ancora, 

Ma la minaccia di una guer- 
ra nucleare (taluni esperti la 
considerano addirittura inevi- 
tabile fra una ventina d’anni) 
è talmente grave, che le cele- 
brazioni, pur, doverose, ri- 
schiano oggi di svuotarsi di 
senso in una memoria retro- 
spettiva che perde i contatti 
col presente, cioè con le attua- 
li realtà politiche, militari, 
scientifiche; tecnologiche (nel 
frattempo infinitamente pro- 
gredite) e, in definitiva, hanno 
un po’ l’aria di ripetere un 
cerimoniale già consumato. 

Cinema e televisione — è 
chiaro — fanno semplicemen- 
te illoro mestiere, che è quello 
di produrre spettacolo e, nella 
migliore delle ipotesi, docu- 
mentare gli eventi della sto- 
ria: che è, beninteso, pure 


Opera prima di Maranzana 


ROMA — La commissione selezionatrice dei film della 
sezione «Venezia De Sica» della XLII Mostra del cinema ha 


deciso di utilizzare una giornata per presentare tre bevi film: 
«Aldis» di Giuseppe M. Gaudino, «Aggiornato definito con le 
ultime variazioni» di Marco Poma e «La malattia del vivere» di 


Marino Maranzana. Quest'ultimo lungometraggio, prodotto da 
Raitre, deriva dall'omonima commedia teatrale di Mario Ma- 
ranzana (protagonista anche nel film del fratello Marino) 
premio Idi. Marino Maranzana è alla sua prima opera narrativa 
dopo una lunga esperienza nel genere dei documentari con 


Folco Quilici. 


Lo spettacolo è una bomba 


questa culturf, ma. cultura 
del «già accaduto», utile alla 
memoria, ma iherte nei con- 
fronti del futuro prossimo, il 
futuro dei nostri figli e nipoti. 
Cosa dovremmo promettere a 
loro? L'impegno. di. fondare 
una cultura nubdva, capace di 
cancellare, dalsmodo di pen- 
sare, dalle inveterate abitudi- 
ni istintuali e morali, l’idea 
stessa della guerra e delle 
armi. S| 


a 5 
Utopia, avvenirismo?. Sì, 


ma intanto cominciamo a 
pensarci. Il futuro potrebbe 
essere già qui. 


In ricordo di Mario 


Del Monaco 


FIRENZE — A Signa, nella 
Villa Bellosguardo, l’unica re- 
sidenza italiana di Enrico Ca- 
ruso, è stato Commemorato 
Mario Del Monaco. Il presi- 
dente dell’assoCiazione Amici 
della musica, Mario del Fan- 
te, ha consegnato alla nipote 
del grande tenore il premio 
«Enrico Caruso» già conferito 
a Del Monaco”nel 1980, 


suo padre — mormora Jago al 
moro — potrà ingannare 
anche te nello stesso modo», 
Lo spettacolo è di linea 
alquanto modesta, tiene poco 
conto ai saggi di Noble, del 
nostro Lombardo, della stessa 
recente versione di Gas- 
smarin abolendone qualsiasi 
richiamo psicoanalitico che è 
venuto essere fuori — nella 
critica più recente — addirit- 
tura il motivo conduttore del- 
la tragedia, e il finale ne è 
prova eloquente. ‘ 
palcoscenico è dominato 
dal cemento di Gianni Polido- 
ri, scenografo e costumista, 
con un ritmo circolare che è 
funzionale e non privo di qual- 
che suggestione, anche se vo- 
lutamente, compiaciutamen- 
te astratto, come mi pare da 
troppo tempo in qua si voglia 
impiegare Shakespeare, ivi 
compresa la magica illusione 
strehleriana della «tempesta» 
che però è tutt'altra cosa. 


‘ AL LABORATORIO DI TOLMEZZO 
Oggi Antonioni 
farà da «cavia» 


TOLMEZZO — Il regista 
Michelangelo Antonioni sarà 
oggi ospite di Tolmezzo, in 
Carnia, dove parteciperà ai 
lavori del laboratorio interna- 
zionale della comunicazione, 


*intentrati quest'anno Sul te- 


ma «L'Italia dalla società dei 


«consumi alla coritestazione: 


gli anni Sessanta e Settanta». 


‘Di quel periodo Antonioni è 
stato un fine indagatore con 
film. quali «L'avventura», «La 
notte», «Deserto rosso», 
«Blow up», «Zabriskie poirit» 
e «Professione: reporter», che 
trattano i drammi e i proble- 
mi di quegli anni: l’incomuni- 
cabilità, l'alienazione, l’illu- 
sione della contestazione gio- 
vanile. 

A Tolmezzo Antonioni con- 
cluderà il lavoro di rilettuta 
critica della sua opera com- 
piuto dai partecipanti al labo- 
ratorio. 

L'analisi della sua produzio- 
ne è infatti frutto di un mese 


di studi comparati da parte di 
ufi’ottantina di studiosi che 
hanno rletto l’opera del regi- 
sta dal punto di vista lingui- 
stico, letterario, storico, socio- 
logico, economico, politico ed 
antropolopico. 

Registi, critici e studiosi di 
drammaturgia affronteranno 
quindi con Antonioni il pro- 
blema della valutazione di 
tutto il suo corpus cinemato- 
grafico e confronterafino inol- 
tre la visione diretta del regi- 
sta con la lettura della sua 
produzione operata nei rispet- 
tivi paesi di provenienza: 26 
da quattro continenti. 


Î MADRIGALSTUDIO — Gran- 
de successo di pubblico e di critica 
ha avuto la prima presentazione in 
Messico del quintetto italiano 
«Madrigalstudio», nel quadro di 
una serie di manifestazioni artisti- 
che e culturali italiane che hanno 
avuto luogo in. questo mese in 
Messico con gli auspici dell'amba- 
sciata d’Italia e dell’Istituto italia- 
| no di cultura. 


TONI ESPOSITO: DOMANI 


SERA ALLO STADIO DI LIGNANO 


Si arricchisce da solista 
il percussionista «povero» 


LIGNANO — Il primo d’a- 
gosto c'erano; quindicimila 
persone allo stadio comunale 
di Lignano Sabbiadoro‘ per 
applaudire e cantare in coro 
canzoni vecchie e nuove di 
Claudio Baglioni. Domani se- 
ra, con inizio alle ‘ore 21.30, 
toccherà al percussionista 
partenopeo Toni Esposito, re- 
duce da due successi consecu- 
tivi alla manifestazione 
«Saint Vincent. Estate», rac- 
cogliere la «sfida» del cantau- 
tore romano che è l’incontta- 
stato dominatore dell’estate 
musicale in corso. 


Strano destino, quello di 
Esposito. Una decina d'anni 
fa esordisce nél mondo del 
pop italiano con una originale 
formula che coriuga percus- 
sioni «povere» (padelle, pen- 
tole, tegami, campanacci...) e 
melodie mediterranee. Due 
album come «Rosso napoleta- 
no» e «Processione sul mare» 
sono una bella testimonianza. 
dell’atmosfera musicale che si 
viveva a Napoli e in Italia in 
quegli anni, ma sono ormai 
ricordati più dagli addetti ai 
lavori che dal grande pub- 
blico. x 

E nella seconda metà degli, 
anni Settanta, mentre alcuni 


ti 
Quando si è lontani, con la sera si fa più vivo il desiderio di parlare con le persone più care... 
Sip vi avvicina, anche con le tariffe. Alle 10 di sera, ad esempio, una telefonata in'telesele- 
zione per sentirsi più vicini o anche solo per scambiarsi la buona notte costa la metà. 
Oppure, se avete tante cose da raccontare, può durare il doppio. Ma le tariffe speciali non 
sono un'esclusiva della notte: anche il sabato pomeriggio, la domenica e .in certe ore della 
giornata telefonare è più conveniente (consultate la tabella qui a fianco). Farvi'télefonare 
meglio, facendovi spendere meno, è un preciso impegno Sip. si 


suoi amici e colleghi si perdo- 
no Dai strada (Alan Sotrenti) 
e altri conoscono il grande 
successo di pubblico (Benna- 
to, ma subito dopo e alla gran- 
de Pino Dahiele...), il biondo 
percussionista sembra rinun: 
ciare a una Produzione soli- 
sta; e mette le sue percussio- 
ni, povere e non, al servizio 
dei suoi colleghi più forturiati. 

Suona con Berinato, Pino 
Daniele, la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare; Tullio De 
Piscopo, e collabora con mu- 


| sicisti jazz del calibro di Don 


Da lunedì 


a venerdì %, 


ore 8 
Sabato 


-30 


Domenica 
e altri giorni 
festivi 


Tariffa ridotta 
notturna e festiva. 
Riduzione del 50% 
circa. 


Cherty, Billy Cobham, Gato 
Barbieri... 

n Reduce da viaggi in Africa e 
in Giamaica, Toni Esposito 
prepara il ritorno ‘in scena 
come solista, inaugurando un 
genere mezzo esotico e mezzo 
commerciale. Con il «tambor- 
det», una percussione partico- 
larissima da lui stesso inven- 
tata ed elaborata, arrivano al 
bum come «Tamburo», «Il 
grande esploratore» e il recen- 
tissimo «As tu as». 

Nel secondo album di que: 
Sta triade è compresa quella 
«Kalimba de luna» che l’esta- 
te scorsa è stata uno dei mag- 
giori successi della stagione, 
Vincendo a Saint Vinterit ed 
entrando anche nelle classifi- 
che europee nella versione di 
Un gruppo che l’ha incisa. 

Poche settimane fa, sempre 
a Saint Vincent, Esposito ha 
fatto inaspettatamente il bis 
con un brano di gran lunga 
méno orecchiabile del prece- 
derite, «As tu as», titolo anche 
del nuovo album. E questa 
estate musicale lo sta veden- 
do fra i suoi protagonisti, sep- 
pur non di primissimo piano, 
negli stadi e nelle piazze di 
tutta Italia. 

Ca. M. 


FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE NAZIONALE 


AZZ, NR 


13.00 18.30. 


i 


serale. 
Riduzione 


£ [E] Tariffa ridotta Eq Tariffa ore Tariffa 


del 30% circa. | 


Qui l’amore passa in secon- 
do piano, è solo, soltanto una 
tragedia dell'odio e ben sap- 
piamo che non è vero. C'è 
l'idea portentosa di Shake- 
speare nell’inventare un deu- 
teragonista in Jago proprio 
per proporlo a modello d'odio 
assoluto, c'è anche la passio- 
ne vera e mutilata di Otello, 
c'è l'amore per Venezia, c'è 
l’amore per la guerra e le epi- 
che battaglie marine, c'è 
l’amore per la mollezza e peri 
languidi, estatici momenti 
d’abbandono. 

Sbaglia, lo spettacolo quan- 
do ne fa soltanto una questio- 
ne di gelosia. Qui si tratta di 
pura politica, di rivolte di un 
«bianco» subalterno contro 
un «nero» potente e vincente. 
E nessuno si tirerà indietro, 
salvo naturalmente la dolce 
Desdemona, -alla congiura 
contro il potente intruso nella 
Repubblica dei Dogi. 

L'errore principale di Enri- 
co Maria Salerno è stato di 
cucirsi addosso un Otello'cal- 
vo, bianco, marionetta nelle 
mani di chi lo circonda, mai 
Abile, capace, reggitore della 
vicenda che pur gli compete e 
che pure lo vede protagonista 
assoluto, anzi legittimo nota- 
bile e rabbioso tiranno. La sua 
è un’interpretazione giocata 
sullo scherzo, sui toni da bu- 
tattino, su una salsa interpre- 
tazione politica che non è cer- 
to attinente ai giorni nostri. 
Meglio, molto meglio, di lui 
Eros Pagni nella sua asettica, 
crudele versione di Jago, au- 
tentico deus-ex-machina del- 
la vicenda, malefico orditore 
di inganni soltanto perché il 
«diverso» paghi di fronte alla 
giustizia che lui crede sia giu- 
stizia. Desdemona, tenera 
moglie, sfortunata e come 
sappiamo innocente, è Mad- 
dalena Crippa, un'attrice che 
ha tutta la stazza per emerge- 
re ma che qui non è nella 
parte probabilmente «sua», 
anche se ci dà dentro con 
forza, caparbia e acrimoniosa 
volorità. Non'si capisce certo 
perché il buffone, Silvano 
Spadaccino, autore anche 
delle musiche, sia ridotto a 
una sonagliera ambulante, 
quasi fossimo in una comme- 
dia di Shakespeare è non già 
in questa. orribile tragedia 
d'amore e di morte. Gli altri 
interpreti, Carlo Valli, Anto- 
nio Sattorini, Edoardo Florio, 
Remo Foglino, non risultano 
sopra a una media accettabile 
di buona recitazione estiva. 

In fin dei conti, la grande 
attesa per questo «Otello» è 
andata largamente delusa, 
come se la canzone finale del 
salice fosse poco più che una 
notazione ambientale. In real- 
tà qui Desdemona serve a far 
sentire la fatalità di una situa- 
zione e l'atmosfera trepidante 
di suspance che l’accoglie, 
non poi troppo diversamente 
da quanto avveniva nelle pri- 
me commedie liriche shake- 
speariane. È un po' poco, con- 
veniamone, per una rappre- 
sentazione di grande impe- 
gno, fatica, spreco di denaro. 

Giorgio Polacco 


Garanzia di qualità 


del suono al cinema 


ROMA — Uno speciale sim- 
bolo grafico a colori rappre- 
sentahte uno spettatore in 
poltrona, con cuffia stereo, sa- 
rà esposto in tutti i locali 
cinematografici attrezzati con 
le tecnologie del suotio stereo- 
fonico, attestandone la «ga- 
ranzia qualità suono». 

L'iniziativa è di «Politalia», 
la società costituita dall’Asso- 
ciazione generale italiana 
spettacolo (Agis) e dall’Asso- 
ciazione nazionale esercenti 
cinema (Anec) per la fornitura 
di impianti. attrezzature, ar- 
réedi e nuove tecnologie per le 
sale di spettacolo. 


MI FRANCOBOLLI — Le poste 
britanniche per celebrate l’anno 
del cinema emetteranno in ottobre 
una serie di francobolli sui quali 
compariranno i volti di David Ni- 
ven, Charlie Chaplin, Vivien Leigh, 
‘Peter Sellers e Alfred Hitchcock. 


22.00. 


di punta. ordinaria. 
Aumento 


del 30% circa. 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


__—__——-<@-* 


11.15 Televideo, pagine dimostrative. 

13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi. Repliche pregiate. | grandi balletti narrativi: «La bella 
addormentata nel bosco». Coreografia di Marius Petipa. Musica di P. |. 
Ciaikovski. (5.a parte). 

13.30. Telegiornale. 

13.45 «FUOCO SULLA MONTAGNA», film con Buddy Ebsen. Regia di 
Donald Wrye. 

15.20 Il mondo di Obladì Obladà. Un programma di Paolo Giaccio e Romano 
Frassa. Regia di Ranuccio Sodi. 

16.10 «L'impareggiabile dr. Snuggles». Cartone animato. «Il grande fiume 
agitato». 

‘16.35 Brendon Chase. Sceneggiato. «Un poliziotto metodico», prodotto e 
diretto da David Cobhan. 

17.00 Sulle strade della California. Telefilm. Tempo di ghiaccio, con Edwar 


Asner. 


Le allegre avventure di Scooby Doo e i suoi amici. Cartone animato; 
«Scooby e i mostri di roccia», «Scooby marmittone», «Scooby e il 
mago di 02», «Scooby e il bandito», «Paura all'opera», «Scooby:e gli 
invasori ‘dello’ spazio». 

«Il ritorno di Billi e Riva». Un programma di Nico Garrone. Regia di 
Mario Ligini. 2:a puntata: «Gli anni d'oro della rivista». 
Almanacco del-giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


17.50 


20.30 Quark speciale. Scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra. A cura di 
Piero Angela (6) - «Quel giorno la Terra tremò», di G. Dieter Plage. 

21.25 Thrilling. Appuntamento con il brivido: «LA FARINA DEL DIAVOLO», 
con Robert Curp, Angie Dickinson. Regia di Corey Allen. 

22.40 Telegiornale. 

22.50 Dal teatro Metropolitan di Napoli: Napoli prima e dopo, Napoli 
classica (parte seconda). Presenta Amanda Sandrelli. 

23.45 Tg 1- Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


13.00 
13.15 


Tg 2 - Ore tredici. 

Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura di A. Giolitti e L. 
Solustri. «Perché non l'anno chiesto a Evans?» di Agatha Christie. Con 
Francesca Annis, Leigh Lawson, John Gielgud. Regia di Tony Wham- 
by. 7.a puntata. 

L'estate è un'avventura, di Bruno Modugno e Sandro Spina. Regia di 
Cristina Mascitelli. Presenta Paola Tanziani. Nel corso del programma 
(dalle ore 16.15); - King Rollo e il re Frank - King Rollo e il cane, cartoni 
animati. - Klimbo, cartone animato. | tesori. - Gianni e Pinotto. 
Telefilm. Tra pentole e tegami. 

Lo schermo in casa. Immagini italiane (XXIV) «OMICRON» (1954). 


14.10 


17.05 


‘18.40 


18.30 Tg 2 - Sportsera. 

Toshiro Mifune in «Samurai senza padrone». Telefilm Il mercato 

dell'argento. Con Toshi Ooide e Jiro Sakagami. - Meteo 2 - Previsioni 

del tempo. 

19.45 Tg 2.- Telegiornale. 

20.20 Tg 2 - Lo sport. 

20.30 «SEDOTTA E ABBANDONATA» (1964), film, regia di Piero Germi, con 
Stefania Sandrelli, Saro Urzì, Umberto Spataro, Cola Braccini. 

22.30 Tg 2 - Stasera. { ; 

22.40 «Una persona di fiducia», telefilm con Joan Plowright, regia di R. 
Kmights. 

23.45 Tg. 2 - Stanotte. 


19.00 


8.30 Telefilm: Mi benedica 

padre, replica. 

Novela: La fontana di 

pietra (replica). 

Novela: La schiava Isau- 

ra (replica). 

10.15 Telefilm: Giorno per 
giorno (replica). 

10.40. Telefilm; Alice (replica). 

11.30 Novela: Amore dannato 
(replica). 

12.00 Telefilm: | giorni di 
Brian (replica). 

12.45 Telefilm: Giorno per 

giorno. 

Telefilm: Alice. 

Mary Tyler Moore. 

Novela: La' fontana di 

pietra. (68.a puntata). 

15.05 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: Mi benedica 
padre (replica). 

16.30 Telefilm: Lancer. 

17/30 Telefilm: La s uadriglia 

delle pecore nere. 

Telefilm: | giorni di 

Brian. 

Novela: La schiava Isau- 

ra. (29.a puntata). 

Novela: Amore dannato 

(5;a puntata). 

Film: «LO. SMEMORA- 

TODI COLLEGNO», con 

Totò, Nino Taranto, 

Erminio Macario. Regia 

di. Sergio Corbucci. 

(1962), comico. 

Film: «UNO SCAPOLO 


8.50 


9.40 


13.15 
13.45 
14.15 


18.30 


19.25 


20.00 


20.30 


22.20 


Hope, Lana Turner. Re- 
gia di Jack Arnold. 
(1961), comico. 

0.20 Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock. 

1.20 Telefilm: ‘Agente spe- 
ciale. 


17.00 L'opinione di Nico Gril- 


loni. 
17.05 Tg flash. i 
17.10 Film: «IL LADRO DEL 


RE», con David Niven. 
Telefilm: «Charles Dic- 
kens». 
L'ora esatta dalla RDF- 
VG. 
RDF-VG giornale. 
Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 
L'opinione di Nico Gril- 
loni. 
Telefilm: «Equipaggio 
tutto matto». 
L'informatore sanitario. 
Filmi. «TRA. DUE FUO- 
CHI», con Robert. Mit- 
‘ chum. 
22.30 Telefilm: «Enos», 
23.30 RDF-VG giornale. 
23.55 Il notturno dalla. RDF 
radio. 


18.30 


19.29 


19.30 
19,45 


19.50 


20.00 


20.30 
21.00 


Roberta Pelle. 
18.00 Telefilm: La mappa mi- 
A steriosa. 
18.30 Cartoni animati: Gianni 
e Pinotto. 
19.00 Piccola storia della mu- 


sica, 9.a puntata. 
Oroscopo di domani, a 
cura di F. Waldner - No- 
tizie flash - Bollettino 
meteo. 

19.30 Sceneggiato: Capitol. 
20.30 Film: EFFETTO RAGGI 
GAMMA SUI FIORI DI 
MATILDA, con Joanne 
Woodward, Nell Potts, 
Roberta Wallach. Regia 
di Paul Newman. 

Jazz musica bianca e 
nera, Phil Woods Quin- 
tet. Al termine: Bolletti- 
no meteo. 


19/15 


22.00 


IN PARADISO», con Bob, 


‘17.00 Presentazione ‘modelli. . 


Te 0 I; - GR 


Film. Regia di Ugo Gregoretti. Con Renato Salvatori, Rosemary Dexter. 


® RETEQUATTRO | [ua TELEPADOVA| |> rrALtA 1 


Eccentriche visioni (XX), a cura di Enrico Ghezzi con la collaborazione 


di Maria Letizia Gambino. | TEDDY BOYS DELLA CANZONE (1960) 


Tg 3. 21.45 
19,20 Tv 3 regioni. 
20.00 Dse: Psicologia evolutiva. Dall'infanzia all'adolescenza (12.a ed ultima 
puntata). È Panelli, 
20.30 Concerto del martedì. Concerto diretto da Riccardo Chailly. Con la 23.00 
partecipazione della pianista Martha Argerich. Orchestra sinfonica 
della radio di Berlino. Rachmaninov: concerto n.3 inre bemolle op. 30. 23.56 
21.20 Tg 3. 


italiano. A cura di Ivana Vaccari. 


film. Regia di Domenico Paolella. Con: Delia Scala, Teddy Reno, Paolo 


Hungarians. Da un racconto di Joesef Balazs. Musica di Gyoergy 
Vukan. Regia di Zoltan Fabri. (2.a parte). 
Sport: Football americano, Interviste, servizi e notizie sul campionato 


10.00 Telefilm. 

10.50 Telefilm: | nuovi Roo- 
kies. 

11.40 Telefilm: Arrivano le 
spose. 

12.30 Cartoni animati. 


14.00 Telenovela: Adolescen- 
za inquieta. 


14.30 Telenovela: Capriccio e 
passione. 

15.00 Telefilm: Arrivano. le 
spose. d 

15.50 Telefilm: Operazione 
ladro. 


16:40 Film: PRESTO A LETTO, 
regia di Victor Vicas con 
Senta Berger, e Brett 
Halsey, commedia. 
18.00 Cartoni animati. 

20.00 Telenovela: Cuore sel- 
vaggio. 

Film: LA NONA CONFI- 
GURAZIONE, regia di 
William P. Blatty; con 
Scott Wilson'e Neville 
Brand, dramma: 

22.15 Telefilm: West side me- 


20.30 


dical, 

23.15 Campionati mondiali di 
catch. 

0.15 Telefilm: «Barnaby 
Jones», 


è  CANALE5 


8.30 Telefilm: Ralphsuper- 
maxieroe. ; 
Film: «LO SCERIFFO IN 
GONNELLA», con Deb- 
bie Reynolds e’ Steve 
Forrest. Regia di. Vin- 
cent Sherman. (1961) 
commedia. i 
11.30 Telefilm: Lou Grant. 
‘12.30 Telefilm: Peyton place. 
13.30 Film: «IL. MAGGIORE 
BARBARA», con Wendy 
Miller.e Rex Harrison. 
Regia di Gabriel Pascal. 
(1941) commedia. 
15,30 Telefilm: Westgate. 
16.30 Documentario; Natura 
selvaggia. 
‘17.00 Telefilm: Lobo. 
18.00 Telefilm: | ragazzi del 
sabato sera. È 
«Tuttinfamiglia», gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 
19.00 Telefilm: Jefferson. 
19.30 Telefilm: Love Boat. 
20.30 Telefilm: Falcon Crest. 
22.30 Telefilm: Trauma 
center. 
Film: «CRONACA FAMI- 
LIARE», con Marcello 
Mastroianni. e, Salvo 
Randone, Regia di Vale- 


9.30, 


18.30 


23.30. 


rio Zurlini, (1962) dram- 


Matico, 


Marcello Mastroianni 


8.30 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. 
Film: «BENVENUTO 
STRANIERO», con Bing 
Crosby, Joan Caufield, 
Barry Fitzgerald. Regia 
di Elliott Nugent. (1947). 
11.15 Telefilm: Gli eroi di 
Hogan. 
11.40 Telefilm: Sanford and 
son. o 
12.10. Telefilm: Cannon. 
13.00. Telefilm: Wonder 
woman. 
Video estate ‘85, a cura 
di Claudio Cecchetto. 
Telefilm: Kung: fu. 


9.15) 


14.00 


14.30 


15.30 Telefilm: Gli eroî di 
Hogan, 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. È 


18.00 Telefilm: Quella’ casa 
nella prateria... \ 

19.00 Telefilm: Fantasilandia. 

20.00. Cartone animato. » 


20.30 Telefilm: Simon and 
Simon. 

21.30 Telefilm: Hardcastle e 
Mac Cormick. _* 


22.30 Telefilm: Masquerade. 


23.30, Basket Nba. 


1.00 Telefilm: Mod: Squad i 


Greer. 


TELEFRIULI 


‘12.25 :Buongiorno Friuli. 

12.30 «Kiss Kiss», telefilm. 

‘13.00 Hanna e Barbera show, 
cartoni animati, 


13.30 «Disperatamente tua», 
È telenovela. 

14.00 «Victoria hospital», tele- 
film. 

14.30. «IL LADRO DI BAGH- 
DAD», film. 

16.00: Cartoni animati. 

17.30 «The Bold ones», tele- 
film. 

18.30 Vita da sub; documen- 
tario. 


19.00 Telefriuli sera. 
19.20 Telefriuli sport estate. 


19.30 Willkommen in friaul, 
notiziario in lingua te- 
desca. 
«Disperatamente tua», 
telenovela. 


20.30 Revival anni Ottanta. Le 
‘produzioni di Telefriuli. 
«The Bold ones», tele- 
film. 

22.15 Telefriuli notte... .. 
22.30 «TOTÒ, PEPPINO E | 
FUORILEGGE», film. 


19.40 


21.15 


15.00 L'UOMO MASCHERA- 
TO CONTRO | PIRATI 
(film cappa e spada), 
con George Hilton, 
Claude Dantes, regia dî 
V. De Angelis. 

16.30 Combat, telefilm. 

17.00 L'invincibile ‘ Shogun, 
cartoni animati. È 

18.30 Skippy il canguro, tele- 
film. 

19.30 Trasmissione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro, 


19.50 Noi due: la vita di 
coppia. 

20.25 Cosmos: alle origini 
dell'universo, docu- 
mentario. 

21.30 Gli uomini della Raf, te- 
lefilm. 


22.20 Tg tuttoggi. 

22.30 Sotto le stelle, musicale. 

23.30 La famiglia Smith, tele- 
film. 

24.00 L'UOMO MASCHERA- 
TO CONTRO | PIRATI, 
film cappa e spada. 


| TELECAPODISTRIA | 


[rt sansara | 


Tr ForpENoNE] 


«Provaci ancora Len- 
ny», telefilm. 

«Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

Barbara allo specchio. 
Cartoni animati. 
«Nonno va a Washing- 
ton»; telefilm. 


14,50 «Long street», telefilm. 

15.40 Film. 

17.00 Pomeriggio. con Bar- 
bara. 

19.00 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

19.30 «Nonno va a Washing- 


ton», telefilm. 
20.30 Film. 
22.00 «Long street», telefilm. 
23.00 Vetrina in tv. 


17.30 Cartoni animati della se- 
rie Goober. 

Cartoni animati della se- 
rie La Valle del dino- 
sauri. 

18.20 Film: IL MASSACRO DI 
FORT APACHE. 

Cartoni animati della se- 
rie Tamagon. 

Film: CRIMINALI BAN- 
DA DILLINGER. 


17.55 


20.15 


20.25 


‘21.55 Telefilm. della serie 


Squadra segreta. 
Film: ULTIMA TAPPA 
PER GLI ASSASSINI. 


22.20 


RADIOUNO. 

Giornali radio: 6,7,8,10,112, 13,19, 
23. Onda verde: 6, 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12,57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20,57, 22.57. — 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Radio anch'io presenta 
«Le canzoni della nostra vita»; 11: 
Operetta in 30 minuti: «Il paese dei 
sorrisi», di Peon, Herozeg, Lohner e 
Lehar; 11.30: Trentatré trentine; 
12.03: Diego Cugia e la sua nonna 
in «Lacrime»; 13.15: Master; 13,56: 
Onda verde Europa; 15: Motel - 
Radiouno sulle stfade italiane; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
'85; 18: E' di scena la battuta; 
18.25: Musica sera: ipotesi con 
Îleana Ghione e Sergio Fantoni; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Onda verde mare; 19.23: Audiobox 
specus; 20: Ore venti su il sipario; 
il teatro dell'Est europeo fra i due 
secoli 1850-1915 (4); 21: Sapore 
d'estate: bugie di agosto; 21,30: Il 
fantasma del loggione (6); 22: Ra- 
diocondominio; 23.05: La telefona- 


© ta; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 


15.30, 16.30, 17.30: Gr1 in breve e 
Onda verde notizie; 118,57-22.57: 


.\*Onda ‘verde; 19.15: Superstereou- 
" no; 20,30-21.30: Gr1 in breve, Onda 


Verde notizie; 23: Gr1 ultima edi- 
zione; 23.05-23.59: Piano bar - 
Chiusura. 


RAIDUE 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30, 22.20 — 6: l giorni; 
6.06: | titoli del Gr2 - Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera. all'italiana: «La scalata (Il 
serie) di Paolo Levi (Il punt.); 9.10: 
Tuttitalia... parla; 10.30: Motonave 
Selenia; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali - Onda verde regione e Gr2 
regionali; 12.45: Tuttitalia... gioca; 
15: Accordo perfetto; 15.30: Gr2 
economia - Media delle valute - 
Bollettino del mare; 15.37; La con- 
trora; 16.35: «La strana casa della 
formica morta», Nel corso del pro- 
gramma: «Groviglio di vipere» 
(17.30); 19.50: Sinfonie d'estate; 
21: Serata a sorpresa con Alberto 
Gozzi; 22.30: Da Cesena, calcio 
mundialito: Inter-Penarol; 0,15: 
Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 15,17, 18, 


19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 


PROGRAMMI RADIO 


14.00 «Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 

14.25 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 
tario. 

14.50 La pagina delle erbe, ru- 
brica. 


15.15 «VIVA DIANGO», film. 

16.45 | misteri dello spazio, 
documentario. 

17.10. Cartoni animati. 

18.35 «Swat», telefilm. 

19.30 TPN cronache. 


20.00 «TUNNEL SOTTO IL 
MONDO», film. 


21.50 TPN cronache repl. 
22.20 Film. Re 
23.55 «LA BIONDA», film. 


GA IBC TRIESTE 


9.00 Buongiorno Elefante. 
Idee del mattino per la 
tua giornata. 

| viaggi e le avventure. 
Film: IL SEGRETO DEL- 
LE AMANTI SVEDESI, 
Film: IVAN IL TERRI 
BILE. 

19.00 Cartoons «Buford». 
20.30 Film: SHARON'S BABY, 
con Joan Collins. 
«Videomusic». 

Lo spettacolo continua. 


14.30 
15:00 


17.00 


22.00 
23.00. 


cerca della hit parade; 19.30: Ra- 
diosera;-19,50: FM musica; 20.30; 
Stereodueclassic; 21.30: Discono- 
vità; 22.20: Gr2 ultime notizie; 
22,30-0.15: Calcio, mundialito Inter 
contro Penarol, 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7,25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20,45 — 8: Preludio; 
6,55, 8.30, 10: Il concerto del matti- 
no; 11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 17; 
Dse: La religione nell'era delle rivo- 
luzioni borghesi (2); 17.30-19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
filosofia; 21,10: Appuntamento con 
la scienza; 21.40: Musiche di Men- 
delsohn; 21.10: Tre serate per un 
romanzo: Alice nel paese delle me- 
raviglie; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to della mezzanotte; 23.58: Chiu- 
sura. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5:45: Il giornale d'Italia. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Un'e- 
state insieme con... 

12.35: Giornale radio; 13.30: Spa- 
zio aperto - Programmi scambio; 
14: Nazioni vicine; 14.80; L'angolo 
del classico; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale ri 
Programmi per gli i' 
14,30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 14.45: Sfogliando il 
paginone; 15.15: L'angolo del clas- 
sico. 7 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto - Musi- 
ca popolare; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
estivo - Nel territorio di Gorizia; 
9,15: «Fiore», di Giuseppe Fanciul- 
li, Il puntata; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto; 11: 
Orchestre melodiche; 11.30: Anto- 
logia meridiana: Annotazioni; 12: 
Dal patrimonio internazionale della 
narrativa - Raccordi con Pot-pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Programma pomeridiano: | 
pesci del nostro mare; 14.30: | 
giovani per î giovani; 16: Mito e 
poesia popolare; 16.20: Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Album 
classico; 18: «Nella nebbia», regia 
di Balbina Baranoviò Battelino; 19: 
Segnale orario - Gr e | programmi 
di domani. 


MARINA JULIA 


MONFALCONE 


«Buone Vacanze» 


Spettacoli in riva al ma- 
re organizzati dall’ 
Assessorato allo Sport 
e Turismo del Comune 
di Monfalcone 


oggi, martedì 
alle 21 


serata del folklore 
internazionale 
dal Congo il Gruppo 


Les Diaobua 


di Brazzaville 

TOT nti 
CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e Suoni». Ore 


21 in lingua inglese. Ore 22.15 in 
italiano, 


I 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Voglie gio- 
vani». Straordinario il film, sensa- 
zionale il fuori programma; uno 
spettacolo da non perdere! Seve- 
Tam. v.m. 18. Domani: «Sinfonia 
erotica». 

EXCELSIOR MULTISALA: Chiu- 
so per ferie sino al 16 agosto. 
FENICE. Ferie fino al 16 agosto. 
GRATTACIELO. 18 ult. 22.15: 
Sean Connery in «007, dalla Rus; 
Sia con amore». 

MIGNON. 16.30 ult, 22,15: «Purple 
rain», Prince, il nuovo idolo del 
rock, nel suo primo entusiasmante 
film, dolby stereo. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. 16, 18,30, 21: Dop- 
pio programma a prezzi normali; 
1.0 film: «La governante del piace- 
re»; 2.0 film: «Moglie in orgasmo». 
Sever, v. m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Rassegna film orrore: «Im- 
pulsi». Domani; «Fog». 
NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Cotton Club» di F.F. Cop- 
pola, con R. Gere. E 


TEATRI E CINEMA 


| CAPITOL, 16: Come. cavarsela 
quando moglie e amante ti danno 
un figlio contemporaneamente? 
‘Te lo insegna Dudley Moore impa- 
reggiabile interprete di «Micki & 
Maude» il più svitato e divertente 
film mai diretto, da B. Edwards 
(«Pantera rosa»). Ultimo giorno. 
Mercoledì riposo. Giovedì «Così 
parlò Bellavista» di L. De Cre- 
scenzo. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. Sabato 17 
riapertura con l’ultimo film-verità 
di Damiano Damiani: «Pizza Con- 
nection» (Attacco alla piovra), M. 
Placido, Mark Chase. La violenta 
lotta delle Istituzioni contro i ten- 
tacoli della mafia e della camorra. 


ALCIONE. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 - 21,30: «Ragazza in 
amore» un altro formidabile film a 
| luce rossa. Sev. viet. min. 18 anni. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
Oscar ’85. Ore 21,15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Sotto il vulcano», l'ultimo capo- 
lavoro del grande John Huston, 
con Albert Finney, Jacqueline Bis- 
set, Anthony Andrews. Amore e 
autodistruzione nella splendida 
versione del celebre romanzo omo- 
nimo. Ultimo giorno. Da domani: 
«Ghostbusters». 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Giochi stellari». Stavolta t è u 
w?q wuwn campione di videoga- 
mes coinvolto suo malgrado in un 
conflitto galattico. 


GORIZIA 


CORSO. Oggi chiuso. Domani 18- 
22: «Fenomeni paranormali incon- 
trollabili» con D. Keith. Colori, 
VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, 20: «Intrecci caldi». V.m. 18 
anni. 

PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Non stop Lip 
and sex». V.m. 18 anni. 
ITALIA, Chiuso per riposo. 


Oggi sul piccolo schermo ] 


Sedotta e abbandonata 


Su Raidue, alle 20.30, in 
onda in famoso film di Pietro 
Germi «Sedotta e abbando- 
nata» (1964) con Stefania San- 
drelli, Saro Urzi e Lando Buz- 
zanca. Nella famiglia di Vin- 
cenzo Ascalone accadde l’irre- 
parabile: la giovane Agnese è 
sedotta da Peppino, promes- 
so sposo della sorella Matilde. 

Su Raitre, alle 21.45, il film 
diretto nel 1960 da Domenico 
Paolella «I Teddy boys della 
canzone» con Delia Scala, 
Teddy Reno e Paolo Panelli. 
Un cantante e un inventore 
hanno impiantato un’anten- 
na pirata producendo una tra- 
smissione che piace molto al- 
la gente. Vengono bloccati 
dalla polizia ma assunti dalla 
radio di stato. 

** + 

«Quark Speciale» (Raiuno - 
ore 20.30) scoperte ed esplora- 
zioni sul pianeta Terra, a cura 
di Piero Agnela. Sesta punta- 
a: «Quel giorno la Terra tre- 


mò» di G. Dieter Plage. Un 
secolo fa l'isola di Krakatoa fu 
sconvolta dall’eruzione del 
vulcano: metà dell’isola 
scomparve e ogni forma di 
vita fu cancellata. Ora l'isola è 
diventanta un laboratorio vi- 
vente dove gli scenziati posso- 
no assistere alla ricomparsa 
delle prime forme di vita. 


# A 

«Concerto diretto da Ric- 
cardo Chailly» (Raitre - ore 
20.30) con la partecipazione 
della pianista Martha Arge- 
rich. Orchestra sinfonica della 
radio di Berlino. Riccardo 
Chailly, che ha inaugurato a 
fine luglio il ciclo dei concerti 
sinfonici del Festival di Sali- 
sburgo, è stato di recente 
nominato direttore artistico 
| del Concertgebouw di Am- 


sterdam. Questa sera propor- 
rà il «Concerto n, 3 in re 
bemolle op. 30» di Rachma- 
ninov. 


Aperto tutti giorni dalle 18. 


«LA POSADA» 


RISTORANTI E RITROVI 


LA GROLLA - PROSECCO 


19 portate lire 22.000. Prenotate 225216. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto. Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Da martedì 13 a domenica 18 chiuso per ferie, 


«LA POSADA» 
‘Riapre martedì 20 agosto. 


REBUS (Frase: 5, 10) 


IN COLLABORAZIONE CON, «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


TI mi; disco L; A,R etti = timidi scolaretti. 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


pese conto delle esperienze acquisite e 
delle vostre capacità e pensate ad iniziative 
e programmi che diano dei risultati a lungo 
termine oltre che immediati; cercate di dare 
una nuova svolta alla vostra esistenza...e atten- 
ti agli eccessi, alle stravaganze! 


‘on'è che non sia possibile ciò che desidera- 
te, ma se non volete rimanere sommersi da 
spese e seccature di vario genere dovete agire 
con molta razionalità e buon senso in ogni 
campo. Non andate a caccia di noie, quelle che 
avete dovrebbero essere sufficienti. 


roppe influenze possono rendere piuttosto 
agitato e disordinato questo periodo, pote- 
te facilmente trovarvi davanti a scelte e 0ppor- 
tunità molto diverse tra loro e perdere il con- 
trollo della situazione... attenti a non compro- 
mettervi con un errore di valutazione. 


e questioni economiche sono in primo piano 

iper molti, sia a livello di acquisizione di 
denaro sia di utilizzo; sfruttate le buone occa- 
sioni, i suggerimenti di amici esperti e guarda- 
tevi dalla solita tendenza a spendere per cose 
costose ma superflue, dai «capricci». 


porse via libera alle idee, alla creatività 
jma cercate anche di usare la logica, mettete 
a punto i vostri piani e seguiteli con ‘pazienza e 
tenacia. Non è il momento di buttarsi in inizia 
tive azzardate o poco chiare, attenti alle azioni 
troppo impulsive. 


muri vato 


(©; ’è un po? di fuoco sotto la cenere...cercate di 
‘non essere troppo impulsivi e reattivi, so- 
prattutto se volete ottenere il consenso e la 
simpatia (0 l’amore) delle persone che vi inte- 
ressano. Tendenza a scappatelle, stravaganze, 
acquisti di «compensazione» 10 prestigio. 


A arenno un periodo decisamente positi- 
vo e creativo, anche se per alcuni non si 
deve sottovalutare la possibilità di un compor- 
tamento incoerente, dovuto a qualche noia 
familiare o alla vicinanza di persone negative: 
sotto controllo l’emotività, la suscettibilità. 


SE volete trovare una soluzione ai vostri 
‘problemi considerate ogni cosa con obietti- 
vità e siate coscienti delle vostre reali possibili- 
tà. Usate tutto il buonsenso possibile in una 
questione affettiva, nuove circostanze potreb- 
bero modificare in parte una situazione. 


CE la possibilità di dare un nuovo impulso ai 
‘programmi, di risolvere un problema, di 
realizzarsi con maggior vivacità, occorre tutta- 
via essere un po’ prudenti, guardare con occhi 
nuovi vecchi rapporti, considerare a fondo le 
situazioni (specialmente la seconda decade). 


juò darsi che le persone che avete vicino non 

dicano esattamente ciò che pensano o, al 
contrario, che muovano delle critiche al vostro 
operato: non innervositevi e non fatevi ‘coinvol- 
gere in discussioni e complicazioni che potreb- 
bero ripercuotersi sui vostri interessi. 


an-ir vari 


Trros eterogenee e contraddittorie per 
‘alcuni possono agire in senso stimolante, per 
altri possono causare tensioni, irritabilità, 
disturbi di salute. I pensieri sono rimediabili 
fino a quando non diventano azioni...siate un 
po’ riflessivi e prudenti in tutto. 


Tres pianeti aiutano a occuparsi con fan- 
tasia e profitto del lavoro e delle piccole 
cose della vita quotidiana, per alcuni tuttavia 
una: tendenza a dubbi e ripensamenti (o un 
‘eccesso di autosicurezza) può procurare conflit- 
ti e problemi: più attenzione e razionalità. 


NEGOZI 


VIA SAN LAZZARO 15 & VIA ROMA 8 


SCONTI ... 80% 


LE MIGLIORI FIRME INTERNAZIONALI DELLA MODA!!! 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Il nome della Farrow - 4 Iniziali di Utrillo 
- 7 Iniziali di Segovia - 8 Un pezzo di animale macellato - 12 
Danno gli ordini - 13 Articolo spagnolo*- 14 Il garrire delle 
bandiere al vento 15 - Dare... le dimissioni - 17 Lo sono le labbra 
dei negri - 18 Parolina di consenso - 19 Un contorno verde - 21 
Iniziali della Asti - 23 Tratto conclusivo di una pista - 25 Il 
fragoroso cadere della pioggia - 27 Un tragico transatlantico - 28 
Interno (abbreviazione) - 30 Preposizione semplice - 31 Aviori- 
messa - 34 La agita il cane in festa - 35 Lo stato di Gheddafi. 

VERTICALI: 1 Provincia delle Marche - 2 Terra tra le acque. 
- 3 Opera di missionario - 4 Veicolo rombante - 5 Lo è ciò che 
serve - 6 Mancano nella stamberga - 8 La profetessa figlia di. 
Priamo - 9 Provare vivo risentimento - 10 Molluschi marini - 11 
Bisognosi... di un intervento dell’idraulico - 16 Hanno le punte 
ricurve - 20 Guidava antichi carri - 22 L'ultimo della classe - 24 
Sabbia finissima - 26 Sigla di Catania - 27 Vizio nervoso - 29 
Preposizione semplice - 32 Iniziali di Bevilacqua - 33 Cuore... di 
pioniere. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 anice; 6 svolta; 12 sport; 14 scoop; 16 O’Neal; 18 
atti; 19 ia; 21 Tibet; 23 tic; 24 arpa; 26 usare; 28 fiato; 30 orari; 32 altra; 34 
acini; 37 Eolie; 39 capo; 40 bis; 42 Iddio; 44 SL; 45 arti; 47 Adele; 49 carne; 
51 antro; 53 onestà; 54 Aiace. 

VERTICALI: 2 Ns; 3 ipo; 4 contatto; 5 Erei; 7 Vs: 8 oca; 9lotteria; 10 
Toti; 11 apice; 13 tabù; 15 Piaf; 17 leso; 20 aria; 22 tara; 25 palestre; 27 
raccolti; 29 orli; 31 Inps; 33 Aida; 35 iole; 36 abaco; 38 Edda; 41 Iran; 43 
iena; 46 ins; 48 Era; 50 ET; 52 OC. 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE 
Vi offre un ulteriore servizio: 

silenziatori scarico (marmitte) 

per qualsiasi autovettura 


MONTAGGIO GRATIS e SCONTO del 15% 


Un quotidiano non è fatto per essere 
guardato 0 per essere sfogliato distrat- 
tamente. Chi compra un quotidiano 
vuole trovare notizie ed informazioni 
serie, ed è disposto a leggerle con at- 
tenzione, a valutarle, a discuterne, a 
ricordarle. Per questo, se la vostra 
azienda vuole trasmettere al mercato 
un messaggio che venga preso seria- 
mente in considerazione, il quotidiano 
è un mezzo insostituibile. Dal 1 set- 
tembre QUI Network vi permette di 
parlare simultaneamente a sette milio- 
ni di lettori (ISEGI 1983), in tutta Ita- 
lia. Così, ai vantaggi di una lettura at- 
tenta come è quella dei quotidiani, si 
somma la convenienza di un co- 


IL PICCOLO 


sto-contatto conte- 
nuto, e di una valida 
copertura regionale, 
ottenuta attraverso 
undici quotidiani vera- 
mente autorevoli nel lo- 
ro, territorio. Se volete 
maggiori informazioni 


. chiamate QUI Network, 


02/67693246 (SPE) oppure 
02/783841, int. 61 (Publira- 
ma). 

QUI Network è una propo- 
sta SPE-Publirama. 

QUI Network è l’iniziativa 
pubblicitaria. più interessante 
del 1985. Pensateci. 


L'ADIGE, IL PICCOLO, IL GIORNALE DI BRESCIA, L'ECO DI BERGAMO, IL GIORNO, 
. IL SECOLO XIX, IL RESTO DEL CARLINO, LA NAZIONE, IL TEMPO, IL MATTINO, IL GIORNALE DI SICILIA 


Martedì, 


13 agosto 1985 


